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Dubi^ek, Vasarhelyì e Giolitti 
sulla fine della dottrina Breznev 

«Cknbadov 
hai fetto brae 
ma non basta» 


È davvero la line della Klottrina Breznev»? Davvero si 
è deUnitivamente chiusa un’epoca nelle relazioni tra 
gli Stati dei socialismo reale? A questa domanda, 
sollevata da quanto Corbaciov ha dichiarato a) lea¬ 
der ungherese Grosz, rispondono Dubcek, simbolo 
della «Primavera di f^a», Miklos Vasarhelyì, già se¬ 
gretario di Nagy, ed Antonio Giolitti, che nel '56 la¬ 
sciò U Pei in seguito ai fatti d’Ungherìa. 


BMMOANTONiTfr 


segretario del primo ministro 
Nagy e che, per questo, venne 
Incarcerato. Nagy, ncorda^Va- 
sarhetyit.rifiulò dlfare. autocri¬ 
tica proprio pemhé «era certo 
che sarebbeaiato ilmovimen- 
lo comunisla a nabititarto. un 

S ìomo^ E quanto sta awenen- 

ooggi> c . 

E il ft:i?. Poteva il Pcj, riè! I 
*56, condannare nettamente i 
rintervento sovietico? Credo I 
* risponde Antonio «Giolitti - i 
che non ne esistessero le ccm- i 
dizioni. Pero avrebbe potuto i 
espritneie riserve e consentire ! 
resprei$ione di un dissenso i 
minoritario come gtiello che i 
k) manifestai airà^ Congresso, | 
Fu uiucgnmde occasione per- i 
duu»., I 


La maggiofònza in difficoltà in Parlamento 
La [)c ora vuol fare saltare il fiscal drag 



Il Salvagente 
domani con 
«L’acquisto 
dèlia casa» 


Domani con il giornale sarà in edicola il Salvagente, con il 
fasGÌGoio numero 11 dedicalo a «L'acquisto della casa». Ol¬ 
tre a tutte le intormazìonì utiìi ché riguai^anò il mercato im¬ 
mobiliare nelle diverse località italiane,: il.lettore avrà a di¬ 
sposizione una guida completa per percorrere consapevol¬ 
mente tutte te tappe neces^rte ad acquistare una proprie¬ 
tà. Oggi intanto la consueta pagina settimanale di «coHo- 
quio con i lettori.. ap»oin« -H 


D governo pronto a porre la fiducia 


Alibinato Il 18 giugno. Oltrè alia éle- 

siIIa AiivAsiAA zionè dèi parlaménti éu- 

aw CUropgg In Italia si voterà per 

f6f€F6nillllll Un referendum ché prppp^ 

AltlAcfrA #1^1 D>t di affidare poteri costituenti 
Uliesio aai ra assemblea di 

' Strasburgo. Ieri il Senato ha 

infatti approvato la legge 
cbstituzionate cheGomentìrà agli etetton didire s) o no alla 
«tràsfórmazione delià^ Comunità europea in. una effettiva 
Unione» con il varo di una Costituzione da sottopone alla 
ratifica dei parlamenti nazionali. 11 referendum era Stato 
proposto dal Pei. .ì>P»ay':» 

Sullo scandalo La gestione della ricostni^ 

ImSnIa in lipinia sarà ai ceiir 

irpiiiia jjj un'inchiesta paria* 

Indd9^ mentare. Un'appòsita coni* 

Il Pàrlam^iltA missione, bicamerale à stati 

Il rananicillll istituita ieri con i) yptO déN- 

nito dell'aula, di Montecito- 
rio (378 si, un no, un aste¬ 
nuto). Sarà composta da 40 membri :(2Ò deputali e aitrel- 
tanti senatem) e ayrà:un anno dì tempo per concludere I 
propri aocertainenti; denrà stabilire a quanto ammontano 
realmente i finanzìaihéhti erogati e atxeriare le responsabi- 


Dal Veneto alla Sicilia anche ieri tutta Tltalia ha pro¬ 
testato contro i tagli varati dal governo. Ma la mano¬ 
vra traballa anche nelle aule parlamentan, numerosi 
intoppi vengono dalle file della maggioranza e ieri, 
alia prima «uscita», te assenze del pentaparhto han¬ 
no fatto mancare per due volte il numero legale sul 
decreto per la finanza locale. De Mita in un vertice a 
5 ha ottenuto di poter porre la fiducia. 


M ROMA. «Non VI à soltanto 
H prt^fema del futuro. Perchè 
ti continua a nfiutare di nflet- 
lere sul passato?». Questo ài 


positivo 6 positivo à il fatto 
che : si cerchi' di garantue: da 
un poislblle rigurgito di ti^z- 
ncvismo il processo di nfoima 

- avviato In alcuni paesi del¬ 
l’est. Ma la morte dell'Intera 
■ ventismo non si consumerà 
^ totalmente Uno quando l'au¬ 
tocritica e t'anahsistonco-po- 

V litica non investiranno appie¬ 
no i fatti del .'56 a Budapest e 
de)-66 a Praga, 

Della stessa.opinlone 6 Mik- 

- lor Vasarhelyì, che nel -'56'en 


■i.ROMA. La notizia forse 
p|ù eclatante viene dal Vene¬ 
to. Per il 10 apnle, in conco¬ 
mitanza con lo sctopero gene¬ 
rale del pensionati, le tre con¬ 
federazioni sindacali ■ hanno 
deciso uno aclopeio<generale 
a Venezia. Ed oggi decide Mi¬ 
lano. Ma contro t varati 
dal goyemo..si assiste ad una 
vera ,e propria sollevazione; 
spesso organizzata diretta¬ 
mente dalle strutture sindaca- 
IL in altri casi spontanea nel 
-singoli'luoghi drlavoro, m tut¬ 
ta la penisola. L'ennesimo 
icolpo ad un governo che pro- 
pno sulla. manovra apràre 
sempre più traballante, óltre 
al ciamoroso tonfo al Senab 
dove la stessa maggioranza 


r WAliTUIPONIH^^ 

ha fatto mancare 11 nurriero le¬ 
gate aUa votazione sùt decreto 
per la finanza locate, Ieri si è 
assistito a lllgi, plccoU o gran¬ 
di agguati in tutte le sedi par- 
tamentan dove la manovra 
(in questo caso li decreionei 
fiscale di fine anno) «viene di-: 
scussa, Tanto da indurre il 
presidente 'del Consiglio a 
convocare un vertice. Improv- , 
V|So a*'palazzo Grigi per ga- 
.rantlrsl d) poter porre la ndu- 
riB quando, da lunedi, la ma- 
. novra' approderà in aula alla 
Camera, un chiaro segnate di 
'Chiamata a raccolta dei cin¬ 
que partner, mentre si fmI- 
stratto'prese di distanza anche 
dal ministri Battaglia e Donai 
,Cattln.^, ’ 


BAmOUIMENNELLA A^Aqwam ' 


gAMPEgATO e'fl'OMANO ' * rtmUA't 



Roma* anche fi Rà 
chiede un ^daco 
non demochsIÉino 


Mimo BTIUIIBA-BADIAU 


M ROMA. Si complica la cri- 
ai Comune di Roma. Ora 
anche il Psi dice no a un aldo 
sindaco de e apre uno scam- 
'^bio di minacce di eleztonLan- 
ticipate con la pc.,A favore 
del ncofso alfe urne sì è 
espresso, in serata, anche ii 
repubblicano Mauro l^lto. La 
mossa socialista è stata decisa 
wn da CraxI in una riunione 
con I dirigenti romani del ga¬ 
rofano. «La guida dei Campi¬ 
doglio -r scrive oggi I Aiun/t/- 
non può essere intesa come 
una gara di staffetta tra slnda- 
cl derpocnstianl, dove gli atleti 
si scambiano il fesbmone». Il 
pentapartito, comunque, non 
viefte assolutamente messo m 


discussione dal Psi. Semmai 
sono «i repubbiicani, che han¬ 
no aperto formalmente la crisi 
- osserva VAvantìì^, che si so¬ 
no messi a disegnare vari sce¬ 
nari divmi da quelli dei pen¬ 
tapartito», mentre «i comunisti 
disegnano, ipotesi aUenvatWe, 
tutte rivolle in polemica, nei 
confronti' del 'Psi. che non 
stannq'né in Cièlo né in lena». 
Iriiervistato dair^nitd, l'indi¬ 
pendente di sinistra EnroTpr- 
cella si dice «lusingato è oiio- 
rato* della sua candidatura a 
rindaco avanzata dal Pei. «An¬ 
che a Roma - dice - non si 
può distinguere la questioné 
morale da quella politica». 


Il Pariameirto 


lità dei politici. 


APAaiNriià 


L’esercito Severo mrinlto del mllluìri al 

al caoi Dolittci: Sì’'*™" 

"ili Btognaelle cessi Immedla- 

MUt alla gueiia tàmente «la guerra psteolo- 

tiiiiAum» ' gicó-propagaiidistlca;* tra 1 

tfd JH 9 MAMVI» leadCT dèlie varie Repubbli- 

ché, afferma il vicemiriistró 
della Difesa géneralé Biielc. 
Il conto ufficiate dei morti n^H scontri in Kosovo saie a 29. 
IlVicepre^nfe Iugoslavo Sum Dolane annuricia ilseqt^ 
strò di un Ingente quantttattvo di armi ed esplosivi nellè ba¬ 
si deVséparaUsti albanési. ^ raqinÀ ' Ì 


DI MICHELE À MOINA 4 



I pop9 le ipinacce al giudice Gianfranco Riggio nuove ihfimidazioni anche a PalèrihO 




wunaltìb 

iiii6$iofiafriQ 


'Padm. Qipsjc 
rSaltorfé statp ucciso pai ribèlli 
! aptlgc^malivl poco:.v lontano 
/ dalla missione ad Oappucctel 
. di Inhassunge. In Mozambico, 
assaltata lunedi scono . dai 
guerriglieri, Neil'altacco ave- 
Wf» pej!» Kvila »AcM>, m- 
dre ^Inceseti GoAdlQWl, e-pi- 
d>e Carolilo Cempane]la, Non 
,l'hanno Invece ancora noti¬ 
zie del roJa)to Me, padre 
Olòcondol^iktra, seqljcsrra- , 
lo dal ribelli, un gipyane prò 
lugo l'aVnMie vIsM iStchlnso 
I In una casupola di pialle di I 
una delle teud degl: anUgover- 
htillvi. 

U JtpdNa dèi rlirovantenlo 
dei corpo di padre Sallon. 58 
.-.anni di Vido- Meano, è stata i 
«omunlcata per lelea ieri pò- 
merìnlo'al Centro rolsSIona. 
rio M Cappuccini did'nnioi 
d;i hanhd iniomlatb -ta«on- 
: :ia.icefnmosso padre Celestino 
' Miori, responsabile dei colle, 
gamenll con II Motarobico .- 
che II suo corpo era nascosto 
nella vegetazione e SI trovava 
a pochi inetn dal luoM idove 
sono stati uccisi gli altn due 
Iratelli.. . . - 




Reazioni durissimei accuse hi governo e molta, mol- ce contro un avvocato di pane 
ta^^amarezza: Queste le leazioni all’annuncio televisi- civile al maxi-processo e i:oh- 
| ■.»o' ,del^ presidente della Corte- di assise di Agrigento un dinsente della Criml- 

Òianfranco' Riffilo dèlia rinuncia a far parte- dei 

' .a c>. j I • somma, sta dispiegando a lar- 

,pOO|. ,annmafia di.Pptnenicp Slca.,5)ppQ^te^ go'raggio la strategia della 

della mafia. Il-magistralp, cerne è, nPtP,' ha dette di pauraèdeitenorepèroppor- 
non potar passare, al nuovo incarico pernon mene- si alia battaglia di magistrati e 
re a repentaglio la vita della moglie e del figli. poliziotticoraggiost. immolu- 


MANCASCO VITALI 


poliziotti coraggiosi. ln\molti - 
peisinO; li sindacato autono¬ 
mo di'polizìa hanno affer¬ 
mato che l’indiétTéggìare di 
molti «servitori Idéllo Stalo» è 


<€aroeri dbro» 

Si è suicidato 
ruoró.dei segTBti 


ANOUO iFACCINRTO 


Oè siitWn a destra, Marti 'JcMb 
e lutata (M Min ipturt|Hemiahi, «i 

Oscar 

«^n Man» 
è Hoffman, 
ùn trionfo 


WM), Oostlil Hoffmàtt. toifi tnjlM fi Barry levinson, produttore, interi , 
•RalnMfin* ^ 


- Hi LOS ANGELES.- Tutto, o quasi, come' previsto ailf cenmonia 
degli' Oscar, svoltasi l'altra notte allo Shnne Auditonum di LCsv 
Angeles. Ram Afan, il favonio, ha vinto quattro^statuettet-mh- 
i gliorfilm, miglior regista (Bany Levinson) , miglior attore (Dii- 
stin Hoffman) e migliore sceneggiatura, Unica, relativa sorpre-- 
sa, li premio alla migliore attrice; JodieiFoslerv per corro accu¬ 
sò, ha battuto la concorrenza di Meiyl Streep e,6^umey Wèa- 
ver. Tra i film stranien.il danese Pelle alla.cqnnuista del mondo. 
ha vinto bissando cosi la Palma d'oro ottenuta a Cannes 
neirSS. 


'Vii AOtlGENTO. ■ Le minacce. ;Rjggip prendeva regolarmente 
-come avèva'-^iegalo il giudi- 'fx>slp sullo kraiinò di presi- 
ce dévanli'a tnilkmi dì tele- dente neH'aùIa della Córte 
'mettàton, erano : «mirate». d'Assise di’ A^gento'^dove, 
'Cìoié'iton genéridio,' ma > on come si sa, è in corrò 5 pro- 
:|di5éÉietiriGO. avviso' che- ^li .ttssoxoniro'upa cos^ ma- 
inért-rtbvèra, in'.lcun modo, Empente. Rig- 

. : . oin rinnn aui>r nr>ai>iiln la enti. 


dovuto alto scarso impégno e 
•?1S ^ ròàf^lywnie scarsa tàttenzione alia lot- 

toslo sullo scranno di presi- . 

dCTte nell'aula delia Céne le eonUo a cnmtnalJU o,ga- 
d Asstee di Agrigènto-dove, ruzzata, alle collusroro e alla 
come si sa, è in coiw U prò- mancala protezione di coloro 
.cesso -contto' upa coscar mà- -chè -tueltprK), ogni .giorno, a 
fiosa di Pòrto Einpedocle. Rig- repentaglio' la propna vita e 
Bio, dopo aver riceviilo la soli- quella dei familiari. Si sono le- 


CASIRAGHI, ANTON £ SORELLI A MOINA 1 • 


.-tavorare'Rd«pod»:dì Domeni¬ 
co Sica,’ pena là vita della mo- 
'glte c dei figli. Ed ecco, dun¬ 
que/ laanuncia-'pubblica; an- 
^nunciataxon drammatica' de- 
‘temvtnaztone. tlen, le reazioni 
-non>rSi esorto .fatte tattendere. 
Ne sono'amvate da|-mondo 
- politteove: da'que)lo>giudizia- 
-fròr !pn4Nrò'menlre^.^:^^^ 


gio, dopo aver riceviilo la soli- quella dei familiari. Si spno le- 
darietà dei colleghi c degli av- yk® anche vpc> critiche verso 
vocali presenti, in aula, ha del- U, dottor Riggio che -r è stato 
to che il processo andrà av^an- detto ^ con rintervìsla teievìsì- 
ti regolarmente. D’altra parte, va ha ■obiettivamente ^af^o^ 


da Palermo, sempre ieri, sì è zalo il mito deil'invincibiiità 
aviita riotiua.'di.nupyè mìnàc- delia "piovra"». 


WlAOIMIRO SÈttiMELLI A NàOlNO A 


■i SONDRIO. Si é suicidato il 
pomerìMìodi Pasqua aTrao- 
na, in Valtellina. Giuseppe Pa¬ 
ce, 54 anni, tagtonteré. della 
Codemi, uomo di fjdtteia dì 
De Mico, uno degli ideatori - 
sembra - del sistèma compu¬ 
terizzato per la distribuzione 
delle tannati. Dopo l'esplo¬ 
sione dello scandalo delle 
«carceri d'oro». Pace fu arre- 
stato per falsa testimonianza e 
Irascorsei a Geriova, due gior¬ 
ni in carcere. Fu anche ascol¬ 
tato dalla commissione Inqui¬ 


rente. sènza peraltrp riuscire 
ad essere convincente. Per 
due volte il magùttato to con¬ 
vocò per l'ppera dì dé^te^- 
alone dei dischetti magnebdl 
sequestrati dalia Guardia di'fi¬ 
nanza negli Uffici dèlia ròàl^ 
tà. Con un'altra sessahtiha di 
persone Giuseppe . Pace era 
indiziato di concorda to cofiu- 
zione o concussione, Ul- 

timi tempi era ,ap^iròMitué 
no e depresso, coitte ròhtoi^ 
ciato dal però delfe léÉMSa- 
bilità. i-. 


MISERENDìNO AMÓmAT 


«Ecco la fiisicme» 
Par FleiscliQuum 

scatta l’aròhtuso 


Caro Bobbio, 


ffiiniQORieo 


I LD^NA. il primo «esa- 
!» sòstenuto da Retsch- 
rin a ltosanna, di fronte ad 
a agguerrita pattuglia di 
mici e qualche fisico, nqn 
indato male alto scienziato 
» sostiene di aver'scoperto 
metodo per realizzare una 
ione nucleare a lemperatu- 
imbtente. Mentre il lUò coir 
A Pons,-odagli Stati Urtiti 
entiva le riòtizie di °8tambà 
ulve ad un furto di docu- 
inii nel sua iàbòratorió. 
itin Fleischmanii si presen* 
a davanti ad una platea di 
lertì alì'Ecòlé Pplylecnique 
l^anna. Lo scienziato bri- 
iìjco ha mostralo pigilo e 

[ndetorezzà di fronte agM 

amiriatpri» e ha rip^ulP to 
srmazioni date alla sìàmpa 


in questi giorni; mettendo pal¬ 
ladio e platino in acqua pe¬ 
sante e aggiungendo eiettrìci- 
tà si provoca un fenomeno 
che nqn può essere definito 
altrimenti che una fusione nu¬ 
cleare. Nòn hà a^iùhlo nulla, 
ha datò l'impressiona di non 
dire, tutto quello che. sa, .ma 
' rtoq ha dèlurò VuditorioljMIa 
ftoe.nÒnpstante.i dubbi rimà- 
'àW' IH Tfhbitì éìòértlM'applauso 
6 partito. Oggi si replica nella 
«tana dei lupo», il Ccm dì Gi¬ 
nevra. E qui tutti promettono 
mólta meno «comprensione». 
Ftelschmann avrà di honte 
una platea di fisici che hanno 
it dente avvelenato con chi 
pretènde di modificare il qua* 
. dro di 'certezze uscito da de¬ 
cenni di ricerche. 


SiÉGMUNDGINÌBE^^ ANAOIMÀie 


B Riguardo alla vicenda dt 
Serena Cruz, non condivido 
l'opinione di Bobbio, espressa 
in un articolo uscito sulla 
■Stampa» il 29 marzo. Condivi¬ 
do invece l'opinione dì Gian 
Giacomo Mìgone, esprèssa in 
un articolo su!r«Unità» uscito 
ii 28 marzo. Non condivido 
l'opinione di chi sostiene che 
la legge sullè adozioni deve 
èssere difesa a' ógni prezzo, 
cosi da tutelare ^gli infittiti 
bambini che vengonoradottà.ti 
con frode. A me sembra che 
prima di pensare agli altri infi¬ 
niti bambini, sia necessario in¬ 
vece pensare al caso singolo e 
- concreto di questa bambiiia e 
al mate che già,le è sta(o.fatto 
chiudendola frettolósamente 
in un istituto non si sa dove. 
Agli altri infiniti bambini sa¬ 
rebbe giusto pensare in segui¬ 
to. In seguito sarebbe giusto 
provvedere a migliorare la leg¬ 
ge sulle adozióni, a renderla 
più rapida e più sicura. Ma 
. adesso, nel presente e nella 
I realtà, c'è una bambina tolta 
da un istituto di Manila dove 
soffriva, portata in Italia, accu¬ 
dita e amata per un anno e 
mezzo, da genitori ittegali. 
colpevoli d'aver frodato la leg¬ 


ge per frettave'che però alla 
bambina Nah'nó:dato, per un 
anno e mezzó. amore e prote¬ 
zione. Un mese fa, i giudici 
hanno deciso dì toglierla ai 
genitori illegali. Erano illegaii 
e dunque inidonei a crescerla. 
Ctocorrerà cercare per lei ge¬ 
nitori nuovi, che abbiano te 
carte in regola. A me questo 
sembra, noriostante tutte te 
argomentazioni che ho tetto é 
udito, un aUO'di’vjolenza. Vi 
ho riflettuto a lungo, ma non 
riescó a pensare diversamen¬ 
te. 

Fra qualche giorno venemo 
a conoscete la sentenza dei 
giudici. Fraqualche.giomo sa¬ 
premo che cosa accadrà di 
Serena Cruz, quale sarà la sua 
sorte. 

Nei frattempo, arrivano voci 
che sono attribuite ai giudici e 
che mi sdegnano. Ignoro se 
davvero siano stati i giudici ad 
èsprihiéni! in chiesto modo. Se 
a un bambino - i ^nitori 
muoiono, leggiamo sul gior¬ 
nali, l'ha colpito una sventura, 
e cosi ora Serena Cruz è stata 
colpita da una sventura, poi¬ 
ché di colpo Taffelto dei geni¬ 
tori le è venuto a mancare. È 
un ragionamento questo? La 


morte è un evento del destino. 
Ma i genitori di.^Serròa Cruz 
sono Illegali ma vivi. A di¬ 
viderla da loro non é stato il 
. destinò, è stata uria precisa 
volontà degli uomini. Serena 
Cruz, . i^ièriiò. ancora sui 
g|cN^i,:.attùà|tolròH^to Gioi¬ 
to bèr^, giè^ é si;dfyertè con 
altn'trambtoi.'qual6unó l'ha 
' vista ili- una proiezióne televi¬ 
siva. è'in buona salute, non 
chiama i genitóri e questo è 
un cattivo segno per loto, è un 
segno che non sentiva irer to¬ 
ro un forte attaccamento. Che 
maniera di, ragionare, Dìo 
mio! Non è forse chi^ che in 
un bambino'ìL'^lénzio è pro¬ 
babilmente il segno d'unà in¬ 
felicità estrema, e che il non 
chiamare i genitori indica 
quanto grande sia la perdita e 
deserto ai suoi occhi il mon¬ 
do? Che però un bambino 
giochi, si divelta, non signiftoa 
pròprio nulla. La perdita c’è 
stata. La sventura c'è stata. 
Chi può dire quali saranno le 
conseguenze di questa p«di- 
la nella mente e neU'animo di 
Serena? 

Secondo i giudici, crescere 


NATALIA OINIBUNO 

con 1 genitori illegali per Sere¬ 
na sarebbe un male, perché, 
diventata adulta, le potrebbe 
accadere di sentirsi a disagio, 
avendo scoperto una frode 
nella propria adozione. Ma 
questo non è mica il modo 
;giustp di pensare a! suo fulu- 
'ro. Pensate a lei oggi, rìspar- 
miatete oggi delle sofferenze. 
Datele una buona infanzia. 
Non dividetela dai génitorì il¬ 
legali. Lasciatela a loro. Se do¬ 
mani vooà serbagli rancore, 
sarà grande abbastanza da 
esprìmere questo rancore, o 
tacerlo, o mettere a confronto 
li rancore 'èrTaffetto. E d'al- 
liPhde, domani potrà dire a se 
stè'^ chéil ihòUvto di' quèlla 
frode non è stato un motivo 
ignobile. Quella frode è stata 
compiuta per fretta e per leg¬ 
gerezza. Mica tutte te frodi so¬ 
no uguali. Esistono le frodi 
che insudiciano il mondo in¬ 
torno a sé e quelle che rvon lo 
insudiciano, quelle che non 
sono dettate da interessi lo¬ 
schi, quelle che nascono da 
leggerezza o insipienza. Scrive 
Bobbio; «Almeno uno dei co¬ 
niugi aveva agito in malafròe, 


perché aveva mentito sapen¬ 
do di mentire». Ha agito mate, 
cèrto. Ha mentito.. Però mica 
tutte le menzogne sono ugua¬ 
li. Dietro a quella menzogna 
c’era un'intenzione giusta, 
c’era it desiderio di salvare al 
più presto una bambina dalla 
sofferenza. Ha mentilo per 
amore della bambina . E sen¬ 
nò p erché? Quale vantaggio 
personale poteva avere nel 
frodare la legge? 

Comunque ha frodato la 
legge Francesco Giubergià, 
padre adottivo illegale di Sere¬ 
na Cruz; ha violato la legge 
sulle adozioni. Sia punito. Sia 
incarceralo. Sìa processato. 
La bambina però non gliela 
togliete. Perché deve essere 
un bambino innocente a pa¬ 
gare per gli errori degli adulti? 
E se la legge è una legge mal¬ 
fatta, lenta, complicata, insl- 
cura, se già troppe volte è sta¬ 
ta soggetta a frodi, perché de¬ 
ve essere questa bambina a 
pagare per tutti? E perché 
Bobbio, di una eventuale e 
possibile punizione al padre, 
non parla nemmeno? 

Quelli che sostengono la 


necessità di affidare Serena 
Cruz a nuovi genitori, con le 
carte in regola, dicono che 
nella legge sulle adozióni si 
cerca di dare una famìglia a 
un bambino, e non già un 
bambino a ;una. famiglia. Giu¬ 
sto. Però qui. per un anno e 
mezzo, Serena una famiglia 
t'ha avuta. Un anno e mezzo è 
un tempo lungo per un bam¬ 
bino. Perchè mandare in pol¬ 
vere un bene che già esisteva, 
presente e concreto, in nome 
di un bene astratto, che per 
ora esiste soltanto nella lesta 
dei giudici? E poi l’idea di da¬ 
re una famiglia a un bambino, 
e non già un bambino a una 
famigiia. è un'idea che do¬ 
vrebbe, mi sembra, essere ap¬ 
profondita, e osséivalà non 
già come uri principio astratto 
ma in una visione reale. 
Quando è vivo e appassionato 
il desiderio di un'adozione, un 
simile desiderio dovrà pure si¬ 
gnificare qualcosa. L'amore è 
redproco. Se i genitori danno 
del vero amore a un bambino 
adottato, ne avranno in rispo¬ 
sta dei vero amore.. Quelli che 
dicono che i Giubeigia si do-. 
vevano accontentare, avendo 
già adottato un figiio, e non 


chiedere né volerne un altn 
dicono una cosa che iitoici 
mi sembra, un senttménio ar 
do e meschino. 

È quanto mai penoso e li 
ste, in questa incenda in s 
stessa penosa e triste, il (alt 
che l’innocente persona cU St 
rena Cruz, bambina di tré ai 
ni, venga ora portata in alt 
come un simbolo o una bai 
diera. Necessario saiebb 
spogliare la incenda di c^ni s 
gnifìcato simboltoo. Osseiva 
la con gli occhi detta aen« 
tezza. Dicono che vi sono sta 
altri casi simili, altri bambii 
che sono stali tolti ai genito 
ittegali e rinchiusi negli istìhii 
e tutto sì è concluso nel sitei 
zio. £ possibile, rha non n 
sembra che questo gitàttttcl 
nulla. Vuol dire che la legg 
sulle adozioni deve essere in 
glioraia. L attenzione si 6 svi 
glìata intorno asserena itoich 
per tei sì è mosso: «ri inttet 
paese. Perché moiri, aeifea vi 
dere in tei né n 

un simbolo, hannsLto^rtito i 
tei e nella vicenda e netta (i 
miglia uno strazio che potevi 
e che forse potrebbe ancor 
con qualche semplice ècco 
gimento, essere evitalo. 






























QionvEkte dèi Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gfatnsci nel 1924 


1 Sudice solo 


-- , Tl difficile ic^ffidt dell^estiWunent Use 

n paiódOidei dìlédanti e ■de^soM ffi &n^lia 
è finita Sta emag^ndo una nucm dasse dirigente 


PIITROroLINA 

^ on avevo àUra acella perché sl tratiava jdiM^ 

« . 1^ I vaguaidare la vlia di inqslie e delie mie 
1 # I ^ figUé», ha dichiaralo il giudice Riggio.Qu^ 
^ parole sono pietre è pesano sulla cosciènza 
mrnmummmm^ di tutti noi. Non è proprio ìn quèstkme la se* 
rieita di Riggio. Egli ha còndóHo a terntlhe 
ptocessi diKicllì e delicati per ( quali -come c^l ina^s^ 
to Impegnalo nell'opera antimafiosa r ha subito minacel e 
Iniiinidazioni, e ha pagato di persona: a partire da qjuellO 
<^trò la mafia di ^ngento. Nè slamo chiàmàti a giudicare 
sé e^quale limite esista allo spirito di seivizio di un magistra- 
idt di un poliziotto o per»no di chi è.impegtiaiio n^ p^itt* 
cii Quando entrano in gippó alirc personeo affetticd«t^I* 
ni e intimi occorre rispetto per una decisione tutta peiipna* 
le, No: ciò che pesa è che un uomo di questa serielA. si sia 
sentito nelle condizioni di dover dire che ■non aveva altra 
scelia*. / 

Primo punto. La forza intimidatrice della mafia - il suo ri* 
catto militare - è imponente. Arriva a cercare di mettere in 
discussione l'avvio del lavoro di Stea, È difficile dire se là 
mafia di Agrigento tema a tal punto le nuove strutture i^l? 
i'Mto commissario; (ino ad ora si sono sentite molte anaU^ 
è teorie, ma non al è ancora passati aU'Opera concreta. È 
probabile che Riggio venga minaccialo perché con la no* 
mina di un giudice siciliano riconosciuto e apprezzato si af¬ 
fermava una possibile egemonia affra rispetto a quella ma¬ 
liosa. un segnate positivo per la giustiziav per la societi; la 
politica della Sicilia. Il pensiero va, per riferirsi agli avveni¬ 
menti più recenti, al giudice Saetta, assassinato nello scoh 
SO settembre. Ai diciarinove imprenditori uccisi ne^i ultimi 
anni a Palermo. Al fatto che Sica dichiara che intere parti 
del leiritorlo di Sicilia, Calabria e Campania sono in mano 
alle «ganlzzazlonl criminali, li potere mafioso, malgrado I 
colpi ricevuti, si esercita come predominio o perfino mono¬ 
polio deH'uso della (orza. La spudoratezza insultante con 
cui In televisione il boss Luciano Uggio rivendicava la pro¬ 
pria identità • e bene a fatto ha reagire con veemenza la si¬ 
gnora Terranova - è davvero eloquente. 

Punto secondo. Riggio è l'emblema della solitudine di 
chi. in Intere parti del paese, opera per II ripristino delia le- 
gallU. Il punto non è la scorta (anche se non possiamo di¬ 
menticare che Saetta fuori da Palermo, o insalaco erano 
sema scorta). Ma è la solitudine degli onesti, spesso piò 
. folta dove minore è la mobllitazione deiroplRione pubbli- 
ea E lo sfaMamonio dello Stato, trasformato in Sicilia e nel 
MasMgiomQ in una vorace macchina ché inghiotte e ledl^ 
(MfUNiiKa per vie preferenziali enormi flussi finanziari, t 
raiwnza del governo, vero latitante riceieato dalla parte 
Mnt deila società. Che dice ll^ministre Cava, di fronte al 
•non avevo altra scelta* del giudice Riggio? E non c'à, mini- 
«IR) Vassalli, un problema di Bvantle anche per il giudice 
fUgglo e per ogni servitore dello Stato?iPrima di RiggéOi ln 
questi mesL non dimentichiamolo, un funzionario della 
mobile diPalermo.eJldirettoredelcatcerediReggioCale- 
bria- dopo aver subito minacce • avevano chiesto ed otte¬ 
nuto di cambiare incarico. > 

r ; : unto terzo. Queine Pietre cadDJip i»llq.cq|clqii^^ 
-ze deììa^génte' in una foè di grande turbàftt# 
to. Da mesl.é in atto un,attacco pesante che rril- 
ra al disfacimento del pool àntintafla e del tuo -f 
patrimonio. Altre intimidazioni si sono ripetute 
nel confronti di uomini politici'impegnati sul 
fronte del rinnovamento (è il caso, per esempio, rfel segre¬ 
tario provinciale della Oc), e di persone^-qoprattùRo don^. 
ne r che avevano avuto il coraggio di sfidare le leggi dell’o¬ 
mertà. Si apre un caso Riggio ma appena un passo indietro . 
non si è ancora chiuso quello della vedova Buscemi, mi¬ 
nacciata (Ino al punto di essere Indotta a non costituirsi 
parte civile. Altre donne, vedove di mafiosi, testimoniano, 
dimosbando quanto sla cresciuta la presa di coscienza del¬ 
la gente; ma si scontrano col muro di gomma degli intralci 
létUuzionali e but^raticl. U De di Forlanineh^ nétia suà 
dlrézioné Urna, tenendo fuòri Orlando. 

Eallòra? «Non abbiamo altra scelta*lutti noi, la democra¬ 
zia, le forze sane? La realtà é diversa dallo spettacolo: dopo ' 
Catiani già cl dicono che un,sostituto per la «Piovra 5* è 
pronto. Qui, invece, non possiamo atfidàrct ad eroi, Si per¬ 
de o si vince insieme. Costruendo una democrazia dei dirit¬ 
ti, dei sc^gctll, dei cittadini che non faccia piO sentire solo 
.V Riggio, o la vedova Buscemi, o chi denuncia lo spacciatore; 
che ridia il monopolio della forza allo Stato; che liberi le 
Istituzioni dalle.sanguisughe dei sistèma di potere che suc¬ 
chiano denaro pubblico e credibilità democratica. Ma tutto 
- ciò succede - e il paese deve saperlo - perché un'altra Sia- 
/jfi in questi anni è scesa in campo: ed è fatta non soIq dal 
l^i. impegnalo anch'esso in un’opera di rinnovamento; ma 
V anche da forze laiche e cattoliche; interne ed esterne ad al¬ 
tre parti, trasversali alio schieramento politico. Queste forze 
lavorano per nuove aggregazioni di progresso che già a Pà- 
lermo e a Cataniasl sono manifestate In fonna embrionale, 
e che possono subire evoluzioni positive. . 

Da questa vicenda - un parziale successo delia mafia - 
ricaviamo nuova determinazione ncil'allargare la presa e 
l'influenza di quest'altra Sicilia, quest'altio Mezzogiorno, 
quest'altra ìtaiia: néil’allargare - di fronte agli episodi dii so¬ 
litudine - qualcosa che riòh saprei che chiamare solidarie¬ 
tà. 


SNEW YORK. «Il vecchio 
establishment americano è 
tornato a Washington ma gli 
anni di esilio, di ostilità ;pub- 
blica e di dubbi privati hanno 
i^iato il loro se^ò. ^ ^m- 
(xrsizione del ^ppo e i^sùot 
atteggiamenti sono cambiati. 

E sono cambiate anche le te¬ 
gole del club*. Cosi scifyeva 
recentemente David 1gi|àtiùs ' 
sul i>Washington Poib.oeicvi- 
do di spiegare che icbui sia 
carhblàto, soprattutto nelm» 
do di affrontare I problemi 
dèlta politica estera. Ma il 
cambiamento Uweste anche 
modo di governare nel suo in¬ 
sieme. dopo un lungo iwriodo 
di crisi e di Improwlsazlcinl al¬ 
la Casa Bianca. 

Tuttavia se appare ormai al 
tramonto il periodo dei diiet- 
tenti. degli amici di famiglia, 
dei clan regionali o della dif¬ 
fusa corruzione non e ancora 
possilMle Individuare le forze 
che gradualmente stanno per 
prendere il sopravvento ,nei 
corridoi del potere, ià do¬ 
manda che serpeggia pella 
capitale e .che ricone di fre¬ 
quente negii editonaii del 
girmali è: chi comanda vera¬ 
mente a Washington? Chi so¬ 
nò oggi, come dice (ìore Vi- 
dal, i «padroni* degli Stati Uni- : 
ti, con le loro banche, le loro 
corporation o le loro potenti^ 
simeiobby? 

Come la primula rossa, che 
cl siano tutti lo sanno, ma chi 
e dove siano è pio difficile da 
definire; e non esiste una defi¬ 
nizione che sia valida per tutte 
le circostanze e per tutti i tem-/i 
pi. Ha raccontato TrooAt^ che 
quando accompagnò Lenin 
attaveiao Londra per unà visi¬ 
ta agii edifici pio importanti lo.. 
senti mormorare: *Ecco'la‘Jb- 
fo Westmlnftcr, ecco Q foro 
Parlamento*. Non avevano né 
volto né nome, erano toro la 
classe dirigente, e più tardi rie¬ 
vocando questo aneddoto io 
storico Inglese AJ.B. TaylOt ha 
coniato l'espressione tuttora • 
corrente di establishmenl Po^ .r 
chi anni dopo, nel 961, il 
^omalista lochard ffoveie:hà ' 
pubblicai suVNsw ypràft la 
sue «nolé suile^est^tthnteni 
.. americano* che lo hanno reso 
famoso. Rowrt stato : U. pri- > 
mo a tentare di individuar^ e 
di definirlo, ha studiato la «la 
fllosofla pubbilcfre priNita, ha 
analizzato te istituzioni lite' 
quali ha dato vita e nelle quali 
à è riconosciuto - almeno fl* 
iK> agli anni 60e cl ha pre¬ 
sentato un modello al quale 
ormai d continua a fare nfcri- 
mento. 

Quello establishment che 
ha nutrito ed espresso la clas¬ 
se dirìgente americana con 
notevole continuità, dal Roo- 
smll fino a Kenne^, aveva 
CMie punti di riferimento ITI- 
niversità dì Haivard, U Councìl 
of Foreìgn Relations, la fonda¬ 
zione Ford, la BfooKings Insti- 
tution o il New York Times, 
considerava il capilaliimo una 
«missione pùbblica* - secon¬ 
do la niosofja dei Rockefeller 
* credeva nellà collaborazio¬ 
ne fra 11 settore pubblico e 
quèllo privato, era intemazio- 
riàllsta in pqUUca estera; libe¬ 
rale in politica interna e. rap¬ 
presentava collenivamente 
una «terza fona* tra le. due 
componenti dominanti dèlia 
società: il governo e il mpndò 
degli affari, in un certo senso 
si sentiva depcràitariò èd 
espressione, di' quella .via di!., 
mezzo - tra i populisti che lo 
consìdervano troppo elitista e 
i conservatori ai quali appari- 











va troppo progressista r - che 
costituisce -ia mofnsiream. la 
corrente'dominante della vita 
americana. 

^ l 4 sua.,stcma é stata raccon¬ 
tata efficacemente da Léonard 
e Mark' Silk in The American 
Ssfabffsfrmenf alcuni anni fa e 
i due autori hanno visto giu¬ 
stamente, neti'ayvenlo al.pote- 
re di Rlchahi Nixon-il prknò 
segno della sua crisi e del suo 
declino accentuato dalla cnsi 
del Vietnam. Oggi.a vent'anni 
di distanza Sidney Bhimenthal 
può. parlare addirittura della 
«nascita di 'uri 'coniro-estabfi- 
shment* che ha avuto nell'era 
di Reagan IL suo massimo, 
seppur precario, sviluppo, in¬ 
fatti si può dire che con il ri¬ 
getto della nomina dì Bork alia 
Cc^ Suprema e dì quella di 
Tower al ministero delia Dife¬ 
sa poche settimane fa, la élite 
conservatrice che aveva cerca¬ 
to nell'ultimo ventennio di so- 
.stituirsi..aità; Vecchia .élite libe¬ 
rale ha rivelato tutta la sua fra¬ 
gilità e i iìinìti dèi suo progetto 
dì «controrifonna*, come lo 


aveva ctefinlto il giomtlista Bu- 
chanqriJ 11 processo di riasse- 
stamentQ'della efasrè dirigeii- 
te jamericapa neiruliìiho mez¬ 
zo secolo è'stato lento e spés¬ 
so confraddiitorfo e non può 
ossere disgiìinlo profon¬ 
de rtrasfòimazkmi. economi¬ 
che; sociali e culturali che 
hanno-radicalinente modifica¬ 
to te ;V^ polìtica americana. 
La prima fra tutte é la fine del 
monopolio polìtico ed econo¬ 
mico detenuto. daii'éUte del- 
l'Esteia.crespiladeU'inflt enza 
degU.i Stati .Ideila comodèlta 
«cintura dcl sole*, del ideil e 
di quelli della eptia onldenta- 
le. Dopo Kenne<hr gli ultimi 
presidenti - ad eccezione del- 
Taccidemale Ford sono ve¬ 
nuti dalia' CalifóriUa (Nixón e 
Reagan) dailà Ge^ia (Càr¬ 
ter), e k) stessò ché può 
considerarsi un rampQilo ano¬ 
malo del vecchio establish¬ 
ment, é residente del tezas. 
Dai Texas anche Else- 
nhover e un suo vecchio colla- 
boratore ha rcKccmlato che 
•già nei 1959 il governo di Wa¬ 
shington era praticamente 


nelle mani di quattro persore: 
il presidente.'tg ministro del 
Tesoro Anderson e i due pre¬ 
sidenti democràtici deila Ca¬ 
mera e del Senatò R^um e 
Johnwn». Ttìijjb : quattro lexa- 

Dopo te rmrte di Kenric^ 
gli uomini dei vecchio establi¬ 
shment che circolavano per 1 
comdol del potere a WashiQB- 
ton sono stati sempre più rari 
mentre et toro posto si faceva 
strada la nuova generazione 
01 i/rsKteTT-provenienti spesso 
dalla, penlena legati anche 
ad alfrei^ is&tozìoni come la 
corninissione trilaterale. 0 la 
tavola rotonda degli! uomini 
dlatfari che lOortituisce da tre 
lustri il direllorio segreio e per¬ 
manente d^^ business artieri- 
cano. I cavalieri di quésta tà¬ 
vola rotonda, tuttala, non so¬ 
no al servìzio dì nessun partilo 
e, tantomeno, di nessuna 
ideologia. Sórto stati $os|rettp- 
5i di Reagan ma pfonti a colla-' 
borare con lui. e sono altret¬ 
tanto cauti nei confronti di Bu¬ 
sh. 


Al tempo stesso le istituzio¬ 
ni neoconseivatricì come l'A- 
merican Enterprise Institute 
con i foro gtornali e tef loro 
lobby, che avevano tentato di 
, sostituirsi a quelle del vecchio, 
establishment llbeiale, sco¬ 
prono che senza l'ombrello 
protettivo di Reagan rischiano 
di perdere la foro influenza e. 
apche quella tetta di potere 
avevano ottenuto dal 
i^ande domunicatore. 

Sidn^'Bhimemhal in TTie 
Permonent Campaign ha teo¬ 
rizzato che il declino dei parti¬ 
ti polìtici ha trasformato il go¬ 
verno in un centro permiànni- 
,;te di campagna eléitorate èd 
ha creato lo spazio per appelli 
Ideologici pl'ù aperti e diretti 
nei confronti del pubblico, Im¬ 
magine. è ideologia si erano . 
fusi in Réagàn e la destra con¬ 
servatrice ne ha approfittato. 
Còsi come ha fatto Bush du¬ 
rante ià campagna elettorale; 

.. ma arrivato alla Casa Bianca. 

■ questo ex membro del Coun- 
- eli of Poreign Itelations, delia 
commissfone trilaterale e di 
altre Isliluzfonl del vecchio 
establishment, SI é trovalo a 
fare i conu con la realtà e, in 
r paiticolaie.jfiQn un congresso 
«con un mondo politico che 
. non vuote più estrani e dilet- 
tanti dopo l'esperienza dell'ul- 
' timo ventennio. Il caso Tower 
è stato un ihonito pesante da 
parte del Senato e del demo¬ 
cratici.: ma raccordo con il 
Congresso sul Nicaragua di¬ 
mostra che Bush non ha preso 
alla leggera i messaggi che gli 
vengono da più parti. L'esta¬ 
blishment sta ritrovando la sua 
Mxe ma'non possiamo anco- 
‘-ra-vederne il voHo. «Il nuovo 
establishment - ha scritte an- 
(i'cora''Ì|i»tKii— ha tuttora J 
sucri limiti, fi anccm un bastio¬ 
ne di pcnere e di privilegi sen¬ 
za base elettorale e te sue pie* 
Ltese di competenza sono in 
.^ confliRo. con la iradizione-de- 
: mocraticav Ai contrario cM 
V veoiihfo. eteabUshineni è più 
legato a Washington; la vec* 
rtChia classe dirigente aveva 
. Harvard come punto..(tt iiteif> 

; presligiareiegatopiiittostó'alfà - 

scelta dei compagrro di gioco. 
Ma te .regole del club non so¬ 
no ancora chiare come non è . 
phiaro che tipo di partita Ith 
tenete giocare George Bush; : 
Secondo un commentatora 
democratico 11 nuow-presi- 
.dente apparey tuttora come 
uno iqhe.non hà ammto in 
pieno il comandoo non riesce > 
aiKora ad Impone sempie la 
suaMilontà*. n suo stihfè di¬ 
verso da qirtfUo di Reagan, n|a. 

, b sua piqpccupazfone per i 
. dettàgliEiMiconde ancora'la 
natura : oortipiessf^ del' suo 
/ programma «minbnatWoi, ' . 

ine <0 ha definito il «Wqdiing'^ 1 
, tonPost». \ 

CÒSI i democratici , del con¬ 
gresso hanno ufficialmente 
presentalo il loro programma 
con dieci pagine di raccoman¬ 
dazioni basale sui princifrio 
che «il. molo del Congresso 
non è quello di stare ad aspet¬ 
tare le proposte del presidente 
per affrontare 1 problemi più 
’seri d^ paese*. AtfràveRci U 
leader dellamaKipwmde- 
ihòcràticà al Senato gli qomliìl 
di Washington hanno ricorda¬ 
to a Bush che è venuto il^mo- 
mento di dimenticare ii Texas,. ‘ 

^ la,Geòrgia o;1a CaUfòmia Pèf ’ 

' riportare fa politica nella capi- i 
tale dove il nuovo establish- | 
meni sembra intcnzkHiato a 
riprendere U suo molo. 


Intervèrtlo 

Privatizzare 
i servizi pubblici? 
C’è un’àlfea via 


FIMRROCAVAZXUTI 

I '^lr^recei^e invio 'da remunerare adeguata-^ 
dej carabinieri mente, In modo differenzia- 
nei ministeri to al di fuori della logica fi- * 
non può che la- no ad oggi dominante che 
_, è sciare il tempo consiste nel «passo eguale 

— / cito |rtoya,,_Con - avanti^ . 

teoTC^foni di tipo militare . Seposso èsprimertni ton 
è Inìatti «s»rarduo risoh» qna cSa radezza m\ che 
re problemi a>e nascono da soluzione da ricercare 
grava carenze oigai^ative, con uraenza non è tanto co* 


“°P®i gl* eslslonp 

S’SfisSi’ctied 

SmmSatlvI, ?a“''Efcowa“ 

pendenè pubblici, con ciò g 

hv lacomiBllaiioiielralopam. 

SSte opLne ro'iSdi'aDnrete' 
pubbiKa reSbtenaa'di una ?a'S™ ràmMuateS: ■ 

AlM:pipod.VnenU 

individuali che.iwssono.an- cren tefloe e di Altri divonl 
che contenevano, 

ftahià Cechelmagistralifà- disp^iKioni in materia d! 


pSEbMego-'mi-nS 
nft hf lare c* Viene anche svuo»'. 

la la nuova conirattazBne a 
'I governo «ereo 

rtriroeHp dl.telà^^^ril lra là* nnn"«l jmnnani a «rincti-irViL 


voratori :e:datora:'diilavovo; 


non si impegni a rriassorbi- 
re* 'nei nuori contratti ciò 


Snu^lS" SS"ieai‘' ite hagrneriiSe p^S: 

Stai%-cte^,^re ™«.conlegglelcggme. ' 
dato in cambio di una re- ' 

munerazione, ma lolo la T da^"^mn!niSB 
pnaenza del lavoralore In |i . duS - ' 

. un eerto luogo di lavoro al- I 
' l'mien» di un intervallo d> A 
tempo Kandito dall’orario S'SgertKono 

di enuaia e quello idi. UKlta sS. hi mZSa£.i..r. 

SM-TuaS'SST-.i 


^atdnlqii -; qwllo della 
vatlBazIone dei rerviilpub-, 
bUcT quahlo'qaeird della'- 
«lelègincaalohe, del rap-' 
|ibrto.dèl^pubb1ico impiègo^ 
e della* Buè'graduale omo-a 
genefelQns^fptó^ 

to.C^sèMZiò dunque, rima» 


vQia SDeiso U dipen^te ~ Pfb'ri 

wBlfcoiSVcSlSdBve vatlziazlone dei servizi j)ub» il 
m ad ahrettenfo r spetti . 

.{nassuno.^del sued superiori 

sa Còsa chiedetgli: tanto la * i 

remunerazione non dipen- I 

de da ciò che SI la e dalM- 
melo SI ja. 

. . Tate sda8Ui«ta.8ituauù» 
ne nasce anche^,daj fatto ^ 
che -a'Cteterminara te-pr» 

, gtesafone della: carrièra e P^«I«P«P,a 
della remunérazione prevai -1 
gonb alcuni fattorilÀe nulla ■ 

-iMbdlieitidlsriiriegginel 
votaleiidal- Parlamento? la | 
giustizia amministrativa 0 
ifco«aTaticUI«atUven-- M 
■ gqno^dlsiorma dilaiaij a di-’ {r'riA'yBPP-Prt 
smisùreatavorediimtlleaM “ì,- 
Ire cale^ 41 lawreiorl), MacjjTionbgslB,0^%,| 
'.le.stettenie’delte'iCorte 00 -) 
stituzloaate sono i più im- 


re anche che la contratia- ’ 
zk}ne-neì<pubblico ImpieaO’' 


pubbli. QMiàrànel set- ^ dia éjjlcfenzà ed al]a>, 
: tore def pubblico impteflo efficacia dei à gestione del-, 
anche tt meccanismo fofer* le foro amministrazioni. Per ^ 
nate d^v«affiancU àuto- ottenere allora che arichè* 
matfoi^dlMà'ifemunè^lone: nelaettoreipubblicasi svoU 


lorià dllaùorato- gè una contraffazione qhe 
V. non sia solamente, fittizia ai>) I 

deve «portare fuori dal mini- | 
q iclho delt’uni- stero*ia contrattazione stes^. | 


venftà.(ma non 
è IL strio) ove i 


sa affidando ,ad apposite 
autorità li ruolo della con- 


■ jj rioeficatori sono troparte (i) «padrone* per ^ 
«agganciati» ai intenderci). Tali autorità, 

' professori asso- formale anche da dirigenti - 
ciati che a foro-volta sono fortemente responsabitizzati' 
■agganciato ai ptcriessortior-’ oltre che da elementi «tetzi*’; 
dinari; che a loro volta sono -rispetto alla amminisirazio- ‘ 
•^gariciati* adjsltracatego-i rifr iniella contrattazione de» ' 
ria fuori delVunlveisita. In' Yonoiseguìre gii indirizzi po».^ 
, questa situazione ove tutto litici ^dei ministro, ma con^ 
scorre fentamente -con ^i|èri che. assumano sem-. 
•BvancamenU* eguali iter l^^la massimizzazlone del- 
tulli, perette'un'lavoratore latefficienza del servizio tn‘' 
dovreobe daRi da' fare per condizioni di risorse-finan- 


scorre fentamente -con coiteti che. assumano sem-. 
•avanzamenti.* eguali - iter t^^temassimizzazloneMel- ‘ 
tulli, perette'un‘Tavòratore laitèfficienza del servizio tn‘' 
dovreobe daRi da' fare per condizioni di risorse-finan- 
accrescerela propria capa- .zìarie date. Ciò obbliga .a 
cìtà professionale ed li prò-' scegliere le priorità da 
pno,reddito? in un contesto s^fuire net soddìsfaciméntò 
ore vige U principio delta dei blsogiU collettivi, le pio- 


«deresponsabilizzazionc* ri- fefofohàutà da premiare, a'' 
spetto ai raggiungimento dare «sènso* ài lavoro pre- 
degll obiettivi che l'ammini* stato dal- dipendente pub- 


. .. stato dar dipendente pub- 

strazione dovrebbe, danì blico, ma consente anche al 
come fare per riportare sui lavoralore dì essere prcsen* 
luoghi lavoro un forte te sul luogo di lavoro senza 
senso della responsabilità e avere a fianco un carabinie- 
della propri^ proféssfoiu re. 
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TIMES 


<Uubllo In tribunale. Il sin¬ 
daco della capitale italiana, 
Signor (m italiano, rref /esto) 
^etro Giùbilo, ha rjRse^to 
le dimissiprii perchéaccuààto 
di avere distribuito sconetta- 
mente I contratti per te mènse 
scolastiche a ^ietà legate 
politicamente al suo (imrtito 
cristiano democratico, ci scrì¬ 
ve Paul Bompard. Il Signor 
Giubilo, che spera che la 
giunta cittadina respinga te 
sue dimissioni, ha ricevuto 
l'ingiunzione di presentarsi al 
magistrato II 5 aprite per rì- 
' spendere alte accuse {24 
marzo). 

THE INDEPENDENT 

Un cervello per eelcento 
nUlonl. Scienziati hanno ot¬ 
tenuto fondi governativi per 
realizzdue un computer che 
cercherà di simulare il modo 
in cui lavora il cervello. 

Dal progetto, finanziato 


cori sèicentoventi milioni, na¬ 
sceranno macchine che im¬ 
parano dalllesperienza e che 
quindi possono essere adde¬ 
strale ài più vari compiti. Ca¬ 
po del progetto è Igor Alexan¬ 
der, dell'lmperial, College di 
Londra. Il fine è sviluppare 
uria raffinate rete dì chips 
elettronici che emuli le reti di 
neuroni del cervello umano ! 
néUrorti (ognuno, di noi ne 
ha circà cènto biliardi) sono 
ciò che rende'intelligènte un 
essere umànp., Ciascun neu¬ 
rone è legato a cirea diecimi¬ 
la altri neuroni Quando «pen¬ 
siamo», si ritiene che nella te¬ 
sta avvengano due cose; alcu¬ 
ni neuroni subiscono compli¬ 
cati cambiamenti elettrochi¬ 
mici, 0 «accensioni»; e le 
«accensioni si dispongono in 
uri modo che contribuisce ai 
processo che porta a ricono¬ 
scere, per esempio, Una fac¬ 
cia o un suono. 

Secondo" il! professor Ale- 
ixander ilaccesìpne dei neuro¬ 
ni tende a svolgersi secondo 



moduli stabili di« rappresen¬ 
tano il nòstro pensiero. Il fine 
della ricerca è copiare qiiesfo 
proce^ costruendo reti di 
milioni di chips, elettronici 
che lavorino insteme. in mo¬ 
do slmile, anche se.assaupiù 
semplice, rispetto ai cervello. 
Il beilo dei cosi detti compu¬ 
ter a reti neuronali òche essi 
possono essere àddestrati 
mpslrandogli 1 compiti che si 
pretendono da loro. 

In questa direzione si tare¬ 
rà anche nel resto d'&iropa e 
negli Stati Umti, U professor 
Alexander pensa tuttavia che 
il suo gruppo abbia una posi¬ 
zione leader, soprattutto per 


Tesperienza acquisita co¬ 
struendo nel 1960 «Wisard*. 
un computer neuronaie. Il la¬ 
voro del nuovo progetto cò- 
mincerà a maggio. in tre anni 
dovrebbe essere pronto lo 
schema dì una-macchìna con 
sedici milioni dhnodi neuro¬ 
nali {Mary Fagan, rec/ino/ogy 
CorrespOndent, 24marzo). 


t genitori sono uno. Siamo 
ai caos. Ci si potrebbe asset¬ 
tare la solita divìsone tra Eu¬ 
ropa protestante ed Europa 
cattolica, tra paesi in cui il 
matrimonio e una sacra istitu¬ 


zione e quelli in cui il jdlvoizlo 
è da: deceiìni un'abitudine. 
Macché.. Secondo uno studio 
.delia Commissione europea 
(per la filiazione), cima il 
4v9% degii.europei vive in una 
famiglia monogenilore: ì ra¬ 
gazzi sono tirati su da un pa¬ 
dre oppure da una madre, ve¬ 
dovo;- divorziato o semplice- 
ménte non coniugato (ma- 
schile net testo), li numero 
dette famiglie a genitore uni¬ 
co in percentuale sulla popo¬ 
lazione è: Belgio 7,2%; Gran 
Bretagna 6;l; Olanda 5,2; 
Spagna 4.8; ^i^ancia e. Italia 
4,7; -Genriania Federate 4.6; 
Danimarca 4,4; Lussembu^ 


4; Foitogallo 3,7; Manda 3,3; 
Grecia 2,6 {24 marzo).. 

T/>&GuaKliaR 

Meno unlverallà, pKk ner» : 
cato. Il mercato preme per 
avere uno spazio maggiore 
nell'educazione supqriprt'- J^ 
in arrivo uri terremoto péi'ru-' 
niversità. Piani aggiornati di 
mutamento nell'educazione 
unìveRìtaiìa, includenti au¬ 
menti delie tasse e la concen¬ 
trazione della ricerca fonda¬ 
mentale in un piccolo grappo 
rii univereità; sarannaresi noti 
dai governo in estate. 

i ministri stanno progettan¬ 
do un nuovo libro bianco che 
sosterrà ropportunità-diiépa- 
rare I fUtanziariventi peri’inse- 
gnafricnto dai finanziamenti 
per la ricerca e di introdurre 
ancor di più te forze impren- 
dhoriali e dì mercato nelle 
ùnìversUà e nel politecnici. 

1 pianìbanno avuto il soste¬ 
gno entusiastico dèi primo 
ministro e dei Suol consiglieri. 


Essi sono stati discussi in ut 
recente incontro tra Mrs Thàt 
cher e un gruppo di àmmini 
stratori universìtàri à Dò'^irt< 
'.Street ■ .'..N 

■ O'àjngennaio^AT.Kèii^ 

Baker,, ^ucàtionVSéèreV^ 
aveva propagandato ll.mb 
, dello americano di flnarizià 
niénlo privalo come ìa qhìà\)i 
per espandere reducazìòm 
superiore e accrescere U i\u 
mero degli studenti. 11 piane 
include uri aumento delle tas 
sa degli studenti dall’attuaff 
milipne e:freceniomi|a i’anne 
a due.miltoni e mezzo è pi^^i 
no .quattro milioni raririp 
Questo, secondo un anziàtlc 
amministratore universìteriò 
introdurtà «unn gran reifitlh 
-dì mercato» è ridurrà la\9i 
pendenza-clelìeùniversìtli'dà 
finanziamenti pubblici statali 
Le università saranno ineà 
raggiate a prevedere borse d 
studiò per studenti bisogne^i 
Gli stipendi dei professori p"o 
irebbero aumentare dèi 4,5^ 
‘{Daóki Gów e Ceffo Wèsfon 
editoria^, 28 mmxì). 
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Politica interna 


Parla il Sudice Riggio 

«Gli avvertimenti mirati 
ad impedirmi 
di collaborare con Sica» 


Intimidazioni anche ieri 

Presi di mira un avvocato 
e uri funzionario 
della Criminalpol di Roma 




Minacce telefoniche 
Nuova stratta màfiosa 


In Sicilia 
una lunga 
:ada 

!di sangue 


Il giudice Gianfranco Riggio è tornato len rnatb- 
na al lavoro^ Alle 9 in punto si è presentato al- 
laula bunker di Agrigento per presiedere la 
Corte d'Assise che sta giudicando un gruppo di 
presunti mafiosi accusati di strage «Sono pron* 
to ad andare avanti con la consueta serenità», 
ha detto Riggio Intanto arrivano nuove minac¬ 
ce 


m AGRIGENTO U itsta. dot 
‘ magistrati uccisi in Sicilia dal 
la malia 6 lunghissima Si 
apre con i omicidio del pro¬ 
curatore capo della Repub- 
I blka di Palermo Pietro $ca 
^gliope caduto sotto | colpi 
^ dei killer, insieme ai suo aulì 
t sta Antonino lo Russo il 5 
maggio del 1971 Otto anni 
pici ttirdlv nel settembre del 
j 1979 la mafia uccide il RÌUdi j 
.ce istruttore Cesare Terrano | 
va e II suo agente di scorta | 
lenm MarKUSo Appena un 
l anno di tregua e Cosa Nostra 
I ritorna a colpire la magistra 
tura siQltlana assassinando U 
procuratore capo della Re 
pubblica Gaetano Costa Un 
^ killer solitano gli spara alcuni 
^ colpi di pistola a bruciapelo 
davanti ad un edicola di via 
Cavour a due passi dalla Pre 
I lettura Ma la mafìa non col 
pisce soltanto magistrati pa 
lermltani A Valderke (Tra 
pani) il 25 gennaio del 1983 
viene ammazzato II sostituto 
procuratore Giangiacomo 
Ciaccio Montalto Indagava 
su un vasto traffico d armi e 
sulla corruzione al palazzo di 
Giustizia df Trapani U fero- 


SANCISCO VITALI 


m AGRIGENTO «Sono pron 
to ad un impegno affascinan 
le La paura è un optional che 
un giudice deve scartare a 
pnon se no ca>nbia mestiere* 
Cosi aveva parlato non più di 
venti giorni fa il giudice Gian 
franco Riggio La mafia la sua 
capacità di incutere timore lo 
ha fatto dcredere Adesso do¬ 
po una sene di telefonate mi 
natorie quel giudice corag 
gioso e caparbio ie stato co¬ 
stretto a gettare la spugna 48 
anni ^saio con una inse 
gnante Silvana due fig|ie di 
20 e 18 anni una breve espe 
nenza politica alle spalle (6 
anni fa si candidò senza sue 
cesso come indipendente nel 
Psi al Senato nel collegio di 
Caltani^ta) I Mto commis 
sario Domenico Ska lo aveva 
Inserito tra I suQicoUaboratori 
Cosa Nostra non ha gradito 
Aintuall sono arrivate le mi 


nacce di morte rivolte ai fami 
lian del magistrato che è stalo 
cosi costretto a rinunciare al 
I incarico La teenka è antica 
ma mai come in questi ultimi 
mesi SI sta rivelarli partico¬ 
larmente fruttuosa per gli uo- 
rntni della Piovra Nel giro di 
una settimana la mafia utiliz 
zando un semplke gettqne te- 
lefonko ha messo ko uqa 
donna (Michela Buscemi) 
che aveva avuto il coraggio di 
costituirsi parte Civile al maxi 
processo e un magistrato di 
sposto a mettere le proprie 
conoscenze al servizio di una 
struttura investigativa dello 
Stato C propno nelle ultime 
ore SI è saputo di nuove mi 
nacce contro un avvocato di 
parte civile e un dirigente del 
la Criminalpol di Roma i loro 
nomi sono contenuti in un 
rapporto inviato al Viminale e 
alla Procura di Palermo Ieri 


mattina Gianfranco Riggio é 
ritornalo a presiedere la Corte 
d assise di Agrigento che sta 
giudicando i presunti respon 
sabiii di una strage maliosa 
compiuta a Porto Empedocle 
nel settembre-del 1986 C prò 
prio In apertura del processo 
il dottor Riggio ha voluto rassi 
curare sia gli Imputati che gli 
avvocati difenson «Il dibatti 
mento > ha detto - andrà 
avanti con latumsueta sereni 
tà La mia vicenda personale 
non ha mìfla a che vedere 
con il processo in corso* Una 
premessa ddvuta per un uo¬ 
mo certamente provato dai 
clamore suonato dalla sua 
'decisione •Vorrei che si attu 
ìisse d rumore che si, sta fa 
cehdo aitomo a questa vicen 
da* ha aggiuntò il rnagistrato 
E a chi gli domànfjiàva se per 
un attimo ha temuto che gli 
avvocati ^iferisori del proces 
so di Agrigento potes^ro ri 
curvarlo ha nsposio «Non 
credo che ci sia un solo awo 
calo disposto a farlo Mi han 
no m‘>nifest^to la loro solida 
netà Ho già detto che la sto 
na delie min^ce non c entra 
cpti questo plesso* 

Dottor R^gio perche ^ 
còn^nto che Te minacce sia 
no in relazione al suo inserì 
mento nell intehgence deli Al 
lo commissanato? 

•Perché si tratta di minacce 


specifiche nfente a quella 
struttura* 

Adesso ha ancora paura^ 

«Non più di quanto ne aves 
SI prima che atxadesse tutto 
ciò* 

Lontano dalia Sicilta lepi 
sodio che ha visto protagoni 
sta il giudice Riggio ha provo¬ 
cato reazioni durissime li pre 
siderite dell Associazione na 
zionale magi^ati Raffaele 
Bertoni ha detto che «si tratta 
di una vicenda che addolora 
e preoccupa perché dimostra 
che la mafia é in attività e co 
nosce I SUOI nemici meglio di 
quanto lo Stato conosca i suoi 
uomini» E ha aggiunto Berto¬ 
ni «La malia « sconfigge con 
una uione continua giorno 
per giorno anche se purtrop¬ 
po ci ricordiamo che questa 
organizzazione cnminate esi 
ste solo quando avvengono 
casi come questo» in terra di 
matta nella frontiera del pa 
lazzo di giustizia di Paiermo i 
commenti sono prudenti Nes 
suno è disposto ad entrare nel 
merito «Non è corretto giudi 
care la scelta di un collega» 
dicono gli umrnm che per an 
m hanno lottato spesso in 
completa solitudine contro la 
mafia 

•Ricordo che nel 1985 io e 
gli altn coìleghi dei pool tum 
mo cosuetti a lasciare te no¬ 



li giudica Gianfranco Riggio 


sire abitazioni a far perdere te 
nostre tracce» dice il giudice 
istruitole Leonardo Guamotta 
numero due delio staff antico- 
sche dell ufficio istruzione 
«ra quello il periodo in cui 
stavamo scnveiido i ordinanza 
d| nnvio a giudizio del maxi 
pfocesso ed il clima che si era 
instaurato tn città non era cer^ 
to del più favorevoli Andam¬ 
mo avanti lo stésso ci aiutò 
tantissimo il fatto di lavorare 
in gnippo senza doversi 
esporre in prima persona» 
Cosa Nostra ncorre alle mi 
nacce preventivamente 
Quando pensa che il magi 
strato e il poliziotto possono 
costituire un ostaqolq alla rea 
iizzazìone del suo disegno crV 
minale 

■Superata questa fase - 
continua Guamotta - la mi¬ 
naccia non serve più Ad essa 
In alcuni casi può sostituirsi 


i bómba fatta esplodere con 
un comando a distanza mas 
sacra a Palermo il consigliere 
Istruttore Rocco Chlnnki due 
) uomini della scorta e il por 
ttere dello stabile nel quale 
abitava il magistrato L aiten 
tato passerà alla storia come 
la strage di via pipitone Fede 
nco l( 2 aprite del 19B^ è la 
data dei fallilo attentato al 
giudice Carlo Palermo 
Un auto bomba piazzala in 
contrada Pizzolungo a pochi 
chilometri da Trapani viene 
fatta esplodere al passaggio | 
del giudke e della sua scorta | 
icario Palermo si salva ma i 
muoiono dilaniali dati esplo- 
^ sione Barbara Asta e i due ' 
. suoi figiioleiti colpevoli sol | 
^ tanto di trovarsi su) luogo dei 
la strage |n quel momenict^ll 
1988 é un altro anno nero 
per la magistratura siciliana 
; Nel giro di dieci giorni Cosa 
Nostra uccide due magistrali 
giudicanti Alberto Giacomelli 
a TrePàrti e Antonino Saetta 
^ a Cankatl) Con Saetta finisce 
uccìso anche II giovane figlio 
f Stefano OFV 


Esplode la polemica per l’assenza di adeguate forme di protezione a chi è in prima fila 
Per Tortorella (Pei) le responsabilità ricadono sul'governo e in particolare sul ministro GaVa 

«Lo Stato d soli contro k Ifìovra 


Angoscia stupore, rabbia, giudizi seven suU'ag- 
gravamento della situazione in Sicilia, compren¬ 
sione per il rnagistrato Gianfranco Riggio Queste 
le reazioni dal fronte politico e giudiziano sulla vi¬ 
cenda del presidente della Corte d'assise di Agn- 
genio che aveva annuncialo I altro giorno di non 
poter far parte del «pool» antimafia di Sica per le 
minacce di morte 


wuuMMim amiMiLu 


■IROMA Gianfranco gigglo 
davanti alle telecamera era 
stato esplicito «lo pos^o di 
sporre della mia vita ma non 
di quella di mia mqglie e dei 
miei due figli D altra parte le 
minacce ricevute erano chiare 
e mirate ed é per questo 
Che sono costretto a non lavo- 
Vare nel pool di Cfememco 
Ska del quale era stato chia 
maio a farparté* 

La dichiarazione di fronte a 
milioni di (el^pettaton ha su 
sellato appunto emozione 
rabbia Le reazkm len sono 
arrivate un po da tulle le par 
li Gerardo Chiaromonte pre¬ 


sidente della commissione 
Antimafia ha detto «Sono stu 
pito del modo con cui é stata 
data notizia della rinuncia Mi 
colpisce in modo non positivo 
la pubblicità che si é voluta 
dare alla decisione che non 
conlnbuisce certo a rafforzare 
la volontà di lotta contro la 
mafia* Per Chiaromonte •sor 
gono inquietanti intenogativi 
sulla forza dei ricatti messi m 
alto dalle organizzazioni cn 
minali* Per li senatore comu 
nisla la decisione deve essere 
stata senza dubbio «sofferta e 
meditala ma ci troviamo di 
fronte ad un brutto episodio 
che deve indurci ancora di 


più a premere perché ognuno 
faccia il pn^o dqvere nella 
lotta per la-Qlìreocrazia a co¬ 
minciare naturalmente dal go¬ 
verno e dai vari corpi delio 
Stato» 

Il VKepresidenle dei depu 
tali comunisti ed eX magistra 
to Luciano Violante ha dichia 
rato ai giomaluiU «Nessuno ha 
(I dintio di espnmere giudizi 
sulla tragica vicenda del giudi 
ce Riggio Molti magistrati tro 
vandosi di fronte a scelte di 
questo tipo hanno fatto lo 
stesso molti altri invece no* 
Dopo aver ricordato il ritiro di 
Michela Buscemi della costitu 
zione di parte civile contro le 
cosche Violante ha aggiunto 
«La respons-^hilità della man 
cata protezione e dell insicU 
rezza in cui sono costretti a la 
vorare molti uomini che si 
battpno contro Cosa nostra 
é tutta del governo e dei parti 
ti che ne hanno la responsabi 
lità Del resto parliamoci chi# 
ro come si fa a lottare contro 
la mafia quando si ha uno co¬ 
me Salvo Urna nella direzione 
delta De’* 


A*' 

Lon Aldo Tortorella del per salvaguardare le libertà 
Pel ha spiegalo iLa nnuncia democratiche garanzie e cer 
<h Rtggto viene dopo quella tezze che purtroppo vengono 
del. direttore del carcere di meno sempre dilplu» li vice- 
Reggio Calabna di uri funzio- segretario socialista Claudió 
nano della mobile di Palermo Martelli ha detto «In Sicilia 
di una testimone deh accusa non è arrcora giunto il mo- 


al maxiprocesso 


mento in cui un magistrato 


chiedevi ora quante posso- onesto possa seivire la Repub 
no essere le nnunce che non blica impunemente» q 
sono note» Per i esponente nurrcìa imposta a Gianfranco 
comunista si tratta di «uno Riggio dal più odióso dei ri 
scacco gravissimo delio Stalo calti - osserva ancora 1 espo- 
e vengono così confermate te nenie socialista - conferma le 
peggion previstoni suite linea diagnosi pessimisUthe del ca 
governativa sulla composizio- po della polizia e dell alio 
ne del governo sulla gestione commissano su chi effettiva 
del ministero deiUntemo da mente controlla il temtono m 
parte dt G^a e suite funzione Sicilia se la mafìa o lo Stato 
dei servizi di skurezza» 11 Sin Siamo sicuri che li ministro 
dacato automimo di polizia dell Interno e il governo della 
ha preso petizione etm una Repubblica non sottovalute- 
dichiarazione dei segretario ranno ie conseguenze deva 
generale Rachete Sohetuni La stanti di una mancala risposta 
dingente del Sap ha detto «Se o di una risposta madeguala 
gli uomini indietreggiano te alla shda che è stata lanciata» 


cause vanno ncercale nelle 
responsabiiità soprattutto poli 
tiche e quindi m ben altre de 


Il vicepresidente liberate 
della Camera Alfredo Biondt 
ha detto «La pubblica confes- 


feziont che stanno a monte sione del magistrato raffmza 
delie istituzioni» «Lo Stato de oggettivamente 1 immagine di 
ve dare garanrie e certezze una mafia sempre più invmci 
agli operaton pul^lici esposti bile e credibile nella sua (orza 



L’ex ministro 
De Rose 
ha lasciato 
il Psdi 


Anche I ex ministro ai Lavon pubblici Emilio De Rose (nel¬ 
la foto) lascia il fMi nel corw della seduta di ieri ^ara alla 
Camera sono state annunciate ufficialmente le sue dimis 
siom dal gruppo parlamentare socialdemocratico e il pas« 
saggio ai gruppo misto di Montecitorio Di De Rose si occu¬ 
parono molto le cronache quando nell ambito di durissi¬ 
me polemiche interne al Psdì veronese lex mmistto fu in 
vestito da vane accuse (compresa quella di essere coinvol 
to m un traffico di armi) venendo infine scagionato 


Civiltà cattolica: I contrasti tra le forze di sini 

MDvAmatiivn rendono prematuro 

•«riVinaiuiv parlare di una <asa comu 

Pdn9r€ ne» Lo scrive Padre De Rosa 

ili raca rAiniiiia un editonale sul periodi- 
Ul LOnillllg co dei gesuiti «Civiltà càttoll 
dftlul SIRISuA*» ca* nei quale sostiene che 
«li timore che li Psl cerchi di 
crescere elettoralmente a spese sia del Pct che dei Psdì pro¬ 
voca remore e diffidenze» Quel che caratterizza il fapporto 
tra 1 partiti della sinistra è una «buona dose di sospetto reci¬ 
proco* ma soprattutto c é II problema di chi sia il giusto 
interprete dell idea del socialismo» «Il Psi di Craxì - aggiun¬ 
ge De Rosa - ntiene di rappresentare li vero spirilo del so¬ 
cialismo e di avere un programma adatto a contrastare te 
conseguenze negative del capitalismo» È dunque al Psi che 
dovrebbero «tornare» il Pei e il Psdì «Ora è propno questa 
pretesa - dice il gesuita - che Unto il Pci che il Psdì respin¬ 
gono risolutamente perché ciò comporterebbe te perdita 
della loro identità e il rinnegamento del loro passato che 
se ha comportato errori non è tuttavia tutto da dimentkà- 
re» Pér Padre De Rosa al fondo resta un problema a) socia 
lismo «SI deve dare un senso diverso e assegnare un diVersO 
obiettivo» perché oggi non si tratta più di «rovesciare il capi¬ 
talismo ma di contrastarne lo spinto che pone 1 uomo al 
servizio del profitto» 


la vendetta anche a distanza 
di anni» Un magistrato deve 
insenre tutto ciò tra i nschi dei 
mestiere^ Giuseppe Pnnzivalii 
presidente del maxiprocesso 
ter non ha dubbi «Tulli i ma 
gistratì che ricoprono canche 
particolan hanno ncevuto mi¬ 
nacce e possono nceveme 
ogni giorno» Anche per il pro¬ 
curatore generate Vincenzo 
Paino «te minacce nentrano 
nei novero dei cosiddetti ri 
schV ordinari della professio¬ 
ne* Quale tipo di comporta 
mento assumere di fronte alte 
pressioni maliose è chiara 
mente un aspetto che rìguar 
da te persona direttamente in 
teressata *111 situazioni simili 
ogni magistrato ha tl propno 
codice di comportamento» 
dice li giydke istruttore Igna 
zio De I^ancisci «decide se 
tondo quello che gli detta te 
propria coscienza» 


FindnZSy Diminuisce te «dipenderai 

MllanA niAAA finanziaria» del Comune di 

Pillano meno sta» Lo ha 

dipendente annunciato 1 assessore al Ri 

«IaIIa CftetA idttcìo il comunista Roberto 

IMIIO aUlU Camagnì Illustrando li bi¬ 

lancio Dei 2700 miliardi di 
entrate Infatti 1600 (tt 
59%) saranno erogali dallo Stato mentre I tOO arriveranno 
dai tributi comunali Nei) 881 contributi provenienti da Ro¬ 
ma erano stati i) 63% Sul fronte degli investimenti sono pre¬ 
visti 1062 miliardi di cui una parte consistente (S12) 
rà per potenziare le linee deila metropolitana 


La Rivolutone A due secoli dalla Rivolttxio- 

francese libertà, ugua* 
Haiiwsc glianza e fraternità costitui- 

al congresso scono 1 «valori busaote* del- 

jIaIIso Riri 1 epoca moderna Questa 

Uvlla ma considerazione svolta dal 

filosofo Salvatore Veca e dal 
socioiogo Emtte Poulat ha 
fatto da sfcmdo ieri ai tevon del 49» congresso delta Pederd- 
ztone-universitena cattolica che si concluderà domenica, ti 
segretario del Pei Achilie Oechetto ha invialo un messag^ 
nel quéte dice che su alcuni temi é «possibite uno scambio 
significativo e approfondito tra te vostra associazione e il 
nostro partito» Al congresso sono arrivati anche i messaggi 
di forili, dm ipmmistn Itoffolo Lattanzio e Russo 
no, dèi parlairienteri La Valle Màrtim e Rosati e d^kaML 
natePirònio d 


intimkla Ilice» Il socialista Sai 
VD Andò ha aggiunto ^Non 
abbiamo bisogito di eroi da 
immolare ma di serviton del 
k> Stato protetti davvero e 
quindi reaimente liben nella 
loro astone» Il senatore Ono¬ 
rato della Sinistra indipen 
dente ha spiegato che «I opi 
mone pubblica deve sapere 
che te tegge non consente il 
reclutamento dei magistrati 
come collaboraton dell aito 
commissario per la lotta alla 
mafia». Onorato insieme al 
senatore comunista Nereo 
Battello su duesta situazione 
aveva presentato nei giorni 
scorsi una Interpellanza al 
presidente del Consiglio 
Il senatore de Claudio Vita 
ione vicepTesKlenVe dell Anti 
mafia ha invece preso posi 
z|one contro il •cedimento* di 
Riggio ■£ oggettivamente un 
premio alla intimidazione ma 
fiosa» La «Voce repubblicana» 
scrive che m queste situazione 
te autontà politiche non pos¬ 
sono certp limitarsi a registra 
re Cnbco verso Riggio è stalo 
anche il liberale Enzo Palum 
bo del Csrh 


Undici decreti Il Parlamento non ha con- 
famil venite in legge 122 decreti 

96 dall imztó della legidatu 
ali8 CdmCni ra e 26 m regime di prorog»- 

5 al CpAatA ratificati sodo 

ol inaili glalj 78 Attualmente i prov¬ 

vedimenti unrenu che devo- 
no essere esaminati srajo 
undki alla Camera (mondiali lottene finanza pubbiioa 
Roma Capitale decreìone fiscale trasporti prodotti pettoTI- 
fen inquinamento ferrovie evasione conlnbutjva e sanità) 
e cinque al Senato (finanza locate assicurazioni auto av¬ 
vocatura dello Stato pubblico impiego rinnovo dei coq$|gU 
giudizian) 


A Stintino Coi voti favorevoli dei de 

dr «fkcMpntP dissidenti dei sardisti dei 

comunisti e dei socialisti e 
giCitO con quelli contrari delia De 

slnilacn ^ sindaco del 

9 iiiuavv jjgQ costituito Comune au 

tonomo di Stmtino (Sassa 
n) Gavino Benenaii anche 
lui dissidente de E stata anclie votata la giunta formata da 
un sardista e un comunista assesson effettivi e da due so¬ 
cialisti supplenti 


QRBQORIO PANI 


. Il Senato approva la legge che consentirà di rivendicare 

, poteri costituenti per il Parlamento di Strasburgo 

Si kià il referendum sull’Europa 


Manifestazione con gli amministratori minacciati 


Barbagia, attentati ai sindad 
«Tenoriano o cBqieraàone?» 


Il Senato ha superato brillantemente la prova la leg 
ge costituzionale che convoca per il 18 giugno il re 
[erendum per attribuire potere costituente al nuovo 
europarlamento è stala approvata con oltre i due ter 
ZI dei voli necessan per renderla immediatamente 
óperativa II voto è stato salutato dall assemblea con 
un lungo applauso 


OIUSBP»! F. MINNILLA 


■i ROMA Alle 18 e un mi 
nulo Giovanni Spadolini pre 
sidenle del Senato ha letto il 
risultalo dello scnitinlo elei 
Ironico votami 236 si 235 
no 1 Un volo dunque una 
nime Per 1 Immediata esecu 
llvllà della legge sarebbero 
bastati 215 voti Idee terzi dei 
322 senatori che compongo 
no 1 assemblea di palazzo 
Madama 

Per gli Italiani II tS giugno 
- giorno di elezione del Par 
lamento europeo - ci saran 
no due schede una per vota 


re 1 parlamentari I altra per 
rispondere «sì» o «no» al que 
sito referendario per dare 
un accelerata al processo 
dell unità politica d Europa 
Ecco il quesito «Ritenete 
VOI che SI debba procedere 
alla trasformazione delle Co 
muniià europee m una effetti 
va unione dotata di un go 
verno responsabile di fronte 
al parlamento affidando allo 
stesso parlamento europeo il 
mandalo di redigere un prò 
getto di Costituzione europea 
da sottoporre direttamente al 


la ratifica degli ogani compe 
tenti degli Stati membri della 
Comunità’* 

Al processo tn corso verso 
1 unità economica e I unità 
monetana dovrebbe ora af 
fiancarsi questa spinta verso 
i unità politica L Italia è la 
punta avanzata seguita dal 
Belgio (dove il Senato 111 
aprile discuterà una legge de) 
tipo di quella approvata ieri a 
palazzo Madama) e poi dal 
Portogallo dalla Spagna dal 
la Germania federale Ma non 
basta Non è un caso dal 
tronde che len sera Giovanni 
Spadolini subito dopo aver 
reso noto I esito positivo del 
voto ha annunciato I imme 
diata trasmissione del testo a 
tutti i presidenti dei paria 
menti nazionali d Europa 
«nella convinzione che le 
sempio dato dal Parlamento 
Italiano possa essere d auspi 
ciò per analoghe future ini 
ziative* 

Ed è propno questa la spe 


ranza dei comunisti (te tegge 
è firmala propno dai parla 
menlan comunisti e ha le sue 
radici in un progetto di inizia 
uva popolare lanciato dal 
Movimento federalista euro 
peo) «Il referendum italiano 
- ha detto in aula il senatore 
Antonio Taramelli - sollecite 
rà i azione delle altre rappre 
sentenze parlamentari euro 
pee finalmente coinvolte e 
tese coscienti delle possibilità 
connesse all integrazione po 
litica europea» «Abbiamo da 
to un contributo molto im 
portante all unificazione del 
l Europa e a un potenziamen 
to reale del Parlamento euro 
peo - ha commentato il ca 
pogruppo comunista Ugo 
Pecchioli - Faremo quarto 
sta in noi - ha aggiunto - 
perché il governo ilahaiio 
sappia fare la sua parte ren 
dendosl interprete fedele del 
la volontà del Parlamento» 

E secondo il de Leopoldo 
Elia relatore della legge co 


stituzionate \ esito positivo 
del referendum dei 18 giugno 
renderebbe più forte te posi 
zione dei membn eletti in Ita 
Ila al Parlamento europeo e 
quella de) nostro governo ne) 
processo di sviluppo verso 
1 unità del continente» La 
tegge costituzionale approva 
ta len sarà pubblicate dalla 
Gazzetta Ufficiale il giorno do 
po la firma del capo dello 
Stalo Intanto le Camere 
provvederanno ad approvate 
(Monlecitono lo farà già fa 
prossima settimana) una leg 
ge ordinana contenente «nor 
me per I attuazione del refe 
rendum d indirizzo sul conte 
nmento di un mandato costi 
tuente al Parlamento eurr^o 
che sarà eletto nel \989* Si 
tratta delle disposizioni rcteli 
\e alte schede di votazione 
alle operazioni di wto e di 
scrutinio alla comunicazione 
dei nsullatt del referendum 
stesso alle Camere e al presi 
dente del Consiglio 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


a MAMOIADA (Nuoro) La 
sala delta Biblioteca di Ma 
I moiada é affollata ammini 
! stratori e politici in testa ma 
anche tanta «gente comune* 
Sono venuti in centinaia a 
I portare la solidanetà al smda 
' co Mano Pinna e alla sua fa 
' m glia dopo I attentato «ad 
opera di ignoti» della vigilia di 
I Pasqua Scene già viste e rivi 
! ste nei paesi di «frontiera* dei 
I la Barbagia Ne sa qualcosa 
Gesuino Golosio I ex sindaco 
I di Mamoiada uscito di scena 
I nel luglio scorso dopo due at 
I tentati consecutivi alla sua 
abitazione Così come Gio 
vanni Moro sindaco comuni 
sta di Orgosoio i ultimo «av 
vertimento* gliel hanno man 
dato appena una decina di 
g orni fa con un paio di fucila 
te contro te finestre del Munì 
cipio O Sebastiana Frau sm 
daco di un paese Desulo che 
di fatto non concede scampo 
a chi governa solo 5 dei 16 
consiglieri di maggioranza 
non hanno subito m questi 


rUnità 

Venerdì 
31 marzo 1989 


anni almeno un attentato E 
Riccardo Virdis sindaco co¬ 
munista di Lanusei che delle 
manifestazioni contro la vio¬ 
lenza ha purtroppo un amaro 
ricordo mesi fa mentre ne 
presiedeva una m Municipio 
gli «Ignoti attentaton* si appo¬ 
starono indisturbati sotto casa 
sua terrorizzando moglie e 
bambini a colpi di fucile 
Storie assai simili e vicine 
eppure è difficile ancora oggi 
trovare il filo che le collega 
Non CI riescono le autontà di 
poi zia e gli investigatori che 
m anni e anni di terrorismo e 
di intimidazioni hanno risolte 
sì e no un paio di casi Magan 
addebitando alla presunta re 
licenza degli amministraton - 
come ha Tatto l ^tra sera ai 
Senato i) sottosegretario agli 
Interni Postai - una parte degli 
insuccessi delle forze dell or 
dine *U fatto è - spiega il sm 
daco di Lanusei Virdis - che 
a volte non sai davvero dove 
andare a guardare Quando 
c é stato l attentato contro ca 


sa mia ho passato mertaf 
mente in rassegna tutti gli alti 
anche I più remoti dell ammi 
nislrazione senza riuscire a 
trovarne uno che potesse m 
qualche modo giustificare una 
vendetta o > na minaccia da 
parte di singoli cittadini» E at 
torà’ «A volte - nsponde Vir 
dis - ho ) impressione che ci 
sia un unico disegno negli at 
tentati della zona quasi una 
strategia della tensione e della 
paura che faccia leva sulla di 
sperazione e sull assenza di 
prospettive di tanta gente so¬ 
prattutto 1 giovani» 

In parte la pensa cosi an 
che Giovanni Moro primo cit 
ladino di Orgosoio un attcn 
tato subito un paio d anni fa 
(le solite fuc late contro casa) 
e un annuncio di dimissioni 
rientralo dopo le manifesta 
zioni di soiidanetà da parte 
della popolazione «Più che di 
un disegno unitario - dice 
Moro - credo però che si deb¬ 
ba parlare dì un effetto di imi 
tazione Le ragioni di malesse 
re del resto esistono in lutti i 
rvosUi paesi* Ma perché nel 


minno finiscono \ sindad e all 
amministratori? «Perché assie¬ 
me ai carabinieri starno I ufii 
ca tracua dello Stato da que¬ 
ste parti Cosi il makontento, 
la disperazione o anche )a 
prepotenza finiscono per n 
versarsi nei Municipi E pu^ 
troppo lo Stato cl lascia sem¬ 
pre più soli basta constatare 
in questo penodo di bilanci 
gli ennesimi tagli dei finanzia 
menti governativi m ogni saì 
tore» La sconfitta dei violenti 
dunque - su questo concon 
dano tutti - passa anche altra 
verso una nuova vertenza nel 
confronti dei poten dello Sta 
to Senza per questo far scivo¬ 
lare in secondo piano quella 
«battaglia culturale» ormai In 
dilazionabile nelle zone Inten 
ne della Sardegna E proprio il 
senatore Mano Pinna l ultima 
vittima dell offensiva delle 
bombe a insistere su questo 
punto «Le nostre giuste riven 
dicazioni nei corifronii dello 
Stato saranno veramente effi 
caci solo se saremo capaci 
noi stessi di isolare e sconlig 
geie la cultura della violenza» 


i 


















POLITICA INTERNA 


Dopo un vertice da Craxi La replica di Giubilo: 
prime mosse nella crisi «Se c’è una pregiudiziale 
aperta dalle dimissioni contro di noi, si va 
della giunta a cinque alle elezioni anticipate» 


Trento 197 senatori 

Capogruppo «L’Italia 
verde riconosca 

con il Pd la Palestina» 


i per Roma ma dice: 


Forcella candìcto 
«Questa dttà 
in mano lottx.» 


Il Psi ora dice no a un sindaco democristiano, an*- 
che se conferma it pentapartito. La De risponde 
che non accetterà un sindaco socialista- La crisi a 
Roma, aperta mercoledì con le. dimissioni della 
giunta e del sindaco Giubilo, incriminato per inte* 
resse privato irt atti d'ufficio per lo scandalo delle 
mense, ri^hia di precipitare verso te elezioni anti^ 
dpate? De e Psi si minacciano vicendevolmente. 


Parla Enzo Forcella, candidato sindaco per una 
.giunta senza la De nella capitale. Noto giornalista e 
intellettuale,, consigliere comunale e capogruppo 
della Sinistra indipendente, è stato propósto dai F^i. 
Qui racconta quali progetti, quali scelte nuove per la 
xittà suggerirebbe, e giudica quest’ultima. stagione 
del pentapartito romano: «Non è possìbile governare 
sènza tener conto della questione morale». 


PIITIIO STRAMM-tADUai 


•TiPANO DI MICHIkC 


Una Jiritia del 
giornalismo in Campidòglio, 
nel teatro delle gèsta di SlgnO' 
fello e Glubilo?Tl Pei romàno, 
dopo l'ennesima tempesta 
giudUlaria'i abbattutasi sulla 
munta di pentàpartUo, ha can¬ 
didalo i sindaco Enzo Porcela 
la. che da quattro ahrii siede 
neil'aUla del Giulio Cesare. 
Come ha accòlto la proposta 
del comunisti? «Naturalmento 
ne -soho mólto Itislngato ed 
onorato. £ per vari motivi. In- 
tànlo perché qùéstò incarico, 
almeno in tèona, è di grande 
prtiitlBto. anche se gli ultimi 
due smdaei hanno fatto di tut¬ 
to per offuscarlo. In secondo 
luogp -perché il Pel, subito do- 
po lì sud congresso, la prima i 
indicazione che doveva fare 
i’ha fatls per un indipendente, 
un non politico*, 

CWfvto vedi mMaycHià? 
8d dPWl toeii m ft Rada» 

Maneano meno di dodici mesi 
slìHilire delle legislatura; SI 
^anv ol dablie'-^vogliifho 
nmtéHI*a fratto.'Per questo oc- 
corre i8ntasia,.un salto di qua¬ 
nta, vancheffuod^da ogniiipa- 

trioltlsmo ed ideologia. Siamo 
in'una Bltuatione.dremergen- 
(B. laiGltià e precipitata in un 
. punto molto basso. 

re qUekeie di più prtNóndo, 

' Mita slesMtcìfBio soda* 

hddoMor 

Non c’è dubbio. Roma ha 
mancato , un grande appunta¬ 
mento storico, il passaggio da 
citta a metropoli a megaiopo- 
^"li. 1 vecchi equilibri sono siati 
:< sconvolti :.e la trasformazione 
noniha trovato gestione politi¬ 
ca. Inoltre questore un di- 
KOTso generale -pesa il latto 
della mancata, riforma degli 
enti locali. Ammihistrianvó la 
capitale con { criteri di 80 anni 
fa; si uuno le stessè procedu¬ 
re per il trasferimento di Un bi¬ 
dello e per queitioni di centi¬ 
naia di mlllarai. 

E 11 priiDó pasto da fare 
’ quale sltaMi secondo icT 
Distinguere con molla chiarez¬ 
za {grandi prbbfeml strullurali 
da quelli quotidiani. Qui inve¬ 
ce si tannò sèmpre fughe m ; 
avanti. Si parla -perennemente 


di gfàndi opere - che peraltro 
non vengono mai realizzate -e 
la città non viene ammlnistra- 
tài,giorno per.fllomo. puania. 
ad esemplo, i) dramma del 
tra(fico..i.,Q .quello dell’inqui¬ 
namento.... 

Som. quattro anni che sei 
■conslgflere comunale. Qual 
è stalo l'aspetto del penta¬ 
partito che U ha colta di 
più? 

La sensazione che esistano 
due .linguaggi diversi. C'è un 
linguaggio' politico che parla 
di interessi generali, di scelte 

strategiche, del bisogni delia 

città. E poi c'è quello al questa 
classe politica che ha guidato 
la città dopo le giunte rosse, 
dèi suol "comiiaiT d’affari'’. E 
nmango colpito dai sorrisi di 
compatimento di costoro da¬ 
vanti ai primo linguaggio, 
quello vero della politica. 


■■ ROMA. La soluzione sem¬ 
brava già pronta; pentapartito 
■fotocopia* con un nuovo sin¬ 
daco democristiano. E invece, 
con un classico «colpo di tea¬ 
tro*, il Psi ora affentià di non 
essere più disposto ad'àCcet- 
tarc un sindaco de àllà guida 
del Comune di Roma; La crisi 
provocata dalto scandalo 
mense e formalizzata merco- 
ledi sera con le dimissipni del 
sindaco Pietro Giubilo, e del¬ 
l'intera giunta si.fà'dunqiie più 
complicala. È sullo sfondo, sì 
profilano le elezioni anticipa¬ 
te, a giugno o, .più probabil¬ 
mente, a ottobre dopo Un pe¬ 
riodo di commissariamento 
del Campidoglio. 

II siluro che ha scompagi¬ 
nato scenari e organigrammi 
che fino airàltra séra molti da¬ 
vano per scontati é partito ieri 
hiattlna da via del Cori^, dove 
Bettino CraZi^ha' .chiiunató' a 
'rappòrto, insieme ai responsà¬ 
bile eritj locàll, Giu^ La Gan¬ 
ga, il segretario cittadino Ago¬ 


stino Marìanètti; quello regio- 
naie Giulio Santarelli, il vice- 
sindaco Pierluigi Severi e i de¬ 
putati Raffaele Rotiroti e Paris 
Dell’Unto. Una riunione breve, 
un'ora scarsa, nei còrso della 
quale un Craxi di ottimo umo¬ 
re ma assai poco dispósto a 
lasciare spazio al suol interlo¬ 
cutori ha imposto uh netto 
cambiamento di rotta. Una 
sostanziale sconfessione delle 
posizioni di Severi, che l'altra 
sera. era <parsp pioltp^ più ac¬ 
comodante nei Óonfrénti. deila 
De.-:,, 

. .La situazione - si legge nella 
scarna dichiarazione ufficiale 
di Marianetti • è confusa e 
preoccupante* anche perché 
•i repubblicani avevano già 
propósto homi e soluzioni po- 
ìitiche con nterimenti a formu¬ 
le diverse dal pentapartito» e 
•non è certo rlròlvibile con un 
semplice appello di,cphtihui- 
ià>. Ma, soprattutto.'un altro 
sindaco democnstiano «isareb- 
be nientefnenò che 11 terzo in 


tre anni». Fin qui riìfticialfìà. 
Di fatto, però, c'è dell’altro. I 
socialisti - si è detto nella riu¬ 
nione • accettarono un anno 
fa, quando Signorello fu co¬ 
stretto alle dimissioni, di la¬ 
sciare il sindaco alla De, pur 
dovendo, per questo, pagare 
dei prezzi. Ma la De ha fallito, 
non è stata capace di gover¬ 
nare e il Psi - ha tagliato corto 
Craxi - non è disposo a paga¬ 
re ancora. L'altemàtiva. quin¬ 
di. sarebbe secca: o un sinda¬ 
co non de o te elezioni antici- 
pàte, Si vedrà. Ma queste' pri¬ 
me mosse del vertice sociali¬ 
sta nella crisi capitoiina tengo¬ 
no. : prr^birmenté copto 
anche di altri casi, vedi la 
giunta di f^fermo. . 

I sociaiuti, còniunqué. pur 
moltiplicando gli attacchi a 
De è Fri (che si affr^la a dire 
di «rum avèt. mai . ipotizzato 
pernii dopo (tubilo schiera¬ 
menti alternatilo, port esco¬ 
no dalla logica del pentaparti¬ 
to,'-, respingendo .sprezzante¬ 
mente la propc^tdi avanzala 
mercoledì dal Piti, di una 
maggióranza senza la De gui¬ 
data daU'iiidipmtdente di sini¬ 
stra Enzo Porcelia. E « preoc¬ 
cupano di salvare, in caso di 
elezioni anticq^ate, la «torta» 
delle p^ i Mondiali che 
- dice Màriahetli • la giunta di- 
mis^nàuia può comunque 
appiccare «col dì 

tutti»riéiprossiml.^tml ' 

MoKo cauta, p^ il momén¬ 
to. la reazbne della De, nella 


'Quale affióraftO'imbarazzo e 
divisioni. Gfubilo, che è anche 
segretario romano delio scu¬ 
do crociato, dopo una giorna¬ 
ta passata a consultare diri¬ 
genti locali e nazionali della 
De, prende tempo e si limita a 
dire che «da una prima lettura 
dei testi non mi pare si possa 
parlare di una vera pregiudi¬ 
ziale da parte dèi Psi. Non mi 
pare pèrò • a^unge subito - 
che questa presa di posizione 
aiuti la ''oluzione della crisi». 
La De, c^ rriunque. «non ritie¬ 
ne che ci siano motivi per ri¬ 
nunciare alla guida del Caip* 
pidoglio». Se il «no» socialista 
fosse confermato, quindi, «si 
imboccherebbe una straóa 
senza uscita, le elezioni antici- 
pàie divènierebbéró .inevitabi- 
,ii». , ^ 

«Il Psi • dlceilségrejario co¬ 
munista romanp, Goffredo 
.Bettini - prende aito che un ah 
tip sindaco de è impiesentabì* 
le. ma non accenna à una vo¬ 
lontà di voltare.^.pagÌna. Sem¬ 
bra anzi disposto a< raccattare 
di nuovo i cpcci'de) pentapar¬ 
tito, magark con un sémplice 
valzer di poltrone. Cosi si ria¬ 
pre .solo una deprìmente rin¬ 
corsa tra De e’Ki per accapa^ 
farsi più potere dentro la vec¬ 
chia politica. Questo compor¬ 
terà che De è ^i, dopo essere 
stati protagonisti negativi dei 
fallimento dèi ' pentapartito * 
conclude ^ttìni - saranno I 
r^ponsàbUi delle possibili 
eiezioni àntic|paié». 


Pilèrnio 
Altissimo 
a Forlani: 
«Itìtervieni» 


■i ROMA. In una lettera in¬ 
viata al segretario della De, 
Arnaldo Forlani, il segretario 
liberale Renato Altissimo 
esprìme «crescente preoccu-, 
pazione per l'evoluzione della 
vicenda politica palermitana 
che rischia di incrinare L rap¬ 
porti tra i partiti alleati nel go¬ 
verno ^azionale», Altissimo 
.aggiùnge che «la persistente 
volontà del gruppo dirigente 
della De palermitana di consi¬ 
derare un dato irrinunciabile 
la riaf.iermazione della validità 
deirattuale maggioranza con 
l'inclusione nell'esecutivo del 
pei e una eventuale apertura 
al I^i e. una, peraltro incom- 
prensibile. discriminazione 
nel confronti del Pii e del Pri 
impone un momento di chia¬ 
rezza che non può che venire 
dal segretario nazionale-delia 
De». Il segretario del Pii scrìve 
infine che >11 tema non è quel¬ 
lo,di difendere questa o quella 
fpimuié» ma di stabilire un 
programma «individuando 
suiccessivànìente» la giunta 
adatta. 


■l.ROMA. Lucia Coppola, 
capogruppo della Lista verde 
a! Comune-'■li Trento, ha ade¬ 
rito come vindipendént^: al 
gruppo del fti. «L'éòo^i^iifmo 
Oggi - scrive in una letica che 
ha inviato ai idÒhsìgUéri comu¬ 
nisti per motivare la! propria 
scelta - si deve misurare con 
una politica di riforme istitu- 
.zionali che- valorizzi sovra¬ 
nità popolar^, cohuna politi¬ 
ca di programn)iazioitee|Dr)o- 
iiÓlGa òcologicamenlé'compa¬ 
tibile, c'on una ó'f^posta ùlliva 
di unità- delie forze^dì-pace, 
progresso, .disarmo ’erispetto 
della natura,>^nche{in prepa¬ 
razione *della ' /uriiflcazione 
d^Eurepa*i-., - • 

Queilp, 1 ài.. Lucia -Goppola 
non è un'geàtojpolemìcov«Le 
mie dimissioni dalla Listaiver- 
de del Trentino - scrive aheo- 
r^ Hnon ^no un,atto di $fidu- 
ejaii. di riitùncìa o Ór rammari¬ 
co.'Nascono- da ‘uriUrgériza 
personale a confrontarmi in 
una prospettiva più ampia 
con le motivazioni del mio 
impegno e da una sollecita¬ 
zione forte di dialogo serio, 
preciso, puntuale, concreto 
con tutti, Una'scélià nbn^di 
chiusura, ma di più ampia 
prospettiva e disponibilità». 

La scelta del capogruppo 
della Lista verde di Trento 
giunge non a caso a pochi 
giorni dalla conclusione dèlie 
assise del Pei. «Lè proposte 
che il congresso nazionale ha 
espresso - scrive infatti Lupia 
Coppola - ella nu^A'à.politica 
di apertura è rifondaàionè. ri¬ 
tengo meritino una risposta 
attiva, stimolo ^vigile, collabo- - 
razione critica; un confronto 

E iù vicino». Néllà sua tetterà 
ucia Coppola sottolinea infi¬ 
ne i! valore delle tematiche 
femminili: te donne afferma 
- partendo dalle loro espe¬ 
rienze e dalle loro esigenze 
devono poter inierVéhire' «nél 
govèrno e nella programma¬ 
zione del teiritorio». 


M ROMA, Centonovantasotte 
senatori (il/ &1 :per ceqiq) 
hanno firmato Qna moziqnq, 
depositata ieri a Palazzo. Md- 
Óama, che impegna ii<IB()ve^ 
no.arìconocere tostato; pale- 
sfìnese. Vinizlativa promcta 
dal demoproletario Guido Si¬ 
lice (primo firmatario) hiiri- 
cevuto il sostegno ^di (.Al i 
partiti tranne il Mal, il iPU e il 
Pri ed è parallela a qiJ|MIà fSc 
sunta alla" Camera dà Mario 
Capanna firrnata da^2dCl'ìjq- 
pulati. Con ogni probabilità Je 
due mozioni, hanno annun¬ 
cialo . Capanna e :Polllce Ir 
una dichiaràziqne, saranno 
discusse entro la fine di aprili. 
aLc ad^ioni-- diqond Ldue 
parlamÓiltàri Memoprotetari ^ 
testimonrano in mòdo ineqilt- 
VOGO l'àmpia volontà unita# 
del Parlamento per una Miiù 
zione giusta e ravvicinati! 
conflitto Ìsraélo-pàlestiheKi4l 
governo non potrà non tener¬ 
ne conto». 

La mozione, hanno spiega¬ 
to ancora Capanna e PÓliicé. 
non è contro Israele» ma , è 
anche à «suo sosteghP* 
chè indica l'unico «imodo at¬ 
traverso cui Israele può avere 
pace e sicurezza insieme al 
popolo palestinese e agli-àltrl 
popoli arabi». «Questi, tati- 
menti - prosegue la dichiara 
zione o sono stati espressi al- 
l’ambasciatore Israeliaito,^ a 
^Roma: Mordechai ^ 

stato consegnato Ih testpìtella 
mozione affinchè ne potesse 
informare ufficialménteil pro- 
pripigovèrnòi*. Secondo i due 
parlàmeritarl «lì successo, óei- 
l'inìziativa contribiiirà sicura¬ 
mente a rendere tatap e 
incisivo VmQnijo ufficiai^ tra 
là ccmrnlssioné Esteri delta 
Camera è il ta^^^h^ 
l'Olp Yasser Aràfat già fissato 
perT8 c 9 àprile a TunisÌ»^ 


Utt WiigMIgre Niirtùmlé al» w 


. .-.Mta’ lUtareqitttaL fù. 

I 

la parte-hai ragione..jComun- | 
Quq-. costoro -;Sonfi>- l'.ultlmo | 
, aqeliQrd) unaèatepa che viene 
da ntolto lontano. 0| che pa¬ 
sta erano latti, secondo le, 1 
Petrucct, i Rebecchini, I .Cioc- 
cetti, coloro che hanno per¬ 
messo il saccheggio drquesta 
città’ 

Ma iH latcDcttaatt roml? 
Nottta avutoriiBprcsMdq- 
ne A una loro Alga davanti 
•I dranunl di questi uttlnl 
tempi? 

Questa città è mollo frantuma¬ 
ta,re cosi i suorinleiletlualì. 
Roma non è' un centro elabo¬ 
ratore in proprio di cultura, e 
non esiste uno specifica cultu¬ 
ra romana. Inoltre debbo dire 
che non sono stati certo inco- 
raggiati.datià cfàsse.tatica a 
partecipare alle ; Scelte che 
coinvolgono la capitale. 

In quesH anni la qqèsttone 
morale è àppania- spésso 
DcUe stanze del Campldo- 
. gito. Tu cosa nè penit? 

Che incora: una vòlta Roma è 
lo tacchÌQ Jn negativo della 
realtà Italiani. Non si può di- 
stjnguèté là quéstiòhé morale 
.da quéila polìtica. Separarle 
non è possibile; cosi non sì fa 
pòtaa, ina qualcosa di più 
meschino. 


Oggi la Direzione vara gli incarichi; Cabras lascia «Il Popólo» La crisi in Campania 

a.piazza , n^tepartitp incarica 

m perderà iptaddave? . 


«Ih 5 « 

Deviano ess^_IU8^^nno 12 i capi GipaKimento a chi 8peciaN)i'diiatando qua ^ “ steità oandMaMisèltimanale' 
piazh del .Gesù! 1) jitómo in forze delle correnti nel- compensando ià. Discussione. 

che hanno .ttnpegnato len il segietanp per I assegna- quando a piazza dei Gesù si bugila ulteHonnente l'asse- 
zione degli tncaricn^' ^SSi la Direzione decide su riunirà fa oirerioite.; E li sacri- gnazione dék^'fHtrtimemi ih- 


popolo. Al posto dell'espo- poiché néppùre questi scffl- 
hehte -dèlia siiUsliar Forlani brano bastare atadisfare tut- 


«Meglio rinviare «viv..^; « .. t.v. 

qualcosa*. Al solito rimalo (tà avuto pér..8 ,anr\l, con Òe to dri^iamO alla piaMrè ser- parla di Luciaito Radi all tnfqr- 

ha pensato Arnaldo ^orfani, Mita, la màigiore resppnsabi- ^ candidatura maziqne, Maria Eletta Martini 

ieri, fra un ìncpntno é.l'àltio (ità di diièztehe. E raitio vice, deifqrzanovtaSandro tonta- per i raproiti; con il mondo 


iiAWftÉlit'**' ' avrebbe vòlùlò uh àtofedelis- tiairultìmaoraèemèrsai'ipo- 

^ “ «mò.vpier Fèrdinandò Casini, tesi di assegnare alcuni incari- 

componente del partito che com^iradliipnédel resto. Ma chi speciali «ad personam* (si 
ha avuto'ber 8 anrii con De se.il nchlamOaliaprBssiéser- parla di Luciano Radi airinfor- 


ha pensato Arnaldo £!orlanì< Mita, la mtaiore responsabi- 
ieri, fra un ìricpntro àid'àltro (itè di diièzlohe. E raitio vice, 
cqn i capicqrrcnte, Rinviate le Enzo Scotti, quando è suto il 
nomine dei responsabili dei turno, per conto :del 
nuovi dìpaitimemi ^c, tali e .grande centro, ha sollecitalo 
tante erano te candidatute.co. adeguata rappiesentatfvi- 
Sl come l veti incrociali, limi- Shteramenlo 


Enzo SÈolti, quando i suto il “ 

suo turno, per conto del 

.grande centr» ha sollecitalo *. n^' 

una adeguala raDDiesenlalivi- 


cattolico. Ceulò Casini per il di¬ 
ritto alfa vita, Lorenzo Natali 
per te relazionixpn te catio¬ 
ne) che non dovrebbero com- 


tante erano te candidature co- adediiaiii ranmwntatfvi quouoiano oc pro- nej cne non aovreoDero com- 

si come i veti incrociali, limi- Erameou, pno A «rt» «Iella sua appaile- piometlere requilibrlo dell ul- 

tando l'odierna riunione della i. nenza alla stessa conenle che lieto esecutivo. .Per la dosiina 

DitèziOne alla coWcmta dei esprime il segretarto. Tanto di posti disponibili, peto, le 

due vicesesretari è alla nomi- ‘ura lonaniana; cosi, giocoior- più che avendo il dir^o re del candidature sono quasi ll dop- 


due vicesegretari e alia nomi- torà iorianiana.^uosi, giocolor- piùChe aveiido ildirMoredel candidature sono quasi lì,dop- 
na dei direttori del fbpoto e - ®a<P®rtpagaretolte tecamma- cotisu piò. Al'«gfandè centro» tocca- 

delia D/scuss/one: Ma Hség^' ® ' ■ vo'siafhOtaìoitec^^ no 4 incarichi. A cui, bitré a 

tario. nel faccia a faccia oòn il nl e branco Mana Mairatli (ca- ' ficlo\|KMittcò. il' «grande cen- Casini (à, quésto puntò wr la 
suo vice Guido Bodrato, si è poaollas^reteria politica) 'fro4 avrebbe mignoli moUe- ^s),ambiscÒT>o"ancneSil- 
trovato di fronte a una'precìsa hanno dovuto farricorso alfa- ma ' di aatontehtàre'la sub- vìo Lega (àll'èOohoiriico), 

condizione avanzala a nome mosO •manuate Ccncelli* per componènte di nwnmio Gianpaóto‘'*D'Andrea, Vlncén- 

della sjnisira; .una definizione tutte te; noralòe possibili (or- coli aalte cui ftte proviene Te- zo Binetti (ai'Mezzt^tomo) e 

deti'intero organigramma in- gani di; stampa. ufiicio politi- »ni. Nessun problema, invece, Attna Nenna D’Antonio. La si- 

temo che non penalizzi la co, ufficio .esecutivo e Incari- per ildemitiafto Clemente Ma- nislra, a cui spettano 4 incari- 


t }Ì ' f' i'ì'M ; 

'thvmsiste nei rivendicàtorPoN 
ganizzazione per Gianni Fon» 
tana 0 Giuseppe Gargani e 
schiera anche Giuseppe Guz- 
zetti, Adriano Ciaffi, Giuseppe: 
MatuIiir^^Pieio Angelini. Marcel¬ 
lo Pagani (e ptabbe essere 
della partita aiixhe Lui^ Gra- 
nelH). Ma ;alI'oiganizsazione 
puntano, per Luigi Bamlfi, gli 
andreotijanì; jrer it secondo 
incarico è in lizza Vittorio 
Sbardella aH'attività di massa. 
Candidatura secca di Bruno 
Orsini per i fanfaniani. Mentre 
per il posto a loro destinato, i 
farzanovisti schierano anche 
Pino Leccisi. 

Neli’etenco figura, per il 
•grande centro», anche Carlo 
Bemini per il dipartimento 
esteri, ma il leader dei doiotei 
veneti ha tagliato corto coi di¬ 
partimenti («Non sono interes¬ 
sato»). puntando direttamente 
all’ufficio , politico che invece 
Forlani avrebbe voluto rigoro¬ 
samente istituzionale: segreta¬ 
rio, presidente, vicesegretari, 
capigmppo. Ma per come si 
sono messe le cose, la dilata¬ 
zione a un rappresentante per 
ciascuna corrente appare l'u¬ 
nico sistema per far quadrare i 
conti. 


'/SU K] v. ‘ ...; . ii ar)iri/k'# 

^ ■^AfbU.' iCiisona voluti ,quel(i.ta 
cinqué: mesi ed Un giorno tato qiiesta ipóteSi sperando 
per far trovare al pentaparti* di bloccare 1 meccanismi 
to una'soluzTohe «pontè»'alla messi in atro, dak presidente 
crìsi 'délla Regione Campa- della Repubblica per scio- 
nia. Ieri mattina ne) coreo di gliere l’assìse regloAale< Ai 
una riunione tra i rapprésen- presidente del gruppo reta 
tanti dei ciqque. parliti della naie comunista Isaia SafeR, 
maggioranza è stato dqciso proprio In queste ore è Mun» 
di dare: rnai)dato/alla Pc di ta uria lettera del capo dello 
nominale ; un. '«presidente Stato il quale gli comuntea 
esploratore», una figura non che ha messo in.moto la 
prevista dallo statuto regio- procedura prevista dalla Go- 
naie che in un modo omei- stituzione per sbloccale < la 
raltroìseive a tamponare la situazione, 
grave crisi deiristìtuzione. In Ili serata si è riunita la De 
pratica dopò cinque mesi ìt per decidere il nome del 
pentapartito ripropone consigliere a cui affidare il 
quanto avevano ìrulicato mandato esptòratìvo,' Sem* 
I comunisti, che nelle prime bra Scoritato che il córnta 
settimane di crisi averne sarà affidato a Nando Cle^ 
avanzato l’ipotesi,dii dare al mente, 
presidente del consiglio, il Intanto la vittima sacrìta* 
socialista Aniello De.Chìara, le di tutta la.trattativa.Sem* 
un mandalo esplorativo atto bra èssere U Pédi, c)i|e do* 
aformare-ìn tempi brevi una vrebbe perdere II póstpi m 
giunta in grado di guidare la giunta (ma in cambiò ;S)Ì 


Regione Campania. 

Proprio coloro che si op- 


vengono promèssirposti ’riel 
sottogoverno regionate, una 


posero, durante un acceso vicepresidenza del còfòàta 
dibattito in con»glto> òlla e la presidenza di una delle 
proposta del Pei sonò tra commissioni consiliari) . i 


" . " Aperto 11 congresso del Movimento federativo democratico AI termine di un lungo vertice con Mammì 

La tutela dei diritti nella crisi del sistema politico Fn • _ 11 » 

1 ^ . s. F . Ennesimo compromesso suHe tv 

Vol0iit3n3.to còllie «sesto potete» per eludeie la 




II: Movimento federativo democratico, djee (zio- 
vanni Moro aprendo i lavori del congresso straor- 
dinano di Chianciano, «più che un'organizzazione 
Vuol essere un istituto di democrazia diretta». 
Vuole cioè prefigurare quel .sesto potere» fatto di 
associazionismo e volontariato che si affianca ai 
partiti senza negarne il ruolo. Al centro della pro¬ 
posta politica CI sono i diritti dei cittadini, f 

MBRIXIO nONDOLINO ' ^ 


HIANCIANO. .Tutela dei 
sesto potere, nuova sta¬ 
li»; è questo 1) (itelo del 
eSM straordinario con 
I Morimento federativo 
cratico ha scelto di ri- 
,rsi, avviando una «fase 
lente» che Impegnerà 
riti e dirigenti per f pfos- 
due anni. Obiettivo: co- 
s un «movimento di citta- 
ùna «seconda rete di 
asentanza» che si affian- 
queìla istituzionale, un 
permanente della 
à». Che significa? Gian- 


vanni Moro, candidato alla se¬ 
greteria, hanno indicato nelle 
loro relazioni te ragioni e le 
tappe di questo processo, che 
nasce, per usare le parole di 
Moro; aàtla concomitanza tra 
la crisi dello Stato» (e della 
politica) e r«emergere del se¬ 
sto potere»..Gioè di quella mi¬ 
riade di forme associative che 
spesso assumono raspetto dei 
volontariato. L'ambizione 
dell'Mfd, che lo colloca su un 
piano diverso rispetto all'asso- 
ciazionismo tradizionale, è 
quella di proporsi come sog¬ 
getto politico autonomo che 
trae la sua legittimazione da 


forme di democrazia diretta e < 
che tuttavia non rinuncia ad 
una dimensione nazionale. 

11 nodo di partenza (l'ha 
sottolineato in particolare 
Quaranta) è quello dei diritti 
dei cittadini e della loro tutela. 
E questo il terreno d’intenten- 
lo privilegiato (emblémalica 
l’estacnza del Tribuna1e»dei 
diritti del malato), ed è qui 
che l'Mfd sfida i partiti e la po¬ 
litica «tradizionale*, «il vero ; 
grande problema della gover¬ 
nabilità della democrazia- di¬ 
ce Moro - è attuare te leggi. 
nella quotidianità e nella con¬ 
cretezza». Per questo il ruoto 
che l'Mfd si attribuisce non è 
tanto quello della mera de¬ 
nuncia, o del volontariato: in¬ 
teso come supplenza o «ruota 
di scorta» deli ommihistiazio- 
ne pubblica, quanto'piuttosto 
quello della Tìfondazione del¬ 
la politica, a partire dai citta¬ 
dini e dal loro potere diretto. 
La riflessione sul «sesto pote¬ 
re» (che è qualcosa dkpiù di 
una semplice «autoiganizza- 
zione» dei cittadini proprio 
perché pone il problema della 
propria legittimazione come 


potere politico «parallelo») si 
intreccia cosi alla proposta di 
«nuova statualità». 

, La «secónda rete dì rappre- 
sentanza»^di cui parlano Qua¬ 
ranta e Mpròlrova nel Comu¬ 
ni la. propria dimensione co- 
stitùliyà.. Qùi .infatti è possibile 
quell'integrazione tra demo¬ 
crazia dMtta e democrazia 
rappresentativa» che è un po’ 
'il cuoré" della p^'^Pos^s 
dell'Mfd. Difensori civici, com¬ 
missioni. conciliative negli 
ospedali; comunità terapeuti¬ 
che, gmppi di autotutela, co¬ 
mitati di quartiere sono le cel¬ 
lule fondanti di' una riappro- 
priazìone della politica che, 
insieme, nè trasforma profon¬ 
damente il senso. 

L'Mfd non sceglie questo o 
quel partito' (e ieri More ha ri¬ 
badito con-forza che nessun 
legame privilegiato potrà es- . 
serci con la De;, ma neppure 
s’abbandona ad una critica 
indistinta alle forme tradizio¬ 
nali della politica. Piuttosto, 
coglie gli elementi di crisi del 
sistema, rimpóvérimenio e in¬ 
sieme il fallimento della politi¬ 


ca ridotta a «scambio*, e sug¬ 
gerisce fórme di rappresen¬ 
tanza diverse (ma non neces¬ 
sariamente aheriiative). . 

La prospettiva, indicata ri¬ 
chiède, cóm'è qvyio, una pro¬ 
fonda riforma organizzativa. 
L'Mfd si è dato, in questi anni, 
una struttùra basala sulla coo¬ 
ptazione: in pratica, il gruppo 
dirigente nazionale «sc^lìeva* 
di - volta in volta uomini e 
gruppi. Ora il meccanismo 
dovrebbe venir rov^iato: sa¬ 
ranno i cittadini ad ei^gere ì 
dirigenti dell'Mfd. che si pro¬ 
pone cori come luogo di rac¬ 
colta e come embrione di 
quel «congresso permanente 
della società» che è l’obiettivo 
dei prossimi anni. Un'a^m- 
blea «costituente» lavorerà per 
due anni su queri'ipot^i. Ma 
già nei p'rosìsiml giorni (il con¬ 
gresso tinisce domenica) i 
530 delegati («cooptati», forse 
per rultima volta, dai segretari 
regicmalt) avranno modo di 
precisare i caratteri di una «ri¬ 
voluzione omanizzativa».che 
non ha precedenti e che si 
sforza di superare l'alternativa 
fra movimento e partita 


M ROMA. Nella tarda serata- 
di ieri i rappresentanti dei par¬ 
titi di maggioranza, riuniti con 
ii ministro Mamitil, hairimo 
messo assietiie ! l'ennesimo 
pasticcio sulla Jegee per il si¬ 
stema radiotv. SulPintesa rag¬ 
giunta ieri ogni partito delia 
eòafiziòne governativa man¬ 
tiene riserve tali da farla salta¬ 
re alla mìnima occasione. Che 
cosa, dunque,' ha spinto i 5 a 
siglare l'accordo? L’intenzio¬ 
ne. nemmeno tanto camuffa¬ 
ta, di mostrare che, entro l’e¬ 
state, almeno in un ramo (Se¬ 
nato) del Parlamento la mag¬ 
gioranza rie^e ad approvare 
un qualche còsa.che assomi¬ 
gli a una legge; e, in tal modo, 

I tentare di impédire che la 
Corte costituzionale, come 
potrebbe accadere di qui a 
• qualche mese, cancelli la co- 
I siddetta t^e Berlusconi, 

I provvisoria e, dì fatto, già di- 
, chiarata non conforme a prin* 

. cipi costituzionali essenziali. 
Mamml ha. potuto far leva su 
questa circostanza (temuta 
j soprattutto dal. f^i) per far 
passare i suoi emendamenti. 


Un nuovo vertice dovrebbe 
apporvi la sanzione definitiva 
alle 12 di martedì prossimo.'in 
modo che di 11 a qualche ora 
il ministro possa illustrarli al- 
.l'ottava commissione del Se¬ 
nato. 

Intorno alle 17,30, neiruffi- 
ciò di Mamml, si sono ritrovati 
Radi e Golfari per la De; Ac¬ 
quaviva, -Intini e Tempestini 
TOT il l^i; Battistuzzi per il Pii; 
Birzoli, vicepresidente delia 
Rai. per ii Psdi. It vertice è du¬ 
rato all'incirca 5 ore. 11 pa¬ 
strocchio messo a punto pre¬ 
vede quanto segue. 

Organo di garanzia; è for¬ 
mato da tre membri, due scelti 
dai presidenti delle Camere. 
unO'da! Quirinale; assorbe ì 
potéri del garante per l'edito¬ 
ria, non elide la commissione 
di vigilanza sulla Rai; Pii e Psdi 
non sono d'accordo, temono 
di esserne esclusi. Norme anfi- 
trust chi ha più del 16% della 
tiratura dei quotidiani (ad 
esempio: ia Fiat) non può 
avere neanche una rete tv, chi 
controlla tra l'S e ii 16% della 


tiratura dei quotidiani, può 
avere una rete tv, chi tra lo 0 e ‘ 
r8% può, avere-due reti tv; ne 
deriva che chi vuole tenersi tre 
reti tv (Berlusconi) non può 
avere giornali, oppure deve 
cedere quelli che ha. Pare, il 
Psi abbia óQvùto rinunciare a 
una correzione prorBerìusco- 
ni: consentire il possesso dì tre 
reti tv a chi controlla non più 
dello 0,3% della tiratura dei 
quotidiani. Ptibb/iató Tèmén- 
damenlo Mamml prevede 11 
noto sbarramento per la egn- 
cessionaria dì Bérlùscónì (Pu- 
blìtaVia) e per quella della Rai 
(Sipra): esse dovrebbero ri¬ 
versare il 90% della loro rac¬ 
colta sui mezzi omologhi (tv) 
controllali, decjicandq il resi¬ 
duo.10% ai^ezzi non omolo¬ 
ghi non controllati, Per la Si¬ 
pra si profilerebbe una fuoriu¬ 
scita, dal mercato della stam¬ 
pa. Affollamento; resta il letto 
orario del 16% per le tv private 
nazionali e de] 20% per le tv 
locali. L’intesa ignora del tutto 
la questione degli spot che 
massacrano i film. Per la Rai il 


5% orarlo, il 15% in prirria sera¬ 
ta. Risorse resta il meccani¬ 
smo della spartizione paritaria 
(50e-50) tra Rai e privale, ma 
tutti i partiti della maggioranza 
riteMóno di doverla modifica¬ 
re. Tutela dei minonV in sinto¬ 
nia con gli orientamenti Gèe. I 
film contenenti scene di Po¬ 
tenza e/o sessuali, proibiti ai 
minori di 18 anni, dovrebbero 
essere trasmessi dcipo le 
22,30. La Oc si è riservata dì 
presentare un emendamento 
che né stabilisca il divieto as¬ 
soluto. 

La cronaca registra ulteriori 
voci sul giro di poltrone socia¬ 
liste in Rai, Scontalo che 
Giampaolo Sodano prencterà 
il posto di Luigi Locatelll alla 
direzione del Tg2, affiorano 
possibili candidati al posto di 
Sodano, vicepresidente e am¬ 
ministratore delegato della Si¬ 
pra: Luigi Mattucci. attuale ca¬ 
po della segreteria del consi- 
gìio d'ammmistrazìone Rai, e 
di Gianni Staterà, vicepresi¬ 
dente della Eri e direttóre del 
Dipartimento dì SocìoIÓma al- 
runiversìta di Roma. tlAZ 



















Un’ondata 
di adoperi 


Il Pd, conti alla mano, smonta la manovra del governo 
Con la revisione del prontuario e una diversa 
organizzazione dei servizi, inutili le tasse sulla malattia 
Donat Cattin: «È tutta colpa del Tesoro» 


commerciale vaso 
i 20mi]a miliardi 






Il vertice dei 5 da De Mita 
Da lunedì si vota alla Camera 

Suldecretone 
fiscde è iMonta 
la prima fiducia 

Si profila un duro scontro parlamentare per i de¬ 
preti fiscali dei governo. E De Mita ieri sera ha 'in- 
.ContràlQ icàpigruppo .della maggioranza per otte-, 
nere iU vladibera alieventuale /decisione di porre la 
fiducia. Ma II problema sia soprattutto nella mag¬ 
gioranza percorsa da divisioni e contrasti, come di¬ 
mostrano i fatti e le dichiarazioni di Ieri./fi, Pei: gra¬ 
ve l'atteggiamento del governo sul fiscal drag. 


■i ROMA, ([ ministro/Donai 
Gattin mette di nuovo lé mani 
avanti. I ttckel? «Esigenza, do> 
lorosa. del Tesoro.e non della 
Sanità. Noi siamo in una ca* 
micia molto stretta, unà ^rta 
di camicia di forza che péri* 
siamo di modificaré > ha dei* 
to il ministro >. Si vc^liono 
economie nell'immediato 
mentre si possono fare ecopo*. 
mie diversamente. Abbian)o 
bisogno di risparmiare ma per 
spendere nella direzione ' in 
cui si sono create nuòve he* 
cessità sanitarie». Ma mentre il 
ministro continua a dichiarare 
che -i .ticket sono una medici* 
na amara che bisogna per for* 
za mandar giù, il Pei, conti al¬ 
la mano, smonta pezzo per 
pezzo la manovra. Altro epe 
scelta inevitabile; la spe^' sa» 
niiarìa sì può' diminuire senza 
scaricarla sulle spalle di chi si 
ammala. Di più, le entrate del 
fondo sanitario si possono au¬ 
mentare realizzando sia equi¬ 
tà fiscale che-èfficace tutèla 
della salute , dei cittadini, /m- 


«e* 


È falso che la spesa sanitaria sia fuòri controflo. È 
falso che i ticket siano indispensabili ed urgenti per 
razionalizzare la spesa.' È falso che con la riforma 
delle Usi e lo scorporo degli ospedali si elimina la 
lottizzazione partitica. Anzi. Il Pei, conti alla mano, 
smonta pezzo per pezzo la manovra economica del 
governo, ed in particolare il decreto che da domani 
farà scattare ingiuste ed inutili tasse sulla salute. 


CINXIA ROMANO 


che Cgit, Cisl,-Uil scendono in 
campo e preparano ^n docu¬ 
mento unitane dà Contrappor¬ 
re al decréto dèi governo. 

Il docurnentp presentato 
dalla prèsictenzà dei gruppi 
pei di Camèrà e Senato è bre¬ 
ve ma esauriente. Tutta la ma¬ 
novra del governo è passata 
alla lente di ingradimento; 
spesa: sanitaria, ticket, rìò^a- 
fìizzazione dei servizi, trasfor¬ 
mazione Usi, scorporo grandi 
oàpédali.' Per LOgni vóce te 
COntidprbposte, contenute nel 
disegno di l^ge di sforma del 
Servizio sanitario che il Pei ha 
presentato in Parlamento a 
febbraio, Per prima cosa, spie¬ 
ga il documento, è falso dire 
che la spesa sanitaria sia fuori 
coritrollo. Ih questi anni, l'àm- 
. rhohtaré della ; erc^azibne 
pubblìcà tersoli servizto.sani- 
tario ha oscillato' trà if 5 e il 
5,5% del Prédotto interno lor¬ 
do; è quindi inferiore di circa 
1 punto rispetto alla spesa 
pùbblica degli altri paesi com-^ 
parabili con l'Italia ^r quanti¬ 


tà e qualità dei reddito e dei 
consumi complessivi. E falso 
che la indispens^ile ed ur¬ 
gente rari(mali 22 azione degli 
sprechi nella spesa per danna¬ 
ci. analisi dì iabt^atorio, de¬ 
genze ospedaliere si ottenga 
scaricando sugli ammalati i 
costi della inefùcienza pubbli¬ 
ca. 

Le cifre pai^o chiaro: con 
i nuori ticket il governo peve- 
de di incassare 4mila 4!à mi¬ 
liardi. Sc4o aumentando quelli 
sui farmaci éntrerànno lfi^ 
miliardi. «Ma invece di far pa¬ 
gare chi ha bts(^^ di medici¬ 
ne, si possonon^rmiaré cir¬ 
ca duemila miliardi solo ripu¬ 
lendo il fwontuario terapeuti¬ 
co, eliminando fannacl super- 
liiii ed in alcuni casi péisino 
dannósi», spiega cmi puntiglio 
Grazia Laoate, re^:^sabile 
sanità del .Bei.-I Ucket sugli 
ospedali, sulle visite speciaTi- 
slidte e sulia «^agnostica sono 
inaccettàbili. «Sono vere .e 
proprie tasse.»}ila disgrazia. 
Perché mai ' Il cittadino do¬ 
vrebbe pagare la degenza che 
si prolunga nell'attesa che le 
analisi siano pronré o che la 
sala oper^oria si liberi? - Gra¬ 
zia Labate fa ahccHà conti - 
solo per .le convenzioni con i 
lavatori, privati si spendono 
ogni anno 4miià'mlt^i. Se » 
potenziassero ambulatori 
put^lici^ é c^)raatieri quésta 
voce di spesa potrd^ scom¬ 
parire. Certo, senàrebbe più 
personale. Ma ail^, sé dav¬ 
vero si vuole fi^ìàrmiàre, si 
faccia uh decrèlo che pennet- 


ta l’assunzione di tecnici, In¬ 
fermieri e medici indispensa¬ 
bili per ridurre i giorni di de¬ 
genza ospedaliera e per far 
svolgere ai servìziò pubblico 
tutte le analisi e gli. accerta¬ 
menti dì cui il cittadino ha bi¬ 
sogno. I lavoratori della sanità 
sono in. totale-640mila e .dal* 
Vultimo contratto costano 
l'anno 2m>la 500 miliardi. Se¬ 
condo -Donat Cattin per far 
funzionare ospedali e ambu¬ 
latori 24 ore su 24 servono 
Ornila unità. Non ci vuol mol¬ 
to a capire che la loro assun¬ 
zione costerebbe molto meno 
dei 4mila miliardi che ogni 
anno si spendono solo per le 
convenzioni con laboratori 
privati». 

Secondo il governo le Usi 
dovrebbero diventare aziende 
dirette da un manager e gli 
cèpedali con SOO posti letto 
verrebbero scorÌMratl e divèn- 
terebbero aulohómi. Entrambi 
avrebbero consigli di ammini¬ 
strazione. Altro che divisione 
tra.pólitici e tecnici. Divente¬ 
rebbero autonómì circa 150 
ospedali, e sorgerebbero al¬ 
trettanti consigli di ammini¬ 
strazione ovviamente di nomi¬ 
na partitica. Le Usi diminui¬ 
rebbero ma al posto dei vec¬ 
chi comitati di gestióne si so* 
stituirebb^iio consigli di ammi- 
nistrazioné. Tutto irebbe di 
nuovo, puntole dàccapo. Di 
tuit’alfra portata fa proposta 
del Pei. Le Usi vanno trasfor¬ 
mate in strutture elficienii se¬ 
parando nettamente; spiega il 
documento delle :;presideiize 
dei gruppi'pàriaménfàrì pci..in 


coerenza con una moderna ri¬ 
fonda della pubblica ammini¬ 
strazione, il molo di indirizzo 
e dì‘còntréUo, proprio dèlta 
direzione politica, da quello 
gestionale e tecnico che deve 
essere restituito ad una dire¬ 
zione manageriale e al perso¬ 
nale sanitario. .Per gii ospedali 
è necessària una autentica au¬ 
tonomia funzionale e gestio¬ 
nale che , responsabilizzi/ in 
primo luogo i medici e tutto, il 
personale sanitario e non., già, 
affénna il documento, come il 
decreto del governo vorrébbe 
la costituzione di aziende 
ospedalière separate ognuna 
con il proprio consiglio di am¬ 
ministrazione che rimette in 
gioco la logica della lottizza¬ 
zione partitica. 

E se si vuole si possono an¬ 
che auméhlare le entrate del 
fondo sanitario. Il finahzia- 
rtiento. del servìzio, coriclude 
il docùfnenlo, va garantito eli¬ 
minando le attuali forme di 
contribuzione parametrata 
fóndamehtàiménte al reddito 
da lavoro ed introducendo 
gràduàlmente un^mpósta re¬ 
gionale sui consumi interni. 
L'adozione di queste misure 
sarebbe di tali dimensioni da 
corhpensare ampiamente l'e¬ 
liminazione dei ticket e della 
riduzióhé dèlia fiscalizzazió¬ 
ne; consentirebbe, al contra¬ 
riò la fiscalizzazione di tutti I 
contributi dì malattia. Insom- 
nra, la spesa sanitaria può di¬ 
minuire senza farla pagare, 
con i ticket, a chi si ammala. E 
il servizio può rhigliorare an¬ 
che senza nuove tasse- / 


■l ROMA. Il ministro per il 
Commercio estero: Itenato 
Ruggiero, ha lanciato ieri un 
nuovo allarme sull'andamenr 
IO della bilancia commerciale 
Hàlìana. Parlando a Milano, a 
una assemblea . dell'tcìmu 
(i'as^iaàione nazionale dei 
cóstruttorì di macchine utensì¬ 
li), il ministro ha detto che il 
disavanzo commércialé, què- 
st'anno, potrebbe peggiorare 
di ulteriori ,4000; mìlianti ri* 
spetto, alle stesse pi^siòni 
governative. Queste.ultlme, ré¬ 
se note;in settembre, prevede¬ 
vano per II 1989 un disavanzo 
dì 16mila miliardi, con un 
p^ioramento di 3000 miliar¬ 
di rispetto al disavanzo com* 
rpercìale dello %prso, anno 
che era statò di 12Ì800 miliar¬ 
di di lire, (nel 1987 il saldo ne¬ 
gativo era stalo di lOmila mi¬ 
liardi). 

Ma la situazione sta/,peggìq- 
rando di giorno in giorno, ha 
detto Amato. Rispetto al mo¬ 
mento in cut si é fatta la-prèvi- 
sione di un deficit corhniércia* 
le di 16mila miliardi, perché 
intanto il prezzo del petrolio è 
cresciuto e il dollaro è aumen¬ 
tato. Questo porterà il nostro 
disavanzo intorno ai 20mila 
miliardi dì lire. 

Il prezzo del petrolio^ : ha 
precisato Ruggiero, è sàlitptBi 
tre dollari fse rimanesse tale 
per tutto 111989. provochereb¬ 
be da solo un peggittfarnemo 
di oltre 3000 miliardi della bi¬ 
lancia cornmeiciaie». À questi 
bisognerebbe aggiungere altri 


1000 dollari se 11 dollaro reste¬ 
rà per tulio .|/89 a quota 1400 
lire, Invece delie 1300 deiran* 
no passato. Ecco dunque co- 
. me'si arriva al peggioramento 
di 4000 miliardi rispetto alle 
previsioni. 

Il ministro Ruggiero ha poi 
ricordato che «nel mese'di 
gennaio la competitività del- 
rindustrìa italiana è p^giora- 
ta dello 0,4;^r cento, inpa^l- 
còlàre nei confronti dell'ai|a 
del marco, nei cui confn^ 
l’Italia ha registrato con 9006 
miliardi (6000 milM 
neirs?) il massimo def^lt 
commerciale dei Ì988»< 

L'export italiano, dunque, 
cammina più lentamente délf 
le Importazióni. > 4 >pare quin¬ 
di perlomeno strano che. in 
questa situazione, il governo 
decida di diminuire la fiscaliz¬ 
zazione alle int(>rese provo- 
caridohe uh àuRrento dèt Cò¬ 
sti e, quindi, dei preùi del 
prodottiJtaliani. C^Therite.)e 
cause delle diffkóiii delie «nò¬ 
stre esportazióni e raumenjlo 
delleJmpòrtaéìbnì, iti una fàée 
di ripresa degli investimenti, 
segnalano problemi strutturali 
molto pesahii. C tuttavia que¬ 
sto modo improvvisato ed 
estemporaneo di raocaitare 
quattnni per far (fonte a pro¬ 
blemi di bilancio àg^ava, si¬ 
tuazioni già dihiciìì (colite ép- 
pùnto lavbiianciàoiMnrheficla- 
Ie) osituaziòhi di cóhfhiii^ 
e ingiustizia (eptne nel caso 
della spesa sanitaria) . 


La nuova tassa eoniunale ; 

Manea il numero le^é " 
il governo imbaiiazÉiD 
impedisce il voto al iéìiiii 


WALTIflPQNOI 


■i ROMAvH;gavemo é-pron- 
io a méttere il vóto, di fiducia 
sul decretOne fiscale. Questa 
la* conclusione dèil’improwiso 
.vertice Irà i óapignippoj délla 

magcloninzà con\òcatb dà! 
-^bréslderite dei Consigliò Clria- 
oIEò-^Oè'Mila. al «qi^WHàhhò 
; ’^ariecilpalo anche -ti Wcè-^Dè 

Amalo.,idei Rapporti cpn ’il 
Matt^Ua e àgU 
.Allèfi istituzionali Meccanico. 
-:-t|.,MvetnQ, hanno détto i so- 
.. cl^lstl-PabbrK Pira, ha diritto 
.. df- vederai opptovati dal Parla- 
' ìrienio [ procedimenti (man- 
't .ziàh «Sarebbe meglio che ciò 
^ avvenisse senza ricorrere ella 
^ fiducia, ma di fronte ail'ostfu- 
^‘Zióhisma sarà inevitabile n-' 
corrcivi in realtà più che di 
i' 4n eventuale -i ostnizlomsmo 
ff pc Mita appare preoccupato 
del crescente scollamento 
della maggioranza. Il vertice 
di ieri sembra dunque sia ser¬ 
vito a ricompaitare una coali- 
' zlone riottosa e divisa che de¬ 
ve àlfrontare da lunedi pressi- 
ino la prova del confronto 
^^doiraula drMo'ntecitono;' Il Oa- 
’^lendano dei lavori delia Ca- 
‘V tnéra è stato approvato *rer.l 
ri: por un .solo voloi datrassem- 
l.blea Era mancato infatti un 
/ accordo fra i capigruppo e si 
c::éra andati al votO/imauiaclco- 
^ii 'htunisti si sono astenutlvin 
quanto, come ha precisato di 
segretario del gruppo, Albofr 
ghetti: la «oggeiUva complessi¬ 
tà dei pròvyedimenli contenu¬ 
ti nella propósta del presidèrì-' 
„ te lotti non rende tealistico II, 
-■ calendario»: Esso prevede per 
luhediO’martédiia conversio¬ 
ne dei decreti Irpéf, elusione 
tributaria, finanza pubblica o 
trasporti. 

,. ;<Cérto.;De Mita nel suo vlagf 
glo di.ritòmo da Taormina-do¬ 
ve aveva incontrato Mitter¬ 
rand, sarà stato informato dei 
.i, brutti sègnall che per tutta la 
.1 giòmata-sono continuati ad 
atrivare da Montecitorio. So- 
g . pra tutti c'è la questione della 
fi-’ copertura finanziaria della re- 
•fc stituzlone del fiscal drag, che 
H fa parte dell'accordo del go- 
i verno coi sindacati e per il 
-< quale è stato modificato il de- 
M cretone fiscale di fine anrio, 
La questione è stata oggetto di 

f. un incontro fra il ministro de! 
’VesoTO Andato e il ptesidente 
della commissione Bilancio, il 

’ de Nino Crislofori. il quale 

- aveva sollevato 11 problema 
” l’altro ieri durante la discus- 
J àiòne sul parere al decreto. E 
£. ieri lo ha appoggialo anche 

g. Nino Andreatta. 

O". Su questo c’è un esplicito 
jt- contrasto in casa de II mini- 
-f stro delle Finanze Emilio Co- 
-i lombo ritiene che la copertura 
-{• de! prowedimenlo fiscale è 
1 - già assicurata dal ricorso alla 
a legge finanziarla, Cristofori in- 
-i' vece ipotizza altre strade. Fare 
ricorso agli accantonamenti di 
' bilancio per gli anni '90 e '91 

- oppure una nuova manovra 


i sultè'éntrète pér^gll stessi an- ' 
ni. £-s 8 ta( 0 'deciso che della 
questione si occuperà il Con¬ 
siglio del . ministri già convoca? 
to^per^questa mattina. Un àtì 
teggiàmento che il parlàmeni « 
' 'lare comunista Gìàn'nl'PeUlca? 
7.ni% .giudica «panicolarmentè 
-grave». «Il recupero automàti? 
co:del fiscal drag - aggiunge * 

. non é assicuralo dal testo in 
discussione.'.comè il gruppò 
comunista ha rìpélutamente 
dimostrato. É quindi necessa^ 
ria una precisa-modifica-ché 
finora maggioranza e governo 
non hanno voluto accettare». 

La commissione Finanze ha 
intanio'proseguito l'esamedel 
decretone.'.e- del numerot(ì 
emendamenti, motti dei quali 
sono stati approvati Nella di- 
.scus^tpne sono venute in lucé 
nuove differenziazioni e con¬ 
trasti tra i partiti della maggio¬ 
ranza G II governo. Mentre U 
ministro Colombo.punta a far 
approvare contestualmente al 
decreto vdiaegtu deVega ai go¬ 
verna che riguardano i centri 
di consulenza < fiscale, l'anlie- 
lusione G ('aggiornamento dèi 
coefficienti, i /irepubblicani si 
dichiarano cohtran, e scmbra- 
. no decisi a poitare la loro op-' 
posizione, su questi punii fino 
in aula. Amato, parlando alla 
commissione Bilancio di Mon¬ 
tecitorio, ha detto che bisogna 
stabilizzare le entrate per i 
prossiqii esercizi finanziari. In¬ 
fatti le previsioni sulle entrate 
per il '90 e il '91 sono «pìutlò- 
:.sto pessimistiche e .tal) da esi¬ 
gere l'adozione in corso d’an¬ 
no dì misure che consentano 
di stabilizzare il livello, di en¬ 
trate' acquisilé per questo 
esercizio fihahziario». Chi ha 
ragione; Amato o Battaglia? 

A conferma del neiyosamo 
tìélla maggiorànza e déllè-cre- 
scenti difficoltà che jncontrà a 
mandare in porto il coacervo 
di decreti che costituiscono la 
manosa finanziaria, c'è il mo¬ 
do convulso con cui ieri in 
coinniissioné Bilancio è stalo 
approvato il decreto sulla fi¬ 
nanza pubblica. ÀI momento 
del voto i deputati de! Pei e 
delle altre opposizioni di sini¬ 
stra hanno abbandonato l'au¬ 
la, protestando contro l'alteg- 
. giamento della maggioranza. I 
comunisti hanno ripetutamen¬ 
te segnalalo le contraddizioni 
presenti nelle norme sulla sa¬ 
nità contenute nel decreto sul¬ 
la finanza pubblica e in quello 
che disciplina il complesso 
dei sistema sanitario. Ricono¬ 
sciuta la contraddizione, il go¬ 
vèrno ha proposto di abrogare 
le norme sanitarie del decreto 
' sulla finanza pubblica emana- 
ré'méno di un mese fa. È ac¬ 
caduto però che al momento 
di prendere in esame un nu¬ 
mero ristretto e qualificato di 
emendamenti presentati dal¬ 
l'opposizione sulle parti resi¬ 
due del decreto, governo e 
maggioranza hanno rifiutato 
dì discuterne, senza neppure 
motivare questa posizione. 


un <410» fortìssimò a I)e31ita 

. . . .mv,; .lì 

Spontanei oppure organizzati, anche len st sono la Klapnan di Hosinone han- Coivetio. Perniale con adàsio- 
moltiplicati gli sciòperi contro i laglj, pai Veneto no scioperato un’ora e mezzo ni altissime anche al cantiere 
alla Sicilia, ormai quasi tutta l’Itàlià-iprotesta ‘Con- per.mino- .Osij J®' tt^ivo di Cerano a pepassi da Bitn- 
tre» la manovra rii n:. Mila I lavrsrAtnri rhicHonn "“‘onale la Filila impone disi dove si sto costmendo la 
tro» la manovra ai ^ iwiia, i lavoraiqn cnieaono ^ carbone. Al pèbol- . 

soprattutto, una diversa politicà ^Ònòmica, Prp" brKlie. La:Ftiltadclla.Lombar. chimico delia; citta pugliese 
clamato a Venezia lo scioperò genérdié di quattro dia chiama i deket sanitari oggi sciopero e assembiea,. 
ore per il I O aprile: in concqmitanza cqn,là piote- con .il km veto nome: .Decine di assemblee che slor- 


sta nazionale dei pensionati. Oggi decide Milano. 


aiQVANHI IACCARO 

M MILANO. A Vendala è sta- .to .U rappodo con la cittadt- 
10 deciso ieri mattina: sciòpe* nanza, con gli utenti. Una mo¬ 
ro generale di quattro ore II IO bilitazione lotte e duratuia. 
aprile prossimo, con-mattile- che passi attraverso gli sciope- 

etavinrua in niavva Pnmitln.. a ..il... 


,su/fe dtsgtflz»» dei cittMUni. nano onlini del gkxno-. Riva e 
Molto critici anche i- fiiedici Calzoni, Saft Testirì, Cedemài 
ospedalìeri/tiella ClmOv^A Mi- Cucirini, Tre Stelle. Bellavita, 
(ano ciascuna lederazio- Pirelli-Bollate, Pireld Cavì,;5pc- 


. ne s) confronta con le risp^u- 
ve categorie; si profila per il 
lO apnle un grande ap|wn)a¬ 


mento di .lotta .dei-lavoratóri Òsram, Àvir, ivi, Garzanti se- 
milanea assieme ai pensiona* de, Rcs Libri, fa stazione Cen- 


stazione in piazza Ferretto a ri dalle pénferie fino allo scio- niobìllrazii 
Mestre, l^poala formulata da peVo nàziònate*. Quali obietti- sindacalo 
Cgil-Cisl-Uil ed. approvata dai- hanno in lesta » lavoratori dì raìl- ima 


li. Ancora più generale è )a trale. Si mobilitano le segrete- 
mobilitazione che Impone il rie di categorìa; l'energia scio- 


Cgii-Cisl-Uil ed.approvata.dai- hanno in testa » lavoratori dì 

I as^mblea pnerale dei dele- Venezia? «Se la vertenza sul fi- 
gaU. Ed è wlo I inizio. * ha ,iniv.gnato._ quatcosa, 

pazione di una fase di lotta ànthé «^à 'dòbbiamò aprire 
riha «rtcrizA, cori U governa. 


sindacato po^il^aionici pera lunedi. Qualche zona ha 
Cgi): una gìornàta ^ lotta di già indetto lo scropero unita- 


tutto il putòik:o impiègo. 


rio. Tra gli «sppntaiiei» di ieri. 


tUlt'ltalia, con le voci, 1 toni e i 
colori di ogni singola realtà. 


Non solo per il ntiro dei de¬ 


ieri in mìolte , azì^e è lo sciopero dei 500 operai det- 
ech^iata la pròte^';Un'ora la Imesi (matériàlì rOiabili) 
e nvetio di sciòpe rtr <kte» neU’area industriale di ’Carini 
alla Face-Srendard; asrómblee che hanno anche bloccato 


Diventerà veramenre un coro avviare la rifor- nel pomer^B»alla G« (grup- per due ore la stazione di Ca- 


all-urilsonò? È l'aspirazione 
degli stessi lavoratori della la¬ 


.ma.delió Stato sociale' 


po Siene) alla Bowsa, .la Sré- paci. Alia Temiosud Ansatdo 


Proprio . Io sdegno istintivo mèns Tic dì Milano e Codo- di Gioia dei Colle,, sciopero e 


guna; «Siamo dell oplnione contro l'evidente manovra di gno chiede «riK^itazlone ge- cortei interni.'A Genova oggi 
che deve crescere un movi- De Mita ha infatti alimentalo nerale» dando Ì‘esempto. scio- due ore in tutte le azteiree 


mento di lotta articolato nel 
paese», dice Oscar Mancini, 


gran parte degli scioperi spon- perano un'ora o^i e lunedi, metalmeccaniche. A gran vo- 
lanci che anche ieri hanno mentre Ieri i 500 delia Pùellì ce si chiede lo sciopero gene- 


segretario della Camera del coinvolto migliaia e migliaia Pai hanno coinvolte ihquaitié- rate- A Bergàrno Cgil-Cisl-Uil 
lavoro di Venezia. «Va costruì- di lavoratori. I L600 tessili del- re volantinando in piazzale hanno già proclamato un’ora 


, ma 


Ventìcinquemila nuovi posti di lavoro non vedran¬ 
no la luce a causa dei tagli del governo ai fondi 
deli'Artigiancassa. Altre migliaia di nuove occasio¬ 
ni di lavoro saranno perdute per la sforbiciata ài 
fondi destinati airimpresa minore, 1 guasti della 
politica del governo sono stati denunciati con for¬ 
za al 14° congresso della Cna, la Confederazione 
nazionale deH’artigianato. in corso da ieri a Roma. 


QILDO CAMPI9AT0 


WM ROMA. «Ci vogliono impe¬ 
dire la creazione di 25.000 
nuovi posti di lavoro»: Mauro 
Tognoni, segretario generale 
uscente della Cna, aprendo 
ieri i lavori del 14“ congresso 
della confederazione non ha 
usato mezzi termini per de¬ 
nunciare uno dei paradossi 
della politica di questo gover¬ 
no; il latto che venga utilizzata 
la forbice non pei; eliminare 
spese improduttive o dannose 
(e la Corte dei Conti ha sciori¬ 
nato un bell'elenco di sprechi 


clientelari) quanto per pro¬ 
sciugare uno degli strumenti 
tipici di finanziamento degli 
investimenti produttivi nel set¬ 
tore deirimprendìtpria mino¬ 
re: l'Artigiancassa. Nella de¬ 
nuncia della Cna. ribadita ierì 
al ministro Battaglia che ha 
partecipato al lavori dei con¬ 
gresso, non vi è solo l'inarìdi- 
mento delle risorsé, il manca¬ 
to completamento dei vertici, 
l'assenza dì prospettive di uno 
dei pochissimi istituti cui la 


piccola impresa può attingere 
per fìnartziare il iHOpiio svi¬ 
luppo. Ciò che preoccupa gli 
artigiani è soprattutto una li¬ 
nea compie^va di governo 
che ignora i problemi di un 
settore che in Italia occupa il 
50% dei lavoratori dipendenti 
e fornisce quasi il 40% del fat¬ 
turato delle imprese italiane. 
La Cna, cioè, denurrcia la 
mancanza di politiche a so¬ 
stegno di un settore economi¬ 
co che in questi anni si è svi¬ 
luppato ed ha aumentalo l'oc- 
cu(>aztone. ma che ora ha tri- 
sc^no di innovazioni e ristrut- 
tumzionì per tenete ii passo 
con l'arrivo dei oiéicato unico 
europeo. Un'indifferenza che 
ha significate anche un incre¬ 
dibile spreco di risorse: «Tra il 
1979 ed il 1985 - ha denun¬ 
ciato Tc^noni aprendo ieri i 
lavori del 14® concesso della 
Cna - I ritardi dei ministeri, 
delle Regioni e delle altre 
pubbliche istituzioni hanno 
causato ia perdita di I.OOO mi- 



ciati, Bòsipn, EUsàbelh Aréen, 
VedrìI, Raffinei%',lp di Rho. 
Michelin, Pìéirèl, • Norton, 


Giòrgib Benvenuto 


in tutte le labbriche, dove è 
possibile con assemblea. A 
Pavia la Necchì e la Magneti 
Mareili » sono férmate due. 
ore, ien. A Napoli, la Ire Phi¬ 
lips e VARsaldo à sono btoc- 
cale. Anche alla. Pirelli di. Na- 
ÌteH> un’ora e mezzo di asten- 
stonesponianea. 

Valutazioni molto severe 
anche «dai vèrtici! sindacali: 
Mario CòlOiribo della Cìsl par¬ 
la di «bieca logica del coli» ai 
cerchio e alla botte» e di «ini- 
quità-e incongruità dei peov- 
vedimemi»: giudizio fatto pro¬ 
prio-anche da Giorgio Benve¬ 
nuto. Ieri «Dentocràziaconsi- 
iiare», una componente della 
Cgil,,ha giudicato ineces^ria» 
la •conweaziohe immediàta» 
dello sciopero generale. 


liardi che la Comunità Euro¬ 
pea aveva destinato airitalia». 

Gli effetti negativi di questa 
politica trovano riscontro an¬ 
che nella manovra predispo¬ 
sta dal governo. La cohtrarietà 
della Cna è netta; «Il nostro 
primo impegno - ha detto 
con forza Tognoni - è quello 
dì batterci per modificare gli 
orienlaménlì e le scelte che 
stanno alla base deità mano¬ 
vra economica. Essa tende ad 
accrescere gli oneri sulle atti¬ 
vità produttive in generale e a 
penalizzare le pìccole imprese 
in particolare». Qualche esem* 
pio? (I raddoppio delle contri¬ 
buzioni Inail. l’invenzione del¬ 
la Tascap, raccrescimento de) 
50% dei minimali salariali, la 
riduzione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, il taglio dei 
trasferimenti alle Regioni e ai 
Comuni. Misure recenti ma 
anche mancate decisioni che 
da tempo giacciono sui tavolo 
de) governo; l'eliminazione di 
un balzello come la tassa sul¬ 


la salute e la riforma dei siste¬ 
ma pensionistico. «In queste 
ultime settimane - ha accusa- 
to ancora Tognoni - i motivi 
di allanne si sono accresciuti 
perché ii presiderite del Consì¬ 
glio ha avanzato la. proposta 
di lasciare permanentemente 
al minimo le pensioni degli 
artigiani mentre il ministro 
della Sanità vorrebbe il ritorno 
all'assistenza indiretta. Se tali 
ipotesi divenissero decisioni 
del governo - ha sostenuto 
con forza il segretario della 
Cna - esse trenrérebbero da 
parte nostra una risposta fer¬ 
ma ed unitaria capace di non 
farle passare». 

Dife» corporative? La Cna 
rifiuta le accuse; sia per ia rile¬ 
vanza che il settore ha nell'e¬ 
conomia italiana, sia perché 
non si rifiuta ii confronto sui 
problemi complessivi dei con¬ 
ti pubblici. Ad essi, però, si 
propone di far fronte non con 
tagli indiscriminati alle attività 
produttive, ma con relimina- 


MI ROMA. Manca due volte il 
numero legalee il Senato rron 
è in grado di votate U .dècreto 
sulla.firtanza locate.che rétitui* 
sce la nuova, imposta, empu- 
nale (lcap> .[rer resereiiio di 
aiti' e'prdfessionf e^dl Impirese. 
Btsuccetto' ien sereiJneU^aiila 
di 'Palazzo Madama,' rMnire 
eia 4n-oorso la'votaziùfòe su 
un emendamento combnisia 
relativo al trasferimei^to di 
fondi alla Regione.Sicilia. Lar¬ 
ghissimi I vuob nelle file della 
maggioranza, ad ulleriqre di¬ 
mostrazione delrimp^io e 
delle, incertézze tra.i partiti go- 
yemaiivi di.fionte ad,un.prDV' 
.vedimente che penalizza an¬ 
cora una volta, mascherando¬ 
si dietro una fal^ autonòmia 
impQsitiva. l'autònornia degli 
enti locali. Il groppo comuni¬ 
sta (sono intervenuti Ugo Ve- 
tele, Giuseppe Cannata, .Alfio 
Brina, Concetto Scivoletto e 
Cannine Garofalo) ha con¬ 
dotto, per l’intera giornata, 
una tenace battagba per imo- 
dificare il provvediménto, riu¬ 
scendo a strappare quàiché 
interesronte risultato,non! tale 
però da modificajre l'impianto 
complessivo dei testo e da far 
cambiare Vatt^iamentO: di 
ferma oppo^oné del Rei 
non solo ali'fGap, ma all'.intero 
testo. Contro if,pàreré dèi go¬ 
verno e della maggteranza è, 
per esempio, , passato un 
emendamento che prevede la 
prowisorìetà dell'Icap (il go¬ 
verno voleva durasse per sem¬ 
pre), fino all'approvazione dì 
una riforma oigaiiica dell’au- 


lonomia imposltiva dei comu¬ 
ni. Albi risultati strappatii iem- 
pie controMI goyeino « la 
maggioranza, il differimento 
dal 3l.maRO ai 30 aprile ctotlà 
data ultima per Tapprovazìo* 
tf.oe. dei bilanci; laiiduzioM^M 
£0 alvSO percènto (iel,4milto 
mimmo, per la.tama auitinet- 
tteàfturtMnat^hequeiCtinho 
comprende pure il coslo dello 
spazzamento della strada); 
l'assicurazione ai comuni infe¬ 
riori ai 5.000 abitanti di trasfè- 
rimenti identici a quelli di 
quest’anno: reliminatlone (|i 
una norma vessatoria sulla 
ineteggìbllÌtà:A-deglf ammlnh 
stratorì. Malvado questi mi¬ 
glioramenti, il giudiiio dei co¬ 
munisti ?r M sostenuto Vetoré 
- resta nèttamente contrario 
al decreto che non rapiMeseii- 
te affatto l'inizio di una reale 
autonomia imposiUva degli 
Enti locaii. iLa nuova, imposta 
ha détto l'ex sindaco di Ro¬ 
ma - sì riverserà sui cHiadini e 
alimenteià un'inflazione già in 
crescita», 1 Comunisti hanno 
propostounamodilica radica¬ 
le del testo, con l'introduzione 
di una norma anticiirétrice ^i 
condono edilizio, il gettito 
potrebbe. essere uUiiìzzato per 
fa copertura <réi trasferimeriti 
dello .Stato per il 1969v:^La 

il ^mo 

ma. in serate, tia^^tete; la 
spugna, usando, per non re¬ 
stare in inìnoraóza. la sòlita 
armadellamaitetoteà del,fu¬ 
merò legàle, mancMo, a tira- 
ma di régólanrénto. 



Adolfo Battaglia 


zione degli sprechi, i'amrno- 
demamento della pubblica 
amministrazione e soprattutto 
«l’allargamento della base im- 
ponibilC’ cori l'introduzione 
della patrimoniale è cori un 
tiequiUbrio del prelievo fiscale 
dalle attività produttive alle 
rendite finanziarie». Proprio su 
tali questioni, ii Comitato uni¬ 
tario dell'aitigianato (com¬ 
prende le quattro mas^iori or¬ 
ganizzazioni del settore) ha 
deciso di presentare al gover- 


Mauro Tognoni 


no e ai partiti una Serie di pro¬ 
poste «D^aniche e rr^iònevo- 
ti» accompagnandole con una 
manifestaziorie nazionale a 
sostegno della piattaforma. 
PéR la Cna sì tratta di strinare 
i tempi: «Date le ultime Vi¬ 
sioni del governo e ciò che sì 
preannuncìa per ia prossima 
legge finanziaria - ha detto ie¬ 
ri Tognoni - riUenlamo che si 
debbano affrettare i tempi ac- 
crescendo la capacttà (po¬ 
sitiva e le dìmMskmi di que¬ 
sta manifestezione». 


l’Unità 
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I bambini e la tv 

L’85% dei ragazzi 
è infastidito 
dalFeccesso di spot 

cinzia imhiano 


NP BOMA. «Nori rompiamogli 
le favole*. Con questo.slogan 
làCoop ha presentato la prò* 
posta di legge di iniaiaiiva po¬ 
polare per vietare che i pro¬ 
grammi destinati al bambini 
vengano interrotti dagli , spot 
pubblicitari. La campagria a 
difesa dei teiepaifipli b il frutto 
di:un'indagine commissionata 
dalla Coop; L'Università di 
Tiénto ha inierviltato 640 ra- 
gàtal ira I 10 e gli 11 apni di 
Torino, Genova, Milano, Bolo¬ 
gna, Ravenna, Rrenze; Perù* 
gi^ 0 Roma, per conoscere i 
Idro coipppHamenU e Dpipio* 
ni. sul messaggi ; pubblicitari, 
sugli spot che interrompòrib 
cartoni aplmati, telefilm o 
quia. £ àpcora, {) loro rappor¬ 
to con la tv e le loro preferen- 
2 e nella «celta del programmi. 
Aiccaitlvartie. .) approccio:‘ li 
queètlpnarto stavolta era e: fu* 
metti* S iw 1 tanti dati dueP/e*. 
vfiàao'su' tdw; l'8$* ttef r4-.f 
e£|u $jnfaitidito e non vt^Ie ' 
FlnteirUzIòne ' pubbllcitatìà e 
la stragrànde maggiorante 
t(wa gli ^ot noiosi e poco di¬ 
vertènti. Di queste ed altre in- 
dicatione la Cooperazlone di 
consumatori, la più grande or* 
ganittatione di distnbuzione 
alimentale in (tatia, ha tenuto 
conto, decidendo di lanciare 
la proposta di leg^ di intelati* 
va popolare per ^^etare che gli 
‘ spot Interrompano le trasmis¬ 
sioni destinate a bambini e ra- 
gattini con meno di 14 anni. 

I cinque articoli delia legge, 
e i risultati dell'indagine sono 
alali jllustraiMeri pieitlna a Ro¬ 
ma, nel corso di una confe¬ 
renza slàmpa. da ivano Bar¬ 
berini,--v presidente dell’Asso* 
Ciatione naeionale cooperati¬ 
ve di consumatori. All'incon* 
liO erano'presenti anche il se¬ 
natore Adriano Ossicini, 

S icOterapeuta dell'infanzia: 

rana Di Carlo, pstcopedago- 
gitta dell'Università di Perugia: 
Carlo Buzzi, sociologo dell’U- 
nWeishà di Trento che insie¬ 
me alla psicologa Barbara Om 
aarj ha condotto la ricerca. 
Quest'lniziàliva a) Inserisce 
nciraiijviià ormai piurionnale 


condotta dalla Coop per Tin- 
(omiazióne e l'educailone del 
giòyàni cohsumaióri. «Ma non 
iniendlafnò Inaici sólo alla 
legge sugli spoot - ha spiega¬ 
to fvànò Barberini * VogUamo 
aprire Un confronto più ampio 
proprio suila qualità dei pro¬ 
grammi per i bambini e i ra¬ 
gazzi, il nòstro obiettivo è di 
una nuova tv che sia davvero 
uno stimolo e un servizio per 1 
giovani teleutenti*. 

SI e deciso quindi di partire 
pfopno dalla pubblicità, fòrti 
anche delle altre ricerche por¬ 
tate .avanti in questi anni da 
pedagogisti e psicologie) del¬ 
l'età evolutiva, che mettono in 
guardia dai rischi dellimpaitp 
pubbiKiuno sui bambini. Se 
nei X ragazzini a giovani c'è 
noia e fastidio, i più piccoli In¬ 
vece'non‘‘riescono .a distin¬ 
guere Ira racconto^ oubbllel* 

QMSst'ifibrnà.;è upintiuiio- 
; m teleria 

plù'pl^R;' "sobratiulto nella 
fascia 4,6 anni, di colpire e H- 
cosiruire la stona contintia* 
mente interrotta. <$lamo mol¬ 
to attenti a studiare l'iter di 
formazione dell'infanzia attra¬ 
verso ) programmi scolastici, 
mentre f(nora CI slamo disinte¬ 
ressati imece dei programmi 
televisivi che invece fanno 
parte della quotidianità dei 
bambini - ha detto II senatore 
Ossicini «- Questo è assurdo: il 
linguaggio televisivo fórma la 
personalità, e quindi va atten¬ 
tamente giudicato e se occor 
re corrètto», A 

La proposta di legge non 
.prevede'l'abaliztone completa 
dei messaggi pubblicifari. mà 
Una loro. re^larnentazlone: 
niènte intemizloni nel pro- 
^ammav ma spot^all'lnfzlo e 
alla (ine del cartoon o tele- 
fitmvpùróhè tra'qgnl inserzìò- 
he ci sia.un intervallo non in- 
ferloTè aì'M minuti. Multe sa¬ 
latissime per chi viola la legge. 
Afrinconiro erano presenti 
anche dirigenti delle tv dlBer- 
lusconi che hanno denuncia¬ 
to quella che hanno definito 
la campagna di criminalizza¬ 
zione della pubblicità. 


Istituita una commissione 
delle Camere per accertare 
abusi e irregofetà 
commessi nel dopoterremoto 


fl Pd l’aveva chi^ta 
fin daH’ottobre 1987 
Ancora nebbiaisulla tóe 
che abolisce i «commissari» 



Deli'allegra gestione dei fondi destinati aita ricostru¬ 
zione deirirpinia dopo il terremoto di otto anni fa, si 
occuperà il Parlamento. La Camera ieri ha approva¬ 
to in via definitiva Tistituzione di una commissione 
bicamerale d’inchiesta (378 si, un no, un astenuto). 
L'organismo avrà un anno di tempo. In alto mare 
invéce la legge per porre fine alla.gestiòne commis¬ 
sariale della ricostnjzione a Napoli. 


OUIPP OIU*AQUIU 


■ ROMA. L'aula di Monteci¬ 
torio si è espressa à larghissi¬ 
ma maggioranza è ha alla fine 
accettaiò quello che il Iti ave¬ 
va chiesto fin? daU'ottobre 
dell'67; una commissione par¬ 
lamentare con il compito di 
cbnduire un'inchiesta sugli 
abusi e le irregolarità connes¬ 
se alle migliala di rhiliardl 
elargiti dallo Stato per la rico¬ 
struzione deirirpiriia terremo¬ 
tala. Un argomento spinosp. 
soprattutto per le polemiche 
che hanno accompagnata il 
nome dello stesso presidente 
dei Consiglio. L'<Unità* fq tra i 
pochissimi gtomall che ripre¬ 
sero le Indiscrezioni contenu¬ 
te in un'interrogazione radica¬ 
te e che riguardavano la pre¬ 


senza del capo del governo e 
dei suoi familiari tra i proprie¬ 
tari di . quote azionane della 
Banca Popolare deÙ'Irpinia. 
sportello privilegiato nell'ero¬ 
gazióne del fondi statali, nel 
quale confluì a suo tempo la 
gran parte del finanziamenti 
per la rìcoslmzione. De Mita 
fu chiamatò a rispondere in 
Parlaménto è Io fece cortte- 
stando ogni addébito di inte¬ 
rèsse personale neiroperazio- 
ne,. e, parlando anzi di un 
complotto Ordito ai suoi dan¬ 
ni. Ma non potè negare l'enor¬ 
me mole di risorse ela^te 
dallo Stato. Fu Ih quella occa¬ 
sione. comunque, che comin¬ 
ciarono ad affiorare i primi 
imbarazzi della maggioranza 


su quell argomento. Pochi 
giomt pnma De Mita era stato 
costretto a mettere alla porta 
il fido sottos^etario Sanza, 
che si era spinto a parlare di 
un plano del setvizi segreti 
contro ralleva segretario de. 1 
liberali esplicitamente, e so- 
cialisli e reputriillcani più ve¬ 
latamente, ai accodarono alla 
richiesta comunista della 
commisrione d'inchieda che 
ieri, finalmente è stata appro¬ 
vata in via definitiva. 

Quali saranno i cranpiti 
principali della ccHninà»one? 
intanto quello di accertare 
l'ammonta complessivo dei 
finanziamenti ^taU e intema¬ 
zionali per la ricostruzione 
dell’irpinia. Poi quello di stabi¬ 
lire se i rappresentanti dello 
Stato, arterie nelle sùè anico- 
lazioni territoriali, si siano 
comportanti correttamente o 
no. iat commissione potrà 
svolgere tutti gli accertamenti 
che riterrà neces^ con 1 me- 
derirtU poteri deirautniià giu¬ 
diziaria. I testi renderanno le 
loro deposizioni sotto giura¬ 
mento. Come sarà composto 
l'organismo? Ne faranno parie 


quaranta pàriamentari equa¬ 
mente divisi tra le due Came¬ 
re; venti deputati e venti sena* 
tc^i. A essi si aggiungerà un 
presidente che sarà scelto dal¬ 
la lotti e da Spadolini di co¬ 
mune intesa. Ciascun presi¬ 
dente delle due Camere, inol¬ 
tre, sceglierà i venti rappre¬ 
sentanti di propria competen¬ 
za, sulla baÀe di «rose* fomite 
dai singoli gruppi. I criteri di 
ripartizione tra le varie forze 
politiche saranno tali da ga¬ 
rantire la rappresentanza di 
tutti t groppi e la proporziona¬ 
lità delia toro consistenza. 

Fin qui l'Irpinia. Come ab¬ 
biamo detto, resta invece an¬ 
cora avvolto dalle nebbie i) 
provvedimento di legge che 
dovrebbe porre fine alla ge¬ 
stione commissariale nel Na¬ 
poletano e il ripristino in quel¬ 
la zona delle normali proce¬ 
dure di spesa. La legge in di¬ 
scussione deve tra l’altro an¬ 
che decidere, sull'impiego del 
seimila miliardi.^iahziati dalle 
finanziarie '87 e '88. Qui‘ le 
porzioni a confronto sono 
note. Il Pei vuole introdurre 
criteri di trasparenza, dichia¬ 
rando «nulli» lutti gli atti com¬ 


piuti dal vari rrommlssari 
straordinari senza la necessa¬ 
ria copertura. Allo stesso tem¬ 
po i comunisti chiedono che il 
finanziamento sia incanalato 
lutto a favore ctelle opere real¬ 
mente relative alla ricostruzio¬ 
ne, e non delle grandi opere 
inirasimtlurali dec'tse al solo 
scopo di foraggiare alcune im¬ 
prese della zona, m^ri lega¬ 
te agii ambienti della crimina¬ 
lità e della camorra. La vastità 
degli abusi commessi in que¬ 
sti otto anni è stala del resto 
documentata'da Pei e Sinistra 
indipendente mercoledì matti¬ 
na in una conferenza stampa. 

Ieri, |»ima che la discussio¬ 
ne venisse a^iomata ad altra 
seduta, è stato approvato al¬ 
l'unanimità un emendamento 
comuniste che precisa come 
la copertura finanziaria sia so¬ 
lo quella che scaturisce dopo 
l'awenuta ripaitlzlone dei fon¬ 
di da parte dèi Cipe. È un pri¬ 
mo parziale succe^ - hanno 
cómmenteib Andrea Geremic- 
ca e Guido AibòrghetU. comu¬ 
nisti » ma c<Mìtinueremo a 
batterci perché le opere senza 
copertura siano considerate 
«nulle». 


Vorrebbe imporre un tìdeet alle vetture dei pendolari 


Auto a Mi 



Firenze istituisce uB ticket di 6500 lire per entra¬ 
re nel centm^stprlco? Milano rìtancia, per bocca 
del suo'Sindaco, it<^ìalista Pàolo «Noi 

faràmo pagare un pedag8iaper,yai;careii;^nfi- 
n) della città». ! Milano è- presa ^'assalto 
giorno da oltre; 4CK)mHa automoblU che sirag. 

S lungono, in un ' groviglio'^ soffocante; a quelle 
ei duadlni residenti-^ 


Al à ifiii ^ MIA IpÒÌWÀ^, 


JB MILANO. L^arimmeìo ,‘dl 
niUnerf è'Piombàto sulla ^itià 
come un fulmuw c ctel «eie- 
na Del «piogeRoa ànnuriòUto 
dal sindaco, che potrebbè'ad- 
dirittura diverttare operativo il 
prossimo anno, è la prima 
volta che si «ente parlare an¬ 
che se il dibattito sulle misure 
antitraffico - nella città che ha 
limitalo alle auto la fetta di 
centro storico più ampia d’Eu¬ 
ropa (e che ria vlssulo que¬ 
st'inverno l'incubo deirallar 
me da inquinamento) - è ri¬ 
bollente. Il «blifzi di Pillìtterì 
ha preso lutti in contropiede, 
suscitando un’ondata di per¬ 
plessità e. di critiche. Aiiche 
fra i colleghi della.giunta ros¬ 
so-verde più direttemenle 
coinvolti (come l'assessore al 
traffico Augusto Castagna e 
quello all'ecolc^ia. Cinzia Ba¬ 


rone) che ' aeiribrano, arore 
appreso dal giòmali .1 cqntb^ 
ni; pcrsdtiò piuttosto indecifra¬ 
bili. dell'operazione «porte 
chiuse*'. 

La «ncette» Pillilteri prevede 
in sostanza il pagamento.'sot¬ 
to forma di abl^amento. di 
un pedaggio per entrare in cit¬ 
tà dalia periferia, sul modello 
delle autostrade svizzere che 
applicanp iiri bollino sul para¬ 
brézza deii'aùrò b di città co- 
rne Singapore (dóve il ticket è 
stato jntradc'tb solo per acce¬ 
dere al centro). Come riscuo¬ 
tere 1^ «gabella», come con¬ 
trollare le auto,entrate da cen¬ 
tinaia di vie con ì pochi vigili 
in forze a Milano? Sono parti¬ 
colari. dice Pillitterf, ancora da 
definire, ma è l'unica strada 
praticabile per fermare l'onda 
di piena quótidianà del traffi- 



Piòlo Pi^èri 


co pervioiare. 

Auguste Castagna, assesso¬ 
re (pei) al tragico è cauto: «11 
problema owiamotte e.» Ae. 
DelilipoV^ di ttttrodurre ticket 
per disincentivale l'uso del* 
i'aulo discute:.HI tette le 
grandi metropdi. Milano 
compresa, e non èi può esclu¬ 
dere. È vero ette enttano trop¬ 
pe auto, ma perché spesso 


non: ci sono alternative. La: 
eondiziorie prioritaria è che si 
creino priina tutte le condlzio- 
lù per arrivare a.Mi)anQ^on l 
mezzi del traqroWpubtilico e^ 
perché l'auto sìa usata' ^lo 
per assoluta néòéssità». L'as¬ 
sessore «veidq* Cihtia B^ne 
è decisamente ^iple»a an¬ 
che perché ^ giunta non se 
rve è mai discusso». <osl r di¬ 
chiara seccamenlé - si capi¬ 
sce ben poco. Torniamo , ai 
caselli del dazio? Quanto si fa 
pagare e chi conirolla cènti- 
naia di mìgliàìa di auto ite a 
malapena riusciamo a proteg¬ 
gere il centro E poi, se 

il pedaggio~è ba^ non sente 
a disiiKenlivare l'uso dell'au¬ 
to, sé é molto salalo rì^hia di 
essere di'scHihinaiite. IHuUosto 
si renda più app^ibiie ii tra¬ 
sporto pubblico. E non condi¬ 
vìdo neppure, il principio che 
pagando si acquista il diritto 
ad inquinare». 

Ancora più drastico il giudi¬ 
zio della Lega ambiente. Per 
Roberto Della Rovere «sembra 
di essere tornati alle gabelle 
per le chiatte sui Navigli. Una 
proposta esteròporanea, non 
un intentento serio sul traffi¬ 
co». «Di pensate più o meno 
fantasiose - còinmenla Cario 


Corte del conti 
Migliora la raccolta » 
dei ìfifiuti 

ma non lo smaltimento 


■ ROMA. Va meglio la rac- 
)lta dei nfiull sia urbani sia 
iduslnali. ma «permane , in 
Ita la sua gravità il problema 
rito smaltimento fmi^ con 
necessità dì trovare aree ad 
3C«. Lo ha detto la Corte dei 
)ntl in una sua relazione sul- 
cose fatte c^a .fare nel 
impo del rifiuti, Se sembra 
/viata la questione delia rac- 
))(a, particolarmenie nelle 
gloni dei Centro NoW, rinià- 
> tutta da affrontare quella di 
-rve c come smaltire l'enor- 
le quantità di scorie che pro- 
jciamo giornalmdriier La 
arte dei conti non fa che 
jnfemiare quanto già de- 
jneiato da ambiemalisU e 
nminislraxorl comunali? eirè- 
ònail. E basterebbe aggiùn- 
‘re che non si conosce nem- 
leho li numero delle discari- 
ie che ricoprono ii nostro 
lese. 

La-Corte dei cónti rileva che 
lolti sono stati gli interventi 
elio Stalo nel settore am- 


blemaie: nei tnennìo '82-'84 
gli investimenti regionali sono 
ammontati a 4036 irutiardL di 
CUI più della metà per gli ac¬ 
quedotti. Nel triennio '8&'88 il 
Cipe ha invece varato ftnan- 
zlamenti per l'ambiente che 
globalmente ammonta a 3231 
miliardi. 

;Non mancano però.i rilievi 
negativi. La Coité dèi Cónti 
critica, ad esempio, ja Provin¬ 
cia di Roma che su un impor¬ 
lo di 100 milioni, stanziati per 
funzioni di controlio attraver¬ 
so le Usi.- ne ha utilizzali solo 
24 e mezzo. Mentre la stessa 
! Provincia non ha disposto al¬ 
cun pagamento dei 1599 mi¬ 
lioni, fiativi alle funzioni di ri- 
leviménte e òòniroUo. Analo¬ 
gamente sono state richiama¬ 
te all'ordine le Province di 
Udine, Potenza, inime la Corte 
del cónti rende noto che poco 
più di due terzi e meno della 
metà dei comuni hanno rispo¬ 
sto ai quesiti posti dalla Corte 
in materia di ecologia. 


Braccio di ferro Regione Emilia-govemo per lo «stoccaggio» 

Ikrìn B., Guetzoid nitìma a Lattando 

% 

1 



li presidente della Regione Einilia-Ròmagnà, Lucia¬ 
no Guerzoni, sta per bloccare lo «stoccaggio» in 
Emilia-Romagna dei rifiuti della Karin B. L’ultima 
parte del carico che ancóra si trova a bordo della 
nave potrà raggiungere gli irt^iahti di «stoccaggio» 
di Modena, Parma, Ferrara e Piacenza solo quando 
il governo finanzierà il risanamento di alcune disca¬ 
riche abusive deirEmilia-Romagna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 


■i BOLOGNA. Improvviso 
«stop» nella storia infinita della 
nave dei veleni. L'Emlììa-Ro- 
magna, stanca di aspettare i 
soldi che le dovevano arrivare 
come contropartite alla solu¬ 
zione del problema dei rifiuti 
della Karin B.. ieri ha avvisato 
il governo che le porte dei 
suol impianti di stoccaggio si 
apriranno solo per fare entra¬ 
re i vagoni del treno già pron¬ 
to nella stazione dì Livorno (il 
penultimo, secondo I pro¬ 
grammi dei tecnici). Dopodi¬ 


ché le festanti 200-250 tonnel¬ 
late dei rifiuti tossico-nocivi, 
che si trovano ancora a bordo 
della nave, veiranno «congela¬ 
te» fino a nuovo ordine. 

Noq solo, Luciano Gueizo- 
ni. presidente dèlia Regione, 
facendo ricorso ai suoi poteri 
di commissario straordinario 
«ad acta», ha anche sospeso le 
operazioni che riguardano la 
«pulizia» della.discarica di Pori 
Koko. in Nigeria (la terra in¬ 
quinata dai rifiuti riportati in 
Italia dalia Karin B. dovrebbe 


essere raschiata, caricata su 
una nave, sbarcata nei porto 
dì Ravenna e smaftìta in un 
impianto detl’Emilia-Roma- 
gna). 

L'inigldlmentq della R^io- 
ne e degli enti focali è stato 
deciso ieri sera nel coiso di 
una riunione di amministratem 
che si sono sentiti letleraimen- 
te presi in giro dalVuhima ini¬ 
ziativa dei ministrò della l^o- 
lezione civile. Lattanzio ha ir^ 
fatti Inviato un telegramma col 
quale conferma che. in effetti, 
c'è qualche problema per 
corteedere i finanziamenti a 
favore deii'Emilia-Romagna 
(sì tratte dì 1.0 miliardi e mez¬ 
zo pattuiti più di 6 mesi fa) 
ma invila ugualmente Cuerzo- 
ni a concludere l'operazione 
Karin B. fnsomma. dopo il «bi¬ 
done» artche lo sberieifo. 

Eppure solo mercoledì a 
Roma ì ministri delì'Ambìente 
Ruffolo e dei Rapporti con te 
regioni, Maccantco, avevano 


assicurato Guerzoni che per ) 
soldi era solo questione di 
ore, che gli intralci erano uni¬ 
camente burpcraticL Perché 
adesso il voltafàccia dì Lattan¬ 
zio il quale pure può coniare 
su un bilancìq di ben 100 mi- 
lìanli destinati alla «gestione» 
delle varie navi dei rifiuti, che 
sono giunte o giungeranno 
nei prossimi mesi in Italia? 
Guerzoni insinua che sia in al¬ 
to l'ennesimo braccio di ferro 
Ira ministeri, che adesso divi¬ 
de Ambiente e Proiezione ci¬ 
vile. «Forse - dice - Lattanzio 
teme che 100 miliardi non gli 
basteranno e coglie Voccasio- 
ne per chiedere altri soldi. Ma 
sa anche che se i fondi a sua 
disposizione fossero insuffi¬ 
cienti il problema poi riguar¬ 
derebbe la presidenza del 
Consiglio». Comunque, ades¬ 
so, non c'è alcuna-ragione per 
negare ciò che spetta aU'Emi- 
lia-Romagna. 

La protesta di Guerzoni e 


L’Italia si adegua alla Cee 

Da domani benzina super 
con meno piombo 
ma con gli stessi ottani 


■i ROMA Da domani fare¬ 
mo il pieno di benzina con 
meno piómbo. È il prirho frut¬ 
to del decreto di attuazione 
detta direttiva Cee relàtiva al 
tenore di piombo nella benzi¬ 
na. Un passo, il primo e anco¬ 
ra piccolo, per tentare di in¬ 
quinare di meno. li decreto, 
emanato nel maggio detto 
scorso, anno., ha anticipate ia 
scadenza previste dal docu¬ 
mentò comunitario che preve¬ 
deva, come termine di attua¬ 
zione, l'oUobre del 1989 men¬ 
tre fissa al primo giugno 1991 
rappuntamehto per. un ulte¬ 
riore dimezzàmenió iteìlà 
quantità tnassiiria di piombo 
consentita (0.15 grammi 
litro). 

Pa domani, comunque, i 18 
milioni di: autemobili a benzi¬ 
na che cireolano in Italia pp- 
tranno fare il pieno nelle 
34mila stazioni di servizio con 
un carburante che conterrà il 
25% per cento in meno di 
piombo. Il tenore del metallo 
scenderà dà 0,40 ad,30 gram¬ 
mi per litro. Ma gli àutomóblti- 
sti, che amano il rornbo del 
motore e la macchina scattan¬ 
te, non devono preoccuparsi; 
U numero di ottani reste infàtti 
fissalo, per la «5upei>,[a d7. La 
minore quantità dtpiómbd sa¬ 
rà compensata o dall'àumen* 

to degli ottani.reàiizpte.ih tàr 

se di produzicàie, ci^:cón.uii 
carburante maggteifhente Tah 
finato (e queste è il metodo 
adottato ad esemplo dattà Es¬ 
so) ocon raggiunte di un ad¬ 
ditivo, l'Mtbe (Agip e Ip). 

La questione della benzina 


senza piotribo è delle mamiit- 
te catalitiche è stata ieri al 
centro dèlia riunione dèlia 
commissione attMtà produtti¬ 
ve dèlia Camera, che ha 
àscòltetO il ministro Battaglia, 
nell’arribito dèlta indagine co- 
rioscìtiva sulla situazione 
energetica del paese, li mini¬ 
stero,, ha.deUo .it responsabile 
del dicastero dètrindustrìa, ha 
formulato una proposta che si 
ba^ sull'esperienza degli altri 
paesi europei e sulle. effqtUve 
capacità di produzione è di 
distribuzione della benzina 
senza piombo, Si battai, hà ag- 
giufito, di operare sul plàno; (l« 
scale, diminuèndo l’attiiale 
prezzo della benzina 
piombo (la cosiddetta benzi¬ 
na verde) di 65 lire còmiren- 
sando ii minor introito con un 
lieve aumento - ló lire- delta 
benzina con piombo. Per Bàt- 
tàglia, inoltre, in attesa dette 
marmitte catalitiche, ci si deve 
uniformare, neli'tmpiègo degli 
additivi, alle direttivéGee; Una 
cosa è cèrta: finora vuoi per il 
; prezzo; vuoi pereHé è còn^ 
zione comune che l'uso di 
benzina verde va addizianato 
a quello delle marmitte cataii* 
liche, la vendita in Italia della 
benzina pulita è Irrteoria, .Nel¬ 
le 6-7000 stazioni , aitrearate, 
la benzina verde venduta rap¬ 
presenta appeina lo 0,D5:del 
totale. Negli altri'pae^ europei 
(doyé cosia^meno di qttetta 
cpf). 11 piombò) :sL ióccapo 
punte dèi 44% (Germania), 
del 35% (Svizzera e Da^jriva^ 
ca) e del 26% (Olanda), Ri¬ 
durre il prezzo pùò, quindi, 
servire da incentivo. 


. Ghezzf, segréterip della Càme¬ 
ra de) lavoro - se he «rótoho 
tante. Peccalo che il sindaco 
n^ se la, prenda con U gover- 
'^nó.'èire rnancare i finanzia¬ 
menti per il passante tena¬ 
rio. Un intervento sthjiturale 
decisivo che da solo potrebbe 
drenare fuori città tOOmtta au¬ 
to al giorno». 

Dà Roberto Cappellini, se¬ 
gretario cittadino del Pei, arri¬ 
va una bordate al sindaco per 
.1) suo «eimesìmo onnuiKlo ad 
effetto senza una discussione 
preliminare nella mag^ran- 
za», che rischia di «far dimen¬ 
ticare le scelte strategiche per 
l’emergenza traffico, imper¬ 
niate sul potenziamento del 
mezzo pubblico, e di scarica¬ 
re ì costi sui cittadini deH’hin- 
teriand che non hanno colpa 
se fa città si é sviluppata in 
modo monocentrico». Il pe¬ 
daggio, insomma, «non ri¬ 
muove 1 motivi di tendo di un 
assalto tanto massiccio, ri¬ 
schia di colpire in modo ini¬ 
quo i più deboli». 

Dal fronte dell'opposizione, 
plaudono i liberali mentre al 
segretario cittadino della De, 
Gaetano Mòrazzoni, non par 
vero di liquidare cosi l'uscita 
d> Plttitteri: «Un nonsenso, un 
annuncio velleitario». 


■ FOtótà; 

COMUNICA: i 

Le Regioni, le Province, i Cofnuni, 
i Consorzi, le Aziende Municipaliìsratè é 
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alla pubblicazione iminediata dei 
rispettivi bilanci possono usufrùire 
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degli altri aihminlstralori qual¬ 
che effetto deve averlo già 
pròdoito. Questa mattina, in¬ 
fatti, Lattanzio, Ruffolo e Mac- 
canìco si incontreranno in un 
«mlnivertice». presso la presi¬ 
denza del Consìglio che, per 
l’ennesima volta, affronterà il 
problema aperto dall'Emilia- 
Romagna. t tre ministri, pro- 
babilmeitte, affronteranno an¬ 
che altre «grane» sempre rela¬ 
tive alle-navì dei veleni. Fino 
ad oggi l'operazione «rientro 
rifiuti» ha funzionato solo per 
la Karin B. Per ii resto la Deep 
Sea Carrier (l'altra nave coi 
carico di Pori Koko) è ferma 
da mesi in rada nette acque di 
Augusta e non è ancora chia¬ 
ro se e quando potrà attracca¬ 
re a Taranto. La Jolly Rosso, 
con i rifiuti «ripescati» in Liba¬ 
no, è invece nel porto di La 
Spezia con II carico in condi¬ 
zioni più che precarie mentre 
in Veneto, la regione che do¬ 
vrebbe riceverlo, non si sa co¬ 
me e dove smaltire i riiiuii. 



LA STORU 
NELGASSEITO 

DocuiWento.fiaba suUa ceaKà dell’apàrthUd 


La mostra é parricofarmanta diretta ai giovarti, agli aturtni 

dalia scuola aìamantari a delle medie inferiori: gli cAiettlvi 

della mostra sono: 

— formare il principio deiruguaglianza dette possibilità 

per tutti gli esseri umani, senza distinzioni dì razza, 
fada polìtica e religiosa: ' 

— renderà più consapevoli i ragazzi dì mtalll ohe sono 1 

diritti ed i doveri dì ogni cittadino e deirimportanza 
del concetto di ugueglìanza dei diritti civili In Ùria 
società moderna: ^ 

^ stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente nette 
realizzazione di un ordine internazionale più giuato.ln 
cui i popoli abbiano i medesimi diritti indipendente¬ 
mente dalle-idee e dalle diverse culture di cui sono 
portatori; 

— lavorare per te pace, stimolando II senso detta solida¬ 
rietà e della cooparazione nazionale ed internaziónate; 

>> fornire spunti di riflessione utili por un approfondi¬ 
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, di geografìa a di problemi sociali; 
fornire al personale insegnante strumenti nuoyi a ori¬ 
ginali di corh.uhicaziona.su nuova témetiche ettinanti 
Timportante rapporto scuote/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 

CESVI Coopcraslon» • SvIluRp» 
via Planala, 80 • 24100 BEIIOailllO 
Talafona 038/243090 
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Legge droga 
Socialisti 
miriaGciosi 
d Senato 

~ N«DO CANBTTI " 

■■ ROMA.-'ftoprio nelle stes¬ 
se ore in cui il comitato ristret- 
io delle commissioni Giustizia 
e Sanità del Senato avviava, 
ascoltando i responsabili delle | 
comunità terapeutiche, le au- i 
dizioni su)'diségno di legge | 
del’governo sulla.droga, il pre- 
sltJipnie del gruppo socialista 
Fabio Fabbri apriva le ostilità 
in tutte te direzioni, verso i 
suol alleati -di governo e verso 
l'opposizione. Secondo Fab¬ 
bri. il Parlamentò va troppo a 
rilento, a causadelle ambigui- 
.tà di qualche gruppo .(chiaro 
. til riierimehtò àlia De) cneoon 
he iVolutO .ritirare la: propria 
pjoposla.òlJògge pTlglnana.e 
irifonoscérsi ln quella dell’ese¬ 
cutivo. «Chi spera che la con- 
■’clUsione -,aggiunge - possa, 
'essere uria .solùzìOné cònso- 
Iciativa, che veda prbtagonisti 
de e comunisti, SI ^sbaglia di 
arosso». Annuncia, infine, per 
fa prossimà settimana non 
-meglio precisati «pàssi in sede, 
politica e istituzidnéien. 

Che i socialisti .temano un 
. isolamento del gruppo e del 
partilo su una legge alla quale 
annettono cosi grande imporr 
tanza, anche dal puntosdì vi- 
;sta elettorale? Ilfaiio.chèil Psi 
sia sui -piede di-guerra (qual¬ 
cuno sostiene che sono pure 
. pronti ad aprire una crisi di 
governo se la legge non passa 
.i -nel testo varato a Palazzo Chi* 
-gj) è pure dimostralo dalle di- 
.. chlarazioni rilasciate da un al- 
' tro esponente del gruppo, 
Giorgio. Casoli, che è anche 
^relatore, a) termine delle audi¬ 
zioni di don Ciotti, don Picchi 
e. MUccloli, Se le dlslanzé re- 
’Slano. dice Gasoli, «occorrerà 
verificare il coefficiente di 
coesione della maggioranza 
intorno al progetto di legge- 
presentato dal governo». , 

U audizioni proseguiranno 
oggi con II dirc'tgre generale 
degli Istituti di pena, Nicolò 
Amato, con altri dirigenti di 
l-corriunità e forse con ( rappre- 
.sentami deirAssoclazlone na- 
“zionale magistrati. Quelle di 
ieri hanhòirnesso in evidenza 
^ due assi-culturali diversi. Don 
r Picchi^ ha. IrtalU. affermato, 
che «il. testò del .goràmo ha, 
per bgona parte, degli aspetti 
..accettabili; ma che. «iar. ruota- 
. hr 9 la -legge-sulla ilUceità delle 
sostanze ^^stupefacenti o sulla : 
L .pMQtbl|ltA'>‘Vep'cohsòmMorl. 

K qQtig&8litendeafitre..é'.impq| ; 
’ morllflcare la legge».'Dbn Pie- 
I .C^i. Inoltre, non vede molta > 
S differenza tra «modica guanti*- 
U e dòse giornaliera»^ Per 
' ’Qon Ciotti la proposji Jeivqti-t: 
.^:^o•Vamlli■è■'paR^alménte po-:. 

ililva Rltiene^comuoqUe, che 
1 debbano' stralciato .^subito 
. ed approvato le norme conuo ‘ 
il narcotraffico. Non è d'ac-' 
vgordo suH'abolizlone- della 
Melodica quantità e^per quanto 
«concerne la punibilità. sostJe-,. 
, -«ne che «non si debbano fare 
.'Corse». DituU'aUro:avviao.Vin- 
¥ >^enzo Muccioll,:] secondo..^!: 
i‘- ffluale quelia'idèl-.govBjTiq :1ie. 

;ì runa legge che va oemaslmo»;-' 
' 3I e dichiaralo, pertanto, con- 
' Sitrario sia aita modica quantità 
f ^che ai)a dos&g}òmaliera, «ele* 

, mento che.tutrgl piò T ha deP 
to - il magisiratd potrà terfere 
rin considerazione.per.s(abilfre 
' §le sanzioni a secorida'della ^ 
(.! .quantità didroga dl cui un eli-. 
;><tadino ò trovato in possesso». 

11; • t'w 
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In Valtellina si è sparato Giuseppe Pace 
ragioniere della Codemi di De Mico 
e ideatore del sistema in codice 
per la distribuzione delle tangenti 


! Àf 


oro» 



Una recente tote di Giuseppe Pace, sulddatòsid Pasqua 


Un uomo depresso, taciturno, che probabilmente 
. non ha retto il peso delle responsabilità che l'inchie¬ 
sta sullo scandalo delle «carceri d'oto* gli aveva get¬ 
tato addosso. Còsi viene descritto Giuseppe Pace, 54 
anni, ragioniere della GodemI, uomo di fiducia di 
De-MicOj suicida il> pomeriggio di Pasqua a Traona, 
in Valtellina, dove era ospite di un fratello. Alle sue 
spalle un arresto per falsa testimonianza. 


ANOILO PACCINITTO 


■i SONDRIO. ..Un colpo di pi¬ 
stola alla testai nient'altro. Se 
.n'è.andatocost; nel tardo po¬ 
meriggio di.domeniqa26’ma& 
:zo, giorno di Pasqua^ Gluscp* 
pe Pace.i S4 anni, ragioniere, 
contabile della Codemi - la 
società di costruzioni dell'ar- 
chileltù milanese Bruno De 
Mico - uno degli uomini chia» 
ve dello scandalo delle'«a^ 
ceri d'oro», si trovava a Trao¬ 
na - un piccolo centro della 
bassa, Valtellina - ospite del 
fratello Domenico, sindaco 
democristiano del paese, per 


trascorrere le festività pasqua¬ 
li E proprio con la rivoltella 
del fratello, una calibro 7,65 
regolarmente denunciata, si è 
tolto la vita. Dietro di sé, a 
quel che si sa, non ha lascialo 
nulla. Non un messàggio, nòn 
uri biglietto. Neppure una pa¬ 
rola. Era sembrato, quello sì, 
taclAumo; àppaTiva depresso. 
M punto r affermano al co¬ 
mando del gnippo di Sondrio 
dei carabinieri - da lasciar 
supporre, a tragedia avvenuta, 
che avesse già maturalo l’in- 
tenzìone suicida pnma di sali¬ 


re in Valtellina. 

Che di suidicio effettiva¬ 
mente si tratti, non sembrano 
esserci dubbi. A questa con- 
clusiònéi óltre ai carabinieri, è 
giunta anche la Procura della 
Repubblica del capoluogo 
valtedinese (sul posto, subito 
dopo il fatto, si era recato il 
sostituto procuratore Maffei) 
che ha autorizzato la rimozio- 
né del cadavere. 

Da martedì' pomeriggio • 
ancor prima che, rivelala da 
Un quotidiano, la notizia di¬ 
ventasse di pubblico dominio 
- Giuseppe Pace riposa nel 
plccoiò cimitero di Cosio, un 
altro piccolo centro alle porte 
di Morbegno di cui era origi¬ 
nario. 

Ma chi èra Giuseppe pace? 
Residente a San'Donato Mila¬ 
ne^, un comune alia periferia 
di Milana, da tèmpo a Roma, 
di lui la gente non ricorda 
ff-ànché. Nato a Cosio da fa¬ 
mìglia numerosa, tornava ogni 
tanto in valle per trascorrere 
qualche breve periodo dì ripo- 


sp..AI paese d'origine, oltre ad 
uh'altro fratello, Levenzo, >à- 
cèsindaco democristiano éd 
ass^soto alla comunità mon¬ 
tana di Morbegno. aveva an¬ 
cora gli anziani genitori. Di 
più. queste parti, la gente 
non sa. Se nem quello che, 
poco più di un anno fa, han¬ 
no scritto i giomalL 

Del ragkmler Pace, infatti, le 
cronache avevano cominciato 
ad occup^'dòpp l'esplosio¬ 
ne dello scandaló delle «car¬ 
ceri d'oro», uno scandalo ^ 
guito con particòlare atténzio* 
he In Valtellina per Tinquisi- 
zkme a fianco di Derìda e 
Nicolazzi - dell’ex ministro 
delle p(^e Vittorino Colom¬ 
bo. (poi proscioito), dali'SS 
senatore democristiano eletto 
nel cotteggio di Sondnp. 

Nella vìc^da, il ri^niere 
era entrato nella sud veste di 
cpoKtihatoie della contabilità 
della Codemi. A fare' U suo no¬ 
me era stato un consigliere 
del Partito socialista democra¬ 
tico italiano di;Sw Donato Mi¬ 


lanese, il centro dove De Mico 
aveva un ufiicip •riservato». A 
quel che è trapelato, sembra 
che Pace tosse urio degli idea¬ 
tóri del sistema computerizza¬ 
to attraverso il quale vennero 
messi nell’elaboratore I nomi¬ 
nativi in codice di quanti - mi¬ 
nistri, amministratori e funzio¬ 
nari statali - secondo l'accu¬ 
sa, avrebbero peicepìto tan- 
^n|i dalla Codemi. Ascoltato 
in - qualità di testimone, nel 
febbraio dello scorso anno, 
dal magistrato che aveva indi¬ 
vidualo flusso di tangenti, 
Pace fu arrestato per falsa te¬ 
stimonianza e trascorse, a Ge¬ 
nova, due giorni in carcere. 
Net marzo dello stesso anno 
fu poi ascoltato dalla commis¬ 
sione Inquirente senza con- 
vircere, anche in quel caso, i 
suoi interlocutori. Fu convoca¬ 
to in seguito^ altre dùé vòlte 
dal magislràto: collabotò nèl- 
l'opera di decrittazióne delle 
scrìtte: contenute nei dischetti 
magnetici sequestrati dalla 
Guardia di finanza negli uffici 
della società e spiegò anche il 


E così lo scandalo toma a fer notìaa 



Una settimana fa rinteirogatorio di Gabriele Di Pal¬ 
ma, uomo-chiave cteltp scandalo, pochi giorni dopo 
il suicidio di un, teste-chiave: lo scàndaio «carceri 
d'oro», nel silenzio dà qualche mesé dopo 41 salva¬ 
taggio degli ex ministrii sembra tornare alla ribalta. 
Per «l'affaire» che ha scosso il Palazzo, e provocato 
sconquassi nel Psdi, non sembra tuttavia vicino il 
tempo del rinvio a giudizio. ' 


'Dai tém^,:del ' 
«salvataggio» dégll éz rhinistrì, 
rieìla seduta delle Cantere riu¬ 
nite. lo scandalOiSembraVa se- 
polto; Poche notizie, sulle in¬ 
dàgini condótte a Mitano (do- 
. vé I giudici ascoltano decine 
di Indiziati e di testimoni), po- 
chissiihé quelle sulle Indagini 
che l^àpposito collegio-della : 
Corte d’appello di Roma com 
duce, in sostituzione della de¬ 
ceduta Inquirente^ . sur reati t 
ministenali. A ndestare.l'aiten- 
zione sullo scandalo delle tan- 
u genti che Bruno De Mica ha 
'vcrsato.nel ministeri e a van 
personr^gi politici. CI ha pen¬ 
sato qualche settimana fa la 
Cassazione, annullando il 
mandalo di cattura che pen- 
deva.sul capo deirexLdìretiòre 
dei Lavori pubblici, l'ingegner 


Di Palina 

Ex'élacclo déstió’^l Nkfo- 
lazzi; imputato chiave della vi- ' 
cenda. Di Palma, noh più ri¬ 
cercato;-è ricompari da! na¬ 
scondiglio svizzero e ha af¬ 
frontato per la prima volta i 
giudici (quelli .romani delia 
Corte d'appello). ;A loro ha ri¬ 
badito quanto scrisse nella fa¬ 
mosa lettera inviala dalla lati¬ 
tanza alla vigilia del dibattito 
alia Camera: <£ veroha det¬ 
to:^, ho ricevuto due miliardi 
in quattro tranche dall'atchi- 
tetto De Mlco,';ina erano un 
conlnbutp spontaneo al Psdi». 
È, evidentemente, un capito- 
kxhiave. Dove sono: Imiti ì 
soldi? Di Palma, difendendo 
se stesso e 11 suo ex ministro, 
dice: li fio dall àlCex segreta¬ 
rio amministrativo de) FMì 


(che nega) e non a Nkrolazzi, 
come afferma De Mico. Non 
ci sarebbe, quindi, tangente 
per appalto ma solo contri¬ 
buto spontaneo». Tocca ai 
giudici valutare l'atlendibìlità 
di questa versione. 

Di PatmA peiòi nella sua 
lettera diòeyài qirabasa di più; 
«Óè Mico mi d^se’* avvertiva 
ex Palma - che così si era 
anche net con- 
^frohli di moKi; altri, partiti...» il 
^^nsqdeìtmesà^ioara chia- 
ris^tito/Norì' si sa se l’ex diret¬ 
tore dei Lavori : pubblici ha 
confefritoto al giudice anche 
que^a eUcostanza. È Vchiaro 
che artehe questo fr un capìto¬ 
lo décisivD,/bé'li)nco. atiendi- 
buissimo in tutte le dichia¬ 
razioni (confermate dall’cr- 
.mai famoso <romputer), ha 
sempre sosteriuto À aver ver¬ 
sato moki miiiaidi a tnini^, 
funzionari, uomini politici ma 
di non aver mai finanziato 
partiti in -quanto tali;' Interro¬ 
gato più volte «I questo pun¬ 
to, ha .semfxe ostinatamente 
negato. E ha negalo anche 
quando pi^rio i suoi colia- 
boratori. Attorrese e Pace, da¬ 
vanti alla commìorione Inqui¬ 
rente indk^no nella De na¬ 


zionale e proviivciaie e nel Psi 
milanese ì possibili percettori 
di somm^ indicate dall'ineso* 
rabiie computer, De Micò, evi- 
tarido il corìfrònto, contraddis¬ 
se i suoi cóliaboralori e ribadì: 
■Mai finanziati i partiti». Ha ra¬ 
gione Di Palina .Q. )>ìchitetto 
De Mico? Il miàtérò dpvrà es¬ 
sere risolto dai giudici. - 

Chi poteva essere utile a 
' séio^ìéto if dùbbio ‘^avpjo- 
’prtoil^àglòhie^Pacé.^suicida- 
‘ftQsi,i:aItrergiorno. Era consMe- 
f<>tfBto |Vn imputatpv lesia^ 
decisivo, per il siiò ruòlo di 
stretto collaboratore di De Mi- 
co. Non era un semplice tec¬ 
nico, ma qualcosa di più: era - 
un manager e‘^ègti affari del- 
l'architetto milanese conosce¬ 
va tutti i risvolti. «Era ossessio¬ 
nato dall'idea di tornare in 
carcere ha dello ii.suo avvo¬ 
cato Di Noia - anche se non 
correva davvero questo peri¬ 
colo». Impossibile dire se là vi- 
ceridé giudiziaria abbia ayuto 
un T\JoIò determinante nei rtil- 
cidio, la sostanza è che eke 
di scena uri pereoriaggiò chia¬ 
ve deirintera jijcfiìesta. 

L'jmpressione di molti é 
che lo scandalo può riservare 
ancora qualche sorpresa. Fi- 


Respinte le eccezioni della difesa 


La nipoté dél Duce ha scelto 


Ccmteshito fl codice Rocco deOa can»^ nel Msi» 


nora le vittime più eclatanti 
delle carceri d'oro» sono state 
il Mi e Nicoiazzl, l'ex mini- 
sirp^dc Darida, il deputalo so¬ 
cialista Milàni. Ma lì computer 
di De Mico è così ricco di còse 
ancora non chiarite che le no¬ 
vità, si affèrma. non màriche- 
rano. E tibh si è ancora abba¬ 
stanza approfondito l'aspetto 
delle frequentazioni milane« 
deU'atohUettO; Omelìe, per' fri- 
jeri'déréi, 'cbriì gll iihbienU fi- 
nari^iì e ipplltiéi delia città 
'vCheip^bh^ portèto a nuo- 
vj-^]yppli 

I tempi; tuttavia, si pfanniin- 
ciano turchi. C'è anche chi 
paventanìn rischio. Se, come 
èbrinài certo, enfrerà in vigo¬ 
re in autunno il nuovo codicé 
di procedura penale, le in¬ 
chieste in corso e,da condurre 
con le. vecchie norme, potreb¬ 
bero. avere uri limite di tèmpo 
per le conclùsiònh Si paria di 
sei mesi dopo l’entrata in vi¬ 
gore della, nuova normativa. 
Oltre quésti termini si dovreb¬ 
be ripartire da zero. Sp si veri¬ 
ficasse proprio questo? 3em- 
plìce: le conclusioni dello 
scandalo si annacquerebbero 
nel tempo. Con gran vantag¬ 
gio dei corroUi. 
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frieccariismo adottato per ma¬ 
scherare i nomi di coloro ài 
quali la società avrebbe dato 
soldi, per ottenére agevolazio¬ 
ni- neiràggiudicazione di ap¬ 
palti di opere pubbliche, La 
pur breve esperienza del car¬ 
cere deve aver lasciato su Giu¬ 
seppe Pace un'impronta inde¬ 
lebile. Anche se secondo le 
dichiarazioni fatte ad un'a¬ 
genzia daH’awocato Dì Noia, 
suo legale di fiducia, non è 
possibile dire quanto questo 
suicidio «pòssa essere legatò 
alla vicènda giudiziaria». Con 
un’altra sessantina di persone, 
Pace era indiziato di concorso 
in corruzione o concussione; 
il giudice istruttore milanese 
.Lombardi non ha ancora défi- 
riitp i capi di imputazione né i 
destinatari delle irterìminazio- 
ni. Apprendendo la notizia 
dei suicidio del collaboratore, 
l'architetto De Mico si è detto 
sconvolto.^ ■Arrche se dopo 
rincarceraztone, Pace, era 
molto giù. aveva, paura - ha 
detto -, non mi aspettavo 
questo gesto disperato». 


fjttmlcino 
Nuovo radar 
raddoppierà 
gli atterraggi 


Atterraggi simultanei su due piste saranno possibili airaeto-. 
portoci piutnici^ %frne arino - o aU'inizio del 1990 - gre^ 
zie àtl'instàllàzIÓnè del nuovissimo radarche la Selenia hè 
realizzato per l'azienda autonoma di assistenza al volo. 
(Aaav) che sta enttondo in funzione in questi giorni a Fiu¬ 
micino, dell’attuale cadenza: di 30-35 atterraggi l'ora nei, 

^ momenti di punta, sì potrà arrivare a 50-55; con una serie dì 
inteiventi'*» ha spiegato il presidènte dellfazienda Oomenb;, 
co Majone - dei quali il nuovo radar é solo una parte. SonO' 
stati infatti avviati i lavori di ammodémamento della torre di;, 
controllo, che dal '58 - ha sottolineato Majone -iwn sufri^it: 
va interventi, è stata programmata 1-installazione sulle piste, : 
16 e 34 i sistèmi di^àtterraggio strumèntale Ib di terza càte« ? 
goria (per p^ter atterraTeìcon visibilità limitata è 150 inetri) 5 
ed i stato pr^rammato di rinnovare completamente le at« 
trezzatiite tecniche della torre; Arrivereirioaì^OOOoon tran¬ 
quillità -'ha dettò Majone - sottoHnearìdo che l'attuale si- 
tuaziònè dell’aèropottO è probleiriàtica a caùsà di una fòrte 
crescita di traffico,: mal programmato. 

Vestite Vestito con una divisa da' 

ila carabiniere un, malvivente 

ua CaFaDinicrc ha potuto elùdere 1 sisterài.^ 
ràDÌna banca^ di sicurezza di una agenzia -, 

« lilÉéiMA della Banca popolare dìMI- 

9 iHllanO lano e mettere cosi a segno 

una rapina da uria se^nti- 
^ nadi milÌoni. L’uòmóé^sta- 

to aiutato da un complice 
che è entrato nella banca pochi minuti prima. Secondo ie 
testimonianze raccolte il sedicente carabiniere, proprio per. 
la divisa che indossava, è «statò fatto entràtoln^i'a^i^ià: 
nonostante il metal detector avesse segriàlato là pretoriza' 
di armi. Quando si è trovato all'Interno della banca ha pri¬ 
ma chiesto del dltoltore e poi ha estratte una «èc^da pif 
stola, oltre a quella che aveva nel fodCFÒtÌellà dMsa,Ne Inà 


consegnata appunto al complice che nell'ègérizia era en«^ 
trato poco primardi luì. Con ta^minaccia delle aririVidUe sL 
sono fatti consegnare tutto iìdenaro in cassa, circa 60 mi¬ 
lioni, e sono fuggiti. 

«Fuga» chimitea La fuoriuscita di un prodot* 

hàI (p chimico definito nocivo 

da^uno dei fusti chè si trova* 
A uènOVS ^ ^ «coniai* 

irfti-ièri MifiMètift depositató al jpniile. 

iSOldtO Canepariei portò dl&ridVa 

' ha rètio necessario: chè la' 

zQna venisre isolata 6'tran¬ 
sennata, rriéntretècriici'del* 
la Moniedison operavano per rendere innocuo il prodòfro, 
E accaduto ieri mauiria, alloiché il Consorzio auteriomo del. 
porto ha avvertito la Capitanerìa che da uno dei fusti chè si 
trovavano sul «containèr» era fuoriuscito dèi totué di ìsocia* 
nato, che serve per le còsiddeUe imbòtUtuto a schiuma d^ 
materaissi a molle. 

Abban<loi»rono La triste storia ha |^tb 
ftiiHte cteaslte Per vtitirixa un'aiula^caià* 

Wn 9H0|I9 Tinga di 94 anni,, abwrutó* 

19 IflSdrè ' nata in strada dal conimnti, 

rL ^ rievocata ièrilnfribu* 

vOnlMnlIra naie: sul banco dégll iRìpu*' 

9 S HÌMÌ tati gli otto figli; quattro 

schi e quatiro femmine dek 
la donna chiamatha rispon»: 
dere di maltrattamenti e abbandono^di persóna inca|mé. 
Al termine del processo i giudici ne hanno condannati ein»= 
que; gli altri tresono stati invece assolti con formula«mpiai-, 
Sono stati riconosciuti responsabili delle Accuse hMoconttK 
state (è condannati a cinque riresi di reclusione cìaMuno. 
con la condizionale) i fratelli Costantino e Ausilo Cois rfr 
.,$Mtttomènte di69 e 63 anni, e le sorelle Elena 67, Vittoria, 
.fó.iè.^arafdà'^Cóis SS anAI tutti hatjvi di jCapòiàiTA'CCMÙI*. 
^.ri)\!rtenutl esuaneì allavicenoa, àònó,stàtlprosclQjuj4i^ 
;^Iina Cpisdì 7^ anfti ed i rrate)IÌ‘Cipvannl p ^tODlq m 7Te. 
■.ssAftni;.;,;v' 


AbbantioiMirono 
suHàsIiràda 
la madré:: 
Condanna 
à 5 mesi 


oiusimviTTom 


□ NBLPCI 


ConvoMilene, ta Commissióne centralo dl.Gfsranftaè CAnMOOi* 
ta per lunédi a aprilo alio 15.30 prosM:ia.Dlrazlòne délpàrti* 
to per disouiere H eeitoente òdo: 1 ) EtézipM-dfWÌmlai^^^ 
presidenza: 2 ) «Compiu ed attlyltk della Cornrhluione eeniia- 
le di garanzia dopo il 18 ' Corigrèsso nazionale», rèiatore 0 . 
C. Paietts.- 

InlilaHve. S. Peringhiert, Clvitavéechia; S: Marellt, Terni: 8 . Soa¬ 
ve. Ravenna. -' 

Rlunlené dlrazfoiia Matonaia Pgel- E convocato it Comilato dlrtl- 
tivo nazionale della FgcLsaoatal aprite e docnanioa g aprUe» 

R resso rictitulO v«<Togliatti» di Frattocchia (via Apple km. 88 ). 

ella prima giornata, a partire datle ora 9 . 30 , aaranno aftron- 
tati I seguenti punti ail'odg: «La nuova quaationa marldicma- 
. la» a runiona.degll. studenti. Nella aeeenaa gtomaia: «t'im¬ 
pegno dei giovani comunisti itotiani par l'Europi». I compa¬ 
gni e le compaOM dal Cdn aono pregati di essere prtamitl. 
senza eccezione alcuna, 


■ 11 maxIproéessQ i^r inaurre armata e guerra ci- 
? : \ile andrà avanii.'La Corte d'assise ha respinto le 19 
^ eccezioni dei difensori. AH’intzio del dibattimento 
l due br, Mauro Mereu e Pietro Coccone, han ri- 
^ vendicato un recente attentato alla prefettura di 
, Nuoro- U giornata si é chiusa con una lichiesta 
inattesa: rawQcato Angiolo Gracct ha sostenuto l'il¬ 
io , iegìuimità costituzionale dell'intero codice penale. 


MIARCO IRANDO 


' ÌÉ ROMA. è iniziata con una 
• fireritiicazlone la sesta udièn¬ 
za del maxiprocèsso contro 
' 254-brigatisti róssi, o presunti 
tali, accusali di guerra.civile e 
insurrezione; armata. Mauro 
Mereu, e Pietro Coccone, vicini 
airitriduclbliè Giovanni Sen- 
zani, si sono attribuiti la re¬ 
sponsabilità di un attentalo 
^èdfiìplutò’ll 18 marzo scorso a 
Nuoro, quando un ordigno 
esplose nei pressi delta prefet¬ 
tura senza jprovocare gravi 
danni, è un’ulteriore confet- 
^ma. della diversità di vedute 
tra gli imputati: coloro che 
fanno riferimento a Renato 
CuFcio, per esempio, sosten¬ 
gono la fine dell'epoca della 
lòtta arinata e la necessità di 
un confronto politico con lo 
Stato e di un'amnistia. La pre¬ 
sa di posizione di Mereu e 
Coccone vuole Invece dar cre¬ 
dito a una persistente attività 


déH'apparato militare brigati¬ 
sta. 

Ieri comunque i giudici del¬ 
la Corte d'assise, riuniti nel¬ 
l'aula buriker di Rèbibbia, 
hanno respinto le 19 eccezio¬ 
ni della difesa, volte a demoli¬ 
re rimpianto accusatorio del 
processo..Le affermazioni più 
significative dell'ordinanza? 
Val la pena di citarne un paio. 
Si sostiene che. la. citazione a 
giudizio di persóne accusate 
di concorso con imputati 
(quali Negri. Scalzone e PU 
pemo) già assolti dai reato dì 
insunezione armata è legitti¬ 
ma, perché non si può esclu¬ 
dere la loro imputazione per 
guerra civile: inoltre la respon¬ 
sabilità penale va vagliata ca¬ 
so per caso. Circa l’accerta¬ 
mento dell’appartenenza di 
diversi imputati alle Br, i giudi¬ 
ci sostengono che i reati con¬ 
testati possono essere stati 


commessi a prescindere dal¬ 
l'adesione, o meno, a una 
banda armata. 

L'udienza ha riservato 
un'altra sorpresa. L'avvocato 
di Firenze Angiolo Gracci - ex 
comandante partigiano, difen¬ 
sore. tra gli altri, di Prospero 
Gallinari - ha sollevato un'ec¬ 
cezione di illegittimità costitu¬ 
zionale dell'inlero còdKe pe- ' 
naie: sottoscritto nel 1930 da 
re Vittorio Emanuele, Benito 
Mussolini e Alfredo Rocco, sa¬ 
rebbe «antagonista e àitemati- 
vo» alla Costituzione, essendo 
stato «elaborato dallo Stato 
monarchico e fascista», il le¬ 
gale ha voluto dimostrare che 
il «codice Mussolini-Rocco» se¬ 
gna «l'apogeo del consolida¬ 
mento» dei fascismo. 

«Il fascismo - ha detto in 
sintesi Gracci - in appena 
vent'anni volle e riuscì a tra¬ 
sformare a sua immagine e 
somiglianza Tinlero sistema 
giuridico. In 44 anni la nostra 
classe politica non è riuscita a 
rinnovare quei codice. E non 
a caso quelle norme, le sole 
sopravvissute in Europa ai re¬ 
gimi fascisti, sono le uniche a 
punire con l'ergastolo l'insur¬ 
rezione e la guerra civile». Lu¬ 
nedi i giudici decideranno se 
rinviare alia Corte costituzio¬ 
nale la provocatoria eccezio- 


Sotto ì podici d’una Forlì già primaverile non cì so¬ 
no dubbi àmletìci sut fatto se Silvia Negri, 27 anni, 
consigliere del Msi darà o no te dimissioni, dopo 
due anni di assenze. Gli ascendenti delia Negri (è 
nipote di Mussolini) e la sua attuale collaborazione 
con la trasmissione di Arbore hanno dato celebrità 
inconsueta alla vicenda. Oggi però r«assente» sarà 
pròbabilmente in consiglio, a chiarire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QABRIILI PAPI 


■i FORU. «Cosa volete che vi 
dica - sbotta il sindaco comu¬ 
nista Giorgio Zanniboni -..lo, 
Silvia Negri é due anni che 
non la vedo in consiglio ed il 
problema di queste assenze è 
già stato sollevato, nei mesi 
scorsi, dai consiglieri. Oggi da¬ 
rò informazioni In consiglio 
su) fatto che Silvia Negri non 
ha presentato la dichiarazione 
dei redditi, ai termini di legge. 
Più volte ho sollecitato il ca¬ 
pogruppo missino a chiarire 
la situazione* Lettere di dimis¬ 
sioni finora non ne ho avute». 
Silvia Negri, dal canto suo, fi¬ 
nora non s'è sbilanciata. Ha 
dichiarato ai cronisti di non 
voler anticipare niente, per r 
spetto del consiglio comuna 
le, rimandando al dopo consi¬ 
glio (che si tiene oggi pome¬ 
riggio, ndr) dichiarazioni e 
commenti. A casa sua, a Ro¬ 
ma, ieri ha risposto il padre 


annunciando rimmtoente 
partenza per la natia Roma¬ 
gna verso il consìglio comu¬ 
nale. Riassunto delle puntate 
precedenti. 

NeirSS Silvia Negri è eletta 
in cortsiglio comunale come 
indipendente per ì'Msi (che 
conta due con^lieri su 50). 
Giovane, bella presenza, inte¬ 
ressi cuilurali, una parentela 
che è una «denominazione di 
origine controllata» per certi 
ambienti nostalgici. Silvia Ne¬ 
gri come consigliera ha un 
esordio «rombante». Poco do¬ 
po ['elezione lei ed il consi¬ 
gliere e capogruppo Giunchi 
(che è anche consiglière re- 
;^ionale) occupano sìmbolìca- 
mente tt comune per proteste 
eh.» pochi ricordano. Piuttosto 
più d'uno ricorda, in quella 
circosUmza. le perplessità è le 
dichiarazioni, in tono non 


provocatorio, degli altri consi¬ 
glieri che chiedevano agli oc¬ 
cupanti: «Volete che vi portia¬ 
mo una birra, un panino?». 
Corrono i mesi. Una volta Sii- 
ròa Negri polemizza, da Fpr|I, 
con il ministrò delie Finanze 
proprio per storie che riguar¬ 
dano i redditi. Una faccenda 
forse riconducibile alla, sua 
mancata presèritàzione della 
denuncia dei redditi. Poi l'in¬ 
dipendente missina dirada 
sempre più le presenze. Le 
notizie di cronaca lodate la 
danno a Roma, óve studia al¬ 
l’università e comincia a colla¬ 
borare con tv private, fino alle 
attuali collaborazioni, dicono 
le agenzie stampa, con lo staff 
di Arbore per la trasmissione 
•Doc». inevitabile ed irresistibi¬ 
li, a questo punto, per più 
d'un g’tomaie, i titoli della se¬ 
rie: «Lascia l’Msi per Arbore». 
Chi ^uffa è il capogruppo 
missino Giunchi che s'è già 
trovato imbarazzato, mesi ad¬ 
dietro, rispetto alle assenze 
reiterate e recidive della sua 
giovane collega: «Vedrete che 
venerdì la Silvia sarà in consi¬ 
glio. Se darà le dimissioni in 
questo momento non lo so», E 
vntanlo. sotto \ ponici di piaz¬ 
za Saffi, tra una battuta ed un 
salatino c'è chi dice: «Non sa¬ 
rà che le vie della pubblicità 
sono infinite?». 
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Senato 

Violenza 
sessuale in 
commissione 


M ROMA. La commissione 
Giustizia, del Senato ha inizia* 
to ìeH, con una relazione del 
socialista Giorgio Gasoli, l'ésa* 
me del disegno di legge sulla 
Violenza sessuale, nel testo 
approvato alla Camera. Il Se* 
nato ha il compito di esami* 
naie solo le pani rhodificaté a 
Montecitorio del testo a suo 
lémpò volato a palazzo Mada* 
mai 

Casoli non si è sbilanciato 
pio di tanto. Si è limitato ad 
esporm lpuQti in dikussionei 
Ha sostenuto che tré possono 
essere le strade da percorre^. 
La prima; appróvare la leMe 
dosi come pervenuta dalla Ca* 
melari coli l'indubbiò vantag¬ 
gio - ha detto > di giùngere 
ad una rapida conclusione 
^el. toirméntatò càinmino di 
unà::iegée che attende da 10. 
arihi qi essere licenziata» 
(sentbrérebbe. questa, anche 
la soluzione da lui preferita, 
ma in casa socialista non tutti 
sono d’accordo). La seconda; 
apportare correzioni sui punti 
che non stravolgono il quadro 
generale o comunque agevoi* 
mente concordabili (si pro¬ 
lungherebbero per Caaoii i 
tempi, ma si migliorerèbbe il 
lesto eliminando ì difetti è te 
disannonie. 

L'ùltima SQiuzìonè, quella 
dì riaprire l’intero discorso an¬ 
che'sulle questioni più scot¬ 
tanti come la^ procedibilità 
d'ufficio e il doppio regime, la 
omissione di soccorso in fatti 
di i^oiéhzà seguale eia parte¬ 
cipazione al processo > delle 
associazioni, raccoglie r se¬ 
condo Gasòli - una certa fa¬ 
scia di ojnsensl, può, però, 
pur senza éntrare. nel merito 
della validità dc)|à legge, ria¬ 
prire la discussióne su tutti i 
punti non dellnltivaménte ac- 
' quisiti nella doppia létiura. 

I cortiunlsti ha dettò Ersi¬ 
lia Salvato * sono perla prima 
iolùzione; approvare, senza 
modifiche (I testo della Came¬ 
ra, anche se cid comporta 
qualche sacrificio, come quel¬ 
lo che riguarda le associazio¬ 
ni, ma con l'indubbio .vantag¬ 
gio di tagliare al più presto il 
tragùafdo di urta legge sulla 
Violenza sessuale. La commis- 
èlòné npmnderA l'ésàme dèi 
ddl martedì e lo oproseguira 
nel giorni successivi; l'Impe¬ 
gno e di Iniziare In aula l'ésa* 
medel lesto rii aprile. 

. - □yy.c 
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!■ gEOQlO CAI^glA. Si è in^ 
Zè'diaió: Ièri uTliélàlméniQ, Il 
nuova direttole deUarcem di 


dh1 


iuvw viHipiwrv Mcbvaiwic 

lùlo Galabda, Felice ;Boc- 
.. jino. Il nuovo direitòre è sta¬ 
tò nominalo dopo il trasferi¬ 
mento d'ufficio del suo.prede- 
cesare,Faolo Quattrone. tra- 
«éniò da (SlcolÒ Amato, direi- 
tòte-generale degli Istituii di 
- pena* e Fltenzq, Qqattrone. 
ohe aveva ceicato di elimina¬ 
le il prapotere dei bo» atl'in- 
temo del càrcére reggino, ave¬ 
va subito una serie di^atientaii 
(un ordigno era esploso sotto 
il balcone della sua abitazio¬ 
ne)" è ricevuto minacce di 
morie. Amato aveva disposto 
inche il trasferimento nel car¬ 
cere di Voghera di dieci pre¬ 
sunti boss della 'ndrangheta 
regginà.«Questo cambio dì 
guardia, ai vèrtice della casa 
circondariale di Reggio Cala- 
bna, non è e non deve essere 
inteso come una^capllolazlo- 
né dello Slato, di fronte ad 
eventi calamitosi*. Lo ha riba¬ 
dito Nicolò Amato nel corso 
di una conferenza stampa. al¬ 
l'Interno dello stesso carcere 
reggino. Intanto un'intcnoga- 
zione é stata presentata al mi> 
nìstro da 4 senatori comunisti. 


Pis^ ancora un fatto jdi razzismo 
Vittima un giovane anicano 
«colpevole » di vendere accendini 
sul prato di piazza dei Miracoli 


Fermato e portato al comando 
è stato picchiato a lungo 
Alcuni studenti hanno visto 
e denunciato il grave episodio 



Un senegales.; ch^ vendeva accendini sul prato,>;di 
piazza Miracoli è stato picchiato al comando dei 
vigili urbani.’ tó testimoniano alcuni Studenti uni^r- 
sìtari^chè haniip visto la scena da uria finestra della 
soprasiante biblioteca comunale. Sembra la fbtocp- 
pia di un caso arialogp successo sempre a Pisa un 
anno e mézzo; la. Uon i'arrìvo dei turisti si acuisce in 
città la tensione con i venditori senegalesi. 


RACHIUOaNNBUI 


IP PISA. Come un «dé}à vu'« 
la vlcei^a di &kba Seck. ven¬ 
ditore abusivo di accendini, 
occhiali da sole e lumi da not¬ 
te, senegalese della medina di 
Dakar. Trovato a vendere sul 
prato dèi Miracoli da una pan¬ 
tera della squadra mobilé.f si d 
difeso dicendo xhe gli unici 
abifltàti à séqùéstrargli la mer¬ 
ce éràhò i vigili urbani, fiaba 
Seck lo sa perché la parie del 
circolo Arci «Africa Insieme». 
Oltre a fare i! yerìdÌtOPB.arnbu- 
tante, per vivére, suonailam- 
buri nel completino dei «Sa- 
kou Hàm Hàm». I ^Ibttòhì tò 
hanno dunque accómpagriato 
al comando dei >^ili urbani, 
sul lungarno. Uh ragazzo etio¬ 
pe che stava andando a stu¬ 
diare nella vicina blbilioteca 
cómunàle l'ha notato. «Ad un 
cèrto punto si sor -omincla- 
té a sentire r. h fuori», 
raccofita ;F>v.n< .-tato, slur 

dentò unIversliBns uprii sede 
di P^arà. al terzo anno della 
facoltà di informatica. «Le gri¬ 
da erano indistinte - pioiegue 
Francesco - e io ho pensato 
che qualcuno stesso litigando, 
non ci bo fatto caso più che 
tanto. Poi sono sceso a com¬ 
prare té sigàrètte, sono torna¬ 
to con calma a studiare. E gri¬ 
davano sempre». 

«A quel punto qualcuno ha 


aperto, la finestra», contìnua il 
racconto Abraham Gebrehl- 
wot, uno studente etiope, al 
quarto anno di ingegneria 
elettronica. «La gente si è'af¬ 
follata a guardare e c'erano 
anche I bibliotecari»; Da una 
delie grandi finestre dei-Palaz- 
zo deirorològio, dove è la bi¬ 
blioteca comunale, si vede 
chiaramente il cortile interno 
del comando del vigili urbani. 
«Ho sentita che dicevano 
“mettiamogli le manette'' é il 
ragazzo si divincolava,' alla fi¬ 
ne gliele hanno mèsse, con le 
mani dietro la scbiena.n^v 
Thanno bloccalo sul cofano di 
una macchina..». «SI - interi 
rompe Francesco - mi pare 
che fòsse una Ritmo blu e il 
ragazzo era tenuto riverso cón 
la faccia contro il cofano, un 
uomo gli dava del pugni da 
dietro sui fianchi», «Era In bor¬ 
ghese, però r precisa' 
Abraham - non portava’ la di¬ 
visa da vigile». «Allora abbia¬ 
mo cominciato a urlare"Cosl 
non si fa'* o cose del genere -- 
dice Francesco - e ur|a vigi¬ 
lessa che stava a guardàie nel 
cortile ci ha detto di itòn intra- 
metterci e di chiudere Kf|rtò^ 
stra. Il bibliotecario ha^idmtb' 
“rientrate, per favore, devq 
chiudere", allora slamò scesi 
in strada. Eravamo in quattro 


a protestare. ì vigili si sono af¬ 
facciali; "Venite dentro - han¬ 
no detto r che vi prendiamo i 
nomi”. Due di noi si sono al¬ 
lontanali, una èra una ragaz¬ 
za-. «Gì hanno portato negli 
uffici - continua Abraham - e 
méntre régistravano i dati ana¬ 
grafici dal nostri documenti, ci 
hanno detto che ci avrebbero 
denunciati perché ci eravamo 
intromessi in affari che non ci 
riguardavano». 

Insomma, sembra di rivede¬ 
re alla mo\4ola la storia di Ab- 
dou Diaw, picchiato da due 
vigili urbani all'interno del 
complesso scolastico «fiuo- 
narroti», un anno fa. nel di¬ 
cembre deirS?. Anche allora 
gli studenti testimoniarono a 
suo favore e un terzo vigile si 
dissociò dall'accaduto. Ma poi 
durante un colloquio durato 
una decina d’ore alla Questu¬ 
ra. Abdou Diaw ritirò la de¬ 
nuncia. Da quel fatto nacque 
a Hsa il circolo «Africa Insie- 
tne», ma.i vigili'nori tòno siati 
puhili dopò rindagihe ammi¬ 
nistrativa, E il processo penale 
non c'é più stato. Anche allo¬ 
ra l vigili urbani sostenevano 
la tesi che Abdou aveva avuto 
un comportamento violento, 
autolesionista. Cosi contesta¬ 
vano la perizia medica. Ades¬ 
so uno dèi vigili sembra la- 
meriti II m^nolo della mano 
sinistra fratturato. «Quando gli 
abbiamo messo le manette 
per resistenza a pubblico uffi- 
^ciàle - è la versione dei vigili - 
lui è scappato a testa bassa, 
meriando pugni e calci a de¬ 
stra è a manta», Attualmente 
'Baba.Seck è-èglliirresti al car¬ 
cere di Don 6 (Mco; Òggi alle 
IS sarà proc#ato con rito dt- 
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La%lÉitprc)pTO 
</relefono nero» 
per immigrati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


smoio VINTUIU 


B BOLOGNA Persuade con 
la forza degli aificMnenti e con 
il magnetismo di parole pro¬ 
nunciate qua» a m^a voce. 
Dacia Valent. neràe pòlizioUa 
in una città' difficile come Pa¬ 
lermo, diveritatà famosa suo 
malgrado, della lotta ai razzi¬ 
smo ha fatto da tempo una ra- 
gtòne di ^ta. Almeno da 
quando, non mcM anni fa. 
suo fratello Giaemno venne 
UCCISO 'solo perché era «uno 
spòrco negro», lina «crociata» 
delia ragione, contro la cecità 
di ogni inrolieranza, che ha 
tratto nuovo alimento in que¬ 
sti mesi dopo che, per un itt- 
sondabile diségno delia sorte, 
proprro lei, a^edita e insul¬ 
tata da un ubriaco, non venne 
difesa rteppuié dai strolcr^le- 
ghi in divisa; Ora, dalla tribù- 
rra di un convegno delia Cgll 
emiliano-romagnola sui lavo¬ 
ratori extracomunitari, que^ 
donna di frontiera rilancia l'i¬ 
dea del «telefono rtéro» che 
potrebbe nascere presto a Pa¬ 
lermo e a Bologna grazie al 
sostegno diretto dell'Aici e 
deliaci!. 

Sui compiti del hjluro servì¬ 
zio Dacia Val^t ha idee mol¬ 
to chiare. «Non sarà un con¬ 
fessionale per lamentele di 
immigrati ai quali i vicini get¬ 
tarlo 1a spazzatura sull’uscio 
di casa - spiega Dovrà esse¬ 
re un telefono contro gli abusi 
di potere per tutti c<»^ che 
sono senza diritti o che non 
sanno di averti. sUanleri e ita¬ 
liani. 7 «rei che servisse a sti¬ 
molare U contatto con t ciua- 
dlni che non hanno (mnti di 


appoggio con te istituzioni. 
Per esempio indirizzando gli 
immigrati ai centri di acco- 

f |lienza dei Comuni, aiutando- 
I ad ottenere i permessi di 
soggiorno, ad avere informa¬ 
zioni utili su ospedali, pensior 
ni. ostelli della gioventù». 
Pronto soccorso, almeno per 
le prime emergenze, e argine 
aH’abuso ovunque esso si an¬ 
nidi. 

Dacia Valént, con il corag¬ 
gio civile di chi ha molto sof¬ 
ferto e molto compreso nei 
suoi intensi 27 anni di vita, 
apre una finestra su un mon¬ 
do fatto di quotidiani soprusi. 
Oeirufficio stranieri della que- 
stùra palermitana, dove latòra 
dallo scorso febbraio. Dacia 
esce ogni giorno «molto logo¬ 
rata». ^oise hanno sbagliato 
a mettermi: II - dice con un 
sorrìso - Credo di essere mol¬ 
to fragile». E racconta di «quei 
poveracci smarriti, abituati co¬ 
me tutti noi a chiedere i diritti 
come fossero lavori. D con 
qualche fotocopia.tra le mani 
e spesso senza nemmeno il 
conforto di ùnà^ sèdia. Mi fa 
male dirio, mà'nòn posèiarho 
trattare cosi queste persone 
senza lavoro, coti la famiglia 
lontana, che non conoscono 
la.nostra linguale che hanno 
paura». Un vero e proprio atto 
d'accusa contro rinerzia dei 
ministero deg^Jnlèmi criticato. 
•perché lailtapté é perché non 
51 meltè manhdìséussione^ 
Dacia Vaièhl ha parole toc¬ 
canti per quegli uomini e 
quelle donne che ogni giorno 
fanno la fila in uflici nei*quali 



Dacia Valent 


riposano speranze sovente 
deluse; in cui l'umiliazione si 
cela, dietro-lo scherno e la 
protervia del burocrate. «Il di¬ 
ritto a ricongiungersi alla fami¬ 
glia •> ricorda - è concesso so- 
Fo quando il richièdente è in . 
grado di dimostrare che svol¬ 
ge uri lavoro retribuito In mo¬ 
do dignitoso. Ma solò se fos¬ 
sero imprenditori gli immigrati 

Selle:4O0/45t§nita ifre al mese 
che racimolano facendo inve¬ 
ce, in nero, la colf o la baby 
sitter, il bracciante o il lava¬ 
piatti anche quando sono lau¬ 
reali. Invece noi pretendiamo 
che prendano almeno 9S0mi- 
la lire al mese... e capita perfi¬ 
no che una mamma tunisina, 
è succèsso l’altro giorno, sia 
arrestala per abbandono di 
minóre, perché dovendo ìavo- 
rare:per vivere, aveva laraiato 
soli a casa i suoi due bambini 
di 2 é 4 anni». Anche per que¬ 
sta mamma; o per quel medi¬ 
co :gàstioenterpk^ costretto 
à Arcare >1 lùnarx> facendo il 
lavapiatti, la cittadina Dàcia 
Valent chiede «una polizia ef¬ 
ficiente, preparata, cultural¬ 
mente avanzata. Ed anche un 
po' più umana». 


^ è salvato 
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Una giovane donna e le sue bambine, di 4.,'e 3 
anni, mode sotto le macerie. Gravissimo il; padre 
dalle .piccole, estratto ancora in vita dópp M otà 
di frenetico scavo. Un'intera tamiglià distrutta dàl- 
l'esplosione di una bombola di gas, che ha fatto 
crollare un'ala di un vecchio ediiicio. È successo 
ieri mattina a Castellinaldo, un paesino idellélLan- 
ghe a pochi chilometri da Alba. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■TOHINo. Sulle prime 
qualcuna; he. peiualo ad un 
terremoto, Mancavano p<xhi 
minuti alte 9, ieri mattina, 
quando un tremendo boato a 
fatto tremare le case, ha divel¬ 
lo ieporié « mandato In fran¬ 
tumi I vétri di tuttè le finestre a 
Castellinaldo, Uri'itòesino ar¬ 
roccato irv cHna ad una colli¬ 
na delle Urighe. a Ì2 chiiòe 
metri da jAipa, nel Cùneese.’ 
Gli airilàiiiìif si fivers^ 
nelle strade." Quando si è dira¬ 
dala lamùhe di poltòre, bari-' 
no vi§l6 ujrt.xumulQ.di macèrie 
dove prima sorgeva un vec¬ 
chio ediffeio di due piani,Vin 
via Mustòne. Ed hànno udito 


la voce di un uomo che invo- 
cava aiuto, là sotto... 

I paesani hanno cominciato, 
a scavare Ireneticatnente, a 
mani nude, mentre da Alba, 
da Cuneo e da Torino accor¬ 
revano vigili del fuoco, carabi¬ 
nieri ed ambulanze. Chi era ri,- 
masto sotto le macèrie? Nella 
casa crollata abitavano il di¬ 
soccupato Franco Naplone, dì 
; 39 anni, sua moglie Mariè 
Gambareiii, di 32 anni, le fi¬ 
glie Alice di 4 e Katìa di 3 an¬ 
ni. Mancavano airappeilo pu¬ 
re gli inquilini delia casa adia¬ 
cente, parzialmente crollata: I 
coniugi Marìuccia e Giuseppe 
Carlino, di àS e 62 anni. Sono 


riemersi qualche minuto do¬ 
po; pallidi conte cenci, dalla, 
cantina In cui per lòio fortuna 
erano «desi pochi ntlnull pri- 
ma.delk» scoppio. 

Cr son volute qua« Ire ore 
dt lavoro per liberare Franco 
Naplone. Un elicottero lo ha 
trasportalo all'ospedale dì Sa- 
vigliano. In serata è stato tra¬ 
sferito al traumatologico di 
Torino. È grèvemente ferito, 
ha il corpo còp^O dì ustioni, 
ma i medici tión disperano di 
salvarla. Do^vj mezz'ora é sta¬ 
ta riportala alla luce. Maria 
Gambaielii; -Respirava àrtòòra 
debolmente, rna'hà cessato di 
vivere appena è stala deposta 
neirambulanza. Poi sono sta¬ 
le trovate le piccole Alice e 
Katia, morte nel loro lettini. 
Proprio ieri mattina sarebbero 
dovute tornare. aU'asilo, guari¬ 
te da una brachile. Una sce¬ 
na straziante, anche perché i 
corpicini sono stati recuperati 
propitò quando da Torino so¬ 
no giunti i nònni pateriji. 

Naturi dubbiò sulla causa 
del crollo. La rivelavano l'acre 
odore di gas e il ritrovamento 


tra le macerie di ima bombola 
squarciata^ AUie bombole di 
gas si trovavano m un edìfìcìD, 
dalla parie del cotti¬ 

le, do^ tò fèmiglia N^^è 
aveva ricreato la; cucma. Se 
fossero esj^ose pure quelle 
poteva e^re una slra^. Ma 
perché é scopptatà la bombò- 
la che sì trovava nella cam^ 
da ietto dei coniugi? ' 
Qùakiuno in paese .hà 
avanzato i'ipofeii di un gesto 
di follia, rrccndando il caratte¬ 
re introverso e ^i 
poitameitti di franco Napio- 
ne. -Priito di im'occupazi ine 
féaa, l'vionro ha tòmim cam¬ 
pato con làvtNQètti salttiaii: 0 
precari.'Fino ad im^ltòtò d'an¬ 
ni tò tò àll^ya.aT(MÌ' 

no. Bai sì era trasferita'n^ pk- 
colo centro dett’Alì^se, dove 
la v^a costa molto ntepo. Ma 
nort era ancóra riùsc^ a l^a- 
rè éd aiarèaibicidà «tò nes¬ 
suna delle fam^Ue dei luogo. 
Ogni sabato airivavano da To¬ 
rino i. gènttpri’^rFtòttòò Na- 
p^idne, che portavano generi 
alimentari, abiti ed altri piccoli 
regali. 



La .casa croltafs'per .tmp scoppio a CasieKinaiOo. vicino a Cùneo 


Tuttavìa è quasi certo che si 
sia trattalo dì una disgrazia. 
Quella malédè^ia bómbola 
alimentava unà stuletta a gas, 
accesa al momento deire- 
splosione. Era ancora quasi 
pieria, perché era stata sosti¬ 
tuita soltanto un paio di giorni 
fa. Forse è stata collegata ma¬ 
le. Una pìccola fuga di gas, ia 


fiamma delia stufetta o una 
qualsiasi scintilla sono bastate 
a troncare, tre vite limane. Ed 
a provocate danni ingenti. La 
Befettura di Cuneo ha chiesto 
l'intervento della Protezione 
civile, perché varie case del 
centro di Castellinaldo sono 
lesionate ed inabitabili. 

DM.C. 


Lo ha stabilito la Cassazione 


Non è reato ttinuue 


nei 



■l MILANO. Che il fumo fac¬ 
cia malé a sé è agli altri non 
occorre dirlo. Persino 11 Con¬ 
gresso del Pei si è pronunciato' 
per le rlunionl di partilo ser\zà 
sigarellé, Ma .ecco che ina- 
speitàtamente un esile appi¬ 
glio ai *^lùì*' del fumatori ar¬ 
riva - nlenlémeno . che dalla 
Cassazione. £ stata annullata 
senza rinvio «per violazione 
ed erroriéa applicazione della 
legge (tòhàie* ttnà sentenza 
con la qùàlè il pretore di MìIBa 
no un anno fa aveva inflitto 
unà multa a Còméllo Cerini, 
lìlolaré della ditta «Uriysìs Ita¬ 
lia». 

Che cosà aveva mal fatto 
Cerini? Aveva «omesso di 
adottare provvedimenti* per 
Impedire che i fumatori delle 
sue aziende ìntossicasserp. 


con le loro sigarette i compa¬ 
gni di lavoro. E il pretore, da¬ 
vanti al quale èra finita la con¬ 
troversia, si era prontamente 
schieralo dalla parte'dell'igie- 
ne é della salute collettiva. 
Sbagliando; dice ora la Cassa¬ 
zióne. Che spiega; «Nullum 
crfmen sinè lege». Un reato, 
cioè, è reato se c’è una legge 
che lo stabilisce; Ora. cosa di¬ 
ce la legge in materia di fumo 
nei luoghi di lavoro? Dice; 
«Nei lavori In qui si svolgono 
gas 0 vapori irrespirabili o tos¬ 
sici o infiamniabiii, ed in quel¬ 
li nei quali si sviluppano nor¬ 
malmente odori o fumi di 
qualunque specie, il datore di 
lavoro deve adottare provvedi¬ 
menti alti a Impedirne o ridur¬ 
ne. per quanto è possibile, lo 
. sviluppo 0. la diffusione». Già, 


ma la regola si riferisce chia¬ 
ramente, chiosano i giudici 
delia Cassazione, al lumo pro¬ 
dotto dalle macchine, non a 
quello prodotto dai lavoratori. 
Includere le sigarette, per 
quanta notoriamente nocive, 
tra i fumi e vapori tossici signi¬ 
ficherebbe «una inammissibile 
interpretazione analogica del¬ 
la norma». Del resto, ricorda¬ 
no ancora i supremi giudici, ci 
sono circostanze e luoghi nei 
quali è espressamente vietato 
per legge fumare. L'azienda 
del signor Cerini, a quanto pa¬ 
re. non vi rientra. Ai non fu¬ 
matori della Unysis non resta 
che cercare un'intesa amiche¬ 
vole con i loro colleghi, in at¬ 
tesa che una legge più esau¬ 
riente dia ragione a loro e al 
pretore anti-fumo. 


' Sul caso della bimba cattolici divisi 

Fàmiyfei Cristìmia ^ schiera: 
mnoie rmundno a S^r^ia» 


« 


Mi TORINO. La. Camera di 
consiglio del Tribunale dei 
minóri di Torino si riunirà solo 
la settimana prossima, per 
pronunciarsi sul caso della 
piccola Serena. La sentenza, 
prevista massimo per oggi, è 
stata rinviata per consentire la 
partecipazione anche della le- 

g ale di Rosanna e Francesco 
iiubergia, Leonarda Strippoli, 
e delio psichiatra Vincenzo 
Andreoli, come da (oro tiehie- 
sto. li Tribunale deve pronun¬ 
ciarsi sulla richiesta dt affida¬ 
mento che i due coniugi di 
Racconigi hanno presentato 
dopo che la Corte d'appello 
aveva tolto loro la bimba filip¬ 
pina adottata illegalmente da 
quindici mesi. 

Resta la suspense, insom¬ 
ma, sul caso della piccola Se¬ 
rena Cruz, tre anni d'età, atti- 


data di forza a un istittito e in¬ 
consapevole della bufera giu¬ 
diziaria che s'è scatenata in¬ 
torno a lei. Le condizioni psi¬ 
cologiche della bimba, 
sottoposta a un trauma alleni¬ 
vo. quanto peseranno sulla 
sentenza? Non è stata smenti¬ 
ta, pei ora. la notizia che 
rena verrà sottoposta a una 
nuova perizia, per nettare 
quale ferita si nasconda dietro 
1 silenzi in cui si rinchiude da 
quando è In tòituto. 

La guerra delie oplnlom 
contìnua. La presa di posizio¬ 
ne più significativa, ieri, è sta¬ 
ta quella di «Famiglia cristia¬ 
na»; il diffusissimo settimanale 
cattolico, anticipando alle 
agenzie di stampa Teditoriaie 
di domenica prossima, rende 
noto che si schiera In campo 
opposto rispetto alia De, a ia- 


vore cioè delia sentenza che 
ha tolto la bimba ai coniugi di 
Racconigi. «C'è una legge del¬ 
la quale sembra onestamente 
diflicile proporre migliora- 
menti o tanto meno eccezio¬ 
ni Ci sono magistrati che la 
applicano con umanità» è il 
giudizio «Alla piccola filippina 
non gioverebbe affatto una 
condizione di incertezza che 
può durare molti mesi.» Per 
Famiglia cristiana «nessun Sa¬ 
lomone è pronto a risolvere la 
situazione» e ai coniugi Giu- 
bergia bisogna chiedere «un 
gesto d'amore che, in questo 
caso, significa lo strazio di 
una separazione». Di Serena, 
e della legge sulle adozioni, sì 
parlerà in Parlamento se verrà 
accolta la richiesta del de Ni- 
coira che ha chiesto una se¬ 
duta apposita della Commis¬ 


sione giustizia della Camera, il 
suo parere, analogo a quello 
espresso dai «Popolo», è che 
la bimba vada «restituita im¬ 
mediatamente alla 'famiglia 
adottiva», e che la «legge, trop¬ 
po severa, vada rivista». Quan¬ 
to al ministro socialista della 
Giustizia, Vassalli, cui s'erano 
rivolti direttamente i Giuber- 
già, per ora s'è espresso solo 
sulla sentenza della Corte 
d'appello torinese che, ha 
detto, gli «sembra mollo rigo¬ 
rosa». A premere su di lui ora 
è l'Anfaa, l'associazione deile 
famiglie adottive a affidatarie. 
Lunedì venà ricevuta al mini¬ 
stero. dove sosterrà ragioni 
opposte a quelle, «del cuorei'. 
proclamale dal «comitato di 
sostegno» dì Racconigi: la leg¬ 
ge, per l’Anfa, non ammette 
deroghe. 


Unità Sanitaria Lucale n. 25 

Prol. c.so Napoli - Complesso LU.MO. 
AFRAGOLA (Napoli) 


Avviso di gàré 

Licitazione privata per la pulizia dpi toeali di 
tutta la atruttura di quanta Uf i«.èl laMitii»; 
ra dalla valtaria dal lateratarla diianallsl 
cliniche aitdyirafae il PeliainbtilaterladI via 
BallÌnlt£jnipòrtO;^Munto Lira 12<]i;0Qd;MQi 
'ivi^eaaiittB,' 

Questa uWtà aanitaria localciha ìridÉitta gar» » , 
licitazione privata con i criteri di cul airartieola 
65, lettera al dalla legge regionale 63/80 par la 
pulizia dai locali di tutta la atruttura di quaata 
Ual a di lavatura dalla vatraria dal laberatorle di 
analiai clinieha, aaccndo la modalitè. atabilila ; 
con ddibara n. 21 dal 16 labbrata 1989. La ' 
ditta intarasaata a partaeipara alla gara dovran¬ 
no far parvenirs richlaata in carta bollata al 
Servizio Aa.Ea. prowaditareto, prol. corto Na¬ 
poli, complaiaqiLU.MO., Afragol8i«on allaga¬ 
ta cartifieato di izeriiiona alla Cciaa antro 16 
giorni dalla pubbtieaziona dal preaant'a awlao. 
yt ilchietta d'invito non vincolano rammlni- 
ttraziOne. 

IL i>RESIG)ENTEà»u. A. Cabano 


Soggiomoa 

MonàstirfTiiiiisb) 

PARTENZE: 1 e 24 maggio 
. DURATA; 8 giorni v. 

TRASPORTÒ, voli speciali w - » : . s v u. 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. 630.000 

Meno di due ora dì voto ed ecco il lascino delFAfrkav 
il paese del iole e del man, una teira dpvejl viiilato- 
re ti ritroverà immerso in un incrcdibiiè jniieme di 
oriente e occidente. 



ROM At via dei Taurjni 19, telefono 06/40;49Qt34^ 
MILANO, viale F. Testi 75, relef. 02/é4;23.5W 
/ntòrmaaiòrti apcAé. pnri»o ìt trfr/ fVi 
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■ ■ HoraciO'QjiftrQoar V;,.ó / 

Racconti 

/Hustraztonl cWWrt/Sà'àiWSrt® 

. seuradìFrssfSSSSlAimpttl .«. 

GII animali dalla erande!|oreàta'trepleala . 
prolagonlstlrOallB lavbié déìiambaD 
acritiora uragi^ayanc- 

''‘Ubtipw Uoazzvr. 

Lira 19.000 ' 

Pier Mario Fasanottl. : 

Il commissario Bongo 
o II drago rosso 

illustrazióni a eolori d( Rp MaicèpaR) 
Nella città degli or^l un Ql«>IPi pariragaZil ; ‘ 
con un-."lieto iine't' Unprevediblleié; 
divertente. 


"Lllwl ppr-rsijaHl" ' 

■ ,;Ut,.rS.<8Qi V/'' 


■, - .-(i-kv 


Editori Riuniti 


TUTTI I LUNEDT COÌJ L'UNITA 



settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


A Ire anni dalla scomparsa del gio¬ 
vane compagno 

ENRICO CASSINADRt 
i compagrù della sezione Espósti e 
gH armcl che conobbeio le sue doli 
umanitarie.e il suo impegno politi¬ 
co lo ricordano con rimpianto e 
sottoscrivono a suo nome per /'(A 
nitò. 

Milano, SI mano 1989 


È con immutate aHettó che riMa 
a tùttl i óanìpìini. e ènild faii^ 
smó, n còragtfOiTàneirtl tTintòe- 
gMla niìKlinn cónMraiM dM 
compagno 

ENiNCO OISUiMMn 


Ricorre l'anniversario della scom- 
pana pRinahua di 

SERGIO DUGNANI 

U RvogUe <kanna con i Mi Stefa¬ 
no, Marco e Claudia lo vomiono ri¬ 
cordare a quanti io conoboero e ló 
Slimarono per le sue doli umane e 
di lealtà, per il suo spirito di sacrifi¬ 
cio in favore delle classi più ema^ 
giriate. 

Milano, 31 marzo 1989 


Mifanio, i\ mano 1919 

U temila Ruoèee iteCRdeoon af¬ 
fetto 8 caro amico 

SERGKKHKMANI 

M(^Pt,3I-im^^I989 ; / 

U aedone M diàaiUeMe 9 Ofùfh 
po consitiamcMrHmiliè pMlMipe- 
no al dolom de) compam 
Soldà e dalla sua 
perdite della cara 

MAMMA. 

Santefte CfbXSF Rwiaai iM9 


8 


l’Unità 

Venerdì 
31 marzo 1989 
















NEL MONDO 


À^i^istan 


^nava 

mujaheddin 


^ KABUL La'bapttale afgha* 
'j^ìovamente Isohta. La 
strada che. porta ai confine 
dop rUrsSv scrive la Pmvda, è 
bloccata. Gli ottocento guem* 
gtlerl comandali da Akhmad 
Shah<^ Massud controllano il 
litawdiiSaiang e.ogni movi-. 
nientO'Jungo la grande via di 
CoiTiun'icaiiione é ..interrotto, 
ijje Iòne governative sono sta* 

«Hadc^ie dai muiaheddin a 
4et«n .sarai, 70 chilometn da 
H^aby), e in un'altra località al¬ 
ito porte .della capitale. L)n^ 
dpnyogìio delle Nationi Unite 
«dirtrasportava seménti e fcr* 
tlIizSanti e nmasto bloccato 
per af 1 oos '» Khoià Mosater 
^ve,m(Mnavano ^scontri tra n- 
l^il[ e soldati regola'ri 

Cohtmija la batta^la intor* 
iso^'a ialalabad. L'offensiva 
lanciata dai muiaheddm do* 
ihenicB ^ scorsa è stata respin¬ 
ta. Secondo il governo di Na)i* 
bullah'è fallilo anche un se¬ 
condo' allacco portalo . nella 
giornata di len. Ottanlaquattro 
guerriglieri sarebbero rimasti 
UCCISI. Tra le vittime, i afferma 
Kabul, figurano anche qliattro 
consiglien sauditi e diversi: sol¬ 
dati (^kiiTtanl 

lniarAo'’l’Capl della resisien-' 
sa hanno respinto l'appello n- 
Volto loro da Nalibullah per la 
cessazione ^dollu ^ostilità' in 
cambio di posti negli organi di 
éovetnq) locale. ijSc Najlb vuo- 
'l^i vcrarrKnie porre fine al 
Confl^hò^sf dimcRà tf'rìcono^': 
aba i) govemo^prowlsork) isla- 
rliicot* afferma un comunicato 
di un'agenzia di stampa della 
0jcmglia. ■ ■ ij’ v, 

Ubano 

paurg^’,^ 


Severo monito dei militari ai capi 
politici delle varie repubbliche 
Il viceministro della Difesa esorta 
a farla finita con le polemiche 


Cappa di piombo sul Kosovo 
Il numero delle vittime sale a 29 
Accuse a Tirana di appoggiare 
le attività dei separatisti albanesi 



Il Kosovo è immerso nella pesantissima calma 
dello stato d'assedioi Polizia ed eseicito controlla¬ 
no città, villaggi, ponti, strade, edifici pubblici. Le 
forze armate'isi rivolgono alle autorità delle varie 
Repubbliche jugoslave affinché cé^ là; «gueira 
psicologico-ptopagarjdistica. traile uhe e le altre, 
intanto il conto ufficiàle dei morti negli incidenti 
del giorni scorsi sàteia,'29. 


«MinpLHninNVirTO 


L>strmo .Mo . di due bambini al padre poliàotto uedeo dal 
llimbatranti Ili Kbsóvp 


Nuovo Pesantissimo mo- 
nllQ del militari al dingeiUi po¬ 
litici jugoslavi.-Basta con la 
'«guèrra psicptogìcò-propagan- 
. distica» m atto tra le Repubbli¬ 
che, invoca il generate Si- 
meon Buclc. viccministro del¬ 
la Difesa.i Bisogna farla finita 
dice Bucic con questa 
guerra che crea tensioni trai 
pòpoli iugoslavi, nelle fami¬ 
glie. nelle scuole e anche nel¬ 
le stesse foiTe armate. Devono 
cessare i conflitti intemir «Una 
vera.follia che spinge i popóli 
. jugoslavi l'uno contro l'altro, e 
che approfondisce il fossato 
di sfiducia e di odio». 

Bucic ha parlalo durante 
.una nunione del Comitato 
di^ Uga dei .comunisti nelle 
forze, armate; 1 >tragici avveni¬ 
menti del Kòsovò devono aver 
reso particolarmente cupa 
l’atmosfera in sala. Anche per¬ 
ché i militan sòiio stati diretta¬ 
mente coinvolti nella «norma- 


lizzà^ne» de! Kosovo. Non in 
prtma linea come la polizia 
che ha svolto il compito più 
gravoso delia riflessione ed 
ha . subito la p^ita di due 
agènti. Ma per cosi dire in sé- 
conda b^ta,.piesidlando le 
aree rurali, le vie dì comunica¬ 
zione. Ma nel suo discò^ Bu¬ 
cic riòn.4 ^ limitato a parlare 
dellfCòsòvo, Il d'àKtonne 
laricìatp dal yi^inùùstrò ri¬ 
guarda il p^óloso diradar¬ 
si dèlia situazione poiitico-so- 
ciaie in tutto H paese. H Koso¬ 
vo insomma sarete solo la 
punta deU’icèb^. In lamini 
più duri. prèoccui^tì, Bu¬ 
cic ha ripetuto ck> che lui 
so, e aKriyauroiéwti esponenti 
dette fonie armate vanno r^ 
tendo dà due anni a. questa 
parte. È sostanzialmenlé lo 
stesso .monito lanciato dalla 
tribuna del ventesimo plenum 
del Comitato centrate due me¬ 
si fa, ma nelle mutate e pur- 


itroppo peggiorate circostanze 
le esortazioni dei militari han¬ 
no un suono: àngosciosov di 
campane a itiaitelló, segnale 
di un pericolo grave ed' immi¬ 
nente. 

Bucic parla di guerra psico- 
logico-propagandistica tra Re¬ 
pubbliche. Edilclima in'Jugo- 
■siavia è davvéro awelenatò. 
Su questioni fòndamèntàll per 
a futuro del pa'ése, sui modo 
concreto in cui àllùare le ritor- 
' me pólitiche, istituzkinali, 
economiche che tutti a parole 
dicono di volere, i contrasti 
netià L£ga dei comunisti sono 
laceranti. I confini geografici 
diventano barriere polìtiche. 
La rivalità tra diri^nti sloveni 
e serbi è scóntro tra concezio¬ 
ni diverse dello Stato e del 
partilo ma è ànchè contrap¬ 
posizione di due.visioni della 
Jugoslavia entrarhbe impre¬ 
gnate di nazionalismo. Guerra 
di parole quella.tra Lubiana e 
Belgrado. In Kpsovo è stata 
guerra vera, di fucili e pallot¬ 
tole. 

Ieri il conto ufficiale dei 
morti è salito a ventintwe, 
quello dei fèriji a centoventi- 
scile. 'Secondo il quotidiano 
«Vecemie Novosll» il maggior 
numerò delle^ttìmè si è avu¬ 
to nel vìitaggio di Zur ai confi¬ 
ni con l’Albania. Lo stesso 
giornale riferisce che in sette 
villaggi abitati in prevalenza 
da serbi e montenegrini si so¬ 


no costituite pattuglie di vigi¬ 
lantes per tutelare l’incolumità 
della popolazione iocalé di 
fronte a possibili atti di tiolen- 
za da parte dei cittadini di ori¬ 
gine albanese. In tutta la pro¬ 
vincia resta , in vigore il copri¬ 
fuoco notturno. Impressionan¬ 
te il nùrriero di agenti della 
milizia davanti agli, edifici 
pubblici, agli angoli dèlie stra¬ 
de. 

GII avvenimenti in Kosovo 
stanno avendo ripercussioni ,a 
livello intemazionale. ì rap¬ 
porti tra i governi di Jugoslavia 
e Albania sono ad un punto 
di tensione estremo. Ieri Tarn- 
basciatore di Belgrado a Tira¬ 
na ha ricevuto istruzioni di in¬ 
tervenire presso il governo al¬ 
banese con la massima ener¬ 
gia» per proteriate contro arti- 
coli pubblicati sulta stampa 
locale riguardo al K^ovo. Il 
portavoce del governo iugo¬ 
slavo Ivo Valgi ha reso Itolo 
che la protesta si riferisce ari* 
che a dichiarazioni di alcuni 
dirigenti politici di Tirana che 
incorai^iàiyo le attività distrut¬ 
tive dèi séi^àUsti albanesi in 
Jugoslavia». CIÒ qontraste, af¬ 
ferma Valgi, con. le dichiara¬ 
zioni di alcuni alti dirìgenti di 
Tirana che sostengono di es¬ 
sere interessati alla paice e alla 
calma ne! Itosovo». Pèr svilup¬ 
pare relazioni di buon vicina¬ 
to sono necessari «non interfe¬ 
renza e mutuo rispetto». 



_^l.’una 

... 

Ifràit.qtlo al mattino, ma io^ 
"^àla.ito 

|irtier);di si 

Kóndóno'4 sùo 

iritiiiiteaio - 

iàritok,^ Ctentt8to|te^i^na- 
à razzi, ièri 

||fan(te;«èrtMtolo^di.^Brbu- 
%te:di DorfluàUà’P^eila di 
lyrut-esi. 

) generate Aoun, capo de) 
temo crisiiànp dell'esii 
hiinua a tuonare contro ià 
la e coptro il iegiltimo go 
,,.110 delmqauimapo.Selim e) 

S ia; lullavia : avrebbe cqnfer- 
lo glie àue truppe l’ordine 

Ì 'idzpendem 'giuoco, dopo 
I appelli delia Uegai qraba 
me-invierà a Beirut 0 aegre- 
flo generate Kiibl) e dei pa-, 
àrea fnerònita, Il Partito so- 
ilista.>'MÌié8si8<a« di^Walid 
Tibiali haiftecusato Aoun di 
jT-sca^enatp la crisi per jipr* 
loire uha soluzione politica 
I problema libanese, attla- 
> l'intesa con le forze p6^ 
rii'musulmane e progrès- 


Ancora top secret il giudizio di Gorbaciov 


Hdfiovlev suliMito: «Por^teojka 

a iflento ni «dctoiélrepm^ 


Le'elezioni hanno dimostrato che la perestrojka 
non procede'alla stéssa maniera in tutta l'Urss e 
rivelatola «passività di alcune organizzazioni del 
-Mf(itpl«T’ È il ' pflifltì ^tjdizip.jUfficiale sul voto di 

'«fenica scorsa. 

cembro del Politburo, parlando'àgli ambasciatori 
dei .paesi socialisti. Ancora attesa per II discorso 
dl Qorhaoiov ai giornalisti. 


DAL NOSTRO CpHRISPONOENTE 

siRoioumi 


MO^AV' 'VLà' campagna 
eteuorale ha rivelato un aspet¬ 
to irregolare dello sviluppo del 
processi di ristrutturazione in 
varie regioni e anche la passi; 
vi\à di aicunè organizzàziòni 
del partito», ir.primo giudizio 
ufficiale sul voto ih U^ l'hà 
dato Alexandr Jakovlev, mem¬ 
bro del Politburo e segretario 
del Comitato centrale, Ha par¬ 
lato. come, riferisce la Tass. 
agli ambasciatori de) paesi so¬ 
cialisti accreditati a Mosca, 
«Le elezioni - hà continualo - 
hanno messo in/èvldenza il 
sostegno al progràmma delta 
ptorestrojiia, ')'àltà”|pariecipa- 
ztohe'dell'elettQràtó e i pro¬ 
cedi. democratici che .s) stari- 
np:svoigendò ner paesè». Tut¬ 
to ciò «nelle condizioni di una 
aperta discufsione su Vari pio- 
-blemi. di un confrontò dèi vari 
punti di dsta e del lavóro dà 


sviluppare per soluzioni nuo- 
^ ve», wcondo Jakoylev. lLmo- 
. dello democratìcó . proposto 
i dal parìjto «ha. dimostralo la 
sua Vitalità e hà. mostrato che 
può garantire te più larghe.ba- 
si per il potere popólàre»; ' 

'' Solo Indiscrezióni sul giudi- 
' zio dato da Gorbaciov ài risul¬ 
tati elettorali di doniénica 
scorsa. È stata delusa. l'attesa 
per la pubblicazione del di¬ 
scorso, tenuto mercpied) scor¬ 
so alla rìuniòne con i diréttorì 
dèi principàll glomàll. Ieri non 
è apparso nulla sulla stampa 
è non è detto che il testo si 
conosca oggi. È probabile,' ad:< 
dirittura, che per conoscere la 
Vàlùtàzìòne del segretario del 
Pciis bisognerà attèndere la 
giornata di domani. Secondo 
uno dèi partecipanti alia riu¬ 
nione - stando a quanto riferi¬ 
sce l'agenzia Reuter - il leader 


del Pcus non'sarebbe affatto 
preoccupatoci.^ per quanto 
emerso dalle urne. Gorbaciov, 
rifereiKtPS) «vklentemente ,al 
^rlgèn^-. 

t) ateàbutto 

CIÒ ,«ln. 

deniHKrantwavieDbto'deito -- ‘ 
c'é chi viiKte^e chi perde. È la 
prima tezkM^ 

Il giomalèVjileila gioventù 
comunista^- là kàmaomotshqia 
Praoda, ospita uri commento 
su) risultato etettorate di Le¬ 
ningrado, uno. del più sor¬ 
prendenti. Nella città baltica, 
infatti, gli etetton non hanno 
eletto al parlamento ben sette 
importanti dingentì; dal primo 
segretano regionale,^ (uni <^ 
loviev,. membro supplèntede) 

' Politburo, alsindaco. al presi¬ 
dente della giunta regioriale e 
al comandante:.del. distretto 
militare. «È possibile - si chie¬ 
de il giomale.- che. gli elettori 
abbiano espresso il loro dis¬ 
senso solo perché si trattava 
di candidature In collegi uni¬ 
ci?». Infatti la Komsomolskaja 
sostiene che II risultato ha 
messo m ev tdqnza un «proble¬ 
ma, di autorità.! personale ;del 
dingente".'È unacntica difetta 
agli sconfitti sVotta attraverso 
. un esempio; «Il pnmo spreta¬ 
no di Astrakan - racconta il 
giomàle - e' stato eletto con il 
96,5 percento del voti perché' 


è un Oiilgente che si batte per 
la giustizia sociale e contro il 
cltentelismo.,.». ( booctalL di 
conseguenza, non hanno bril¬ 
lalo nella lotta ^ri<ò:)é ìf^u- 
stlzte. ’ 

Un àltio gtomale, Sòtwersito- 
jo ro^ja, analiua il. di 
Kemerov. nella Siberia oqci- 
dentate, dove sono stati esclu¬ 
si il presidente della giunta re- 
gloriate ed Jl primo Segretario. 
La «Infitta viene ^^ribuita. 
nel càk) dèHtesponmte di go¬ 
verno. agli eccessi compiuti 
dai sud proppandisti; 
gente Tton gradisce -- dice il 
giornale - quando a esercita 
una (dite pressione e si com¬ 
pionomosse poco- pulite...». 
La mancata eiezióne del pri¬ 
mo segretàrio Jifeinikovn vie¬ 
ne fatta al. contrario, 

alla liiqridax^pagna elètto- 
rale in suo fa'roie. E, trattan¬ 
dosi di un diluente nomin^o 
appena da'cinque mési, Ver- 
rore è stato fatate. Ma te boc- 
cìàtuie sono stale un atto di 
sfiducia verso ì) partito. 11 gior¬ 
nale lo nega. KuUosto si tratta 
di «sfidùcia verso l'apparato». 

- Sul Tntd, il gkmtaie dei »n- 
dacati, il capOsquadrà di uno 
Stabilimento di àùtogru, Ale- 
xaridr Strelkov, eletto deputa¬ 
to, raccimta coinè e pmché 
ha bàttuto- MikhatI Kniaziuk. 



48 anni, primo segretario, di 
Ivanovo e membro del Coiril- 
tato centrale. «Non pensavo 
affatto di vincere'- ha confes¬ 
sato • soprattutto perchè non 
bo alcuna esperienza politica' 
a differenza dehsegrelarìom- 
gionale. Eppuip. sonov voiuto 
andare sino ìit. fondo^ volevo 
verificaTe quanta gente avreb¬ 
be mostrato fiducia nelle pòs- 
sibilità di un operaio..^». £ per¬ 
ché lo hanno votelo? Si tratta 
di un evento fuori dal comune 
- dice il Trud - averlo scelto 
al posto del dirigente comuni¬ 
sta. L’operai.0!. biZ replicato: 
•Anch’io sonò QÒtnun^ta e. la 
mia etezìone é propriò ph atto 
di ’fiducià hél ^pariito. Penso 
che la ' gèfìté iiòri abbia 
espresso uri vóto "cóntro’’ il 
segretario. A lui - hà Pùociùto 
rapparato.'Quellodel soviet e 
quello'dèi partito. Hanno ec¬ 


ceduto nella propaganda in 
suo favore ed é stato un fatto 
assolutamente controprodu¬ 
cente».. Il-: caposquadra Strel- 
kòv. ricóida che ( funzionari 
dell'aphàràto aridavano in gi¬ 
rò dktendoMChe volate a fare 
per queH’operaio, cosa pensa¬ 
te roossa; fare un operaio in 

pànàinénte^- 

Ozhamshed Karimov, primo 
segretario ciUadìnò dì Du- 
shambè, la capitele del Tagi¬ 
kistan, anch'egii sconfìtto, ha 
deciso di ritentare al prossimo 
turno del 14 maggio. Dice: 
•Avrei dovuto lasciare il lavoro 
e incontrare. di più la gente. 
Ho, irnparatò la lezione». Un 
àltró;.scohf itto, Cmest .Taurins, 
dijngehlè.di Mpito in una zo- 
nà.m'raie dqila Lettonia, com- 
ménta: «La lòtta è lotta ma l'e¬ 
sclusióne è stala legittima e 
attuata democraticamente». 


De Mita-Mitterrand a Taormina 


E/Eun^ monetaiia 
p !’obiettivo comune 


f TAORMINA. Le già eccei- 
I relazioni italo-francesi e 
steob dei! governi dei due 
si di agire.insieme sul pia¬ 
nò’comunitario e intemazio- 
jDalùA/SQriP uscite ultenormen- 
te consolidate dai «vertice» in* 
fòjmàle die) presidente france¬ 
se fì’ancoia Mitterrand e .del 
presidente del .Consiglio Ciria¬ 
co De Mila, ieri a Taormina. 
Tre ore abbondanti di collo¬ 
qui .peUa’^alma dell'ex con- 
^nlo «San Domenico» hanno 
rafforzato Mitterrand e De Mi: 
la qejla determinazione, che 
Svévàtto! già espresso già do¬ 
po ihioro primo incontro bila¬ 
terale dell'ottobre scorso ad 
Arles. che ià eómunità debba 
(are al pr#lm<;®5;Sti?,eMr 

‘grM^'irhpóifàniì passi, acanti 
pet cjìiàhtorlBUafdà la leàilz- 
lazlòiiè; dell’Európa monèta- 

^^tttirrand è De Mila hanno 
concordato anche sulla ne¬ 
cessità che 11 vertice del sette 
paesHiidustrializzatl dell’Occi¬ 


dente, a metà iugiìó a Parisi, 
affronti il problema dell'lnde- 
bitamenlo dei paesMn via di 
sviluppo. 

Mitterrand, che ha prean¬ 
nunciato per il prossimo mese 
una visita di Stato del presi¬ 
dente Cossiga irifFrancìà, e De 
Mita, che si rivedranno in uh 
incontro bilaterale: il 5 ottobre 
a iVenezia, hanno dato una 
•(valutazione comune» del fe¬ 
nomeno Gorbaciov. «È difficile 
-T- ha detto De Mita — affer¬ 
mare che noli è una novità, 
anche se è difficile, prevederè 
come si svilupperà». Quanto 
alle èlèzioni dì domenica 
scorsa sono viste da entrambi 
•con grande interesse e qual¬ 
che preoccpp_azipne». Que- 
st'ultima reìàtlva ai rischi dei 
«fermenti nazionalìstici»! 

È sopratutto sull'impegno di 
Italia e Francia per la, costru¬ 
zione comunitaria che Mitter¬ 
rand e De Mita si sono soffer¬ 
mali. non ,soio nei colloqui 
ma anche nel breve incontro 


con i giornalisti in uno dei 
chiostri dell'ex convento «San 
Domenico». De Mita ha ribadi¬ 
to che il governo italiano ritie¬ 
ne che la problematica mone¬ 
tarla debba segnare , dei pro¬ 
gressi parallelamente all’at¬ 
tuazione del mercato unico. 
•iCi siamo dette --- ha precisa¬ 
to De Mita — anche le nostre 
preoccupazioni ma abbiamo 
• convenuto che Tobiettivo è 
cosi importante da doverlo 
realizzare». 

«Il problema — ha aggiunto 
Mitterrand — è di lavorare in 
modo da evitare rischi di colli¬ 
sione quali potrebbero esser¬ 
ci. per esempio, con paesi co¬ 
me la Gran Bretagna che su 
questo argomento hanno po¬ 
sizioni molto più prudenti. Ma 
a questo proposito — ha os¬ 
servato rispondendo a una 
domanda — basta dire di no». 
Comunque ha concluso il pre¬ 
sidente francese «non c’è mo¬ 
tivo di dubitare della forza 
della dinamica della costru¬ 
zione europea». 


Sctoiteio^eàcptri 
ein 



QIANCARLO LANNUTTt 


■1 L'intera strìscia di Gaza 
sottoposta al coprifuoco, la 
Cisgiordania dichiarata «zona 
.chiusa» e isolata dal territorio 
israeliano, rinforzi militari e di 
polizia in tutto il territorio oc¬ 
cupato e nella Galilea: cosi te 
autorità di Tei Aviv hanno cer¬ 
cato dì far fronte alla protesta 
contemporanea della popola¬ 
zione palestinese che vive sot¬ 
to occupazione e della popo¬ 
lazione araba dì Israele. L‘oc- 
cazione era quella della «gior¬ 
nata della terra», che si svolge 
il 30 marzo di ogni anno dal 
1976 nella regióne araba di 
Israele e alla quale si a^iun- 
geva ieri Io sciopero generate 
di ’sólìdarielà dei palestinesi di 
Cisgiordania e di Gaza. 

Tredici anni fa là prima 
•giomata della terra» fu una 
specie di anticipazioe della 
«iniifada», ma all'Interno dei 
confini di Israele. La minoran¬ 
za araba scese in piazza per 
protestare contro le sistemati¬ 
che confische di terre, che mi¬ 


ravano a «sradicare» i palesti¬ 
nesi inglobati nello Stato di 
Israele alterando i^^re^a- 
mente, nelle toro località, il 
rapporto di forze con la mag- 
glc^anza ebvatea: esempio più 
evidente la costruzione della 
«nuova Nazareth» più in 
alto della «vecchia» Nazareth 
araba e con una quantità di 
provvidenze e privilegi che a 
quest'ultima erano (e sono) 
negati. La repressione fu du¬ 
rissima anche allora, fece sei 
morti e decine di feriti (tutti, si 
ricòrdi, formalmente cittadini 
israeliani). Da allora la prote¬ 
sta si è rinnovata ogni a^no. 
con obiettivi che vanrK> al di 
là della questione sp^ifica 
dèlia terra per investire il tiat- 
lamento complessivo, tuttoa 
nettamente discriminatorio, ri¬ 
servato agli arabi di Israele; e 
ieri come un anno fa la «gior¬ 
nata delia terra» ha costituito 
un importante momento di 
saldatura fra le due compo¬ 
nenti della popolazione pale¬ 


stinese che vìve in Palestina: 
quella «interna» allo Stato 
ebraico (altamente sensibile 
alla lotta dei «fratelli» che sono 
al di ià della «linea verde») e 
quella che invece aspira ad 
avere il suo Stato Indipenden¬ 
te in Cisgiordania e a Gaza. 

L'apparato militare di re¬ 
pressione non ha soffocato la 
voce né degli uni né degli al¬ 
tri. Da Gaza non sono pratica- 
mente filtrate notizie, a causa 
del coprifuoco totale; ma In 
Cisgiordania lo sciopero.gene- 
rate è stato compattissimo e ci 
sono stale manifestazioni e 
scontri in diverse località. In 
un villaggio presso Tulkarem 
un palestinese di 20 anni è 
stato ucciso da un ufficiate 
perché «stava appostato con 
un grosso sasso in mano», un 
altro palestinese - secondo 
fonti arabe - è stato ucciso a 
Hebron. La scorsa notte un al¬ 
tro giovane di 20 anni era 
morto per te ferite riportate a 
Salfit, sempre in Cisgiordania. 
durante uno scontro con i sol¬ 


dati, mentre un giovane ~ se¬ 
condo radio Gerusalemme - é 
morto a Betlemme per lo 
. scoppio di un ordigno non 
identificato. Almeno 20 i feriti. 
A Gerusalemme-esl tre botti¬ 
glie incendiarie sono state 
lanciate contro una pattuglia. 

Nella zona araba di Israele 
la più grossa manifestazione 
si è avuta sulla strada che por¬ 
ta a Deir al Hanna, teatro dei 
sanguinosi scontri di tredici 
anni fa, raggiunta da un cor¬ 
teo di migliaia e migliaia di 
persone. In molte località al- 
l'interno della «linea verde» 
sono state innalzale bandiere 
palestinesi; a Giaffa, sobbo^o 
di Tel Aviv, auto israeliane so¬ 
no state prese a sassate. 

E intanto Yasser Arafat sarà 
quasi certamente eletto oggi 
presidente dello Stato di Pale¬ 
stina proclamato nel novem¬ 
bre scorso, già riconosciuto 
da oltre 90 paesi; una delibera 
in tal senso sarà sottoposta a 
Tunisi al Consiglio centrate 
deli'Oip. 


Anestato 
presunto killer 
del deputato 
turco 


i 



. f 




Dopo la sparatoria a) Pàrlameiìto turco, nella quale ha pe^ 
so la vita il deputato deH’opposizione di destra Abdurrez* 
zak Ceylan, è stato arrestato Idris Arikan. rappresentante 
del partito della «madrepatria» del primo ministro Tu^ul 
Ozai (nella foto). Arikan si è difeso accusando un deputa¬ 
to indipendente, Zeki Celiker, e dicendo di aver estrattprla 
pistola solo per difendersi. Ma unà prirrià perizia balistica, i 
cui risultati sono stati riportati dairageinzia «Anatolia», hi 
appurato che a spiare sàrèbbe slato pròprio Arikan, com¬ 
parso ieri davanti ài gludidè. 


La caduta dell'aereo au¬ 
strìaco che il 23 febbraio 
scorso causò la morte di 1 1 
persone, tra cui il ministro 
degli Affari sociali, Alfred 
Dallinger, potrebbe essere , 
stata provocata da aerei mi¬ 
litari svizzeri che voiaivano 
nella zona del disastro, so- 


Rivelazioni 

suiriiiddente 

alpiécolàaem» 

austriaco 


pra il lago di Costanza, in territorio svizzero. L'ipotesi è 
avanzata da) settiirianàlé ^ta» secondo il quale leàutori- 
tà svizzere, che firióra avevano smentito tutto, hanno am¬ 
messo la presenza di aerei militari svizzeri quel giorno in 
quella zona, ma non vi sarebbero state interferenze con il 
velivolo austriaco. 


Disturbi tiroidei 
dietro 

il dimagrimento 
di Darbate BdsH 


«Se non mi fossi resa confo 
che stavo male, sarei potuta 
arrivare alla l^lia 42». A d^^ 
lo è Barbara Bushi il cui di¬ 
magrimento ulttarapido (9 
cKiii iti tre mési) si è rivelàtei 
un sintomo dì uri disturbò, 
ìpcrtiroideo, là siridìpirie di! ! 

’ Graves. Ptuttósto che ricòr- 
rere a un ìntervento.chiriiigico la first lady hà preferito uria 
cura a base di pillole; La perdita di'peto della si^nórà Bush 
aveva^provócato peit^iql^i e un giorriale àv^a àddirittù-* : 
ra puboVicatp là aìetà sè^la di Barbara Bush, Ora àùàlcu- 
no si chiede se i suoi non siano i sìntomi di ìriàli più gravi. 
•Ma non fatemi morire subito», ha detto la first lady, parlan- s 
do ai giornalisti. ’ ^ 

teck Walesa 
prèsto in vi^ 
ih Vèticano 



Guerra 

delle espulsioni 

tralaSvizzèrà 

eriran 


Lech Walesa (nella fqto) 
conta di recarsi, probabil- 
menle nella seconda metà 
di aprile, a Roma per incon¬ 
trare il Papa. I) Premio No¬ 
bel ha dato Ja notizia ai oiomalisti prima di Incòntràrsi col 
prerrilèr belga. WilfrM Màrtens,’ presso l’ambasclalà belga 
a Varsavia, li leader di •Bòtidanttne» ha anche màriMeàtato 
il desidèrio di racaisi.iregli’Usa, in settembre o in novem¬ 
bre. Al riguardo ha notàto: «Ci scmo tante cose da chiedeni 
e tante cose per cui rinpàziare». 

Il governo irariiario ^ha 
chiàmatò in pàtria il àiio 
cònsole a Ginevra, Manòu- 
cher Tate Massouleh, In ra* 
gùlto alle pressioni delle au¬ 
torità svizzere. che sospetta¬ 
no Il diploriiatico di ^lo- 
naggk). Immediata la Hspo 
sta di Teheran, che ha 
espulso il console svizzero Jakob Schranz. accusato di ei« 

' •epe«oinvolu>‘«ln^attivilA ineoiripatibili con il suo status dK 
plomat ICO». La vicenda pare collegata all ’occupààiòrie,1T H j. 
dicembre ecqrso. del consolato da parte'di sei éttivisH'ira- 
niani( In qùelì’òccasionè i militanti lessero al toro compagn^^ 
'àll'estem'òdocumtetitìiogRmchedimostravanoncoInvorg)- 
mento di Massouleh in attivilA di spionaggio. 

Circa 700 operai del più 
grande cantiere navate sùd- 
coreano^ paralizzato dà tre 
mesi per uno sciopero, so¬ 
no stati arrestati durante 
un’operazione condotte da 
14mila poliziotti appoggiati' 
da elicolteri che lanciavàrio 
gas lacrimogeni Negli scon¬ 
tri sono rimaste ferite molte decine di persone, ma sono riu¬ 
sciti a sfuggire alla cattura i capi della protesta. 


Corea del Sud 
Arrestati - 
settecentò 
scioperanti 


In Cina 
brani pomo 
(per errore) 
nel sussidiario 


Per er^, due sedicesimi di 
un libro pòrnogralico sono 
stati cuciti ali'intemo di Uri 
sussidiàrio destinalo alte 
scuote etementari cinesi, lì 
romanzo porno è iniuolatò 
•Pensieri sotto il sole» e co¬ 
mincia subito dòpo il trorité- 
sp'aio del libro. scolastico 


il capitolò «La prostituzione moderna», paragrafi; angeli 
>stie, Cleto e ninfe, ragazze in cerca di divertinientò; Il 


coni 

e bestie, . 

resto, secondo il gtolmalé «China Daily News», nòh è riferibi¬ 
le. 


vinaiNiALOiii 


Guatemala» cessa la rivolta 
Nel cariare di E1 PàvDn 
i dètehui ace^teno 
le propo^ del governo 


menrx del guatemau. 
La rivolta nel carcere di E1 
Pavon è finita. I detenuti ri- 
beili che dal giorno di (Pa¬ 
squa si erano asserragliati 
dentro il più grande peni¬ 
tenziario dei Guatemàla. a 
pochi chilometri dalla capi¬ 
tate, hanno deciso ieri di ac¬ 
cogliere te proposte delle 
autorità e di arrendersi. «Ab¬ 
biamo un accordo di massi¬ 
ma», ha annunciato ai gior¬ 
nalisti Gonzalo Menendez 
de la Riva, il funzionario go¬ 
vernativo che in queste ore 
ha condotto le trattative al 
termine dell'ultima riunione 
con i capi dei rivoltosi. La 
svolta nel dialogo avviato 
dai rappresentanti dei go¬ 
verno con gli autori della ri¬ 
volta che è costata la vita a 
dodici persone è arrivata 
quando il governo si è mo¬ 
strato disponibile a prende¬ 
re in considerazione altre ri¬ 


chieste fatte dai detenuti per 
migliorare la vita .ne) peni¬ 
tenziario. Sembra che i ri- 
beiii, oltre a promesse certe 
sulla loro incolumità, siano 
riusciti a strappare impor¬ 
tanti concessioni. Ite autori¬ 
tà, infatti, pur dì evitare un 
bagno di sangue, hanno fat¬ 
to sapere dì essere disposte 
a prendere in esame Teven- 
tuale sostituzione de) perso¬ 
nale dei penitenziario e a 
sottoporre in Parlamentò 
una iniziativa di le^e tesa a 
ridurre di almeno cinque 
anni te pene per tutti i dete¬ 
nuti de) paese. Durante W 
dramma si è temuto in parti¬ 
colare per la vita di un cen¬ 
tinaio di bambini. Facevano 
parte ’lnsieme alle madri dì 
un gruppo (circa SOO perso¬ 
ne) di famìiìari sorpresi dal¬ 
la sommossa duiranie l’ora¬ 
rio delle vìsite. 


■liiilillli 


l’UnUà pY 
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NEL MONDO 


A colloquio con il leader della Primavera «Perché si continua a rifiutare 


dopo le dichiarazioni del segretario 
del Pcus sulle «tragiche esperienze» 
del ’56 ungherese e del’GS cecoslovacco 


di riflettere sul passato?» 

L’importanza delle elezioniisovietiche 
Le continue calunnie del «Rude Pravo 


Mauro^ «Il Pd àssiniilabile 
ai partiti socialdemocratici» 

«SinMre ui^té 
petpto^iÈm 


Oubcek insiste: la questione cecoslovacca è di¬ 
ventata, dal '68, una questione intemazionale non 
per colpa della direzione pdlitlca praghese di al¬ 
lora. E liquidare gli effetti negativi dell’intervento 
del 21 agosto è un problema che riguarda anche 
altri paesi, a cominciare da qu€lli che ihviand car¬ 
ri armati; aerei e tnippe per .soffocare il processo 
di ristrutturazione, di tinnita del ^ialìsmo. 


LUCIANO AHTONRTI 


■i ROMA, ieri nuMm, ep- 
pena ho flnllo di dire che 
sono lo, «I telefono, le mo¬ 
glie Anae me lo pasea Im- 
niediauuneale. . Spaibrava 
che . Aleluuider > Oubcek 
aicaae aapenaada la chia¬ 
mala- Cairo la' araomenio 
. aublla dopo I aalani hai im- 
M o aenllto delleid^hlaia- 
aloni del Icadar aaghereae 
Karoly Gmoz dopo l'Incon- 
Ira con ‘GoriiaclovT : Allo 
am rtapoala aegeslva co- 
ndnclo a iradurgU 1 pani 
caadnilalli riportati . da 
•rUnUbi non al - devono 
mal plh rtpcleic'le «aragl- 
cha aeperleoim del ’M nn- 
ghenee c del 18 cecoelo- 
vaeeo, accem •mcttere.ln 
allo falle le peeelblll ge- 
lansle eHIncht eeeaune 


■ Min paterna poaae lnte^ 
tarile ael.pralilemt InWral 
del ptcaleocleliad». e com- 
nHMoi è le pietra tombale 
aulla «dottiina Creanev»— 
Gli l'anno KOiw ho avuto 
nioilo. e ripelulamenle, di di¬ 
re che questo Sbene. ma non 


Praga 

Husak 

lascerà 

ilCc? 


■f.ffUlQA. :Si è,ii|}6itaì:iérLi 

.Pc *eS^Scr:(h“'Sul" livóri. 
4èli'ÌMrnti«s<iiéaie’'«ll'fsiW- 
a»r@Wp8,!’:e'»»RP(in(à« ' 
Uht!'i!èttaiStlé8à’poiché-sr fi-: 

‘ iienRchè.’pptràhnò .essere dé- 
.Olirilt!{^ttfi|ill.caitihlamenll, ' 

inimilàfo. e ricòva^atQ:da-ai* 
<yml^timAn«;In'p 9 p$da)e in 
ìjmitol^d Un cnipo aptìpletii* 
eov‘ 0 ^ candidalo pilli ;p^- 

bboite aispiniiulrlo-vlene indi? 
óAló l| membro del Poliiburó e 
iegreiaiio del CoJozef Lénart, 
uno ieloyacto «omo Hu$ak. 
Perlagioni di salute potrebbe 
i^Mre allònianaio anche il 
Uffindenta del paflamenio 
■ Moni Ma (di ^ anni), an? 
ch'irli gravemente ammalalo. 
:Secon 4 o. alcune voci, :l'onda 
delle aoiiituzlonl potrebbe 
raggiungere anche il 65enne 
membro-del Polllburo Karel 
Hofmann, t - presidente delle 
commissioni sulla vita del par* 
llto :e.per le modifiche delló 
statuto. Qualora tutti c tre 
uscissero davvero ditscena. ia.^ 
vecchia guardia dei «nofmalu* 
zaiori», ad eccezione dèi se* 
gretafio generale Milos Jake», 
sarebbe tramQntata. In lòio 
véce si farebbe avanti la nuo¬ 
va generazione di pójlticiijorr 
màriàidòpo II * 68 , e cònfama- 
Idi prammatici. Non il esclude 
-d'altra parte, come lndlcaho 
altre Vóci, che il difficile cam- 
hio di guardia generazionale 
possa essere rindaio al prossi¬ 
mo plenum, inù Vicino alla 
meta del futuro congresso del 
partilo nel màggio del'90. 

Che effettivamente li regime 
di Praga sla pronto ad un ri- 
pensarnento e a ,presentarsi 
con'Il nuòvo voltò pare ,al mo¬ 
mento poco probabile. Alme¬ 
no a giudicare da quanto scri¬ 
ve l'organo ufficiale del partilo 
«Rude Pravo* chetha lanciato 
ieri un nuovo, violento attacco 
‘all’ex promotore della Prima¬ 
vera dt Praga Alexander Diib- 
ceks accusandolo di farsi ieri 
come oggi, manovrare dal- 
.rOccidènte e ascrivendo al- 
il'lhlétventò militare del Patto 
di Varsavia «il merito» di aver 
:aatyato il paese dal pericolo di 
una gueira civile. 

I lavori del Plenum sono co¬ 
minciati ieri nella «sala spa- 
^gnola» del castello di Praga e 
proseguiranno fino a oggi- i‘ 
Comitato centrate discuterà la 
relazione del segretario Jakes 
suirattìvìtà del partito dopo il 
■precedente plenum e sul 
^compiti delta «scuola cecoslo- 
ivjutca» nelle condizioni della 
’ ristrutturazione», il cui relatore 
sarà ll membro dei Politburo e 
segretario Jan Fojtik, 1 lavori 
della sessione sono presieduti 
dai membro del Politburo e 
segretario del partito a Praga, 
Miroslav Stepan. 


può bastare. Lho scHito nel* 
l’inlervento Inviato al .conve¬ 
gno di Bologna, 4elh> scorso 
luglio, suivt^nténnàlé delia 
•Primavera di (^aga«,l'hp det¬ 
to, sempre^ Bologna, in oc¬ 
casione del rìvecimento della 
' laurea’ Aononls OQUso; l’ho ri¬ 
petuto ancora, nel messaggio 
. al vostro 18^ Congresso. La- 
' scia che ll nleggà questo pas- 
. saggloi «Sappiamo che il pro¬ 
cesso di rinaKità cecoslovac¬ 
co del 1968 rappresentò un 
impulso anche per la sinistra 
e per il movimento democrati¬ 
co occidentale Per U soffoca¬ 
mento di quel processo ha 
sofferto non soltanto la Ceco¬ 
slovacchia. da quell'intervento 
sono derivate Incalcolabili 
perdite morali e organizzative 
alla sinistra eurojpea tutta e 
per quasi venti anni è stato ar¬ 
restalo il moviménto, rifomtà- 
tore neirurssé nella comunità 
-socialista...», 

Cerco di lóterloqiilrei di¬ 
cendo: no ora Mnbra cs- 
•erd qualconn di pid. C*è 



Antonio Glollttt 


■■ ROMA. Giolitii, quali stra¬ 
de sì sàiebbèro potute aprire 
per le idee e le foràe. sociali¬ 
ste se. non ci fossero stati il 
'S 6 ungherese e il '68 ceco¬ 
slovacco? . . 

La domanda è un, po' Insi¬ 
diosa perché comporta 11 ri¬ 
schio di una risposta che co¬ 
struisca una storia immàgfna- 
ria su ipotesi non verificaie. 
Cioè, cosa sarebbe, accaduto 
se non ci fossero stati gli 
eyenti ben noti dei '56 e dei 
' 68 , ai, quali la tua domanda 
si riferìke. Tuttavia, credo sia 
possìbile avanzare l'ipotesi 
(ràlitica elle, senza gli inter- 
verni armati sovietici in Un¬ 
gheria, nel'Sd e in Cecoslo- 
vàcchia nel ' 68 , si sarebbe 
potuto procedere con mag¬ 
giora iééléri?^ quelle 
prospétlìvè di distensione in- 


l'inpegno a creare garanzie 
cèntro future Intenereiizé. 
C’è rapprezzÉBMDto di Gor- 
baelov per gU avUuppl della 
politica ungherese, «eoo- 
presa la fènoi^one di un 
•latema mahlpartltlcoo... 
Buon per loro. Ma non vi è sol¬ 
tanto il problema del futuro. Il 
fatto è che nell’agosto '68 non 
venne compiuto soltanto un 
tragico errore. Perché si conti¬ 
nua a rifiutare di rifieuere sul, 
passato? Chi sé néri' gli Inter¬ 
ventisti del ’68 arrestarono per 
due decenni il movimento ri¬ 
formatore? Vi è chi lamenta 
che non esiste più il movimen¬ 
to comunista, che le sinistre 
tutte si trovano in una difficile 
situazione, che è’stato scredi¬ 
talo il nome stésso, l'idea dei 
socialismo. Bene, ma di chi è 
la responsabilità .di tutto que¬ 
sto? C cosa s’intende fare per 
porvi rimedio, per restituire al 
socialismo la sua carica origi¬ 
nale, il suo umanesimo? Ci s| 
impegna a non «interirariire» 
nel futuro. Ma Questo va bene 
anche per gli attuali dlrigeriti 
del Partito comuriiSta.di Ceco¬ 
slovacchia che. giunti al pote¬ 
re grazie aU’intervento armato 
del ’ 6 ft (al qualé parteciparo¬ 
no anche gli ungherési), pos¬ 
sono continuare impunemen¬ 
te nella loro politica di repres¬ 
sione di ogni tentativo di cam¬ 
biamento nella società. Anzi, 
si permettono di accusare 
•l'Unità* e il Pei di ing^ema 
negli affari interni, del Pcc. E 
questo semplicemente perché 


lavorate affinché siano corret¬ 
te le deformazioni, liquidati gli 
effetti negativi deirintervento 
di oltre venti anni fa, affinché 
il movimento democratico e di 
sinistra in Europa si liberi della 
zavona che ostacola il rinno¬ 
vamento, ia rinascita del so¬ 
cialismo. 

Naturalmente non poaao 
:che eaaare d'accordo. Direi 
, che la quealo aanao al poa- 
àooo conaldérare Un aenna- 
.vléi iN^dvo I rlMltati Mlle 
elezióni aovkttdM di dome* 
oicaacorM. 

Per me sono la conferma di 
una, tendenza senz'altro posi¬ 
tiva. fi processo avviato con la 
peresfro/Ao è; (ungo, è com¬ 
plesso, è difficite, non ci si 

K òssprio. attendere risultati é 
utti immediati. Ksulfa chiaro, 
comunque, d\é quando si dà 
là parola àl^ popolò questi i'a- 
doperà nel modo giusto. Ciò 
che è accaduto rappresenta 
un consolidamento per la po¬ 
litica delta ristrutturazione. An¬ 
che noi nel '68 procedemmo, 
in vista dèi congresso del par¬ 
tito, a elezioni democratiche 
che portarono al cambiamen¬ 
to di pare^hi dirigenti provin¬ 
ciali e regionali. È ricordiamo- 
ciche l’accadutoverihedefini- 
to. dai futuri interventisti, «con¬ 
fusione, caos», attacco delle 
«fqree antisociailste e amiso¬ 
vietiche». QUalcuno accusa 
me è i mlél còllaboratorì del 
'68 di voler idémificare II no¬ 
stro processo di rinascita e la 
perestrojka, di volerli mettere 
sullo stesso piano, Non i’ho 


rnai fatto é rioii to faccio, ma è 
càto'éiracoinuni sono'le fonti 
ispiratrici .e. piò num^osi di¬ 
ventano i punti di oemtatto. 
dà. Anc^ sdllìm, ora, 
alla spinta distaile lapna- 
sa da Oorirackiv iri aecon* 
fragni tffla preiilofie dal 
basso, dagli elettori. 

Certo. Ma bisogna dire un’a¬ 
tra cosa. Vi posscmo essere fe¬ 
nomeni negatM, marassi non 
sono il pro&tto dèlia ri^ttu- 
ràzione, som> fratto deil’éredi- 
tà del fMÌssato staliniano e 
breznevàano.. E ih <^l caso, 
come la schiuma di un bic¬ 
chiere di birra, ^ depositeran¬ 
no con il piocedéiré lungo la 
direzione conèttà é il liquido 
tornerà a èssere Urripido. 

Se ho bea capito, quando 
bai partilo di pMcae ln|é> 
Knze del cooMUdsil 
H rttertvi rt «uovo ra Ionio 
attacco dei «Ibidé flr tw 
d^'rttroffamra: 
Esattàmènte. Da un lato tòma- 
nò’ aifa carica conile dàhiriniè, 
to menzògrìè facciate; le de- 
fonhàztonidenà vmtà é te fal- 
sificazlbrii dèi docutnénti. D^- 
raltrò mi‘ è pr^to leàgiré, 
esprimere là mia oplntone. Ho 
scritto mote ;vmte in passato 
ai gtomaU di ftoriito; aì Comi- 
tato centrate; niente di quello 
che ho'sctitto è stato pubbli¬ 
cato, non mi è stata data alcu¬ 
na risposa. E poi parlano 4i 
dialogo... 

È davvero una strana logi¬ 
ca... 



Pierre Mauroy^ segretario del partito .socjalis^, ri-| 
lancia la parola d'ordine che gii i pjùì cató’ M 
delie sinistre, ma anche su scala europea. Cita il. 
Pei italiano e richiama la necessità dlMn «prÒgqt|>S 
comuné» delle sinistre all'assemblèa di Strasbur¬ 
go. Sollecita i comunisti francesi ad qnà: rapida^ 
evoluzione, pena la loro «maiginalizèazione». Ca¬ 
polista socialista alle europee sarì:Uuiént Fabius, . 

DAL fMMTRO CORRISPONDENTE 


È quella che tbn> chiamano 
logica. £ se poi mi rivolgo a 
•l’-Unità» O'-ad altri^mezzi di co 
municazione, allora mi accu 
sano di lessere slramento dei 
la borghesia occidentale 


Nessun seguito, nonostante i 


mie) , solieclb.'^ Forse dovrò il- 
volgermt atta Procura genera¬ 
te, non ào. ma deve eiiere il- 
spettala la parità del cittadini 
oi fronte alla legge. E Bilak ha 
detto 11 falso su un documentò 
Intemazionale. Lascia che, a 
chiusura, ti dica una cosa: te¬ 
mo che la gente qui possa 
perdere non soltanto la fidu 
eia, ma anche la pazienza 


Parla uno dei dirigenti del Pei che lasciò il partito dopo l’intervento in Ungheria 

Gioliì&^fOui^ interventi armati 


Per i latti d'Unghed^itteÒtali#'#ni fa,- Antonio 
Glollttl. laidd c(^nna le 

invasiodmliitMÌSì(||ms' inptagnefiaiecÌn Geco^ 
sloyaqd||iraClollih ^^;|^II|Hr^el|a Sinistra^ 
indljililiiè' eleiio^ìte ateéfta 

volentieri di .rispon^|Pa||^^dSande dell'f/m/d 
sulle'recenti e clamoidse dichiaiikibni del segre¬ 
tario del Pcus. : ! t.w - 


I P. MINNIbU 


terriazionale che soltanto do¬ 
po l'avvento di Gòrbaciòv si 
sono àndatè cóncretàm^nte 
delineando. Sono prospettive 
che certamente favoriscono 
l'affermazione dei ' yalori del 
socialismo. Per quanto rìgua’r^ 
da il Pei, non crédo cKe la 
conquista della sua piena au¬ 
tonomia e la sua marcia ver¬ 
so il riformismo sarebbero 
state accelerate senza il '56 e 
il ' 68 . Anzi, proprio quei due 
interventi sovietici fornivano 
l'occasione storica, che allora 
purtroppo non fu colta, per 
prendere le distanze da quel¬ 
lo che poi è stato chiamato il 
socialismo reale, li ritardo del 
Pei e qualificarsi come alter¬ 
nativa di governo non è im¬ 
putabile a quegli interventi 
sovietici In Ungheria e Ceco¬ 
slovacchia, ma al modo co¬ 


me esso, vi teagt. 

Rittenl traiflbUt tt Pd 
nel ’M pètem condannare 
^ llhilérvaito «Ml’Uras In Un- 
gherta? < 

Per quella che è stata la mia 
esperienza di impegno nel- 
Pei in^quegli anni devo dire 
che effettivamente il Pei non 
era in condizioni di esprimere 
una condanna netta, nei con¬ 
fronti di quella che era anco¬ 
ra considerala. Ja patria del 
socialisrno. Poteva però espri¬ 
merà uria riserva é soprattutto 
consentire al suo interno l'e¬ 
spressione di un di^nso. sia 
pure minoritario, cómq quel¬ 
lo che io ebbi a manitestare 
aU' 8 ? Congresso. Poteva es¬ 
serci una posizione ufficiale 
ma tollerante verso posizioni 
critiche. 

Quella tua posizione critica 


Al invece BéUamiÉle rillu- 
^ tataj non ebb e spal to . Coa» 
il pv<Q(va,.!iiciM*aaal;4^,^ 

Non provo compiacimento 
ma rammarico: per il tempo 
perduto, che è uria perdita 
pc^Hicaye 'Rori soterito im rì- 
lardo^ln politica l'occasione 
stortca, .ll momento decisivo 
può dete^in^' il carattere 
di una totera eiwca: cosi é 
accaduto pef' Ù'iieritminio se- 
'gu'rto al ’M e h Pel fatica an¬ 
cora ,a. recup^aie^ il- tempo 
perduto. E si béiva a dover 
celerare it passo, a dover fare 
Un grosso ^(Mto à questo fi¬ 
ne. Come è avvenuto con il 
18" Congresso. 

Quali pseMemi al rapzoiio 
per I p^dd fMto di Vaiv 
stria dopo rannuDclato ab- 
budooo della dottrini 
Bfetiwv sulla aovranttà li- 
mltàla? 

Non credo che (a clamorosa 
dichiarazione di (jorbaciov ri¬ 
ferita da Karr^ Grosz possa 
aver consegtranze direte e 
irrimedi^ ral modo vin cui 
sono ràgotarl i rapporti tra 
rUnione ^vietica e i paesi 
suoi alleati nel quadro del 
Patto di Varsavia. Quella di- 


chiaraziorie di Oorbaciov an 
nuncla qn Impegno di non In 
ièrteràri;ahidè()!v/as f-rièl pri» 
bléinl’ internit dl^uei pàe$i e 
piefci 6 ,nori .riguàriìa^-te Aòh'^ 
indirettamente, i problemi 
che si possono porre nei loro 
rapporti intemazionali. È op¬ 
portuno non avventurarsi in 
interpretazioni e previsioni 
trop^ ariticlpatrici. IlprOces- 
, so che si é to'niplp in 
Unione Sovietica e nei paesi 
delVEsl europeo suoi alleali 
non ha certo bisogno di esse¬ 
re accelerato da nostri stimo¬ 
li. Mi pare tuttavia non awen 
tato ritenere probabile lo svi 
toppo di UH' rapporto tra i 
paesi del Patto di Varsavia 
che tendera diventare più si¬ 
mile e, in rtn certo sènso sim¬ 
metrico. rispetto a quello In¬ 
staurato Ua i paesi della Nato. 
MI sembra, inoltre, prevedibi¬ 
le e certamente auspicabile il 
ruolo, tra le due superpoten¬ 
ze, di una Europa non soltan¬ 
to occidentale ma tale da 
coinvolgere anche i paesi di 
quella che si usava chiamare 
Mitteieuiopa. (If che non si¬ 
gnifica ampiiaménio a questi 
Stati deli'attuaie Comunità 
europea). 

Che cosa è ancora possibi¬ 
le fare perché questo prò¬ 


cbMO Vida mMM fijw è di* 

,yentaìelimato|^t 
Nqi),.dobbiamo ràè 1% 1^ 
su(^riédU6mi 


buto che possiamo dare a 
quel processo consiste , só^ 
pratlutto nell'impegno a rag¬ 
giungere, in termini dlpolitica 
estera e di politica délla^lfe- 
sa, per quanto riguarda l'Italia 
e l'Europa occidentale, quel- 
l'equilibrio che si usa indicare 
con il termine di «sicurezza 
comune», su cui giustamente 
ha rnpllo iiìSistito nel suo re 
cerne congresso il. Pei, coinè 
già avera fatto dei resto con il 
documento della Direzione 
del novembre '66 sulla «politi 
ca della àteùrezza in Italia e in 
Europa 


cadere le ragioni dello 
•atrappo»? 

Nq, non credo. Le ragioni del 
cosiddetto «strappo» non ver¬ 
ranno meno perché esale¬ 
ranno ancora e per un perìo¬ 
do certamente molto lungo 
differenze profonde.di carat¬ 
tere economico, sociale e po¬ 
litico tra i due sistemi. L'op¬ 
zione «occidentale» de) Pel ha 
dimensione e portata storica. 


Per MikiosVasarhelyi, ex segretàrio di Nagy, le nuoveipósizioni di Mosca sono «molto positive» 

«Budaoest dovrà muovasi di oonsefiueru 


Le dichiarazioni di Gorbaciov a Grosz potrebbero 
segnare il seppellimento definitivo della dottrina 
Breznev sulla sovranità limitata, dice a /VnitàMklos 
Vasàrhelyi che fu segretario del primo ministro 
Nagy. Un incoraggiamento al governo ungherese ad 
accelerare le riforme. I documenti sovietici fonda¬ 
mentali per la ricostruzione del '56. Tre nuovi libri 
su Nagy apparsi a Budapest in una settimana. 


ARTURO BARIOLI 


B BUDAPEST. .Positive, mot- 
to positive», ci dice Miklos Va- 
satnelyi al quale chiediamo 
un giudizio sulle affermazioni 
fatte da Goràaciov nel corso 
del recente Incontro a Mosca 
con il segretario generale de! 
Posò Grosz e dallo stesso 
Grosz riferite mercoledì alla 
riunione del comitato centrale 
sulle «tragiche esperienze del 
*56 e del 68 » e sulla necessità 
di assicurare il massimo di ga¬ 
ranzie che «nella soluzione 
dei problemi interni di un 


paese socialista non ci sia mai 
più i'inteivento di forze ester¬ 
ne». Vasarhelyi, 72 anni, già 
stretto collaboratore dì Imre 
Nagy e segretario del primo 
ministro nei giorni drammatici 
deH’ottobre-npvembre '56, 
processato con lui neM958 e 
condannato a cinque anni, ul¬ 
timo superstite dì quello che 
venne definito il «gruppo 
Nagy», è oggi uno dei più luci¬ 
di esponenti del movimenti al¬ 
ternativi, presidente dell'asso- 
ciazlone ungherese per la giu¬ 


stizia storica, impegnalo a 
promuovere la revisione dei 
processi politici dell'epoca ra- 
kosiana e la riabiUtazione mo¬ 
rale e politica delle vìttime 
della repressione che segui la 
rivoluzione del '56 e l'inter- 
vento delle truppe sovietiche. 

Le dichiarazioni dì Gorba¬ 
ciov avranno ripercussioni sui 
processo di riforme avviate in 
Ungheria? «Credo - dice Vasa¬ 
rhelyi - che il governo e il par¬ 
tito ungheresi ne debbano 
ttarre te debite conseguenze, 
coglierle come un appoggio e 
un Incoraggiamento ad anda¬ 
re avanti più rapidamente e 
più conseguentemente sulla 
strada deile riforme e della re¬ 
visione storica e politica del 
’56». 

Siamo di fronte ad un so¬ 
stanziale mutamento del rap¬ 
porto finora intercorso tra l'U¬ 
nione Sovietica e gii altri paesi 
del blocco? «Mi pare - rispon¬ 
de Vasarhelyi - che )e dichia¬ 


razioni di Gorbaciov non pos¬ 
sono rton essere interpretate 
anche come una critica impli¬ 
cita ai qompprtamento sovieti¬ 
co sia riei'cónfròntV della rivo- 
iuziorte ungherese net ’56 che 
della Primarara di Praga del 
' 68 . Mi auguro che ad esse 
facciano seguito dotumenti 
utnet^i di partito e di governo 
che sanciscano queste nuove 
posizioni e che seppelliscano 
senza lasciare equìvoci la dot¬ 
trina Breznev sulla sovranità li¬ 
mitata». 

L’offerta di Gorbaciov di 
una coilaborazimie sovlelica 
agli studiosi ungheisi per rico¬ 
struire gli avvenimenti del '56 
può portare eiemenli di novi¬ 
tà?’ ri documenti sovietici pos¬ 
sono rivelar^ determinanti per 
ricostruire e giudicare quel 
periodo. L'importante è che 
ad essi abbiano accesso vera¬ 
mente degli studio^ con men¬ 
talità scientifica e non del ma¬ 
nipolatori. Gli ungheresi han¬ 


no il bisogno e il diritto di co¬ 
noscere finalmente la verità». 

Questo bisogno di cono¬ 
scenza di cui ci parla Vasa¬ 
rhelyi é dimostralo dall'appa- 
rire nelle edìcole di Budapest, 
in appena una settimana, di 
ben tre nuove opere che sì oc¬ 
cupano del '56 e in particola¬ 
re della figura di Imre Nagy. 
«La linea Nagy», di Lajos Peter 
Kovacs (edizioni Refoim), ri¬ 
costruisce su scritti, dichiara¬ 
zioni, lettere, stampa dell'epo¬ 
ca te concezioni economiche 
di Nagy ricche dì richiami alia 
socialdemocrazia, all’austro- 
marxismo, alle idee di fiucha- 
rin e dì Zinoviev. «Il diritto di 
esilio», di Judit E^ber (edizio¬ 
ni Szabad Ter), é tratto dal 
lungo film documentario della 
stessa Ember presentato quasi 
clandestinamente airuitimo 
festiva) del film di Budapest. È 
una raccolta dì colloqui con 
testimoni che con Na^ sì ri¬ 
trovarono prima rifugiati nel- 


■i PAKfiQirApéitosi’ j net: ghi¬ 
gno scorso, dopo le legtdaii- 
ve, il dibatilto sulla strategia 
dei Partito socialista francese 
si fa più strii^nte in visia del¬ 
le elezioni europee. Dapprima 
la discussione si incentrò sul- 
r«apertùra> che ispirò la for¬ 
mazione del governo Rocard 
(sbrigativamente definito di 
centro il'i'atra) poi suirop- 
portqnità dell'uniòn de Ai gnu- 
die, la rissosa alleanza con i 
comunisti per le municipaii, 
cheCDnjuttli suoi:difetti, ha 
comunque consentito alla si¬ 
nistra, di guadagnar terreno ri-, 
spetto all'MraratMicIttltllocard 
di tifile un iespRo.dlc«oUÌevo.; 
In un articolo che appare su 
•Le mOndte'diiSggi’U segreta- ^ 
rio Piène Mautoy^aflfohta il te¬ 
ma europeo sul piano deile al¬ 
leanze {^litiche; andando ol¬ 
ire la profonda convinzione 
europeista già affermata e ri¬ 
badita da Mitterrand e altri 
esponenti spciaiisU...«ponsinji- 
re reurogauche», è iltitòlo del- 
l'intervenio; «eurogàuche* non 
è pròpriamente un neoiogi» 
imo nel linguaggio poJlticQ 
traneese; ma ae ne parìa oeiia- 
mente meno di quanto in Ita¬ 
lia non s) citi la «smisira euro¬ 
pea». ^ V 

i Partigiano dell’Uftltà ..delle 
sinistre, Iherre . Maun^. è 
preoccupato deiià «vertigine 
settailai della quale è vittima il 
Pcfi.che impedisco da naces* 
saria mulaziom dèlia divene 
cqipponcmti detto stotitm tPer 
.gettete.ìjsbasi di un^^anl^- 
iloiìe dflbr^ diilpr^rassi^ca* ‘ 

>ecolo e di ampliare la rilles* 
sione e i propositi in rapporto 
al nq^ spazio europe^ ;*Le 
sociaìdemoaazia * continua 
Mauroy - non si riduce ad un 
^ialismo che ha messo del* 
i'acqui nei suo vino. Elsa- ira- 
duce una capacità di oig^izr 
zazÌQné..,'e-lt capacità dhrno- 
biHtare non soltanto le forze 
politiche, ma anche sociali, 
muiualisté, associative.... in 
questo senso, rx)n è ceito.ee- 
cessivo dire che, per le forine, 
del suo radicamento popola¬ 
re, il Partito comunista italiano 
è rteimilabile alle socialde¬ 
mocrazie dell'Europa de) 
Nòrd, alle quali del resto cerca 
di avvicinarsi intellettualmen¬ 
te...». E più avanti; «Già l'as¬ 


semblea di Strasburgo otrtrl^a^ 
ad un minimo di lavoro In co^'!^ 
mune; Socialisti e socialderno-'^ 
craiici da una parte, l'insième ^ 
delle forze della smistra eui^ ~ 
pea daU'altra, sotto tutta'^a,-) 
ancora lomam dai definire in-.^ 
sieme l'avvenire» dal èisporre; 
di un. progetto ooereme, su » 
scala continentale, suacetiibilo. '* 
:dt unirle. Esiste di conseguen-.'f 
za li'nschio di vedete la ilni-n 
Etra europea tentare In oidineq 
sparso di arginare la'Spinta 
berisla..;». E ancora: «Sia 1 ^ 11 -:^ 
vello nazionale, sia a ìlveUo'' 
continentale, soltanto la no¬ 
stra capacità di superare ia^ 
rottura ideologica.. (ràò poita-.-^ 
re comunuti e socialisti 
. me ad aprirq un’autentica pio^f 
spetttva».: ' 

Il giudizio di Mauroy sui 
<munisli.francosl é duro («oc-^ 
eweamento ideologico», «vertl-^J 
gine settaria») maénellostes-^l 
so tempo un appello a una.f 
■saiularé riflessione»: «Da qual-!: 
siasi; parte si girino <* dice 
Maurqy --1 comunisti frances i 
ncto possono che avere un«z 
evoluzione oppuie; subire/ lag 
marginallzzaztone». 

Il dialogo tra I «fratelli neml»'’ 
ci» non sembra tuttavia ancONr^ 
avviato su biitorimigliort.^ ' 

Ieri si è coiKhJio Ikomltoto^ 
centrale del Pef che doveva div* 
scutere del voto municipale^ 
Georges Maichais ha rUràflito 
l’analisi che fece laacoiàaièlv 
timana: il.tef avrebbe- 
conlemialà la 

ahche:aei«in numeroMfCRliunt, 
iLRs^è^iio raftorzaira^ bapL 
to ^uitdtdq la sconllte dvIliiS 
èaci comurilstl. lì comftat^ 
centrale ha anche nominato: Ue 
capolista alle eiezioni .«groo 
pee* si tratta di Phillppe lto^ 
apg, responsabile delia toptori 
ne economica del pa(^ iipk 
ratoie^ tetta polweavftecifi^ 

dèlPcf. E lautove dièh'ISqrOpi^ 
•dei pòpolii^da oppòm 
ropa dei capitale e aH'Èunpai 
istituzionalei prriché «iprògetU 
attuairchiudono di nuovo ia'' 
Firancla in unVicolo cieco auv 
todistiutttvo: terribile, con:con?' 
seguepaè negative per tutta^ 
rumanllà*. Anche | socialiStil^ 
nei ^onì scorri, hanno acritól 
ìMofo capolista: sarà Lauren^' 
Fabius, già primo ministro, og^ 
gi presidente dell'Assemblea^ 
nazionale. 


Scontro sindacafi-Qonzaléz 

R^ondo (Ugt) attacca: 
«È molto difficile un 
aqcoixio con il governo» 


l'ambasciata jugoslava di Bu¬ 
dapest -poi nell’esilio durato 
più di cinque mesi nella villa 
di Snagov in Romania, infine 
nella prigione di via Po e infi¬ 
ne sui banchi e netrauia del 
processo. Si tratta di, testimo¬ 
nianze appassionate certa¬ 
mente partigiane perché det¬ 
tate dai sentimenti, ma ancora 
dèi tutto sconosciute all’opì- 
nìone pubblica ungherese. li 
terzo libro, «In memoriam», di 
Aron Tobias (edizioni Szabad 
Ter), propugna senza mezri 
termini la riabilitazione di 
Nagy e della sua politica. In 
un capitolo sono riportate le 
prese di posizione di Natta e 
dei comunisti italiani per !a 
riabilitazione. Dice Tobias: 
«Condannato a morte, Nagy ri¬ 
fiutò di chiedere la grazia so¬ 
stenendo che sarebte stato io 
stesso movimento comunista 
a rendere giustizia alia sua 
memoria. È quello che sta av¬ 
venendo». 


tM RÓMA' '<5òriò alquanto 

I pessimista -'sulla possibilità 
che il governo accolga le no- 
I stre moderate rivendicaziorij. 

I Lunedi avremo un nuovo ih- 
I contro ma non credoche por- ' 
, terà à risultali concreti». Il sin- 
I dacalo spagnolo Ugt. di ìspi- 
I razione socialista, non è di- 
I sposto ad amirtorbidire lo 
scontra còri il BÒramo, è in 
I particoiare con fi primo mini- 
I stro Felipe. GonzaleZi.ranche 
lui sòcittlista. Lo ha.riaheima- 
to seoza.mézzi tertriirii il sé- 
I gretario généfate della'Ugt Ni¬ 
colas Redoridò, in ltalia.j>er 
una serie di iricontri con Cgìl, 
CisI e Hit. Duréittè iuta come- 
I renza stampa teda sedè ro- 
! malta detla^Cgii, acui ranno 
partecipato . anche Bruno 
Trentin e OttiMteno Del Turco, 
Redondo ha-escluso che il 
suo sindacato 'possa- procla¬ 
mare unrattrp, sciopera gene¬ 
rate (còma quello che fi I 4 di¬ 
cèmbre scorra paralizzò ' la 
Spagna) ma ha annunciato 
lina grande manifestazione, a 
sóstegno delie rtehieste rinda* 
cali, NI ‘primo màtó 
«Ndn abbiamo^ mìatàt'o'riè il 
Psóè rté la gioventù socialista. 
La manifestazione è rivolta 
contro il governo presieduto 
da Qonzatez,:che è anche se¬ 
gretario del Psoe r- ha ag¬ 
giunto Redondp rr è, non pò- ■ 
tevamo toviiario ,a protestare ' 
contro se stesra». Secondo il 


Sègreiariò dètt'Uig;^ lo scòritrS 
ccm Oonzàtez nasce di «dìffé^ 
renze concettuali. 11 governò 
vuole p^are una m^^iorà 
precarie^ nel meicato tei Itri 
voto; Ncùi ri iràtia di- flirto 
scoritró Ira me e CkMttateci 
ma tra l’insieme dei sindacati 
e il governo. Gran parte dqi la^ 
voratori..questòè;i] prob 1 éih& 
non ìli benetteiaio dèt rate 
svitoppò econòmico di quèsb 
ultimi àrini in Spagna»,' R# 
donde ha anche minacciato il 
Psoe di non àpptegiariò atte 
prossime eiezioni ; éùrctoée; 
«Voteremo 0 non voteratoo 
perì sociaiisti in basè allasuà 
politica socìate». . x. ; yq 

Redondo, che ha incontrato 

anche il teepieridente de) 
nato Luciano Lama. ìt aegrala* 
riosdel Bettino Ciaxu e Jjl 
ministro del lavoro, Rino.Fq^ 
mica, ha affrontato con Cgw 
Cisi-UII i pròbtemi leÉàb aito 
creazione del mèrcato. mtlw 
europeo. Brimò l^ritlh» héin 
conferenza stampa, ha àffé^ 
rnato che «c'è forte cotive?* 
^nza tra le due raganizéizlrit 
rii e Cìòpùò ràfforàare llTucte 
politico delta confederakioné 
europea dei sindacati, soprat¬ 
tutto in vista del congres80^4l 
segretario della Cgll vuote,prsh 
muovere un'azióne unitarip 
per lavorile «lìngr^so di tut^ì 
paesi d'Europa nélia corouriì- 
là». 
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Exfinsider 

Liquida, 
anzi veiide 
e «bene» 

«TIMNO MONI UVA 

■1 MILANO; È una vendila 
vera, non, come ritenevano 
molti. ;una liquidazione al ri* I 
basso, quella degli impianti ex I 
Finsider esclusi dalpn^eltodi 
ristruUurazione della sidemr- 
già pubblica. 

Dei sei slabilimenlì (Sàn 
Giovanni Valdamo, Magherà, 
Sisma di Villadossola, Alt di 
Tneste, Scalati e Torre Annun* 
ziata) messi alt'asia per ordì* • 
ne della Cee in cambio del* ^ 
lauloiiuazione ali’Ualia a ii* 
nanziaia la propria 'Sideruif la > 
pubblica già due. quello di 
San :^ Giovanni Valdamo e • 
quello di Mai^hera sono m di*. t 
riMura d'arrivo. 

per San-CiQvanni Valdarno, > 
clKa> v430. dipendenti.;^ l'ha:^ 
spuntata Gianluigi Regi5. indur 
striale piemontese che ha of-. 
fertp quasiJd miliardi, batien*. - 
do il siderurgico bresciano ed. ' 
ex. presidente della Conhndu* 
stria Luigi Lucchini che :ne 
metteva sul piatto 16. Da nota^^c: 
re'che si era partiti da offerte ’ 
iniziali: intorno ai 7 miliardi.'t 
evidente dunque che non si 
tratta di «fqmhwchi» da plaz*' 
làre'a qualunque costo;e dita 
l'attuale trend fortemenie’pO'-i 
alitvo dellaV siderurgia spinge ^ 
gU industriali privati a una.» 
conqorrenza sostenuta. Unan 
coricormnza; che, in questa 
operuione per la prima volta, - 
non si à eigeesaa soltanto sul 
pjgno delle offerte finaaìarie, 
rna;.artche e.soprattutto .su : 
qufAtqdei plani di politica in*; 

ll fommisaarip .ilquh. 
daion. professorr Pellegrino/ 

S ialvuto II maQdatdv 
>• con l’lffltferatfvO:\ 
dt.garanilréaidi** 
piiMd^t|;1^1ri'1rbàS5|Ai0dB"'. 
dA'ioà'postodilavoroilenìéV 
pSì^ilaf'di; diritti- acquisiti e*^ 
senza soluzione di contlrfeiiàr*^ 
Dat qdl la decisione di ootnvoi* • 
gem unitariamenie t sindacati; 
m.’tutti i pèssaggi. mettendoli;: 
al cdrteiitedi tutte fe: informa*^ 
aleni, e subordinando i pareri . 
alfe, loro valutatione •paratie* 
la» che si e espressa essenziai* 
frienle SUI piarti iiKlMdriaìI.. '.. '.t 
^icco il perche della scelta 
qhe a! sta ptofilandp suHlaltrOj 
^blllrnento. quello di K^ar- 
^era. 620 dipendenti, a lavo* 
re della cordata Beltrame 9an*i 
zato. sidemrgicl veneti che so* ' 
rio stali convocati oggi per for* 
^ife le ultime precisazioni 
proprio sul fema occupazio 
rie. In questo caso, nonosian* 
A un'olfcrta inferiore di 2 mi* 
Katdi a quella delia cordata 
concorrente Manni Lonardi, 
coilt^ata allo stesso Regls, sa* 
rebbero « ptot^fe le^ garanzie > 
Industnali a fare la differenza. 
PtobcMInwrvte la decisione 
definitiva* slitterà alla settima*; 
na prossima, alla scadenza 
Cioè del termine Cee 
per quanto riguarda gli aitn 
siablltmcntl in vendita, mentre 
per AIT: o per Scafati (60.. dt^ 
pendenti e ben 5 offerte) non 
do^bbero esserci problemi, 
più delicata si-presenta la Irai* 
t^lva. per ì'amhicnte sociale 
circostante, a Torre Annunzia* 
la. Sulla Sisma di Viliadosspta 
infine. 700 dipendènti enea, la 
cui cessione peraltro è vinco- 
fela a un parere del Comitato 
di presiden^ deiriri che arri* 
térà il 7 aprile, due ^no le 
dpzioni phripipall. Una' da 
bade deirihdustriale modene- 
W Fernando Spallanzani e 
jjaitra dal siderurgico biescia* 
^ Dario Lealjv 
Anche qùl hon sarebbe stu¬ 
pefacente se alla fine, preya* 
jessero le considerazioni di 

politica industriale. Mentre 
Leali, sldeiuigico puro, i 
fletti Implicherebbero delle 
jf^ànziàli riduzioni, più lavo* 
fetole si prenota la posizione 
’À Spallanzani, in grado di of* 
Jfitfi maggior diversificazione 
Bèll'ambito delle sue attività. E 
^pfettulto ^serebbeio I pre* 
esènti, tristo che Spallanzani 
J(a già onorato con molta pre- 
^^ne impegni di .mobilità 
gsoneprdata c di mantenirnen- 
dx> di occupazione in altre 
"Operazioni simili. Solo nel ca¬ 
llo il duello non si rìsolsesse. 
•festa di riserva una terza ofter* 
ap arrivala airultlmo. quella 
'{felia E)v) deirindùstriale no 
i^rese Ettore Penero. 


A Milano la Consob ha revocato 
la sos^nsione deilhtoii 
Atoia sbórsaM 27 miliai^^ 
della 


Pesanti prende le distanze 
dairEdìtpriale di Monti 
sospettata di aver avuto 
un ruolo decisivo neiracquisto 


Bua, chi è l’«amico» di Atdetta? 


Torneranno in Borsa qùesta mattina i titoli Bna 
sospesi dalla Consob alITnizio della settimana, lo 
hà annunciato nel pomeriggio lo.stésspFVancpìPi- 
ga. La Consob ha infatti iw}ttenutò tutte le informa-, 
zioni richieste». Il che non significa affatto che. si 
sia fatta chiarezza.: Giampiero Pesenti, socio di ri¬ 
lievo di Monti, ha preso te distanze daU'intervento 
della Editoriale nelteivicenda. 


■■ MILANO; Assenti da (Maz- ' 
za degtiAffart,dopo:fe.delibe- 
ra di-sospensione della Con* 
sob, ’ÌmIiIoIÌ. della Bna'hanno 
vlssulo. la loiQ giornata di . glo*. 
na alla Borsatdi Roma, dove il 
comitato diretUvo.degli agenti 
di cambio ha curalo in prima 
persona Tasta pubblica della. 
quota fin qui detenuta dall'l* ' 

I nalii Per TV,24% dei capitale ' 
iordlnario e per 1,25% di - 


quello privilegiato una com¬ 
missionaria romana, la £u- 
roìnvest, ha sborsato la bella 
dira di 27 miliardi. Il pacchet¬ 
to è stalo assegnato al primo , 
rilancio. Nessuno ha awto 
l'ardire di mettersi in lizza a 
quei prezzi, che corrispondo- 
no a una valutazione di ben 
tS.800 lire per le azioni ordi¬ 
narie e di 6.000 per quelle pri-. 
vilegiate. 


Per t'inàii Tasta non avreb¬ 
be'potuto fruttafe di più. Ma 
che cosa.ha splhjó là commis¬ 
sionaria ; romana / a- sbo^re 
una cÌfrà'simllet;É Mprattùtto, 
per conto di chi ha condotto 
J.'operazjbné? Opihiòhe diffu¬ 
sa è che dietro l’acquisto vi 
siano le mani delTEditorlaie di 
Attilio Monti. In proposito va 
registrata la netta presa di di*, 
stanze : di Giampiero Pesent^ . 
SOCIO • con li 20% • della stes¬ 
sa'Editoriale. Pesehti ha detto 
di non essere stato neppure 
informato della decisione del¬ 
l'anziano, finanziere bqlt^ne- 
se di schierarsi a fianco del 
conte' Auletta. «SiamQ stati 
colti di Mtpfesa* hanno detto 
all'ltatmobiliare. 

Pesenti, socio di ferro di 
Gianrii y^neili (il quale a sua 
volta come membro del con¬ 
siglio del Credito Italiano ha 


approvato IT ^ alla scalata) 
ha voluto ihscMnma fare sape¬ 
re che hil nim c'eritra c<m la 
<oritro$calata* di Mcmti. 

La Consob p» parie «ia, 
disponendo il rikHno dei titoli 
Bna.à listino, ha^cfettodl evere 
avuto dai «urèttiìriteiessali tut¬ 
te. fe^ mfomuiaioni ifehie^ 
Ma al mercato in verità ne so¬ 
no giùnte assal.poche. Perché 
la cofhmissiqrié, che ha Tau- 
torità per fà^ non sc^tecita 
le società a ra»defe:piJÙ^he 
le loro informazioni? Cerio, è 
nella logicà deOa- Bórea una 
certa riservafez^ Ma qid si 
tratta della maggiore t»nca 
privata italiana. £ si pula del- 
l'inteivento di grutdi gruppi 
induittriàti privati •* come Mon¬ 
ti, appunto, padftme di una 
grancK catena di giomait • 
proprio mentre ^ discutè te 
Parlamento delfe légge Che 


dovrebbe sancire con chiarez* 
za i contini tra banche e im¬ 
prese. Senza dimenticare che 
nelJ’awentura è coinvolto il 
nome prestigioso dei Ciedito 
Italiano, e cioè della seconda 
tra le banche pubbliche détte 
di interesse nazionale. 

Attorno alla Eianca dell’A- . 
gricollura si gioca insomma 
una paittta decisiva, che ccttn* 
volge gli equilibri dèi potere 
tra i grandi gruppi e tra le im¬ 
prese pubbliche e private. La 
conferma vieneda una lunga 
intervista: concessa dal mini* 
sito del Tesoro Amato alfe 
Stampa Amato definiscè «im¬ 
pensabile» un ulteriore pny 
cesso di privatizzazione di Me¬ 
diobanca, e dice' senza mezzi 
termini che le Bin «devono re* 
stare nell'area pubUica*. 
checché ne pensi Enrico Cuc- 


' Falliti gli incontri di ieri. Attesa per oggi la dedsipne di Pracanzani 

Nuovo lÉldO pu’fl polo fellDVi^ 
(>mtìiiua il 1itìi6o tra M e 


Silenzio totale, riserbo assoluto con i cronisti, nes- 


lareonvocazioneiidél .vertici di .Irì. Efiin, Finnìéccanì- 
ca e Breda non ha portato ad alcun accordo. Oggi 
si "toma a trattare In extremis, ma la decisione di 
FVacanzani pare ormai solo questione di ore. 


■ ROMA Entro la fine df 
mfaftó, ha àostenuto nei giorni - 
8C<wst';Fraeanzani, il nodo del 1 
polo -fenovlatlo va-risolto. Ai, 
ministro delle Partecipazioni 
statati nmane dunque soltànto 
unjgiomo. <^gi. per rhantene* 

I ré fede alle sue promesse, feri ' 
I è infatti fallito il fentativo di 
mettere d’accordo i due con* 

, fendenU, Iri.ed EEm, esperito 
I in,extremis dal .ministro. Nel 
. pomeriggio FVacanzani ha 


coriyoéato al. ministero, in in* 
contri separali, da uria pàrte 
Romàno nòdi, presidente del- 
Viri, Fabiano Fabiani e Giu¬ 
seppe Glisentì. rispettivaménte 
amminlsliatore delegato é 
presidente di Flriirieccanica: 
dàlTaltra Rolando Fàblan'i è 
Gàétano Mancini: rispettiva; 
mente presidente e vicepresi* 
dente deU'Efùn. e Giusepoe 
Capuano, presidente della 
Brraa Fefrmriaria. In mezzo. 


-lo stesso FTacanzanl a fare da 
arbitro. Di una strana partita, 
tuttavia.’ Infatti, fe. rqgw dèi 
gioco 4 ono., 80 stanzfelflrfeiM. 
adidate alla «buònq,.volontà» 
dei pìotafe)histi;feIfe necesdtà 
cioè dl èviiàfe urta clamorósa ' 
rottura tra gruppi che fanno 
entrambi capo alle Partecipa^ 
zioni statali. Questo perché, 
su una vicenda decisiva còme 
il polo ferroviario Cé quelló 
aeronautico che gli va diefe;)) 
rton sTsono sinòra sentite pa-/ 
role chiàfe da pariedèl gover¬ 
no. A meno che per tati non si 
VDglianofifar .passare le usuali 
risse alTIntèmo. della maggio¬ 
ranza. Propri^ a t^ carenze 
di indirizzo vanno addebitate 
le incertézze e le difficoltà che 
derivano dalla mancanza di 
. una lìnea comune e coerente 
di strategia industriale che 
orienti le aziende a partecìpa- 
zìone pubblica. Adesso però 1 
terdpi si sono fatti strettissimi 
ed oggi il ministro dovrà pren¬ 


dete finalmente una dèci^ 
Ite. Pur nel valzer dei iRtvii. al¬ 
tri^; ritardi non fpmhranO più 
arnipitsibiit ^, . 

Uenneikno . «poefeimmlo 
nélle decisioni cuf aifefemo 
assistilo ieri é dovuto alia ra¬ 
gione di semeue: la divfenen- 
za Ua Flnmeccanica ed Efim 
sulla.gestione delia Fiat di Sa- 
vfelfeno.QuesUone non dt po¬ 
co conto. Chi avrà in mano le 
sorti di tale azienda. Infatti, si 
troverà a detenere anche la 
chiave per ootttioUare d polo 
ferroviario italiano. Come in 
altri settori infatti, anche fe. 
questo campo è- la dimensio¬ 
ne a fare la dHlerenza. soprat¬ 
tutto Ih vista dei mercato uni¬ 
co europeo. tK qui una strate¬ 
gìa dì Mfeanze, acquisinonì, 
fusioini che Inferessano 1 due 
grandi protagonisti del merca¬ 
to in Italia: da una parte Tiri 
Fmmeccanica che schiera in 
campo l'Ansaldo . Tra^rofti 


; ■' A Washingtpn i ministri economici per il.Fòndp inpnèlario intemazionale 

, Bush chiede aiuto a Gorbaciov per sbloccare la questione del Nicars^ua 

n debito pesa sul sup^^vÉiice 


Bush chiede una mano a Gorbaciov'per il Nicara¬ 
gua. F^prio mentre i suoi isL apprestano a discu¬ 
tere al supèrvertice economico di Washington le. 
nuove proposte per alleggerire il debito deirAme* 
r^a latina. Sonò dueiac^ una nuova politica 
j^sbreà^niana per quello che una volta era solo 
il «cortile di ca^* di cui gli altri non dovevano im- 
pìediarsì; Ma non lutti nè sono convinti. 

j,' , OAtttóSTROCORRI^^^ 

«iroilUND OINIMRQ 

j pi NEW YORK. A risvegiferii nione dei Sette più grandi do- 
! dal torpore è stala la'rivolta di menica. e si riuniranno per 
Càracas, coi suoi 300 morti, stabilire il corso del Fondo 
I ùn itiese fa. Sonò rimàsti ter- monetario intemazionale e 
i rorizzali dàlia pròsF^ttiva di delia Banca rriondiale agli ini- 
«una, dieci, .cento» rivpite sca- zi della prossima settimana. 

I lenate dalTincancrériimento La dottrina che viene abban- 
' del débito estero, come quella donata era tipicamente reaga- 
in Venezuela. E ciò ha portalo niana, era stata non per nien- 
Bush a rinunciare clamorosa- te formulata nella metà degli 
mente ai danoni reàganiani 1 anni 80, era fondata sul postu- 
perTAmerica latina. iato che chi ha contratto debi¬ 

li passàggio dal «piano Ba- ‘ ti deve continuare a pagare gli 
kèr» al «piano Brac^. quello ; interessi, anche se questi lo 
che ieri IO stesso segretario ai j stanno strozzando, e che se 
Tesòro Usa ha definito «nuova non ce la fa è peggio per lui, 
direzione» nelTaffrontare il no- perché alle grandi banche 
do del debito del Terzo mon- Usa non piace mostrare perdi- 
dó, viene indÌQàtò cpme irte- te in bilancio. La sostituisce 
ma centrale del superverlìce » una dottrina che invece am- 
économico di questo fine set-. mette per la prima volta che 
timana a Washington, dove > le grandi banche Usa possano 
I ministri dielìe finanze e gover- perdere, si abbassa a chiede- 
I natoli delle banche centrali di ' re, più o meno umilmente, 

; tutto il mondo arrivano oggi, una mano al Giappone e in 
, faranno Tàhticamera alfe riu- misura minore alTEuropa. Sic¬ 


come Terzo mondo per gli 
Stati Uniti è soprattutto l'Ame¬ 
rica latina, questa svolta in so¬ 
stanza risconosce che dopo la 
«sindrome di Teheran» delfe 
fine degli anni 70 nell'emisfe¬ 
ro meridionale americano si 
rischia una sindrome delle 
■una, due, cento Caracas». 

.Sul piano politico, proprio 
in coincidenza del super-verti* 
ce economico in cui si parlerà 
soprattutto di debiti dell'Ame¬ 
rica latina, n Dipartimento dì 
Stato di Baker ha rivelato al 
•New York Times» che Bush 
ha chiesto una mano sui Nica¬ 
ragua a Gorbaciov. Anche 
questa è una rottura ccm la 
dottrina non solo reaganiana 
ma anche dei presidenti che 
lo avevano preceduto alla Ca¬ 
sa Bianca: quella per cui l'A¬ 
merica Centrale e i'America 
del Sud sono il «cortile dì ca¬ 
sa», zone in cui è ammissibile 
solo t'influenza di Washington 
e gli altri è meglio non si im¬ 
piccino. Mentre Reagan aveva 
tentato di risolvere 11 nodo ni¬ 
caraguense coi contras e le 
minacce, Bush chiede invece 
a Gorbaciov di intervenire per 
convincere il governo sandini- 
sta à Managua a portare avan¬ 
ti sul serio le promesse rifor¬ 
me democratichè. Si è alfe vi¬ 
gilia dell'arrivo dì Gorbaciov 
all'Avana, considerata una tri¬ 


buna dalla quale il leader so¬ 
vietico può rivoiger» aiìche a 
Managua e ad altre realtà del- 
TAmerica latina. ^Abbiamo 
detto ai so^rieticL attraverso 
una varietà di canali, au¬ 
spichiamo che Gortfectov usi 
la sua visita a Cuba per dire 6 
fare sul t^a Nica^ua qual¬ 
cosa che dimostri che sono 
seriamente intenzionatt a coo¬ 
perare con troi suite questioni 
regionati». Ancora qualche 
mese fa TAmenca centrate sa¬ 
rebbe stata consid^ata dagli 
americani èn tema su cui coi 
sovietici non c'è nulla 

c? discutere o concpniùé, se 
non che devono tenersene 
lontani. 

Per quanto vengano ap¬ 
prezzate «te nuove filosofie», 
restano un sacco di presemi 
quando si passa alte qu^ìoni 
di merito. 1 giapponesi, consi¬ 
derati coautori putativi del 
«piano Brady» (che per alcuni 
è in sostanza una rteiabora- 
zione de) «piano Miyazawa», 
respinto da Reagait quando 
era stato presentato al vercite 
di Toronto), offrono di assu¬ 
merà una parte sostanziale 
deirortere per «abbuonare» ì 
debiti, ma in cambio vorreb¬ 
bero avre negli organismi in¬ 
temazionali che metteranno 
in pratica la cosa. Banca mon¬ 
diate e Fondo monetario, più 


voce in capitolo di quella che 
gli Stati Uitì sembrano disposti 
a concedergli. E gli europei, 
pur dichiarandosi soddisfatti, 
che Washington abbia abban¬ 
donato le rigidità del passato, 
hanno la loro dose di riserva 
sulla portala effettiva de) rav¬ 
vedimento. 

Riecheggiando queste riser¬ 
ve. dirigenti della ^nca mon¬ 
diate hanno fatto, ad esem¬ 
pio, sapere a) «Washington 
Post» che secondo ì loto cal¬ 
coli il piano Brady, cosi come 
è stato concepito, alleggerirà 
l'onere degli interessi per i 
paesi più indebitali solo in mi¬ 
sura prossima alla metà di 
quel che stima il Tesoro Usa: 
di sol) 9 miliardi di dollari an- 
ztehè i 20 di cui si è parlato, 
senza coniare il latto che per 
marnenersi a galla l paesi feti- 
no-americani avrebbero biso¬ 
gno di almeno 2 dollari di pre¬ 
stiti treschi per ogni dollaro dì 
interessi abbuonati, almeno 
18 miliardi di dollari di denaro 
fresco che rK>n si sa dove an¬ 
dare a pescare per ì 9 miliardi 
di interessi condonati. 

A pronunciarsi a favore del 
•piano Brady» sono Intanto 1 
leaders dei paesi indebitati. A 
cominciare dal presidente ve¬ 
nezuelano Carlo Andres Perez 
che ha dichiarato che Tinizia- 
liva Usa i -un'eccellente base 
di dialogo». 


Analoga pim di poàzione 
era venuta la settimana scorsa 
da Pracanzani. ministro delle 
Partecipazioni statali Tace in¬ 
vece (fino a quando?) Tiri, 
che pure delle Bin é azionista 
di controllo. Ma il ministro del 
Tesoro è direttamente respon¬ 
sabile di una fetta consbtehle 
dèi sistema bancario pubbli¬ 
co. e non può continuare atri- 
manere nél vago. Che pn> 
grammi ha per la Bhl? E per i 
Banchi merìdiona]l? ^ato di¬ 
ce di non voler erigere una 
«fort^à» attorno alle banche 
che tanno capo M TescHO. Po¬ 
sizione condhòàbite, a patto 
però che non si cada nel caso 
oppcsto, e sì lasci che venga¬ 
no dai soli grandi gruppi indu¬ 
striali privati le strategie di at¬ 
tacco e di accorpamento delle 
banche. 


(parti elettriche ed elettroni¬ 
che); daD'aìtra TEfìm Aràtler 
che butta nella mischia la Brer 
da Costruzioni Pénaviafié. 
(carròzze- 'et pattt^tnieocani^ 
a)e)^i,Finiora-{ì ;due) gnippi^à 
sono, mossi in ordine sperio, 
senza parlarsi ma anche sen¬ 
za collidere, te scintille hanno 
cominciato a sprizzare quanr 
do la Fiat ha messo sul merca¬ 
to le officine di Savigliano 
(parti meccaniche per loco¬ 
motive) acconJandosì con 
Flnmeccanica per uno Kaiiir 
bio con l'Alfa Avio, Tindustria 
aeronautica che fa/gola al 
gruppo, torinese. Per l Elìm è 
àato un doppio schiàfto in 
faccia; Da un feto, la Breda 
Ferroviaria ha visto d’un botto 
ridimensionato il proprio ruo¬ 
lo di punta nel settore; daH'àh 
trO TAgusta (gruppq^Òim) ha 
visto crescere il peso di un 
concorrente come la Fiat ne) 
campo aeronautico. Si sono 
innescate polemiche a catena 



Cario Pracanzani 


che hanno bloccato l'opera- 
zione (con conseguente mi¬ 
nàccia delfe Fiat , di vendere 
Savigliano ai francesi deirAl- 
sthom). Finora i tentativi di 
trovare un accordo sonò stati 
inùtili. Staremo a vedere cosa 
deciderà il minótio. lntaitto,s 
l’incertezza provoca non pòco 
mateontentb. anche a livello 
sindacate: ieri, hanno scìop^ 
rato i lavoratóri delTAÌfi Avio 
di Pomigliano ptrtéstando 
contro il rentìlatò passaggio 
alla Fiat 


Amato sul G7 
È crollato 
il aedito al 
Terzo mondo 


■ ROMA U ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato, e il mi¬ 
nistro degli Esteri, Giulio An- 
dreotti, hanno ritento terì alfe 
commissione Bilancio delfe 
Camera su diversi aspetti delfe 
polìtica economica intema- 
zionate. Amato ha parlato ge- 
nericamenle del C^ppo dei 
Sette, convocalo per sabato, 
nel corso de) quale dì discute¬ 
rà ira l'altro dei soccorsi da of¬ 
frire ai paesi più indebitati. Il 
finanziamento privalo al paesi 
in via di sviluppo, osserva 
Amalo, diminuisce ed oggi il 
50% viene dalla Banca Mon¬ 
diale che è una làtuzìone 
pubblica interstatale. Il mini¬ 
stro sembra contrastare que¬ 
sta evoluzione che verrebbe 
incoraggiala dal nano Brady. 
Critiche in tal senso sono state 
fatte anche dal direttore gene¬ 
rale delfe Banca d'Italia Lam¬ 
berto Dini ma non risulta una 
differente proposte italiana. 

Andreotti ha parlato, an¬ 
ch’egli genericamente, della 
possibile «chiusura» del mer¬ 
cato unico europeo verso il 
Nord America dichiarandosi 
del tutto contrario. È sembralo 
dissociarsi dal progetto Cee di 
chiedere Teciprocità agli Usa 
per la libertà di insediamento 
bancaria (se non altro per po¬ 
ter intavolare una trattativa). 
Andreotti si limita a evocare te 
•tentazioni neoprotezioniste» 
degli Usa. 
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Va bene 
la nuova 
asta 

per i «Kp» 


Dopo il «boom» délTacquisto del Buoni dèi Tésorò ih Ecu, ^ 
regUtrato nei gtomi scorsi, anche feri è Màfe ùna’giómafe 
sostanzialmente positiva pér Tasta dei buoni poNR^àlL'A 
Ironie di un'offerta di tltoìi per seimila e cinquècenlO mUfet- 
di, gli operatori hanno assorbito «Btp».per cinquemila ecitl- 
quecehto miliardi: L'àsta ha confermato Jl prcùi^,base prò 
posto dal ministro del Tesoro Amato (nella foto). I Buoni, 
che hanno una durala triennale, hanno un ihtereaiè nomi¬ 
nale de) 12,50 per cento; Téhendo conto de) biezzo> 1) loro 
rendimento tordo sarà-«■ è stato càlcolato - déi 13,89 pCT 
cento e quello netto déL l2.1l per ^nto. Al buon anda¬ 
mento dell'asta di ieri ha cointrìDuito anche la Banca dltà- 
lia. L'istituto centrate di credito è intervenuto p» acquistare 
•Btp* per 450 miliardi^i lire. Portando cosi il «coltocàimehto 
totale» - si chiama còsi quello che in realtà è Tlncasso de) 
Tesoro - a 5mife e 9^ miliùdl di lire. 

UtevUnk ■C’èunMìopuntojulquaM 

c'è àaii piena coiioonlafi» 
OSCmO tra la cbmmisskHréTrai^ 

Bier Ifi nilAVB dèi Senab e il conunfifea- 

rio Schlmbeml: Il decreto 
ISnlf^ TS € del governo che fiàaa le 

un wfevA PIVOVAm nuove taiifle fenoyiarie è un 

un Brave errorgy^ grave errore», io «ositene u 

senatore comunista Lucio 
Ubertìni; in una dichiarazione rilasciata alteà^etizte di 
stampa. Dichiarazione nella quale Osserva che («sarebbe 
saggio, per il governo, correnere immediatamente il prov¬ 
vedimento, secondo le indicaztoni penenute dalTenten 
da) Parlamento». A giudizto <U Ub^ni tee Ténte Fi deve.e%> 
sere un'impresa sul iriércatò. deve anche avefé |^a.libèr- 
.^tà di manovra in materia tariffaiia.\comeg)LvÌene iteofM» 
sciuto^dalla legge 210. se il governo ritiene questa tariffa 
troppo alta per la^ni sociali • argomenta ancora il «éna- 
tbre comunista > esso può feteivénirei cMedmdo alTeófe 
Fs di stàbiliré per deterrnihatii^seivizi (àd tempio queilo 
per i pendolari) una tariffa pplitica e.conisptròdergU ladif- 


E ir i pendolari) una tariffa pplitica e.conisptròdergUtadif- 
rehza con fe tariffe ecorwmica.ctorne te «ompéfiàBidòitii: 
previste dalla Cee*. 

SIfennano Otto oiedi adoperò IniMte 

le aziende ^ 

Il UnuraiU grandi imprese italiane usa¬ 

no proprie centrali pè? ali* 
nrentare fe (MOduétotre)^ !^^ 
continuò rin^ dèlie tfa^tih 
ve per il rinnovo del contratto. Còntratfe scaaùto oririai dà 
dictoUo meri. La giomata di (otta è stala Indétta dai àlrida» 
cali di categoria aderenti a Cali, CisI e Ui) ed é diretta cón¬ 
tro TInteraind e la (tohrindustna (le organizzazioni a cul lo- 


àura è colma - è scntto in una nota distribuita daUa>flRdt 
categoria -. Addirittura te aztende pretendetebberò d| far 
slittare la decorreiua e la durata del contratto dl qiiindid 
meà». Le industrte dicono che sono uri onfee eccròsfeo le 
250 mila lire a) nreae («panmeirate» nel titennlo) che il sin¬ 
dacato rivendica per questo vertenza. 

UsneUns Un consorzio dì sei socteti 

flÉxnàiin im amencane he filmato teli, al 

nmiaipun cremlino, un aeeoKtoMm^ 

M iiai Hifen • meicfete con l'Unione So* 
y y ww*" Si tratta di un’impor- 

jCOinilifiCNUC. . ^ tante incmià nei rappt^ 

" '' " ^ economici ira te due supór- 

rnitimmmÈmmmmÈmmàmÉmm potenze. L’iniesa ^abllbea 
Quelle che te'stata definita- 
«una tòmice legale e cornmerelal^teeniiQ la quale «arap» 
no creale diveise.)oint-venture. Se tutti i progetti contempife 
ti dal)!«aiccordo*quadro> andranno in porto, esil compi^: 
ranno un investiinento ariwricerto (fer qùtti’dteci imuMidl ^ 
di dollail fevesUinentt che dovranno essere realiSMri M 
giro di dieci anni; U sttetefe che hanno tinnito ieri ì'iieeQ*» 
do a Mosca sono: la Chevron, la Kòdàfe la Johnioh è 3òhni» 
son, la Rjr Nabisco, la Archer Dantels^Midland è la Mefei* 
tor all'ultimo momento SI è tirata fuori la Ford: Il 0 !fMÌ^ 
gruppo automobilistico avrebbe dovuto costruire una - fàb¬ 
brica a Gorkì). Ma la società ha decisa pur dopo.mésidl- 
trattative, che «non c’erano te condizioni per un progetto d) * 
questo spessore». 

Il sindacato •Le decisioni del goveniQ 

dtetmpoiti:, 

«De Wìd vuole" 

-»-f_ .1 t M — di ridurre te risorse pubbll- 

flCllllfC I u£nl*s ^ ai mezzo fmto, ri^ 

mens'ionandlone cosi i) r^ 
lo cho è ìnvBce essenziàte 
per il liequiliMo e T)nte^ 
modalità delTintero sistema trasportisi haztonate. Nella 
logica angusta della manovra economica del governo, non 
vengono indicate per te ferrovie politiche finanziarie alteh 
I native pur possìLnh: De Mito limita te «iia inkdattva ai taelk» 
dei trasferimenti e agli aumenti delle tariffee Ténte Fi ipo* 
della te sue. pn^roste entrò questi limiti», Questo 1) giudizio. 
duro espresso dalla CgiI e dal sindacato del traaportu Flit 


Il sindacato 
déltiaspoiti: 
«De WiD vuole 
riduitei tieni» 
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12/4 «Etica. Klania e lapporto con la vita* 

■G. BERLINGUER 

• A.ZANARD0 

13/4 «Sclanza, nuova taenologla a amblanta» 

Sviluppo, cicli produttivi 
-G.B.ZORZOU 

14/41 problemi di inquinamento chimico, le modalità di 
abbattimento e prevenilona 

• G. C, RINGHIERA 
15/4 La gestione del rifiuti 

-W.GANAPINI 

I processi aneigaticl a II sistema vivente 
-L CONTI 


Per Iscrizioni e eventuali Informazioni rìvol 
tarla dall'Istituto Togliatti tal. 06/9358C( 































La categolia in agitazione 
Riforma delia Borsa, 
contro le Sim protesta 
degli agenti di cambio 


Conclusa l’indagine al Senato 
Troppo ipadeguatì nel Sud 
gli enti canati 
a sostenere le imprese 


Gli agenti di 
cambio ferranno nelle prosai* 
tne settimane una assemblea 
generale «alla quale »guiran* 
no tutte le iniziative che saran* 
no ritenute opportune ed utili 
per unà difesa assolutamente 
detemlnata del diritti acquisiti 
dalla categoria». Lo ha annun* 
ciato il presidente del consi* 
gliò nazionale, Giuseppe Gaf* 
fino. al. termihe.di-una lunga 
riunibher sulVultima stfòùra 
de) disegrìQ di legge ^r là ri¬ 
forma delia Bòna.éTiàtituzio- 

n? dèllì5jm. . y 
lil cónsigliQ nazIqnaìe degli 
agenti ha dntantó : indetto lo 
«statò di agiltizione* della ca¬ 
tegoria; un passo che non do¬ 
vrebbe polare nelle pròssime 
ore A iniaiatìve concrete, ma 
che laicia: intendere bene la 
inquietudine degli agenti, al 
quali il disegno di legge toglie 
di fatto il monopolio, delle 
operazióni nelle corbed/es. 
Non va dithenticato infatti che 
nelle settimane scorse gli 
agenti avevano parlato addirìt* 
; tura della possibilità di bloc¬ 


care con uno sciopero la Bor¬ 
sa. 

NeU'agitazione degli agenti 
confluiscono motivazioni di¬ 
verse. C'è la compohénte cor- 
pdratirà e conservatrice, che 
punta alia difesa pura e sem¬ 
plice di uh antico privilegio - 
per giunta a^i teh retribuito 
- e c’è unà componente più 
motivata, di protesta per un 
di^gnb di legge che appare 
effettivamente confuso e con¬ 
traddittorio. Paìilicolarmente 
discusso è il possibile conflitto 
di interèsse nelle società che 
sostituiranno gli agenti e te 
-misure per- realizzare una af¬ 
fettiva concentrazione degli 
affari in Borsa. 

Il presidente della Consob. 
Franco^Piga.- ha^ al contrario 
sostenuto a Milano che il dise¬ 
gno di legge sulle S|m deve 
essere approvato al più. pre¬ 
sto, cosi come dstre essere 
trovata senza: altrijrihvilila so¬ 
luzione per garantire la par¬ 
tenza degli scambi.per via in- 
fòrinàiica. 


Michael Milken aveva trasformato Wall Street. Con 
molte nuove idee e un assoluto disinteresse per il 
codice penale. Per questo, ora rischia 45 anni di 
carcere e una multa di 2200 miliardi. A incastrarlo 
è stato il suo ex partner d’affari Ivan Boesky, in 
carcere dopo io scandalo dell’insider trading. Ma 
I Milken si dichiarerà «non colpevole». Nel più eia* 
j moroso processo della storia della finanza Usa. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


M WASHINGTON. Dal SUO 
maniero di Beverly Mills, Cali¬ 
fornia, Michael Milken gover¬ 
nava, un. impero che proprio 
lui aveva inventato; fondato su 
azioni ad alto profitto e ad at¬ 
to rischio, 1 «junk bond^. Mil¬ 
ken era riuscìto~a.dimostrare 
che, emettendo junk bonds. e 
usando il denaro raccolto per 
scalate In Borsa e acquisizioni 
di compagnia si poteva gua¬ 
dagnare moltissimo, molto ra¬ 
pidamente. E l'establishment 
finanziario, che prima aveva 
bollato com^ uno sconsidera¬ 


lo pirata 11 quarantaduenne 
della Drexel Bumham Lam¬ 
bert. aveva adottato \ suol me¬ 
todi. Oggi, i junk bonds, rive¬ 
latisi meno rischiosi e più utili 
del presto, vengono utilizzati 
da compagnie grandi, piccole 
e mediq còme irrinunciabile 
fónte rii capitati freschi. Mil¬ 
ken, però, è, di nuovo, il pira¬ 
ta di Wall Street. 

«Abbiamo indagato pec tre 
anni; e abbiamo scoperto le 
pratiche fmudolente di una 
fetta significativa della comu¬ 
nità finànziaria àrnèricana», 


ha dichiarato Benito Romano, 
il procuratore distrettuale che 
ha aostiUtUo.Rudolph Giuliani 
come responsabile dell'in¬ 
chièsta. «C’è criminalità, a 
Wall Street». Criminalità fatta 
di insider trading, commercio 
di infoimazlonl tìlegali, frode 
nei cqrtfronti di clienti, azioni-. 
sti, e 'del gowmo d^i) Stati 
Uniti, falsa testimonianza e 
tentativi di creare un racket 
Milken e i »}OÌ soci alla Dre¬ 
xel,‘suofràtèiiò Lqwel) e Bm- 
ce NeMré^'Sono accusati di 
avere, Taltro, manipolato il 
mercato e aver acquisito una 
compagnia ingannando i suoi 
dirigenti. MUken avrebbe gua¬ 
dagnato, ira Utl9|3:è]i} i9S7. 
oltre un 
..Che,- in 

bàstàrgli a'^'rbòlm ^ 
guai; in caso di condanna, per 
un solo capo d'accusa (tenta- 
titrtì di codile jiiiV;iacteO , U 
governo potrebbe chiederè. 1 * 
miliardi di doilàri in multe e ri¬ 
sarcimenti. sé venisse dichia¬ 
rato colpevole di miti i capi 


d’accusa, Milken potrebbe ve¬ 
nire condiànnato a S20 aqni di 
carcere. 

Non succederà, probabil¬ 
mente. Ma una condanna e 
una multa enorme sono quasi 
certe. Anche perchè: avvocati 
e procura di New York non 
sono riusciti a raggiungere iin 
accordo per una «piea bar- 
gain»; in base al quale, l'impu¬ 
tato si dichiara colpevole di 
alcuni capi d'accusa minori e 
l'accusa lascia cadere quelli 
più gravi. Con gli imputali del¬ 
lo scandalo dèH’insidef tra¬ 
ding, due anni e mèzzo fa, era 
stato possibile; anche nel ca¬ 
so del.. protagqitista. e ;Ora 
principi àccùsatore di hlil- 
keni carcere 

per tre anni. C're ci sarà un 
processo, sarà sicuramente 
clamoroso; cercando di verifi¬ 
care la colpevolezza di Mil¬ 
ken. si discuteranno alcune 
delle più grosse operazioni fi¬ 
nanziarie degli ultimi anni, 
dalia nascita di nuove compa¬ 


gnie jllaeraccolta di decine di 
milÌÌBÌìrii'ài dollari , per aurhen- 
tare i capitali dì altre. E..si par¬ 
lerà del modo in cui Milken 
ha accumulato la sua fortuna; 
perchè lui d^ solo, come valo¬ 
re personale e volume delle 
sue operazioni, si piazzerebbe 
sèssantecinqùesinK) nella i 
classifica delle pii) grandi i 
compagnie americane. ^!o , 
un gradino più giù della multi- i 
nazionale del fast-food McDo¬ 
nald. 

' ànriii^ Milken è stato un 
personaggio discusso, ma a 
suo modo mitico; creativo, 
senza scrupoli, sempre più 
ricco è fémi^. In mólti si so¬ 
no buttati a definirlo un per- 
fqib simboló’dègli anni 8Ó. E 
là-sua«aduta.j per gli òsserva- 
tori di pendènzé pèr profes¬ 
sione o per hobby, è anche 
lei, a questo punto, simbolica. 
Milken, però, ha altro ^ cui 
pieoccuparsi. £ continua a ri¬ 
lasciare dichiarazioni' annu- 
ciahdo che. prima o poi,-lui 
sarà vendicato. 


H ROMA. La commissione 
bicamerale per il Mezzogiorno 
ha concluso con l'approvazio¬ 
ne della risoluzióne finale l’In¬ 
dagine conoscitiva sullo stato 
degli entj.promozionali previ- 
.stia sósiegriódeirattività delle 
istituzióni e stelle im{»ese nel 
Sud. La risoluzione sintetizza 
tutti I dati d'analisi raccolti e 
le proposte avanzale. 

Il gruppo comunista, pur 
apprezzando con la dichiara¬ 
zione di voto di And^a Gere- 
micca l'iniziàUva assunta dal 
presidente Luciano Barca e lo 
sforzo di sintesi Compiuto rièi- 
la redazione finale dpi senato¬ 
re de Soddii, ha motivato il 
votò'cóntrark) dei comunisti 
non riMiÌdo?ìÌl^ataiherite 
sottoHi^^i:Ì^tciiueh^knche 

aspre 

d«^rie-Bl fovem^^ 
guatezza degli enti a svolgere 
un lavoro promozionale previ¬ 
sto dalla le^ e, in particola- 
re.;.la conlèmporanea asrènza 
di-àutoriomia, ré^nsabUità e 
cóordinanicmto dégli enti in 
discussione.^ 


Subito dopo, in sede di esa¬ 
me della relazione^ dd mini¬ 
stro Gaspari; sull'attività degli 
enti nél 1987rè stata àplnova* 
ta una rìsoluzionè che imj^ 
gna il governo ad ópèiphii * 
mediatamente; per J'amtailo- 
> ne di alcutre delie preposte 
scaturite airindaglné. stata 
anche approvata alI'Ufiihmi- 
là una risolutiònè deltacofriu- 
nista Anna Sanna per favorire 
Voccupazipiiie fémminile nel 
Sud. 

Tra le misure cheli governo 
è impegnato ad attuare spie* 
cànò quelle relative ad un più 
dilettò rapportò tra enti «'Re¬ 
gioni è queliè relative alt•)^a^ 
tecìpazióne dèlie banche; In 
particolare meridionali, al ca¬ 
pitata 4 mU «ni QueifuUlina 
misura (legala : al problefna 
delle forniture di più adeguati 
sevizi finanziari a) Sud) 
ticolarmeriie^ importante 
chè implica ;una revisione «^el¬ 
la composizione del consigli 
di amministrazione degli enti 
e la fine dèlia lottizzazióne 
politica. 


BORSA DI MILANO 

■i MIUtNO. Il merctto sembra ^caduto 
dì tono, anche le le seconda pade della 
seduta di Ieri è stata certamente mìgllbre 
della prima apparsa ineèriii e coi titoli 
maggiori leimi o in lievissima flessióne. 
Le FUI InlatU non si sonò praticamente 
mosse, le Mentediaon hanno ceduto di 
un decimo di punto, in lieve flessiqne 
anche le Generali ('^0,14) e in mareàia 
llessione le Clr C-l,l2X) dopo II balzo 
dell'altro ieri. Eacluse dagli scambi le Bna 


Perxiono cgIf» lè grandi banche 


COMViRtmiLI 


OBMJQAZIONI TITOUniTÀTtì. FOmi D^MVESTIMII^ 


dopo la so^naione a tempo indermlna- 
10 decisa dalla Consob (a Roma nella 
mattinata sono state trattate all'asta le 
Bna ordinarie e privilegiate in possesso 
delITnaiO rinterease sul bancari, soprat¬ 
tutto sulle tre «bin», sembra alquanto sce¬ 
mato; Gomll, Credit e Banco.Roma .accu¬ 
sano ll«saionÌi;anche superiori al 2%. lì 
Mib partito su basi invariate si è potuto In 
parte riprendere dopo un'ora di scambi 
grazie soprattutto ai titoli a minor fiottan¬ 
te (Mib delle ìl,30 -»'ò,4%) alcuni dei 


quali registrano spc^amentf di rilievo. 
L'indice è comunque finito su basi inva¬ 
riate. La domanda Ieri si è partlcolannèn- 
le accentrata su Cogefar, Acqua Marcia, 
Pacchetti e Schiapparelli. Da segnalare il 
lorifo delle Merloni risparmio n.c. che 
ieri hanno'perso il 12.9X a cotredOrie 
delle peribrmonecs.-delvgionti- scord. 
Qiiarito. alta vicenda Auletta. la Bora 
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Economia e Lavoro 


Genova, n^oaato 
sul filo 
del rasoio 


Il voto del direttivo 
I metalmeccanici Cgil 
dell’Alfa Lancia: 
«Ritirate la firma» 


Ma Tintesa sarà applicata 
Tra dissensi il vertice 
confederale e di categoria 
per il sì al contratto 


Igi confezioni 
«Carica» 
di carabinieri 
a Perugia 


Pensioni 
Da aprile 
sìpa^o 
gli aumenti 


È iniziata e continua la trattativa •» al limite dell a- 
CTObazia - per sbloccare la situazione nel porto 
di Genova Messe da parte le questioni di pnnci- 
pio («qui non si parla assolutamente dei decreti») 
è stata analizzata In concreto la condizione del 
portuale Gli incontn npiendono lunedi Oggi a 
Milano sarà presentato il progetto Guanno. Intan¬ 
to, nel porto è ancora sciopero 


La Flom è spaccata 

No di Pom^liano all’accordo 


DALLA nostra REDAZIONE 


PAOLO SALCTTI 


S pENOVA Con rnoit^ pa 
za e mille distinguo si é 
nunita ieri sera a palazzo 
San Giorgio commissw^ne 
tecpka incaricata di guarda^ 
re dentro 1 decreti emanati 
^dall'ammiraglio Giuseppe 
' Francese sulla nuova orga* 
nizzazione del lavoro por¬ 
tuale Oltre al commissano 
del Consorzk) erano presenti 
i sindacati e - novità dell'ul- 
tima ora - anche i rappre¬ 
sentanti della utenza portua¬ 
le 

U trattativa è appesa ad 
bn filo, quello che le parti n- 
T)uncino alle dichiarazioni di 
linDciplo Per il consorzio 
del porto, gli utenti e la Cisl i 
decretr ministeriali sono co¬ 
nfo le tavole consegnate da 
Dio a Mosà, vanno solo ap¬ 
plicati Più possibilista la Uii 
U Cgil invece sostiene che i 
*^decreli vanno modificati e 
ne chiede (a sospensione 
(l»r potef trattare Qùest^ le 
posizioni di pnncipio in 
realtà la trattativa si è aperta 
su un impegno reciproco a 
non parlare né dei decreti 
del ministro né dell accordo 
nitzionale ma solo, ed è 
questa l'elegante trovata di 
francese, dei suoi decreti 
L'esame concreto dei prov¬ 
vedimenti dovrebbe consen¬ 
tire di valutare la consisten¬ 
za delle obiezioni avanzate 
dai lavoratori Che non sono 
da poco perché mentre da 
un iato il Cap sostiene che 
retnbuzioni e ruolo del lavo- 
^ratore non cambiano, la 
^Cojmv e la Hi Cgil dicono 
j^ibhe, col nuovo sistema. 1 ca- 
^itia|ii perderebbero di colpo 
f là retribuzione'per te ferie, fa 
tredicesima e la quattordice- 


nedl alle 16 30, nuova nu- 
nione 

len mattina c è stata una 
assemblea dei portuali nel 
salone della chiamata a San 
Benigno, presenti circa 1500 
lavoratori Ha parlato Danilo 
Oliva, segretario Flit CgiI 
spiegando i termini di que 
sta faticosa esplorazione alla 
ricerca di un risultato utile È 
intervenuto poi Bruno Rossi 
del consiglio dei delegati n- 
badando la richiesta di so¬ 
spensione dei decreti e la di¬ 
sponibilità subito dopo a 
trattare su tutto A giudizio di 
Bossi tunica vera trattativa 
dovrebbe vedere presenti il 
Cap, la RII Cgil e il consiglio 
dei delegati della Compa¬ 
gnia «Non riconosciamo a 
certi personali della Cisl e 
della UH alcuna rappresen¬ 
tanza visto, fra I altro, che 
passano il tempo ad insul¬ 
tarci pubblicamente» L'as- 
s^blea si è conclusa con 
un voto unanime che nbadt- 
sce fiducia alla RIt Cgil nei- 
I ambito deila linea fino a 
questo momento seguita In 
porto continua ('citazione, 
ma si lavora un tUmo su 
quattro nel settore commer¬ 
ciale 

Intanto, cè attpsa per il 
convegno promosso 
dalla Culmv a Milano sul 
progetto «Porto 1992» Nel 
salone deli Hotel «Michelan- 
geto» sarà presente anche il 
sindaco di Genova Cesare 
Campar! I lavori si aprono 
alle iSéonduetelaziopI La 
prima é affidata al professor 
Giuseppe Guànno, ex mini¬ 
stro delle Rnanze e respon¬ 
sabile della De per le politi- 


discussione^sl é che comunitarie. La seepn- 
fSppàtiiiper alcune djBaridq^tjplt?OI!8^ 

“ .. rnòdiTl$lTa38tO"''^le-'d€^ CulmV iptanio, la 

. -7 " pròcuib della Repùbblica di 

Genova ha avviato un istnjt- 
torta rtei confronti dei rap¬ 
presentanti di Dp che si ^a- 
no autodenunciaii tn solida- 
netà con i portuali inquisiti 
per il mancato scarico di al¬ 
cune merci 


leTlavòro tn ranchina 
' èulle questioni di pnnci- 
pio le parti sono invece ri* 
|^m|ste ureipovlbltL II Cap n 
* badisce che i «decreti non si 
jcahìblano» e fa Compagnia 
^ nsponde «noi non Itattvamo 
se non al sospendono» Lu- 


Si è consumata len la frattura tra la Piom e i me¬ 
talmeccanici Cgil deir Alfa Lancia di Pomigliano, il 
CUI direttivo ha respinto definitivamente l'accordo 
integrativo. Tuttavia la firma della Fiom dovrebbe 
essere confermata oggi, mentre t^migliano an¬ 
nuncia iniziative per governare il dissenso «in ter¬ 
mini contrattuali», e sulle politiche industriali della 
Rat per ncomporre nel mento la spaccatura 


RAUL WITTINMRO 


■I ROMA Si approfondisce il 
baratro tra la Fiom di Pomi- 
gitano e tl resto del sindacato 
metalmeccanico detta Cgil a 
partire da quello regionale a 
proposito della contestala fl^ 
ma del) accordo integrativo 
nell'Alfa Lancia campana No¬ 
nostante la segretena della 
Cgil Bruno Trratin m testa, e 
quella della Rom nazionale 
abbiano impegnato tutta la lo¬ 
ro autonià a fawre della fir¬ 
ma, il comitato direttivo della 
Rom di Praiigllano len sem, 
dopo una giornata di coniàil- 
so dibattito, con H vou a fa¬ 
vore, 7 astensioni e 4 conùan, 
SI e espresso per il ritiro della 
firma stessa Neppure una 


mediazione in extremis avan¬ 
zata dal relatore Ranco Ferra¬ 
ra (segretario dell organizza¬ 
zione nbelle) è bastata a ri¬ 
compone I cocci la proposta 
di firmare I accordo e spedire 
una lettera alla Rat, alla Firn e 
alla (Jilm con I indicazione 
dei punti dolenti su cui la par¬ 
tita SI definiva ancora aperta 
da verifeare tra i lavoraton di 
Pomigtiano 

Il contratto integrativo fir- 
msto ai pnmi di mano dalle 
strutture regionali di Rm e 
Uilm e con nserva (scaduta 
len j della Fiom, prevede con¬ 
tratti di formazione lavoro per 
500 giovani il neniro di 300 
cassintegrati e investimenti 



per 1060 miliardi a fronte di 
alcune concessiom da patte 
del sindacato tra queste, lo 
spostamento di 170 lavoraton 
dallo stabilimento Somepra 
(ex Arveco) all Alfa LaiKia. la 
mensa «slittante* alla fine di 
ogni turno 1 introduzione di 
turni notttmu era una deroga 
alla norma che ne esclude te 


donne Esattamente le con 
cessioni che Rom di Pomi* 
gitano non accetta, soprattut¬ 
to perché non sono state ven- 
ficate tra t lavoratori interessa¬ 
ti quanto meno quelli iacntti 
alla Rom nfiuto espresso in 
assemblee infuocate e sciope- 
n a catena 

Di fronte a tanta contesta¬ 
zione la Rom regionale chie¬ 
deva ) intervento delle struttu¬ 
re nazionali e della stessa 
Cgil Per questo ) altro len le 
segreterie confederali e della 
Fiom nazionale si sono nuni- 
te arrivando però ad una uHe- 
noie spaccatura la maggio¬ 
ranza dei presenti si è trovata 
d accordo con la posizione 
del leader confederale Bnino 
Trentin ancheae ci tono stati 
erron nell «itinerano democra¬ 
tico», occrae firmare e gestire 
al meglio il contratto integrati¬ 
vo Invece i segretan Fiom 
Paolo Franco e Giorgio Cre- 
maschi hanno sostenuto che 
non SI può firmare una intesa 
pnvd del consenso dei lavora¬ 
ton interessati, mentre il se 
retano confederale della Cgil 
auslo Bertinotti insisteva sulla 
questione democratica Cosi a 
maggioraruB la più alla istan¬ 
za confederale e di categoria 


Cgil consegnava ai segretan 
Fioin Walter Cerfeda e Luigi 
Mazzone il compito di convin¬ 
cere il direttivo di Pomigliano 
nella nunione di len sulle ra¬ 
gioni delia firma «Gli rilettivi 
strategici della Rom per I oc¬ 
cupazione e gli investimenu 
nell accordo ci sono», affenna 
il segretario della Piom Cario 
Festucci »e pesano più di 
quelli negativi che possono 
essere attenuati nella gestione 
della sua applicazione, che 
non deve essere lasciata alle 
altre organizzazioni» Ma Cre- 
maschi propone la venfica de) 
consenso attraverso il leteren- 
dum (peraltro previsto da) re 
lamento unitario) anche 
Ila sola Rom «Non possia¬ 
mo decidere per conto di Rm 
e Uilm», nsponde Festucci, «e 
soprattutto per conto dei cas¬ 
sintegrati e dei giovani ai quali 
I accordo offre un posto di la¬ 
voro* Per Gianni Italia della 
Firn (che ha già consultalo i 
suo) di Pomigiiano e terrà al¬ 
tre assemblee) la firma è vali¬ 
da c non è il caso di pariate 
dell opportunità di un referen¬ 
dum. la lacerazione è troppo 
prolonda «prima occorre che 
SI chiansca la situazione nella 
Rom» 


Emilia, cri^ al vertice Confesercenti 

DALLA NOSTRA RcDmZìCNE 


■RBOUClGNA 11 segretario re¬ 
gionale della Confesercenti 
dell Emilia Romagna Gabriele 
Oallinl 40 anni, parmense, ha 
rassegnato le dimissioni dal 
pel ndia serata di mercoledì e 
len mattina ha chiesto I iscn- 
ZKMie al Psi La cosa è stata re¬ 
sa pubblica proprio alta vigilia 
del congresso r^ionale dei 
) orgapiuazione degli eser¬ 
centi e degli operatoti turistici 
che avrà luogo domani e do¬ 
menica a Bok^na Callvni ha 
annunciato che lascierà la 
Confesercenti 

•Ho diverse proposte da pn- 
vati che sto valutando» ha af¬ 
fermato Gallinl, rispondendo 
alle domande dei numerosi 
gKxnalisti accorri alla sede re- 
gionaie del Psi. dovè i dirigenti 


iimPi 

de) Partito ed esponenti della 
componente socialista della 
Confesercenti haruio tenuto 
una conf^nza stampa uffi 
cialmente per dire la (oro alla 
valila del congresso dell asso¬ 
ciazione (38000 iscritti la 
maffliore struttura regionale 
della Confederazione), m 
realtà per sfruttare al massimo 
il colpo messo a segno nei 
confronti dei Pgi e nell ambito 
di una txilemiea che da tem 
po agita i'orgariiàzazione emi 
liafloi^màgiiola' 

Galiint > che alcune voci 
danno come futuro responsa¬ 
bile di un importante Centro 
di servizi tecnici della conco^ 
rente Confcommeicio - ha te 
so a dare valenza politica ge¬ 
nerale albi sua scelta <11 pro¬ 
cesso nfòrmista dichiarato dal 


Perviene rrei fatti contraddet¬ 
to* Per I ex dirigente comuni¬ 
sta (era membro dei Comita¬ 
to regionale <te) Pci. partito a 
CUI è stato iscntto da i9 anni), 
la componente politica a cui 
ha appartenuto fino a len I al¬ 
tro ha svolto un ruolo negativo 
colluttando, nei fatti, la linea 
di nnncivamenlo della Conte* 
seicenti la sua uaiformazione 
da oTganizzazxine nella quale 
avviene fa mediazione poliUca 
e «sono-traamesse idee elabo¬ 
rate altrosi^ a. sindacato d im 
prese «Le componente socia¬ 
lista -ita aggiunto - ha avuto 
un comportamento piu ade 
guato* 

L impc»taztone cntica di 
Gaitim nei confronti de) Pci 
delia sua presunta arretratez¬ 
ze. è stata pienamente fatta 
propria dagli altn dirigenti so¬ 


cialisti inteivenuti, come Lilia¬ 
na Fortani. presidente regio¬ 
nale della Confederazione, ed 
Enrico Boselll spretano re¬ 
gionale socialista Tuttavia, è 
stata dichiarala disponibilità - 
•dopo averne ascoltato le 
idee» - a vdtare come nuovo 
segretario Cicxgio Alessi, pro¬ 
posto dalla componente Pci 
In mento alla vicenda emi¬ 
liano-romagnola, va registrata 
una dchiarazione di Giacomo 
SvKher, comunista, segretario 
nazionale deli organizzazione 
di categoria, j) quale riieva 
Che «é dei tutto falsa e nsibile 
1 idea che per essere innovati¬ 
vi occorre abbandonare la 
Confesercenu Basta guardarsi 
intorno in Emilia per vedere 
come I innovazione nel com¬ 
mercio sia avanzala per men¬ 
to della nostra associazione 


diretta unttanamente da o 
munisti, soclajistf, repubblica¬ 
ni, socialdemocfatici e da tan¬ 
ti operatori indipendenti» 

A sqa volta, Cario Castelli 
membro della segretena re¬ 
gionale del Pei. polemizza 
con I modi e le (orme scelte 
da Galllni nel cambiare parti¬ 
to £ aggiunge «Ciò che colpi¬ 
sce In questa vicenda, che si 
presenta an^ con aspetti 
penosi di caduta di stile, non 
è tuttavia, la scelta deiPattua- 
le segretario della Confeser- 
ceììtl, colpisce ) attuale atteg¬ 
giamento politico del Pbi. I u- 
sura d^li argomenti usaU per 
rappresentare i comunisU o> 
me conseivaton, la volontà di 
compiere scorribande nelle 
organizazioni d impresa, su- 
Ix^liumdone lautononua a 
miopi calcoli di partilo» 


■i PERUGIA t Stata una <ca 
nca» a sangue freddo improv 
Visa e violenia Un atto grave, 
ingiustificato Questo il giudi¬ 
zio del sindacato in mento a) 
comportamento tenuto da re- 
pam di carabinien che la 
scorsa notte hanno «liberato» 
con una azione di forza i can¬ 
celli deirAssindustria presi¬ 
diati da oltre 200 lavoratrici 
della IgKonfezioni in lotta da 
alcune settimane Nella sede 
deli Assinduslna infatti era in 
corso la trattativa per scongiu¬ 
rare il licenziamento di 214 
persone e la chiusura dello 
stabilimento di San Venanzo 
Alle 130 della notte però la 
trattativà é stata Interrona e da 
qui la decisione di presidiale i 
cancelli e l'inteivenlo dei cc 
Soltanto 1 intervento del 
presidente della giunta regio¬ 
nale umbra. Rancesco Man- 
danni, ha permesso che le 
pam tornassero a trattare per 
nceicare una solinone posUt- 
va della vertenza Sul grave 
episodio {parlamentari comu¬ 
nisti umbri hanno già (xesen- 
tato una mterrogazione 

DFA 


■■ROMA I pensionati che 
hanno diritto ai miglioramenti 
stabiliti dalla legge 544/8S ri¬ 
ceveranno. su presentazione 
della domanda, gli aumenti e 
gii arretrati riscuotendo le rate 
di pensione in acadenaa ad 
apnie e maggio prossimL Nef 
dame notizie, I Inps comunica 
che sono interessati agtt au¬ 
menti coca 3SS(iO00 pensio¬ 
nati, tra titolari di pensioni so¬ 
ciali e pensionati dell'asricu- 
razione generale obbligatoria 
(nguardante i lavoratra di¬ 
pendenti e quelli delle gestio¬ 
ni speciali dei mtnafoif, dell a 
gricoltura, dell'aitUianato e 
del commercio), era pensio¬ 
ni al minimo o superiori el mi¬ 
mmo per un importò craienu- 
to nei limiti delle maggioruio- 
ni previste dalla lefue Queste 
ma^iorazioni sono di SOmila 
lire al mese dal primo gen¬ 
naio '89 per i pensionati urna- 
sessantenni, di Shnila lire a) 
mese dal primo luglio '88 per i 
pensionatj con più di 6S anni 
di età, di USmiia hie ai mese 
dal pomo higliò '88 per i pen- 
stonatisociau I miglioramenti 
sono ndotti per comroiche già 
peic^iscono le mag^azK^ 
ni previste dalla ieggel40/85. 


Un appello della Fioni-C0] 

Giovane operaia in «prova» 
diventa delegata sindacale 
alla Fiat dì C^ino 


■■CASSINO Nella Angioii è 
la pnma a Cassino ha i moltis- 
simi giovani in «pima» che ha 
deciso di impegnarsi nel sin¬ 
dacato La prima donna in 
lutto il gruppo Rat che ha nie- 
nulo opportuno di sc^lleie il 
sindacato ancor pnma della 
conclusione del periodo di 
•prova» li valore di questa sua 
scelta è veramente signibcali- 
VD non solo perché donna e 
perché ha scelto qualcosa di 
più di una semplice adesione, 
ma soprattutto in quanto si è 
assunta compiti di tutela e di 
rappresentanza alimi 
Li Flom-CgH nùene di aver 
i4nto una pnmn battaglila poli 
Uca con la JUat nominando 
delegata Sindacale jupa giova 
ne lavoratrice che ha nfiutalo 
di farsi omok^are alla «cultu¬ 
ra Rat» dimostrando con ciò 
che la dignità, la coscienza, i 
dintti e la libertà di ognuno 
sono valori mdispombili 
Nella Angioli, operaia in 


forza al montaggio turno di 
notte fisso, come lantMmi tl- 
tn giovani entnU in fabbrica 
in questi anni, da tre mesi in 
Rat, ha ntenuto necessario 
impegnarsi anche se questo 
può significate qualche sacri¬ 
ficio e comunque questo era il 
momento i^usto «La FVom- 
CgU * é detto in un comunica¬ 
to • Invita tutti I giovani con¬ 
trattisti a rompere ogni indu¬ 
gio. a superare la paura d) 
una rappresaglia aziendaie, a 
rivolgersi e ad iscrivetii a) sin¬ 
dacato per dare anche più 
forza alla nuova delegala» 
«Insieme siamo più forti - 
conclude i’appefto slnè^le 
- per d|re alla Rai che lifeal- 
tà della fabbrica (scarsa de- 
mocruia, tavolo ripetitivo, 
tempi faticosi, turni ed oran 
impossibili) non corrisponde 
alle aspettative dei giovani ed 
insieme lavoriamo e lotUamo 
per migltorare le condirtoni di 
lavoro e di vita di tutti i lavora¬ 
ton» 


^ Il governo deve mantenere gli impegni presi a difesa della fabbrica 

«La Perhisola deve vivere» 

;Tutta Cmhme ieri in sdopm 


3aracinesche abbassate, uffici chiusi, scuole deserte 
''^C^tone len mattihh si è^fértnata per la Peitusola 
Sud. la Più grande fabbrica della Calabria Durissi¬ 
mo l'attacco contro il governo nazionale che. come 
ricordato Vittorio Todaro. segretario regionale 
Cgil. parlando anche per Ctsl e Dii, si è rimangiato 
i tutti gli iitipegni che aveva sottoscntto per conclusio- 
^ ne della vertenza lo scorso dicembre 


ALDO VARANO 


f ■iCROTONC. In città len 
I mattinà era impossibile persi- 
no prendere un caffè perchè 
' atto sciopetQ cittadino hanno 
^ partecipato veramente lutti 
Donne studenti commercian 
^ tl i rappresentanti delie cate 
i gorìe e soprattutto tanta gen 
^ te hanno varcato i cancelli 
delia PCrtusola (800 dipen 
^ denti più alcune cenunata di 
J indotto) Ptìi il corteo dalla 
; zona industnale cino a piazza 
i Resistenza sotto I balconi del 
% Comune diretto dalle sinistre 
^ unite 

* Crotone si è fermata tante 
” volte per difendere la sua 
I «anomalia* di unico centro tn 
I dustnale- della Calabria Ma 
I questa volta è stalo diverso 
I Alla consapevolezza delia zo- 
T Pa industnale polmone, del 
{ Unterà economia cittadina 
^ ien s» è sommala la rabbia di 
I chi si sente imbrogliato la 
' reazione di chi non accetta 
I che il governo faceta il gioco 
delle tre carte sul destino e la 
f prospettiva di un pezzo im 
f portante della Calabria 
r in città la conclusione posi 
j tiva della vertenza Pertusola 
era stata festeggiata il 15 di 
“ cembro icorso dopo lolle 
operaie e ciltadtnt anche 
molto aspre II giorno poma il 
- governo presente il sottose 

I 


grelarto alla presidenza Ric¬ 
cardo Misasi Battaglia e Fra- 
canzani ministri altindustna 
ed alle Partecipazioni stàt^. 
aveva sottoscritto impegni 
precisi che Cgil CisleUil ave 
va sottolinealo Fausto Berti 
notti segretano nazionale 
Cgil avevano giudicati buoni 
Ma lo scorso marzo gli stessi 
Misasi Battaglia e Racanzani 
hanno fatto sapere che non se 
no poteva fare più nulla che il 
governo non era più in grado 
di mantenere gli impegni as 
sunti 

L accordo di dicembre pre 
vedeva la presentazione en 
tio I primissimi mesi del 1989 
del Piano nazionale dello zm 
co la costituzione di un unico 
polo nazionale controllato in 
maggioranza dall Eni Samim 
mettendo insieme gli impianti 
sardi di Porto Vesme, quelli di 
Porto Marghera e quelli di 
Crotone la nceica di partner 
privati soprattutto estralion di 
materie prime Obiettivo crea 
re una struttura rapace di es 
sere competitiva sul mercato 
mondiale nel settore della 
metallurgia non ferrosa e tute 
lare i nostri interessi nazionali 
m un comparto di importanza 
btralegìcà quale quello dei 
metalli pregiati per la ricerca 
scienlilica e tecnologica 


In questo quadro I Eni sa 
rebbe diventato socio di 
gioranza del polo e, quindi 
avrebbe anche controllalo lo 
stabilimento di Crotone, men 
(re m cambio, alla Pennaroia 
sarebbe spettata una quota 
dell intero polo Una proposta 
intervenuta quando la gestio 
ne Pennaroia (51% dell im¬ 
pianto) aveva portato la fab 
bnca ciotonese a) limite del 
fallimento (i libn contabili sta 
vano per essere portati tn tn 
bunale) Nella vertenza co¬ 
munque per quanto riguarda 
la Pertusola il problema della 
proprietà dell impianto era di 
ventato centrale La Pennaroia 
negli anni passati grazie ad 
una politica dei governo Italia 
no incapace di tutelare gli in 
(eressi de) nostro paese aveva 
potuto succhiare centinaia di 
miliardi m contnbuti i quattri 
ni portati dalla Gepi (49%) 
che ha sempre avuto un ruolo 
subalterno altre decine di mi 
bardi attraverso nduzioni sulle 
tariffe elettnche Fondi che 
anziché servire per nnnovare 
1 impianto di Crotone sono 
stati utilizzati da Pennaroia 
per finanziare tl trasfenmento 
m Francia di tecnologie di al 
tissimo valore create a Croto¬ 
ne e che avevano consentito 
allo stabilimento calabrese di 
assumere un ruolo di enorme 
importanza nella produzione 
del germanio (Crotone ne 
controllava il 25% dell intero 
mercato mondiale) A Croio 
ne infatti negli anni 70 si era 
«scoperto* e perfezionato un 
sistema per la produzione di 
metalli pregiati Si iniziò lavo 
rando le scorie tossiche dello 
zinco che lino a quei momen 
to avevano inquinato la città 
Si scoprì che -arrostendo- ul 


tenormen*'* i residui si sareb¬ 
be evitato 1 inquinamento e si 
sarebbero ricavati metalli ra 
nssimi endio. a^nio. cam 
dio piombo, soprattutto ger 
marno Quest ultimo é un me 
tallo strategico pei missilistica 
alte tecnologie a raggi infra 
rossi fibre ottiche ed apparec 
chiature medico-diagnostiche 
che ora viene utilizzato anche 
nella produzione di micropro- 
cesson e nel) indusina alimen 
tare 

Mentre era m corso la ver 
(enza la Pennaroia ha costituì 
to un nuovo gruppo con la te 
desca Preussag la Metaleu 
rop e non intende partecipa 
re al polo nazionale dello zin 
co Sino a pothi mesi (a il 
gruppo era disponibile a usci 
re dall impianto di Crotone 
ma ora il mercato ha ncomin 
ciato a tirare con aumenti mai 
registrati in passato cosi le 
pretese dei mesi scorsi si sono 
moltiplicate mentre il governo 
appare incapace di qualsiasi 
iniziativa La Pennaroia dice 
ancora di essere disponibile a 
uscire ma contemporanea 
mente sostiene di volere n 
strutturare 1 impianto Naturai 
mente a condizione che tt Ci 
pi garantisca i finanziamenti 
pubblici che la Gepi sborsi al 
tro denaro pubblico che 1 oc 
cupazione diminuisca che la 
linea Cubilo! (quella che prò 
duce I metalli pregiati di ger 
marno) non venga potenzia 
ta 

Ma il polo unico nazionale 
sostiene il sindacato non può 
saltare Per sostenerne la sua 
necessità nei prossimi giorni 
vi saranno altre iniziative in 
Calabria e in Sardegna con 
1 appoggio del e rispettive 
giunte regionali 



MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Parlilo coraumsta italiano 


Atumefso i Mklore 

P.rtBiii' 4 mmlo di MlUn» e «onn • Ouritt 11 urorm 
TrMMitu vendi Ime» • QuoU di peiUtìpazione da lire 3 380 000 
Hw*fiino Rom» o Hltani». Un», turco, «uno, Anquipa, Naze», Parocas, 
luna, Milano o Roma 

dswdtwjiai 

L'incanto d Paini 

Partenza 23 apnle éa Roma Durata Bgioroi 

Trasporto vofi di linea • Quota di partecipazione da lire 1350 000 

Itinerario Roma. Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman. 

Roma 




Il Cairo e la croden sul Nilo 

Partenza 22 apnie da Roma - Durata Rgioim 

Trasporto voli di linea + nave • Quota di parteupaiione da lue 1850 000 

(Suppicmemo partenza da Mdano lue 60 000) 

Itinerario Roma o Milano, Cairo, Uur, Edfu. Csna. Assuan, Cairo, Milano 
0 Roma 


Djeiba 

Partenze 24 aprile, 22 maggio da Milano 
Durati 8 giorni • Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 645 000 
(supplemento partenza 24 aprile L 60 000) 
Partenze 19 giungo, 3 luglio Durata IS giomi 
Quota di partecipazione da lire 955 000_ 



Budapest e Praga 

Partenze 22 e 29 aprite 
Durata 8 giorni 
Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 1 130 000 
Itmerano Pisa, Budapest Praga. Pisa 




rUnità 

Venerdì 
31 marzo 1989 


















Lettere e Opinioni 


«Reddito minimo» 
Una disputa 
da superare presto 


dmUANO CAIZOLA 


L * Dori* politica 
di oucsto paate 
è iniimdiabu- 
mente segnata 
dalla dhdilone 
II* duelli e d*>lbu>N- Su 
ogni prablema - come tosse 
up * 1^0 destino - si lor- 
meno scldemnenii Meato- 
dissali che si combattono 
non dM nel meiHo me sul 
principi, sui tmiori praiondi, 
A^duesl* sane non sentbia 
skiMi* la preposta del 
«nwd l io minimo damntiiot 
Mie. eddiriiiuia, «iene pie- 
sentalo come il solo eigo- 
mento pm II quale si discute 
In un* egli ornisi paclliuta 
daU* ponmiclie e dell* in- 
iWMMdi un passalo In «eri- 
limoMoneame MeMmi 
aonia«aMiio I* isiponaabi- 
liilidl MnnuIeN lai* prepo- 
slanMIarelaslone s«otla alla 
cpmmnaione dal Comiietl 
paoli lavore di dail, ritengo 
opporiuno cbiailie il mio 
p*ita)en> ceicando nel con- 
lenjpo didai* un conliibulo 
al lUpeiamenlo di una di¬ 
sputa Mie giudico esageiata 
* Int^reduliiva. PsAamo 
dalla dettidsion* teU'Islilu- 
lo. in niodo di non scoprile 
Mie cMainMmo con lo Mes¬ 
so nome cose Ita lare di«ei- 
ae 

Dal mio punto di vista. Il 
reddito minimo gaianlito è 
un «aiiarinienio monetario 
Mi* lo Stato arega, anche 
emtw iniadieslon* tU altie 
pWÌltai lo nr*l cWadloi ette 
non hanno I* oondlsMni di 
anivare ad una iogha di red¬ 
dito eotreanslotialiitante 
coitaldant* minimo «itale, l 
jtlQlaridUal * diritto dovreb- 
bere essere prima di lutto gli 
analaiil * I inggstti handi- 
eappMIoimeiìdirpriridiai- 
irt redditi o còn isddW 
«torislminimoviiaieiUr*- 
glòns di tal* scelte Oli asm- 
ondeltutioevldsnie.Lari- 
faim* dsS ' eiili i anse non 
isaere uherionnsnt* 
seiiMi.puhpifscin- 

p NO jtomto dm in¬ 



da! punto di vista sostenuto 
dai sindacali dei pensionati 
c questo tallo non ha contn- 
butto a semplllicaie il pio- 
blema 

Si tratta di vedere se il 
reddito mimmo garantito 
può diventare un punto di ri- 
lenmenio per la tutela di al- 
tff ligure sociali, magan li¬ 
mitandosi a prevedere, in un 
primo momento, che il limi¬ 
lo quonlilorii» Mia tatua 
Storte monerorto cosi deno¬ 
minala ala eguale a riUello 
indIvMualo per gli anriani e 
gli invalidi civili In altre pa¬ 
role, il imlnimo vitale» diver¬ 
rebbe un criterio-regia di 
presiasloni ancora diverse e 
rivolle a differenti hgure so¬ 
ciali 

1>a queue ligure sociali 
dovrebbero essere collocati 
prima di tutto cotoro che 
percepheono l'indennità di 
dlsoccupaaone ordinana 
in tondo la previsione di un 
ISX 0 di un 20% della reirl- 
busiqne, come ò previsto 
dalla rilonna, non è affatto 
lonlans dagli Importi ipolii- 
sall nel dibattito per il'mlnl- 
mo «itale Questo problema 
pottebbe però essere «Imo 
I n una prospettiva di medio 
periodo, una valla conqui¬ 
stai* la rilorma 

Assolulamenie urgente 
appare invece affioniare la 
oieatione della inoccupa- 
aone del giovani e delle 
donne, specie nel Meaio- 
glomo Non à possibile evi- 
lare H ricorso ad una potiUca 
sliaoidinaria dell'occupa- 
Mons, nella logic* dell'*- 


tirella 
—„—^_jdl*l- 
cune dfMn* A miglìsie di 
minarti che, proprio per ti¬ 
mo della su* aspaiSlione 
dall* pmvMntiB, potrebbe 
itoiwiiu*N ed aarere incre- 
mshtai* m modo diainvetio 
eclleniclare 

In tal* quadro, appare ur- 


iton di aggiungere, ma di va- 
sformare, riordinare, riunifl- 
care a quindi sostituire un 
complesso di prowldenie 
oggi Sslsientl II reddito mi¬ 
nimo gantnllla dovrebbe es¬ 
sere corrisposlo a| giovani e 
alte donne In cambjo delle 
paiteelpsilone e lavori so- 
claHnenie utili o a corsi di 
lormaslona profaasleii*l* 
QmMre non anclia di nreu- 
pere aqMBSiico a Itvebo del- 
l'obbllgo a della scuola me¬ 
di* supatioreT}. 


erto tKCorrereb- 
b* un grande im¬ 



pegno proget¬ 
tuale, un vere e 
proprio plano 
per il lavora e la 


imaaam a^v »»rei«m*res «««•!•- 

cando la prestailoni, unitoi- 
mando I criteri in base ai 
quali asse vengono corri- 

fìungiii di nomiaiìve cdnipH* 
cale e settoriali oggi esbrén- 
ri eMi di abinfe spraMil 
milnlll Per quanto riguaid* 
gli ansiani occorre sciogito- 
re un mrto che ha una rlle- 
vanu di principio e pratica 
di un* certa consistenaa It 
reddito minimo garanlito 
deve «aere sostllUlTvodeHa 
pensione sociale o anche 
dell* iniegrarione dei mini¬ 
mi di pensione? E nolo che 
nel dibattito reiuono posi- 
abml dtveise. I sindacali dei 
penaioi)*li, i"!»iii- sostengo¬ 
no l'opportunità di un tratla- 
menlo mimmo, all'interno 
'del sisten» piavidenaiale. di 
tmponosupaitoie *t livello 
dell* pcestiiitone di cui Imi- 
rabbe il cittadino priva di 
pensione. Anche la recente 
legislasione in materia * sta¬ 
ta sostanaislmente gestita 


sviluppo e adeguatamente 
garantite sul piano detta tia- 
sparenaa e della efficacia 
della gestione 
Del testo li problema i 
stalo posto anche dal mini¬ 
stre Pormlc* con la variante 
di •rKOnvartire» |i reddito 
Minimo garantito. In una in- 
Itfmme temporanea del 
salario a beneficio della- 
sienda cheassuma un giova 
ne o una donna che abbia 
eomplulo I esperiant* di un 
corso formativo. E i costi? 
Se ci guardiamo bene, tro¬ 
viamo nelle otrénailve parti¬ 
colari e nelle previsioni di 
spesa già esMeMi, per ognu¬ 
ne delle ligure sociali consi¬ 
derate, la risposta a tale que¬ 
sito. Certo queste proposte 
non rispondono Immediata- 
mente alle esigense di co- 
slrualone teorica sul nuovo 
modo di essere dello Stato 
sociale ectoa sulla Mmatic* 
del salario di cittadinaiua. 
Ci consentono però di co¬ 
minciare con gradualismo 
un lungo cammino 


1 


ja (kdàone dd tribunale di Tonno 


per i minorenni dà un segnale chiaro: 

0 bambino non è una merce. E propone il dramma 
da popoli del Sud del mondo. 

Queste adozioni intemazioiiali 


■ri Cara diietioie, torse il Uribuna- 
le per I minorenni di Torino non ha 
bisogno di solidanetà Ma torse inve¬ 
ce un poco di solidarietà non guasta 
una solidanetà che previene da ope¬ 
ratori cha lavorano nel settore del 
I assisiensa all inianii* e delle ado- 
slonl In una città meridionale 
Come è tacile venare lacnme di 
tron'e a uno schermo-video che tra¬ 
smette l'immagine di una bambina 
belliasimacherlKhladiperdereige- 
nilori odolllvtl E come è difficile inve¬ 
ce trasmettere a SO milioni di italiani 
la stesa* aensibillià nel confronti di 
lutti quel bambini che, pur non com¬ 
parendo sul nostro video, hanno pe¬ 
rò anche toro diritto a una vita sere¬ 
na, a uno sviluppo umano 
La determlnosiona del Tribunale 
per i minorenni di Torino, che sarà 
sKuramenie cosuia ai giudici parec¬ 
chie notti insonni, lanci* un sognale 
chiare a Uiequivacsbile »H bambino 
non à un* merec, il bambino non à in 
vendila». 


Conotco da Irappi anni I* «Invali- 
dia-clvili-laelli», I •certificati facili», 
le «residenze facili» e lune le elire 
procedure chiamale < 1 * 0111 » perehà 
ci si vergogna di dire che eono Illega¬ 
li, clientelan, maliose Maorarilralta 
di decidere se vogliamo chiudere gli 
occhi inche sulle «adorioni-fMif», 
ciò* su quelle reellzzaie commetten¬ 
do un falso in Stato civil*. 

Le aoffaranie e I patimantl che la 
lamigll* adottiva «a vtvendo in que¬ 
sti giorni derivano proprio da querio 
di frante et dllagm della incnialllà 
secondo cui, per aiutare 11 gente, bl- 
aogna •aggirate» le leggi, di ftotue a 
tanta cinica Ironia nei confmWI dello 
•Stalo di diritto», cofiM pMevano 
quel genitori prevedere die proprio 
su di toio ai sarebbe abbiltiil* Il scu¬ 
re dalla «lagatità»? Dunqu* tutto que¬ 
sto suona etto di acetm anche nel 
conlranu di lutti noi operatori aodall 
t optraiori dell* giuatiri*, eh* nati* 
noaire realtà conosciamo tanti cari 
analoghti ma abbiamo taciuto 


U adoitonl inletnazlenali tono 
una occasione prerios* di inconire 
trai popoli Evniamochesitrastorml- 
no in un traffico inconfessabile Fac¬ 
ciamo in modo che avvengano alla 
luce delsole.enelprotondo rispetto 
itaSltU 

Ftoi* lanario. Cape settore 
SIcuresat sociale e Pubblica 
trinislone del Comune di Isemit 

■t Care direttore, la vicenda della 
btittbint filippina Intradbttt illegtl- 
inanlt In Italia propone, al di là dalla 
nàsioat tmotiva e della mobililazlo- 
n* Mia ha prevccato, un dramma dei 
popoli dal Sud del mondo che non 
risacono a opporsi alle lusinghe e al¬ 
la prapoletue dei popoli cosiddetti 
civili 

Tornando alla bambina (di Ciri non 
conoaclamo il nome origluilo), è 
ptobeblle che abbia subito ormai una 
leria di abbandoni e di traumi che 
possono mettere senamente In di- 
icuisione la sua possibilità di Instau¬ 


rare d ora In avanu rapporti tIfettM 
stabili e a lei lavorevoli E per questo 
che torse I unica vera soluzione po¬ 
trebbe essere I intervento di qualcu¬ 
no che dia nel tempo a questa bam¬ 
bina la sensazione di non essere più 
abbandonala un intervento torte e 
protettivo, che non In lasci più in ba¬ 
lia di tanti alin 

Ecco, quindi, cosa si dovrebbe 
chiedere al Presidente delle Filmpt- 
ne. signora Coiy Aquino che lei (che 
Il luo otato), cosi come è state torte e 
decisa da cambiare le leggi sulle 
adozioni per evitare che I suol •llgil» 
vengano dispersi nel mondo, sia al 
Ireltanto torte da non peimeltere a 
chicchessia, neanche a questo •am¬ 
biguo» amico che è lo Stalo italiano 
(o chi Ira gli italiani ha lavorato in 
questa sequela di inganni), di toglie¬ 
re a una sua cituidina. a un* sua «ff- 
glia», I inalienabile diniio di cresce¬ 
re, vivere e di morire sulla terra che 
le ha dato Inalali 

Fabio P.G. floRllt. Psicologo 
Otoma) 


Speravano 
che dalie suore 
si Imparasse 
la sincerità 


M Gentile direliqre, mia mo¬ 
glie e io abbiamo un biniblno 
che Irequenta la quinta eie- 
menure in una scuola delle 
auoreOriMIne 
Far coirenia con f nastri 
principi mia mog'le e lo, da 
diveiri uml, non et nutriamo 
più dei colpi di enimali 0 no¬ 
mi compagni più detxriO e 
non tndoiriuno più ilcun In¬ 
dumento litio con le lare pel¬ 
li, e ibblamo eerceto di insili- 
lare anche In noum tiglio dei 
sentlhienii di rispetto veno 
ogni enimale, aeniimenli e 
principi che, da quaUesi pun¬ 
to di vlm li ri vagite atiacctm. 
non eono eertainenle leeil- 
mente demoUhill 
Per questi motivi evcvtmo 
genllliiienlc pregalo le suore 
di loMiiulto nel menu di no¬ 
mo llgito II carne e II pace 
con ritri ritmehtt c M ere alito 
oricumo che lenbhe ritto 
lana Clolni la imrec* abbia- 
reo scoperto che a nomo fi- 
gito In quell* scuola viene In- 
agnati sislemaUcamenle la 
menzogna la carne gli veniva 
data, insistendo, toreandoto, 
deiMendo II aientlmenlrii- 
11110 » di noi genitori e laeco- 
mandandogir d| negere a 
glielo avesrimo chierio. 

Non credo che cMindo ri¬ 
mili moduli eompommeniril 
nel bambini ri pòaa sperare 
che le società del domani rie 
migliore dell'Mluale 

Fiera FasqoaMt-Mitsae 


Cunsigliere 

mutare 

della presidenza 
del Senato? 


■iCare Vnlli, sul Oorrleit 
Mia Stia di sabato 2S mareo 
ho letto un articolo dell amml- 
raMio Gian Paolo Falciai che 
veniva quaUllcato •consIgUeie 


multate della pieridenu del 
Senato» 

Vorrei sapere quale legge, 
quale regolamento organico o 
altro preveda l'erislcnia di un 
consigliere miliura della pte- 
ridenn del Senato 
D altra parte à difficile che 
il ComeitU ria sbaglialo, a si 
tiene conto che proprio l'et- 
turie preridcnie del Senato, 
Spadolini, per iiMllI anni ne ò 
stato II dliettore 

Ubano Inlerlaaghl. Milano 


CUIKAPOA 


«Da compagni 
sinceri 
come $iamo 
sempre siati» 


■iCaricompagnl.il It* con¬ 
gresso àllnlio Ne è uscito un 
partito ringioviniio, rinvigori¬ 
to,pronloriisbansglis demo- 
cnlics per Is etoiloni eutopa 
del mese di giugno. La stampi 
e le tom polillche narionall, 
euroiMa * inlemtrionrii ne 
hanno perlaio * commemeto, 
vriorisitndo la tiuova linea 
traccisi* dal eongnaso GII il- 
luri lo divano per spacelMo 
Sono rimasti delusi, e anche 
innervositi 

Ricordo mesi oreono un'in- 
leivhia deU'onorevale De Mi¬ 
la che diceva •Colore che 
aspettano le spoglie del Pel 
~ I Idra Ittonli, sono degli 



caiL cisL e un, _ 

ictio coii' ìtibiQMTe Conno 
I •ueu CHS floe noju nevoc/mel 
LO sctofeeo G&oeeAU 
NOJJ t,0 MAH NO NCAOCMCi 

iHberro-' r 

r 


èHpiù«nticomunisM» Mate' 
Kiamo stare i giudizi del pre* 
sidente del Consiglio, enetw 
M indovinati e venivno ella 
nostra proposta per eresie in 
Itslia uns sinistra unita sla pu* 
re articolata e difficoltosa a 
realizzarti, cosi da riuscire nel 
tentativo di mandare la De dì 
Poriani al) opposizione 
Quando un uomo corteggia 
una donna e questa in modo 
scontroso e irriducibile dice 
di «no», insistere é urtante 
Meglio smetterla e aspettare 
momenti nuovi, quando diver* 
se condizioni Assono crear¬ 
si Per gli onorevoli Craxi, 
Martelli e altn oggi g più con¬ 
veniente rimanere al governo 
con la De hanno guadagnato 
voti dingono enti redditizi e 
sperano, alle europee digua 


dagnare ancora. Non sperino 
• credo • diventare i Mitter¬ 
rand att'lttllina, ma di eraére 
determlhami nel ^dara rito- 
Ila. ala pur In modo antfpopo' 
lare e veUeiiarto Se alte eie- 
ilotd europee l'etite tavedrft 
iKri comuiùsti (come non è da 
escludere) la ^oposts di col 
laborazione verrebbe da loro 
anoi E noi porremmo le con¬ 
dizioni conditionl paritarie e 
con spinto da compagni tin- 
ceri, come siamo tempre stati 
e sempre saremo L'onesta e 
la sincerità alla fine vengono 
prenùtiei 

DoraesleeSonL 

Secugnago (Milano) 


Il Concordato 
e i bambini 
vimine 
degii abusi 


■■Caro direttore, li dibattito 
suii'opportunità d» un regime 
concordatario, nlaneiato dal 
recente pronuntramento del 


la Coite CostliiBlonale, mi 
iplnge a iciivwe» posto che 
Tapprodo congraawate della 
discuMione è tiàMQ tintomo di 
una appaitioiwti dtaletttca in 
alto aJi'inlemo del Pel 

Chi scrive è un ciisiiano. 
piotcstarat a seaienlloie dèHa 
laicità incondizionata dello 
Stato, un credente che, pro¬ 
prio perchè ha scelto U Pci co¬ 
me luogo ne) quale esercitare 
la propria jesponsabilità poli¬ 
tica d» cittadino e come stru¬ 
mento adeguato per Uni di 
giustizia, è ptOtondamepte 
deluso circa la linea peraegui- 
ta da) Partito sul Concordato 
in generale e suH’ore di reli¬ 
gione cattolica dello specifi¬ 
co 

SI continua a trattare questo 
problema pensando • due 
Ironit contrapposti ed omoge¬ 
nei al proprio Interno creden¬ 
ti e non cndenti, non so fino a 
che puMo d ti accorge delta 
estrema comptiMiià che con* 
traddisbngue invece ognuna 
delle due «aree» Forse s» è 
scelto come cnteito di deci¬ 
sione polibea un cnleno 
quantitativo che, in ultima 
«wliti, favorisce i forti Oa gc* 
rarchia cattolica e la parte più 
integralista di Questo univer¬ 
so) e penaliza 1 «deboli» (mi¬ 
noranze religiose, cattolici de¬ 


mocratici, laici insomma tut¬ 
te quelle penone che in coe¬ 
renza con le proprie Idee non 
fanno scelte di comodo) 

Si pensa che i cattolici aper¬ 
ti e di spirito democratico non 
abbiano nflettuio criucamen- 
le su) Concordalo e non stano 
pronti ad accogliere una btan 
za di superamento che fareb- 
hp Isre un salto culturale 4tut- 
la la società Haliàna? 

O torse è più comodo pen¬ 
sare che per il nuovo Pci i op¬ 
portunità politica viene pnma 
della Oiustizia e della soffe- 
rena provata da migliaia di 
famiglie che in questi ultimi 
quattro anni hanno visto i pro¬ 
pri bambini vittime degli abusi 
da parte delle autoiito tcoia- 
sllche? 

Chi scrive è membro della 
Chiesa evangelica battista del 
Sud d Italia che tanto ha dato 
al movimento operaio e con¬ 
tadino e allo stosso Pci C fon 
daton della locale sezione del 
Pci sono propno dei bsiti$ti> 
le famiglie hanno vissuto dei 
veri e propri drammi, si ledo¬ 
no negli occhi dei nostn bam¬ 
bini i soprusi e I insulto atia 
dignità perpetrati in questi 
quattro tondissimi anni di in¬ 
segnamento delia religione 
cattolica nella scuola pubbli 
ca. le fente inferte dall arro¬ 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO M ITALIA: la depreaaione ntiàfedtaarranao oeei- 
dentala comincia ad intaccare I alta prassiona eh# ancora 
staziona aulì Italia provocando qualehi fenomeno, per il mo¬ 
mento limitato aRa ragioni aattantoontif Nat proeeimi giorni 
ai aoeantuaranno eonvoglwmanli di wnm fredda uà diN A- 
tiantico aattemrlonaie verao li Medi t er r a n eo oeeidantale, eie 
dsM Europe not d -orienttie vereo le regmiù balcaniche e le 
faacie edrietice e tonica L'andemanlo del tempo mularà 
fiaionomie ed aaaumerà le cerattenadee ditte tnmabliità. 

TEMPO PREVISTO: aulto regioni aenentrtoneii ^eduato in- 
tansifieaziona dalia nuvotoaità e pOatibttità durenìe I corso 
dalla giornata di piogge taoiate di breve durate Sull itelit 
centrale condizioni di tempo variabito con annuvofementi più 
conatotanti auito ragioni tirmr^he e tchtoritt più ampia su 
quella adrtotioha Sull Italia maridienato acarsi annuvotamen- 
ti ad ampia zona di aerano 

VENTI: da modarati a forti proveniend dai quatfrsntl meridiona¬ 
li 

MARI: da moasi ad agitati i bacini aud occidentali, toggarmenta 
mosti gli altri mari 

DOMANI: condizioni di tempo mstabito lutto regioni eettentrio- 
nali e au quella centrali Si avranno tormaitoni nuvotosa a 
tratti accentuata ad associata a piovtschi o tamporoh a 
tratti titarnata a zona di aerano Sulla ragioni maridiqnali ai 
avrà prevalenza di ciato aerano intarvailato da learsa attività 
nuvolosa 

DOMENICA E LUNEDI: si awartirà una prhna diminuzione 
detto tamparaturc cha Imztorà detto regtont tattantttonaU • 
quatto dalla faKia adriatiea e tonica II tompe au tutte le 
regioni italiane sarà caratterizzato datto prtaanza di forma¬ 
zioni nuvolosa molto ttragolari a tratti aeeantuatt ed aeaoeia- 
ta a piovaschi o temporali, a tratti alternate • schiarite 
Queste ultume tarenno più frequenti sul aettore nord-occi- 
dentato e lungo (a fascia tirrenica 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

7 

26 

LAquda 

6 

21 

Verona 

8 

26 

Roma Urbi 

5 

24 

TriMta 

11 

17 

Roma Fkimieino 

6 

20 

Vontzto 

B 

16 

Campobaaao 

%i 

21 

Milano 

6 

24 


7 

21 

Tonno 

6 

T3 

NapoU 

8“ 

23 

Cuneo 

11 

21 

Potanz* 

8 

20 

Genova 

13 

20 

S Moia Ltuca 

12 

18 

Beloona 

9 

26 

Ragoio Catabrto 

7 

19 

Firenze 

6 

26 

MHStns 

13 

19 

PiM 

5 

24 

Petormo 

12 

20 

Ancona 

8 

20 

Catania 

7 

22 

Perugia 

11 

22 

Alghero 

12 

24 

Pateart 

6 

21 

Cagliari 

15 

22 


TEMPERATURE AU'BETERO: 


Amaterdam 

8 

17 

Londra 

a 

19 

Atena 

9 

22 

Madrid 

4 

18 

Berlino 

2 

15 

Mosca 

-1 

4 

BruxaHaa 

3 

19 

New York 

21 

24 

Copenaghen 

4 

10 

Pvioi 

10 

25 

(jinevra 

5 

22 

Stoccolma 

3 

6 

Halainki 

-2 

5 

Varsavia 

4 

15 

Lisbona 

9 

17 

Vienna 

11 

20 


ganza de) potere (politico ed 
ecclesiastico) e mi consenta, 
dall atteggiamento permissivo 
e pressappochista del partito 
al quale tanti evangelici 1anno 
riferimento 

Una nota personale ho 
sempre votato Pci e militato in 
esso anzi mi sento parte inte¬ 
grante di questa grande forza 
Ma non mi sono mai iscritto 
Ctrmutoche alla FgeO perchè 
su questioni come il Concor¬ 
dato (e la Nato) non posso 
difendere il Pci I contenuti 
della mia fede In Gesù Cristo 
esigono una Chiesa hbera. 
egualitaria e democrMica - 
all interno come verso ^esle^ 
no - che si sostiene serfo ed 
esclusivamente con ie proprie 
forze e non attraverso accordi 
di potere che ne stabiliscono 
ti pnvilegio 

La crocifissione atroce di 
Cntio fu il nsullato di un aq- 
confo 6e si vuole Concorda¬ 
to) tra il potere politico roma 
no e ii potere della religione 
costituita Oggi altri innocenti 
0 bambino pagano sulla pro¬ 
pria pelle altri accordi tra po¬ 
tere politico e religione costi¬ 
tuita 

Non si permetta che il Pci 
faccia la figura del Ponzio Pi- 
iato 

Pasqwde lacoMoo. 

Mottola (l^anto) 


Elogi airtinttà 
E a nome di 
tanti, solidarietii 
aDubeek 


■iCaro direttore, nel rìngra 
ziare te e i compagni che ui^ 
rano ali Umtà per come siete 
nuscitl a farci seguire i lavori 
del congrasso nazionale del 
Pel in modo coti puntuale, va¬ 
lido ed entusiasmante (trami¬ 
te t Unità ìì congresso l’abbia¬ 
mo aascoltato» anche hol let¬ 
tori). tl chiedo di pubbiicara il 
mio apprezzamento per I in- 
teivento di Alexander Du 
beek. C a nome di tutti quei 
compagm che si nconoscono 
nella sua lotta ventetinale e in 
quanto hanno detto di lui al 
congresso Occhetto. Nilde 
lotti, Rubbi e Inerao, vorrei 
esprimergli la piu profonda 
solidaneta. 

Cenare NfehelL Firenze 


ta 

bloccava ii Nord 
d’Italia, tutti 
I treni andavano 


■ri signor dtiallare, 
un vecchio (Ungente deH’Énte 
Fa ho spesso partecipalq al 
l'appassionato dib^ii|o sulle 
proUemahehe del complesso 
e contraddittorio unlverOo del 
trasporto italiano che, da dp 
versi anni, i] senatore Liberlim 
va suscitando con lucidità e 
cosianu In le foree politiche 
e sindacali, per dare ri attore 
ferroviano la necessaria rario- 
naie Impostazione, integian* 
dolo con gli albi ntadi dis», 
mito allo scopo di uKire 
daH'altuale caos, in costante 
aumento 

Non sempre ho condiviso 
l'impostazione di tali dibathh, 
come debbo vivamente dik- 
antlre da quanto lo stesso U- 
bertlnf ha affermato bel suo 
articolo del 15 Us., quando 
asansce che nek.1985 le Fa. 
assorbivano il 10% dM baffico 
•con un impiantodqwpilose 
che quindi la pasaia gestio¬ 
ne, tanto discusu e tanto ma 
lamente caduta si è trovala a 
gestire un azienda gravemen 
te ammalata 


È proprio su tali opInloM * 
convinzioni, tante «olle rifu, 
menlalizzate a proprio u*e « 
consuma da parie di uoìaM 
politici dirigenh sindacali a 
giomalisll che non et tKWla> 
mo per mente d acconto Mi 
ferrovieri in quinto, opentrib 
quotidianamente al aantato 
del pubblico nel vari atteri 
dellearcizio * dell'elianto 
lazioiw, non ci risonosriali» 
m uno stalo «decrepllos, «t 
perii I985nipergllaimliito 
cessivi, e di cto dtomo dkM 
stnzione ogni gtomo tacendo 
circolare, soprattutto In rie» 

rezza, migliai* di GOnMi#Ì,en- 
che in situazioni mel*orato|i- 
che difficili, come ri è «orili- 
calo nello scono invenw pa 
la nebbia che ha bloccato al 
Nord d Italia sia II irafflco ae» 
reoNa quello autoffloUllrihto. 

Nolswo convinti tutti Mi* 
dobbiamo migllotan, ed ade¬ 
guate la nostra orgaiiiaario- 
ne alle esigerla deHacHento 
la e del mercato del InipotM 
italiano ed europeo; me pi» 
tendo dal nostro pririffionto 
tecnico, culturale ed anche 
morale, Mie ne| recente po¬ 
sato il * voluto mattare da 

'’*S*ptopria per questo Mi* 
vonemmoconatdtnreMiklto 
il capitolo della panala ft- 
stlonei avviandoci sull* olnik 
di un rinnovamento rettoeie- 
dicale, con gradualità * retto 
là, valonzzando proprio qual 
patrintonio del noiuo prereto 
che nòn ci ha latto i ~ 
nel recente sisma U * 
KonquasuM il veill. . 
solo II vertice, delle F*. 

Sberirimò che I re ppnre t i» 
tanti politici e gli OlgM À i» 
verno ci diano la toro liduMa. 
m tale opera di risamnililo 
Cd emmodemamanto che In 
parte II à già ewtil*. 


«Dici un ntite» 
e«pocuinenMfc 
ieinroie 
seguitanno» 


■i Cara Uiffò, net tuonuRM» 

ro del 9 matto icoiao LuMinn 
Cantora ricoid* I* anreociri»» 
sun* fwole eh* gN antlcM 
Greci Jndlriisavano a cM ptto 
gusto di ptritrei 
indlRMiMi- 

compeleiue, vonel Intagraito 
con il consiglio die I Romrid 
davano a et», al coninrio, V» 
Ma dire veramente dMltign! 
•Documentali: I* parato M» 
guiranno». 


Motika, Maria 
eMariann 
studiano italiano 
da mezzo anno 


■■Gentile signore O'Akmal 
Siamo be ragane unghenri. 
siudiamol'iiallanodaim mn- 
zo anno e ci Intererelafflo 
molto della Loro Ungua, dM 

Loto Paea e dei coiluroL L* 
chiediamo di mettere il notiro 
indirizzo sul «ostro fton^ 
perché vorremmo eemtapan- 
dere con giovani itaUaiil 


A3hoihu.l9ll|/S>ll»S 

MaHenn Méaitni. Ttatig, 

Ulta(òu.9>5llgl 

tiailaM*àa.Bui|ipaai, 

Csliiaòu.22c/2 épl Ul.*/« 

GisglMda) 


ItaliaRadìo 

LA RADIO D'EL PCI 

Programmi 


NotIztorI I 
6 30 alto 12 a 


/TN 


dalla là alto ia.30 

Ora 7 Rataagnaatimpa con Garto Ciavoni dit.—_ 

AHa auropta anuha un rafiran^ Pula Ruharto I. _ ___ 

tORoma manonaratoeipjtaMflntarvangQnQAnMtiòC^ 
rica Piaro Sanuònaìti Sonito Matici, Maura ItoitiMi/ 
Urw è Più di una rivoluziona Portano AarlanoiQuaRa Uhi 
G iUlmno Chieda è Albano iaeo^ino ìàN nuovo Pm. Lai 
alle donna (Z-puraata) con E Salvato B Poàaa«tnl.Cr 
L Irigirav 

Domani dalla 10: fe tona aul matotL Filo d ir atta mn rii 
Mestatori In atudto Adrtofto CmL Itoana Franaaaooiitto 
Grazia Labata. 

FREOUCN» IN MHe Tifino 104 Qanava BS 65/94.ZBO-U Bpa» 
Novara 01310: 


Si 6»/»r7BÒ/9r700''Ciiw BT'bOO'fÌ^ 107 7b4rmÌÌ 

!? '«‘•‘a 103 SBO/lbTTlRI 

dans 94 BOOT BtiMraà? 500/94 500 Parma 93 PIm. Imh. 
LIverne EmpjwfOBèoO Araita 99 900 Stana, ‘fliimaia 
107 eoo. FlrmaSeioO/tOB 70O MaaMCarvarnOZA^rpS 
rudla 100 700/98 900/93 700: Tanti 107 BOO' Aneana 10B ItOO: 

Awoll 10Z 200/99 600 Macarau 10S SOO/tOZ 200 PaHH 

91 100 Roma 94 900/ 97/106 660 RoMta (Ta) 96 SOO. pS. 

ra Tararne Chlati 106 300 L Aquila 99 400 Vaaia M tisolS* 

POH 85 SaltTna 1035Q0/102A5Ch Vagato S4.500: Im 

105 300. Bari 67 600, Parrara 106 7Ó0 uSna 106 ItHh Fraal- 
nona 10 Ì 550 VRèrM 86 600/97 050, Pwia. PtoumTcrm! 
na 90 950 Ptotela 105 6D0 WaS 200 tomarto WL3Q0: 
Trame 103 00 Ravaraia 103 250 Malta lOàSOoT 

TELEFONI 0i/i791412 • 06/^S6B3S 



M rUnltà 

Venerdì 
31 marzo 1989 
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CondniM In quella pagina II colloquio 
aetUnianale Irellénortélafadailonedel 
•Salvagenle». La «niiia dii SihAgra 
nccogUe lettiné c lelciottlie'cki d per* 
vcuiono dltcManwnlc, noacM colloqnl 
iCgiiIratl nel coito del dOoilliinoii di 
IllUa Radio (In onda «gii inaiiétt con 
lnliloalleoreIO;lnallic,pt#ae:dlrava* 
no le tndlcaalonl dtUc Heqicnc e dd 
programmi). Nelle lencie - da laylaic 
per poiU Rgolanientc «lllnncale> «II* 
«eie nome, cognome, IndMato e, poeti* 
liUmenie, Il numera di lelclono; CM non 
deildera apparire lul gloraale con nome 
e cognome lo piedal. A lulU tali diia ri* 
tpotta, puhWI c amt Hlt o piMlimiMe. 
Data la grande quanUtt di rtehlttle, t 
tempi di ilipoala non tempra paatoao et* 
tera brevi! ce ne teuiltmo can I lettali* 
Oggi rlapondono, tra>#l aitili al Itnoib: 
Ermanno Delti (curatole del ftadeolo da 
aeuolatuperloie»), Ennio Elena (curalo* 
le del faacleolo lUtl»), Hno Bonaail 
(Spl*Cgll), Angelo Maialcit (Spl*C0l)) 
Paolo Onettl (|n«i«gn),;iblo Paoluccl 
(curatore del maclcolo divora a atouici*. 
u»), NIcoldUTIIIacoa (icdiMiteadlda 
HUOvaecologlai). 


Licenziato 
dalla Montecatini 
per motivi politici 

10 venni Uceniielo dalla MonlecaUni nelle 
. miniere del Giondano nel ISSIi di gen* 

naio. Il motivo addotto fu per iitcfiiaaibi* 
frana, mentre non era vero paiehé eto ma* 
lato. Poi, a seguilo di viaggi che ho latto a 
Milano, alla sede centrale, venni a lapeie il 
' vero motivo: era un Hcentiamenio polHleo 
"perche avevo ricoperto diverse cariche nel ’ 
PCI e nella Cgll. Col tempo sono liuscllQ a 
far valere le mie ragioni. Anraveiso i docu* 
menu in mio possesso aotmriusciio ad avo* 
le la pensione in base tUt legge n. 3S del 
I. IS lepbraio 1974. Ora la mia domanda h 
- questa dato che a qMeU'epoca I Heatitla* 
memi per questi molivi aweniveno In tron*. 

, co, nessuno eveva dliHlo alla hquidaiiann, ! 
non è possibile ararla o.asseie In qualche v 
modo indenniuato? 

OteDitdM 

'Roma 

11 lelion lipmpont dh msm dNemlotit 
una legge che o dishmM di ben IS anm Mt. ■ 
hi sua emanazione ancora omtdmiriaa 
grande interesse e dfllMlftt. », 

nprovuedimeim.tll fui Ationo pramomrf 
I Hiuoraton AcenzisdptrnippiUHidiipDMP 
co e che si «lud graNe agVmpgpw del /W, 

. M{^e<leiilndiiMI,$hdd9ilomiedlileeh 

(imeniapmudeniide a lauore del Iduoieea- 
di/iendenll II iui nppatto di Ituptd era 
i'.«wro NbIm dgdtuimdliper modulpalWde; 

• sln<bKdl.iNel tainp« di appheadone della 
fleguìn.' 361, M i l enm u ma luW «dora die 
l.l.iS/r.A'tSa^ed^mdiHmdl^ 
■^iràVhfiresepiMeke)dha M e dtm#d >hz 


^mdo indluldaale « «alMdw.'dm>egu<e 

* ••dcici(menMiometii»‘t rteontiiciblllomoti* ' 
..ijat/oni di (fedo poHMn p retgiMR di «* 
.ipdnengnza a un stadaoam aper.auetepar* 

.. .leopigo aailiulU tlndoeuK 

la Ngge garnnd a qutMtetNdMrl <t fica* . 
, dwione àfi ramila tamtadup p«r dp» 
riodo rnorurnm m M ddHidd dpnwmanlo 
e quella In cu/ouruMiraoMtgpMWdmguf 
ella di ette dt-teniiMiatone per II dMUo ah 
'la pensione di uec(hgM.‘ Ciino sraluÉ dg|d : 
efieni delpioviiedimeiiHPllaoaiaufIdipen’' 

' denli del sefforepuMNco con l'ImiNgno del. 

'■ gouerno i* ma/ rnonlmuM **. a.prnNqiOfnr - 
••lempesiitintnenie» un, ptDWedimenm di 
estensione delle dispoel^anl al ladiralorl 
esclusi. Nulla, peri era NOM preqleia . per 
, quanto, riguaniuta 1 / (RMHtlsenm di Urte le* 
noto, 0 , conte allora si chranduu, IHridenniid 
di liquidazione di cui chiede il «oeiia tenere, 
sembra,iiunaiea appoduna camuniaere,, 
.1 che, per tnizioma del gruppo partbmenMnr 
«del M al quale SI sano aseodale atre (aree . 
Impolitiche, e con il •■purtgoto** eaetmle deh 

• •t'associasionenaaioiialedeiliHoraiarilieeih 
siati per lapptesagho poKlka e sindacale, é 

'"‘Slato presentalo d dtaegno di legge n. 1528 
^ per la riapertura dei femilni dedu legge 38,.e 
'' la sua estensione ai pubblici dqiendenii.ed é ■ 
già slata posla all 'ordine del gramo dei kuior • 
I rf parlamentari.. Per. evitare ritardi net’Her 
.dtìitia. legSN non é pteuisia, a!momento, Vin- 
I ftehniià di liquidazione. 



ILSAUiftGENTE 


ENCICLOPEOIA 
DEI DIRITTI 
DEL CinADINO 


È fonsìgìiabiìe pertanto che tutti cohro 
che ritengono ditessere interessati al provve¬ 
dimento prendano immediato contatto eoa 
le strutture deÙ'lnca e de! sindacato pensio¬ 
nati delia Cgll 


Ma rinps 
non aveva 
sveltito le pratiche? 

Caro Salvagente. 

nel 1984 dopo la morte di mia moglie, che 
percepiva una pensione di Invalidità, ho (ah 
( 0 , tramite Tinca, te pratiche di reversibilità. 


Nel febbraio 1986 mi sono risposato e ho 
restituito con celerilà il libretto di pensione 
alTInps zonate dì Sciacca con regolare do* 
manda di fichiesta delle due annualità di li- 
quldazione. Iter legge si perde la pensione 
ma si ha diriuo ad avere liquidate due an* 
nualità. 

NelTottobre 1988 mi sono recato perso¬ 
nalmente ali'lnps zonate di Sciacca per sol¬ 
lecitai il pagamento e mi hanno detto che 
pagando la disoccupazione e che 
se ne sarebbe riparlato a novembre. 

Tòmo a novembre, stavano preparando 
gii aggiornamenti delle nuove pensioni, poi 
ci sarebbero state le feste, insomma se ne 
sarebbe riparlato ii prossimo anno. 

È lecito tutto questo? Miiitello dice che i 
tempi di iiquidamento delle pensioni sono 


ilL’ACQUISTO DELLA CASA 


a cura di Giuseppe Amati e Paola-Rossi 

USITUAZIOHE ITALIANA REGOURIT* URSMIISTICA 
O a TANTE CASE, TROPPI SFRAHI . “ EDILIZIA 
« PROPRIETÀ PUBBLICA: IL 4,7% CONDONO 

i."Uy.a 

i Q = IL f ASCINO DISCRETO IL MUTUO 

I ZI 8 del MAnONE DOVE $1 CONTRAE 

[.H* " mercato AL RI ALZO QUANTO COSTA 

I?* S .rnCTBCTTI. A rnMDDADC II MUTUA IM crii 


Cs «COSTREniH A COMPRARE 

cc ^ 

= S COME SCEGLIERE 
Bo* UCASA 

SJ LOCALIZZAZIONE 
Q CARATTERISTICHE 
^ OELL'ABITAZIONE 
, S IL PREZZO 

r P LE AGENZIE IMMOBILIARI 


IL MUTUO 

DOVE $1 CONTRAE 
QUANTO COSTA 
IL MUTUO IN ECU 
IMPORTO E ONERI 

(MUTUI AGEVOLATI 

LE CONDIZIONI 
DURATA E TASSI 



COME SI PROCEDE 
ALL'ACQUISTO 

SCELTA DEL NOTAIO 
IL COMPROMESSO 
LA CAPARRA 

CLAUSOLE 01 salvaguardia 
SE NON SI HA L'INTÉRA SOMMA 
QUANTO COSTA IL CONTRATTO 
ONERI FISCALI 
L'UFFICIO DEL REGISTRO 
L'INVIM 

IMPOSTE SULLA PROPRIETÀ 

UVORI IN CASA 

QUALI AUTORIZZAZIONI 
MANUTENZIONE ORDINARIA 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
INTERVENTI PIÙ COMPLESSI 
LAVORI ESEGUITI 
SENZA TITOLO - • 


di 4/5 mesi, per me è già passato un anno. 
Cosa devo fate? Come mi devo comportare 
per avere cip che mi spetta? Devono con- 
tégglarmi abehe gli interessi? C'è un termine 
per le liquidazioni? 

Perricone Domenico 

S Margherita Belice 

Risulta che effettivamente i riempi medi* di 
liquidazione delle spettanze Inps sono dimi¬ 
nuiti. Ma quando si paria di media significa 
che vi sono casi nei quali la liquidazione vie¬ 
ne in tempi più ristretti ed altri che richiedo¬ 
no tempi più lunghi. Se il ritardo risulta note* 
vote Tinps è tenuta a liquidare gli interessi 


esclusivamente da una specifica segnala* 
zione dell’istituto. 

LomiBo C. MaffÉed 
Caviti 


Assemblee 
studentesche 
previste anche 
nelle scuole private 

Lo studente Franco, da Rpina, chiete et 
nelle scuole private si ha diritto alTaìigin* 
blea di istituto e a quanti giorni di gtto «c» 
lastica hanno dirittogli studenii dei Hcei, 


Sanzioni 
e indennità 
di malattia 


Questa è la copertina dei fascicolo che uscirà d 


Dopo l’uscita del fascicolo n. 2 dedicato al¬ 
la «busta paga», in ragione della mìa espe¬ 
rienza vorrei portare ulteriori informazioni a 
proposito deirindennità di malattia. Nel fa¬ 
scicolo si legge: «Solo in caso di assenza al¬ 
la seconda chiamata scattano le sanzioni, 
cioè la pèrdita ai 100% dell’indennità per i 
primi IO giorni di malattia e del 50% fino a 
conclusione del ciclo di malattia». Necessita 
di una maggiore precisione poiché il signifi¬ 
cato non è de) tutto chiaro. 

È utile far rilevare che l'assenza ingiustin- 
cata alla visita medica di controllo compor¬ 
ta, nell’ambito di una stessa malaria e fatte 
salve le cause giustllicative: 1) nel caso di 
prima Infrazione la perdita totale dell'In¬ 
dennità per I primi dieci, giorni sanzionabili 
di malattia; 2) nel caso di seconda infrazio¬ 
ne il dimezzanvento dell’Indennità per II re¬ 
siduo periodo della malattia; 3) nel caso di 
terza infrazione il mancato riconoscimento 
dello stato di malattia ai fini della corre¬ 
sponsione dell’indennità, a far tempo dalla 
data di tate infrazione. Inoltre l’assenza alla 
seconda visita medica di controllo si realiz¬ 
za in conseguenza sia deH’irreperibilità del 
lavoratore alla vìsita domictiiare che dèlta 
mancata presentazione a quella ambulato¬ 
riale. Si intende che sono escluse le gloma* 
te di-ricovero e 4P)éVe accertata attre^reo 
visite dicphtrollo precedenti a quèl)a|ri cui, 
SI verifica l'infrazione, t opportunolnfìne ri-' 
chiamare rattenzione sul fatto che l’omes¬ 
sa,' errata o incompleta indicazione del pro¬ 
prio recapito (sulla certificazione relativa) 
durante la malattia, salvo le deroghe già 
previste, comporta per il lavoratore la perdi¬ 
ta dell'intero trattamento economicp di ma¬ 
lattia per tutto il permanere deil'omìssione. 

In sostanza a seguito della sentenza n. 78 
dei 26/l/'88, te due sanziori - decadenza, 
rispettivamente, al 100% e a) 50% - sono di- 
vénuté autònome tra loro, fondandosi su 
due distinti accertamenti sanitari. 

Le istruzioni esposte sopra sono state og¬ 
getto di deliberazione del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'inps in data luglio 
1988 e contenute nella circolare n. 166 del 
26/7/’88 dello stesso istituto. Per essere 
precisi, la sentenza della Corte costituziona¬ 
le n. 78/'88 dichiara che tè costituzionaU 
mente illegittimo l'art. 5,14te., del D.L n. 
463 de) 1983, convertito con modificazioni, 
nella legge 6^/’83, nella parte in cui non 
prevede una seconda visita medica di con¬ 
trollo prima della decadenza dal diritto a 
qualsiasi trattamento economico di malat¬ 
tia nella misura delia metà per rulterìorei 
perìodo successivo ai primi dieci giórni, in 
caso di irreperibilità alla visita medica di 
controllo». 

È utile ribadire che le aziende anticipano 
le prestazioni economiche di malattia per 
conto dell’inps e che la concreta applica¬ 
zione della sanzione dovrà discendere 


Rispetto alla prima questione, non miste 
espiidtamente una rùM^tiva spedReo o un 
lichkmK} particolare da parte dei minàfen 
Pubblica istruzione. Tùttavia la rispostil i of* 
fermatìva, in quanto te scuole kgatmenie ri* 
conosciute debbono ad^uarsi alle norme ri¬ 
guardanti la scuola statale. Lo 
mente anche rariieolo 33 niella Cosrimsioim 
te scuole rton stom dibbono ari^a^ mt 
loro alunni un trattamene eqiulfk^eirie ’ù 
quello degli alunni delle scuòle sialtìi*. 

Riatto ai gùmi di gite scolastica, ooue- 
re rièrsi al calendario scokatioo che ogni 
anno è fissato dal Sewrinlpidente foolaHoo 
regionale. Tale calendario ppO malore do re*^ 
gione a regione e di anno in mnói ih gBhmé 
per viaggi di studio, di lstrutìóneè^dtlh^ 
tà sportive viene fissato un lirniemaeshrio ^, 
sei giorni. Del calendario scokstìan si pud 
comunque preridere visione nella segrelSrio 
o presso il preside della scuola 


La tariffa del medico 
quando il malàtt} 
è fuori residenza 

CaioSabagente, 

io e mia moglie siamo hiori leNdengi PCI 
motivi di salute. Ne| {X>mune dt>racÌ 0^^ 
mo ci sono due medici che abblanM ali»;' 
malo per laici visilatn. Uno cj hi .ghMiì: 
gomita lire e l'ahio lOmlla Itw pei «hiylèlin 
ambulatoriale: per una visita a domicilia Ct 
hanno chiesto Tuno 40miia Vit a 
SOmilalIre- 

È giusto? Da quanto abbitmo: Mhl n«l 
primo numero del Salvagenle ei peittii ne. 
Ci slamo rivolU aU’UsI dl^WcMinn Wl lÀF* 
blamo ottenuto una risposta alntbl|ui, CNl: 
cosa dobbiamo Ihre? 

Come abbiamo sphsqio a paggio 8 dflMth 
cotocMfSqlvcmif'tl-^kammMitm* 
> sonignolBlP nèwTeMni rNMm Ptkmht 
"àcciiì^/^i Se^ ìlué mediò USqmiH'epm 
^Oa'tpjiPa^oeìlcipnofl còn WSm^'Sg* 
mriia'hdctdnalèi lécfAe che, henne. rtHÉM 
sono illesali. Infoili l'qrtieolo 30 del dmn 
del Piesidenie della RepubbHtadeOVglqgno 
1987, n. 289, che recepisce l 'accoido codini, 
vo nazionale ha medici d> meditMifRiera 
le e Semàio smilqiio nqttomde, MUHk» 
per le .insite ooosìpnoli. puaM APMN; l4hlhi 
ambulqhriale Smila tire, visita a daaikdlo 
lOmila lire Si treno in uerihl di òhe mono 
esiguenna hno a quando non SBfonnofmn. 
hiore umno rópemiie. Questo. i^pCNamc 
nel Caso si Imiti di’medici htNinóuianalL Al 
dire parole che sàino tsoiW négN eleniM 
dellaÙsl. 

Sempre in questo qsqcS mi ligif^ tg »; 

93 del 2S marzo 1982, taquahsnMàn cA^ 
’ conseniiio all’io di opportenen» di i»n* 
botsare la spesa sostenula per le vUle (sm 
amdo le cifre che abbiamo dialo) quando, 
Va l'altro, si Imìiì di oSssIftt. dir abbia» 
x>mpiuloilsessaniesinioaanodieli.Se,tH. 
vece,, i due medie chidrnal) non sor» enn* 
venzionini.lacihaperlauisiianqataogsn’ 
•a al decreto che obbidmadkHa fficiMiilna 
infineche, sesitnìtudime^coattetaloii». 
li, si haMi'iii'i. sedmdò (tòreoHad dsflèiv 
gen. 59S del ^ ótlomè lSSS, di sporgere re¬ 
clamo su carta sòapitce al coffifuo di ge-. 
slione della Usi di appaneneaea entro 75 
giorni dall'accadulo, e di riceveie la liqiosM 
entro ISgionil. QtiestorAnno non encbidlt 
la possibilità di riéolgeisl anche a ki magh 
simtura. 


ITO Salvagente. , . 

no un .giovane, nònno dt una nipotina dt 
le anni. Come tutti i nonni, ogni lantOiTaccio 
>se pazze, fer Pasqua ho regalalo.alla mia 
ccina tre urna di cnccoMo. per ri wu dner* 
nenia di vedeiglieli spaccare e poi Kppnie la 
tpmsa. Ma. per me. e siata un'amaraswpre- 
. Tutte e Ire te sorprese, Inlaiii. erano pncolt 
Dcaitoli che avevano allegalo un logllelio con 
scritta riairipaia: «non adatto pe^amblno al 
sotto di 36 mesh. Cinlaiti erano tre minuscoli 
Igeiti, peritòlpsi nel casoja piccola H avesre 

iftail alla bocca. E eosl ha pWònMche e di* ' 

ussioni con gli altri lanriliari, mentre la barn* . 

na piangeva dipelala, sono.su» costretto a ' 

Ivarla del diveitimemo di giocare, almeno ; 
!fun po' di tempo, còri le Unto atlesesoipie- y; 

lè. ■ 

ìMl sono rovinalo il pranzo pfsquale. Alta li* 

>, per slogare il mio neritoiismo, sono uscito 
casa, sono andato in gho pU ore, ho visto : 
rito uòva di Pasqua ancora nelle vemne, e mi 
wnùia voglia di rómpSrie luue. ccMnpreie te : 
irprese nel loro interap. 

MI domando: ma è possIbUe chq un oggeiiP 
tei consumismo) dèdfcito «pfmtutto al 
jmbìnl, non sia chiarunfhte pieaentatp con 
teiaCrllta all’eriemo déll'inwluflo, wjsrortea 
teaiii^ga: •adattoailMmÌ|itelrifmaSromra> 
)Bure «non adatto...», iwwnma ravviso dò- 
ebbe essere vUlbite» In iwi^ eh® Il wmpra- 
rè non abbia una ,doppia iqTpiesa? Una sw* 
Bsa che potrebbe essere afhara o peffiio. Mi 
amando ancora; non è 
ndustria dolciaria e quella dèi gkicattoil ad 
isere pio rigorese? 

Omréelo 


Il caso 


Che sorpsa nella sorpresa 
(teH’uovo ^ Pastlua 




DI CIOGCoS^^^i-FONDENTE CON SORPRESAJ^ 
■ri (CACAO; 47,5 PER CENTO MINIMO) 

W INGREDIENTI: ZUCCHERO ■ PASTA DI CACAO ■ BURRO 01 
[EMULSIONANTE; LECITINA-AROMI NATURALI. 

■ PESONETTO i 

PRODOTTO DALLAFERRE M|p,^ EDE E STABILIM^;0|^ 

L UASU Ul SURHtóSb^AlTOLO VEDERETE U. 

m e INOICAZIONI/ISTRUZIONIAUEGATE ALLE STESSE^ ^ 


Una legge incompleta 

Alta redazione del •Salvagente- sono giunte an¬ 
che numerose tekfonate sullo stesso argomento. 
Rumerr^i lettori, come il s^nor Cantoni, hanno 
voluto segnofora la pericolosità di queste sor- 
presine .e la mancanza di un avviso chiaro e 
ixi^ualo anche fuori e non soltanto dentro 
l'uovo. In effetti, alcune indusirìe. quelle più ri¬ 
nomate e serie, fanno scrivere negli involucri 
esterni di carta: •attenzione in cao di swpreso 
. ffocaiiolo. leggere bene le istruziónÌK Altre case 
rton fanno nessun accenno all'esterno dett’ufy 
vo. ma soltanto all'interno della scatolina o del¬ 
la. confezione delia sorpresa. A questo punto 
nòli si può npn rilevare che c 'è uno carenza nel¬ 
la f^ge ènifom tri uigore lo scorso anno a pro¬ 
posito dei g/ocatto/i. La legge non prescrive ìn- 
foUi dte l'avviso di -perit^osild-, in refazione 
all’elà del bambino, sia ben visibile oif'(requiren¬ 
te: Per cui succede di comprore un giocattolo e 
di trovare Vavvertenca soltanto dentro la scoto- 
ki Che fare in questo caso? ftirtarto indietro al 
negoziate o consegnarlo al bambino tenendolo 
poi solKt sorvegfionza.^ 

Acquistando un giocattolo, tuttavia, spe^ è 
possibile aprire prima lo scatola oppure chiede¬ 
re ^ie^ioni ai commessi. Ma nei caso deli’uo- 
tto di fiesquti non si può certo romperlo e poi 
mstituirto. È evidente che la legge va modificata. 
Certo che non sarà un pìcxere per cosrruffori dì 
I gio^tfoli e di uova pasquali, ma è meglio un di¬ 
spiacere a loro che una sofferenza a un solo 
bambino e ai suoi familiari. Pertanto il Salva¬ 
gente- ha ritenuto giusto segnalare questo caso 
oi partamenlari del Pei per eventuali in- 
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U psicoterapia 
per due 
orsi polari 



Due orsi polari che stanno morendo di noia in una gabbia 
dello zoo di Bristol (Ing^ilteTa) verranno sottoposti a tre 
mesi di psicoterapia che si spera restituirà loro il gusto del 
la vita Un portavoce dello zoo ha precisato che Misha 20 
anni e Nlna 30 sono diventati psicotici dopo aver passato 
la maggior parte delia vita dietro le sbarre Trascorrono le 
loro giornate dondolando ossessivamente la testa o facen 
do avanti e Indietro di tre passi ininterrottamente Uno spe 
cìaiisla di psicologia animale Roger Mugford ha preparato 
una terapia per tentare di salvare Misha e Nina dalla follia 
Per rompere la monotonia della loro esistenza fornirà loro 
giocattoli e pasti variati 


Urss 

Scoop spaziale 
vdhduto 
ai giapponesi 


l giomatisll sovietici hanno 
protestato per la decisione 
delle autorità di escluderli 
dal primo viaggio commer 
ciale sulla stazione orbitan 
te Mir in favore di un colle 
ga giapponese in grado di 
pagare in valuta pregiata (e 


prolumatamente) I esclusiva del volo «Come è potuta ac 
cadere una cosa del genere ne! paese di Yuri Gagann e 
Valentina Tereskova’» tuona la Kornsomotshaya Frauda 
appellandosi al governo di Mosca Non capiscono che un 
accordo come questo degrada la nostra dignità civile^ Non 
'X ne tendono conto \ nostri mercanti cosmici ’*» Lunedi 
era stato annunciato che la rete televisiva Tokyo Broadca 
stmg System nell ambito delle celebrazioni per il suo qua 
rantesimo anniversario che si terranno nel 1991 ha firmato 
con I ente sovietico per la navigazione civile nello spazio la 
Glavko^nvos uh accordo che consente I invio sulla Mir di 
UP suo giornalista al costo di almeno un milione e mezzo 
di yen (ISmiliardidi lire) 


tnnis 

del computer 
come pesce 
d'aprile 


Un «virus del computer 
che SI sveglia il pnmo aprile 
è da tempo in circolazione 
negli Stati Uniti e secondo 
Klaus Brunnsiein professo 
re di Informatica di Ambur 
go <- può essere trasmesso 
anche in Europa attraverso i 


comuni lavori di manutenzione delle memone a dischi ngi 
di Brunnstein che dinge il centro di «controllo dei virus» 
dell Università di Ambulo ha detto che un impresa statuni 
tonse dopo tali lavori di manutenzione cominciati nell ot 
lobre 1988 si è ritrovata con 600 memone «infettate» Il 
nuovo virus (in realtà un piccolo programma dall effetto di 
struttivo m quanto si ripn^ucecon la velocità propria degli 
elatipraiori elettronici) è una variante dei «virus israeliano» 
che ài atliva lutti i venerdì 13 (per 1 j;uperstlziosl tedeschi e 
anglosassoni il giorno di maggiore sfonuna corrisponde al 
‘ ilta) 


venerdì 17 in Italia) 

Embrioni 


Tatti'morti 


Un effetto finora sconosciti 
to dell assenza di gravità ha 
provocato la morte di tutti e 
J6 gli embrioni di pollo ap 
pena tenilizzati che erano 
Mali per cinque giorni in or 
bita attorno alla Terra a bor 
do del più recente dei tra 


gHeiil Spaziali americani Al momento del lancio il 13 mar 
zo scorso t citique astronauti della «Dlscovery» avevano 
portato con loro 16 uova fenillzzate due giorni pnma e altre 
1 6 fertilizzate Invece da nove giorni Mentre queste ultime si 
sqrio dischiuse regolarmente dopo 11 ntomo a Terra 11 18 
marzo e 1 pulcini sembrano tutli stare bene gli embrioni 
delie altre t6 uova sono risultati lutti morti al momento del 
^ I altqrt486Kt DII esperti non hanno ancora una spiegazióne 
peni accaduto, ma sembra eiddenle che I assenza di gravità 
ha conseguenze diverse e opposte nella fase iniziale e in 
rnqrpenti più avanzali dello sviluppo degli embnoni 


Tumore al seno 
non c'è bisogno 
dflI’asiHNtazTone 


Non sarà più necessario 
asportare tutto i( seno in ca 
so di tumore'^ Secondo uno 
studio della University of Pit 
tusburgh (il più ampio mai 
fatto sui cancro al seno e la 
sua cura) potrebbe non es 
serio già adesso Asportare 


^plo il tumore che è stato individualo e proseguire il tratta 
mento con la cobaltoterapia è efficace quanto una mastec 
iomia radicale Già molti medici lo pensavano ma i dati 
sullo stato delle pazienti dopo gli intervenU non erano suffì 
fUteivU a dargli Telone Mentre il nuovo studio e esteso e ot 
limisla a otto anni di distanza dall operazione stalo di sa 
Iute e percentuale di sopravvivenza delle ammalate era la 
>Vcssa sia per quelle a cui era stala fatta una mastectomia 
sia per quelle a cpi era stalo solo tolto il tumore dalla mam 
mella wsta comunque un ma se si asporta solo il tumore 
e aasoluiamente obbligatorio fare la cobaltoterapia Altn 
menti il ri8chioì:h0it tumore riappaia aumenta Con la co 
battOtera^la però le pazienti a cut e stato tolto solo il tu 
more hanno le chances di sopravvivenza piu alte 182 9 per 
t^epio 


OAftniCktA WICUCCI 


Scienza e Tecnologia 


•Fìeischniann ri^nde ed chimici europei 


Convince, ma non del tuttev i suoi esaminatoti 
Restano ancora dubbi, oggi tocca ai ii^ internalo 


Fusione, promossi a metà 


Quella di oggi nella tana dei fisici delle 
alte energie al Cem di Cinevra si an 
nuncia ben più dura Ma la prima prova 
d esame che Martin Fleischmann ha so¬ 
stenuto len nell aula CE6 dei Diparti 
mento di chimica delta «École Polytec 
nique» di Losanna, di fronte ad una nu 
trita commissione esaminatrice formata 


da fisici e soprattutto da chimici e stata 
superata Anche se con qualche non 
trascurabile nserva Da una settimana 
un po tutti attendevano che Fleisch 
mann e Pons spiegassero la toro clamo 
rosa scoperta, conseguita con pochi e 
poveri mezzi prendendo una scorcia 
tota a cut nessuno aveva mai pensato 


Picmo ORBCO 


■1 LOS^NA Quando an 
nunciato da Michael GratzeI 
direttore dell Istituto di elettro¬ 
chimica che ospita il semina 
no Martin Fleischmann ha 
preso la parola sapeva di do 
ver affrontare un compito dif 
ftcìle vincere lo scetticismo e 
perché no’ anche un po I in 
vidia non solo dei fisici e dei 
chimict che aveva di fronte 
ma del mondo intero Accollo 
da un breve quasi gelido ap¬ 
plauso ha iniziato a parlare 
senza tradire la minima emo 
alone Ironico bnllante sicu 
ro Anche troppo Tanto che 
ha spesso eluso le domande 
più impegnative sulla giustez 
za delle sue argomentazioni 
invitando quasi stidando i 
cotleghi a provare il contrario 
Chi si attendeva rivelazioni 
nuove e definitivamente cjiia 
nficatrici è andato deluso La 
sensazione è che Fleisch 
mann non abbia rivelato tutti i 
particotan di cui è a cono¬ 
scenza 

Ha chiesto scusa per li da 
more che I annuncio insolito 
per una scoperta scientifica 
ha suscitato «Ma (a colpa è 
delle indiscrezioni incontrolla 
le che ormai cominciavano a 
circolare» Poi ha iniziato ad 
illustrare I esperimento In una 
celia elettrolitica formata con 
una soluzione di acqua pe 
sante (m alcune mòlecoie di 
acqua i idrogeno è sMUtuito 
dal suo isotopo il deuterio) e 
da un sale nmasto sconosciu 


to (forse idrossido di litio) 
dopo aver immerso un elettro 
do di platino e uno di palladio 
(non SI sa se più o meno po 
roso) é falla passare corrente \ 
elettrica L elevata affinità col 
metallo e il forte potenziale 
elettrochimico obbligano gii 
atomi di deuteno liberati dal 
1 acqua ad Insinuarsi negli in 
tersttzi della struttura cnstalli 
na del palladio Heischmann 
ha calcolato che la forza che 
spinge gli atomi di deuterio a 
formare dei <iusler» (ammas 
si) nei cnstalli di palladio è 
paragonabile ad una pressio 
ne di un miliardo di miliardi di 
miliardi (lOelevatoalla 27“in 
gergo matematico) di almo 
sfere Questa pressione spa 
ventosa irraggiungibile con 
alm mezzi avvicina cosi tanto 
j nuclei di deuterio tra loro da 
causarne la fusione «Perché 
di fusione nucleare si tratta» 
spiega Fleischmann L energia 
misurata («e in cakinmetiia è 
difficile fare errori» puntuafiz 
za il chimico inglese) é tanta 
e comunque maggiore di 
quanta ne sia fornita al sisìe 
ma cé grande produzione di 
raggi gamma sono prodotti 
anche tntio e neutroni (In ve 
ntà pochini ai limite della n 
levabilità) «Cos altro potreb¬ 
be essere se non fusione nu 
cleare forse in una sua forma 
sconosciuta?», conclude Flei 
schmann «Una reazione chi 
mica sconosciuta m grado di 
liberare grandi quantità di 


'4 


Sclerosi multipla, 
ricerca da finanziare 


aiANCARLO ANOCLONI 


!■ ROMA Abbiamo b sogno 
di aiuto spendiamo troppo 
poco in Italia per una malattia 
cosi evasiva alfa ricerca \a 
una cifra imsona 350 mi! oni 
nello scorso anno nspeuo ai 
venti miliardi di lire di cui di 
spongono annualmente gli 
scienziati americani R ta Levi 
Montalcini toma a parlare di 
sclerosi multipla Lo fa con 
una certa regolarità attraverso 
Incontri di «aggiornamento 
con la stampa da quando 
nel 1983 è stata chiamata a 
presiedere I Aism appunto 
I Associazione italiana scleros 
muiupla 

Unitósoclazione va detto 
subito che non raccoglie solo 
ammalati svolgendo opera di 
assenza sociale e samlana 
ma anche ncercaton molto 
Impegnali sul fronte scieniifi 
co e su quello allretlanio ar 
duo del reperimento di fondi 
desinati tra l altro a rendere 
più consapevole la collettività 
nei confronti di questa maiat 
tìa Ciò che è assolutamente 
necessario se si pensa che il 
riconoscimento della sclerosi 
multipla come malattia socia 


le è un f itto anzi una conqui 
sta mollo recenle e che solo 
dal gennaio di quest anno il 
maialo di sclerosi multipla ha 
d ritto dii abolizione del ticket 
su medicinali 
L obiettivo quindi che 
t Ali TI SI da è quello d costi 
tu re un fondo naz onale di r 
cerca di un miliardo e mezzo 
per li b enn o 89- % che ser 
\d per due terzi a finanziare il 
t ivoro scientif co di gruppi o 
di singoli ncercatori e per 1 al 
tro terzo borse di studio 
l Aism ha anche m program 
ma di istituire una banca dati 
e un «telefono verde» per 
chiunque desideri inlormazio 
ni consigli indicazioni sulla 
sclerosi multipla 
Nota fin dal 1200 descritta 
da Charcol aila fine dell Otto 
cento la sclerosi multipla è 
davvero una malattia evasiva 
la sua causa ancora scono 
sciuta costituisce uno dei più 
grossi misteri della medicina 
Della sclerosi multipla insom 
ma è chiaro solo quale sia il 
suo meccanismo di progres 
sione ma non è stato indivi 


dualo (evento scatenante Si 
può dire comunque che e 
una malattia cronica a carat 
tere autoimmune che colpi 
sce il sistema nervoso centra 
le danneggiando la mielina 
che è la guaina protettiva del 
le fibre nervose La conse 
guenza di questo «attacco al 
la mielina è che gli ordini 
emess dal cervello arrivano 
male o non raggiungono affat 
lo le diverse parti dell organi 
smo influendo così negativa 
mente sulle capacità motorie 
sulla sensibilità sull equiiibrio 
ma anche sulla parola sulla 
vista sugli sfmten 
La sclerosi multipla può 
avere un lungo decorso fino a 
trenta o quaranta anni e pre 
senta a volte remissioni spon 
tanee ciò che complica mollo 
gli stessi tentativi terapeutici 
perché quando si sperimenta 
un nuovo farmaco non si è 
poi m grado di capire se un 
eventuale miglioramento delle 
condizioni del paziente sia 
dovuto al valore terapeutico 
del ritrovato oppure ad una 
remissione spontanea prima 
di un successivo attacco della 
maialila È per questo che la 



sclerosi multipla viene consi 
derala malattia inguarbile i 
mezzi terapeutici disponibili 
consentono infatti di agire 
solo sulla sua progressione e 
di intervenire sui sintomi 
Due oggi sono i fatton chta 
mati in causa per capire 1 ori 
gine della malattia una certa 
disposizione o meglio «su 
scettibilità» genetica e alcuni 
virus tra i quali quello del 
morbillo e di altre malattie 
esanlemaiiche e più di re 
cenle dei reirovirus 
La sclerosi multipla colpi 
sce in Italia qna persona su 
duemila (in genere giovani 
adulti) ma m Sardegna la sua 
incidenza è doppia 


Martin 
Fleischmann 
mostra un 
rc'v’eilo delta 
«provetta» 

utiUzzatatMt 

lesperknento 
/Acanto, un 
disegno di 
Mitra Disvhali 


rencrgta» nbatte un chimico in 
' Seda. Insinuando implicita 
mente che le altre misure 
non sono sufficientemente 
fondate E che deuterio e pai 
ladio nelle condizioni estreme 
della celia possano essere i 
protagonisti di un insolita rea 
zione chimica cori niascio di 
energia noiv è ipotesi da 
escludere Lo conferma anche 
Sergio Casadio un eleitrochi 
mìco che 1 Ita Invialo in 
sieme a due fisici del plasma 
Francesco De Marco e Marcel 

lo Martone,. Der^carp>m piO se- 

^ cho I enté^i^jii^fcir^liiliaitb 
ha in prograptma a<Frascau 


Ma Fleischmann taglia cor¬ 
to «È assolutamente da esciu 
dere che si tratti di una reazio¬ 
ne chimica» Un atte^amen 
to categopco che non convin 
ce tutu «Perché non ha tenta 
lo una prova banale I espen- 
menlo in acqua semplice? 
Ottenendo i medesiRii tìsuitau 
crollerebbe i ipotesi delia fu 
sione» 

Ma queste sono voci isolale 
A conclusione del suo semi 
nario Fleischmann raccoglie 
lunghi e calorosi applausi ù 
sua autorità nel campo elei 
trochimico lo mette a) ripaio 
da cotiche procedurali Pér 
ora Oggi al Cem secondo 
esame Tema misure e ipotesi 
di fisica nucleare Un campo 
in CUI Fleischmann non vanta 
alcuna auumtà Si prevedono 
domande ben più stringenti 
Se alla fine della prova racco¬ 
glierà applausi altrettanto 
convinti I ipotesi di fusione 
nucleare «fredda» avrà fatto un 
netto passo avanti E il Mila 
Ilio i^àtene certi allafìb^d) 
^Zìihgo avrà una nuova cìiitiò- 
rosa impennata 




Si Sgonfia 
il ^lo del furto 
in laboratorio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


a NEW YORK. None è Stato 
alcun furto con scasso ali Uni 
veisità dieli Utah Nessuno ha 
aperto e rovistalo nei casselb 
del pnrfessor Stanley Pons 
Nessuno ha trafugato «dossier» 
top secret sulla fusione nu¬ 
cleare cioè su quella che po 
trebbenvelaisi la scoperta più 
importante da queUa della 
bomba atMnica In poi Nessu 
na infoimazioné che ndn fos¬ 
se già puU>)ica è finita m rpa 
ni sconosciute I portavÀre 
dell Utah Umveru^ q <lel pio» 
lessor Stanley Pons io< esclu¬ 
dono categoricamente 

È successa un aHm cosa al 
la conferenza stampa della 
scorsa seUimana m cui vem 
vano annunciati dà Pons e dàl 
collega britannico Fteisch 
mann | risultati dei loro espe 
rimenb di fusione nucleare a 
freddo qualcuno nella coqtu 
skme ha portato via le diapo¬ 
sitive e 1 lucidi che etano ser¬ 
viti per la presentazione Sue 
cede nc^k) migbon famiglie 
FaccMsnuncia al qarabìoierì 
il cronbtà che non si è mai 
messo m\tasca un documento 
ad una conferenza siaippa 
senza chiederà >1 permeùo 
bil scrive Tavrà fatto nulle voi 
te 

Ma come mstetiamo toh il 

cMIb W 
no state jffubate» cheiii miste 
nosolurto vratienia la ricerca 
del professtv Pons» chq Chi 
ha preso quei documenù è in 
grado di'^àmettere insierpe pre 

ziose informazlDm sùAà hìéio- 
ne nucleare» Insomma qui 
sembra che qualcund iàd ve 
nulo ip. possesso di mfbrina 
zioni segretissime 

«La scomparsa dei lucidi 
rallenta il lavoro del protesor 
Pons nel seriso che ora deve 
perdere tempo a rifarli la set 
Umana ventura ha da (are 
un altra presentazione degli 
esperimenti e gli servono quei 
le dtaposiUve e i lucidi Quan 
lo al sqpeto qui veramente mi 
-sa che non ci siamo capili 
Quei hicldi d pr^essorT\His li 
aveva usati durante la conte- 
renzf stvnpa. (n questo senso 
SI tratta di mfòimazioni che 
sono già di dominio pubblico 
Se qualcuno voleva, poteva fo¬ 
tografarti» 

Un attimo C è un ultima co 
sa che nem mi convince il vo¬ 


stro vicepresidente sostiene 
che delle carte sono effeltfvd 
mente scomparse «e pòi sono 
state ritrovate» «Quel che pàs- 
so dirle é che all Universi^ of 
Utah non c è stato alcun furip 
nessuno ha forzalo la poria 
dell ufficio del profeasor Pons 
o SI è messo a rpriMare nel 
suoi passetti o tra le sue carte» 
E Più tardi da un coUega 
che era presente alla copie 
mnza stampa delta acmsa set 
rimana ricaviamo una spi^ 
zione anche di qqesto giwo 
•Con iPons ci stavo parlando 
quando ad im cerio punto si è 
accorto che gli mancavano le 
carte Sièmessoinagitazic^ 
siamo andari in giro a cematfe 
per un bel pezzo Pòi è venuto 
fuonche la cartelletta ce-i ap 
va m mano un suo assliién^ 
Ho capito sei Italo tit« fre¬ 
gare ilucidi 

«No, non sono stato So¬ 
no distratti questi scienziaù 
non mi meraviglierei se I aves 
se semplicemente dimenticari 
sui proiettore E poi, trasneu 
ro non era proprio ctl]!fa.da 
007 Oìtre a farci vedere quei 
lucidi poi d hanno portalo 
anche nel laboratom .Alove 
fanno gli esperimenti 
RboUo il thriller del «furto» 
CI mata da risolvere il gialie di 
dove cóme e quando tlérAifi 
iMibneiùe pubbltcaioil^^o 
^sciéntlRCo sull espenmèTirai 
fusione cos) clamorosamente 
annunciato pi nspondt» lem 
pre un portavoce dell Utah 
University e del pìof^r 
f^ns, che II «papen appf^rà 
ai primi di maggio sulla rivista 
britannica sloumal o( ElecBo 
analitical Chemisriy» e proba 
biìmente anche sulla rivteta 
Nature accanto al saggio tjei 
riceicaton paralleli ma rifall 
della vicina Bngham YoUng 
University ftiché «prpbapfi 
mente»’, chiediamo «Perché 
tocca a A/drure decidere» 

La scorsa settimana m una 
conversazione telefonica il 
prdessor Stanley Pons ci ave 
va preannunciato 13 nuovi 
espenmenti di fusione m pm 
gramma per questi giom 
Oiiediamo se hanno già por 
tato a termine alcuni à questi 
e quali sono i risuttari Ma su 
questo punto non riceviamo 
n^iosta perché i nostn mler 
kxulon non sanno o non vo 
gliono due Se c è un gialtq é 
proprio qui 


Un fenomeno inspiegabile fotografato dalla sonda sorietica Phobos 


Lunghe ombre rosse su Marte 


«Ombre rosse» su Marte’ L altra sera jl telegiornale 
sovietico Viemia ha mostrato due delle ultime foto 
scattate dalla sonda spaziale Phobos (con cui si so 
no persi i contatti da alcuni giorni e forse persa per 
sempre) Nelle immagini si vede un ombra allunga¬ 
la che SI estende sulla superficie di Marte f giornali¬ 
sti sovietici affermano che il fenomeno e «inspiega- 
bile Ma potrebbe trattarsi dell ombra di un monte 


IIOMEO BMSOLI 


■■ Con un disperato tentati 
vo finale i sovietici hanno da 
lo un tocco di suspense alia 
sfortunata conclusione della 
missione Phobos La sonda e 
ormai praticamente persa 
(anche se da Mt»ca insistono 
che stanno facendo ancora 
tutti I tenlaUv) per nprendeie \ 
contatti) ma ieri sera il tele 
giornale sovietico Vremia ha 
mostrato due loto scattate nel 
le ultime ore di vita dtlia son 
da Nette immagini è visible 
una lunga ombra che un og 
getto «non idenlifkralo prò et 
lerebbe sul pianeta Si (ratte 
rebbe di una sottile ellisse ai 
largata II fenomeno secondo 


l telegiornale soviet co non 
può essere ncondolto ad 
un illusione ottica in quanto è 
stato registrato con la stessa 
nitidezza sia dalle macchine 
fotografiche a colon che da 
quelle che «leggono» nellm 
frarosso 

Gli scienziati avrebbero va 
lutato la lunghezza di questa 
ombra in una ventina di chilo 
metri II fenomeno era stato 
registrato dalla sonda spaziale 
già qualche giorno pnma de) 
momento in cui furono scatta 
te le foto mostrate al telegior 
naie in quell occasione l om 
bra era stata valutata fra 1 26 e 
1 30 chilometri di lunghezza 


Non abbondano le ipotesi 
su questo fenomeno Ma certo 
sembra singolare agli astrono 
mi che la sonda americana 
Vikmg non abbia visto nulla 
quando una dozzina di anni 
fa sorvolò a lungo Mane per 
poi scendere sulla superficie e 
inviare a Terra delie splendide 
immagini del pianeta 
Comunque questa «ombra 
rossa» potrebbe trovare una 
facile spiegazione nella pre 
senza su Marte del monte piu 
aito del sistema solare chia 
malo dagli scienziati Monte 
Olimpo Si tratta una gigante 
sca struttura di 25 chilometri 
d altezza - come tre Everest 
uno sull altro - con una base 
di 500 chilometri La rarefatta 
- quasi inesistente - atmosfe 
ra marziana complice una 
particolare angolazione dei 
Sole potrebbe aver provocato 
un fenomeno simile 
Ma potrebbe anche trattarsi 
anche se il planetologo Mar 
cello Fulchignoni che formula 
I ipotesi è molto scettico - di 
una formazione di polvere 
confinala in una zona dei) or 


bita di Marte «La polvere po 
Irebbe essere confinata in uno 
dei due punti lagrangeani 
cioè nei vertici di quei due 
ideali triangoli equilateri che 
avrebbero come base il seg 
mento che unisce Phobos al 
centro di Marte •> spiega Mar 
cello FUIchigpom ' ma certo è 
difficile Perché forse quella 
polvere dovrebbe essere visi 
bile da Teria e comunque 
avrebbe dovuto essere vista 
da Viking» 

Un altra ipotesi potrebbe 
essere quella di una nube di 
polvere a quote più basse vi 
sibite solo grazie alia sua om 
bra Una nube di polvere che 
potrebbe essere stata solleva 
ta da una tempesta marziana 
Ma siamo ovviamente ui un 
campo dove è possibile ipo 
rizzare quasi tutto e il suo con 
trano 

Ciò che resta invece certo 
drammaticamente certo è il 
fallimento di una missione 
che tutto li mondo attendeva 
Centinaia di giornalisti da de 
cine di paesi avevano chiesto 
di assistere al) arrivo m diretta 


delle immagini dalla lupa 
maiziana quando ia sonda 
I avrebbe awicmata qlla bre 
vissima distanza di cinquanta 
chilottvetn d altezza e l avreb 
be bombardata con un poten 
te cannone laser Tanfo chq le 
autontà sovietiche pensavano 
addirittura di allestire, una 
proiezione nel salone dette 
conferenze dell Accademia 
delle scienze 

Ora tutto questo è sfumato 
E i immagine dell Unione ^ 
vietica come potenza spazutie 
ne viene certo danneggiata 
presso 1 parttier occid^iali 
Non bastasse proprio nei 
giorni scorsi è esplosa un po¬ 
lemica sull uttittà dell albo 
gioiello dell asrionauricai so 
vierica la navetta spaziale^Bu 
ran che attende a Baiironur il 
prossimo lancio Restano \ re¬ 
cord di permamenza nello 
spazio dei cosmonauti ospitali 
nella stazione orbitante Mi- 
Performance che ironia della 
sorte erano pensate in funaio 
ne di una spedizione umana 
sul pianeta rosso Che oggi 
con le sue ombre si alionta 
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■ —.-Il L attore 

francese Bemard Blier è morto a 73 anni 

Dal realismo anni TVenta 

alia commedia italiana: un grande caratterista 



ritto:'* _ 

mio sogno*; Gòtoe il 
è signore ;)dei :s!Ù6i 
cosi MirO'érasIgno- 
lue pittura è (ìer sito 

ottico. 

Ci . sono altre splendide 
■ : ipwchle' di tognii nei Colori 
bW^nMia gialloi Wide e ne- 
>iq,'*iiel liO •pesziii della 
ifnliide'inoiira'.«l;Mlid.'di Mi- 
-IdKelIcstlla all’Accadentia di 
••flpeinaa&.PietrarlnrMonto- 
Ito iuUa via che pone al Qla- 
iilieelaiOI esse dSi'dlpIntira 
olloj'STrdIiegnI avarialeeni- 
CBi' 4 ‘■gil(lii'*atBcealh-dalle 
pareti del suo slgdloi-iii ce- 
. laqilplto e 29 open greficiie. 
„lMnii!ie.resteta ppei^-lipo 
;<«|ill glugnaumi IgloiMrdaile 
-.àm-Melle 19,30 iHigtoiio 
. dalle 9,30 alle 24)i'calalogo 
monogralla lite 40.000 (ma 
- ce ne sarà uno per le scola- 
I. lasche In visita guidata) : .in- 
..gieiio llfe 5.000 (ridottoilre 
2 800); catalogo assai ben 
Maippatoi.da, Newton Com- 


^ nM.,Rp$a Mjana ^al6|.cTdni‘ 
(laa S^nchez Pacheco, Re* 
] n^to Minore^ U é 

realizzata in Qo|l.abora- 
, zlpr^ dalla pondàziòné Filar 

giò(M6dcù, dairAcc'àdemia 
. al Spagna in Roma e dal- 
' VAtteisoralo alla cultura 
ideila: capitale. La sjstema* 
^ l^he e la luce negli amr 
! bwnd dell'Accademia spa- 
gÀola fanno un percorso vi* 
sivo piuttosto buono. £ la 
’ t^ma volta che quasi tutte 
' le Opere esposte escono dal 
due studi che Mirò aveva 
- nella gran luce di Palma di 
^^Maiorca e per il pubblico 
^ Italiano è una buona occa¬ 
sione per vedere tante opere 
dal |do$ al 1983. anno della 


mone; ■ • ‘ ^ 

^Kfirò nacque il 20 aprile 
1893 in PaMje del Credito, 
nel cuora della vecchia Bar¬ 
cellona. Fu fHutloslo preco¬ 
ce e gli fu d'aiuto un pittore 
ribelle, Francisco Gali. Fece 
il pilmo viaggio a Parigi nel 
1919 e vi rìtoind subito nei 
'20 diventando amico di Pi- 
’ cllL8so.^Bilèfófr^ Elti^W, Tzara, 
Ernst, Arp. Magnile, Artaud, 
Salacrou.'Reynal e tanti altri. 
Passava l'invemo a Parigi e 
tornava vl’estalè all'amata 
Mortaig in Catalogna dove 
trovava una natura per lui 
meravigliosa: piante, insetti, 
uccelli e altn animalucci. Mi- 


^t6 amava molto la natura e 
{quando dovette finire quel 
primo dipinto favoloso che 6 
,«La fattoria* sì portò a Parigi 
ile piante. Quei dipinto’fece 
*epoca nel 1921-1922; fu ac- - 
quistaio qualche anno dopo < 
! da un amico di Hemingway 
I e a luì regalato che lo ebbe 
sempre molto caro. 

; «La fattorìa* coli Taltio-Ca’to - 
' polavoro «li campo «rato* 
idei 1923-24 fa parie dì: una 
serie realista Ameravtgliqsa 
sìiila campagna e:SUi conta- 
; dinì di Mortaig e dove (Mirò 
- ha imprigionato nei colori e 
nelle forme di diamante tut¬ 
ta la luce dei Sud. In un vo- 


iumcUo,: fo tauoro come uri)., 
giardiniere. Il pittore ha fi-ssa- 
to il suo amore per la' terra, ' 
per 4'energia che sì prende 
dalla terra anche quando sì 
■ deve spiccare il volo. E. pro¬ 
prio negli anni che precedet- ; 
tero la gueìraclytte spagnola 
dipinse una serie violènta e 
toriosa anticipatrice della 
'Violenza fascista^ '(poi.- nei 
1937;?nel padiglione repub¬ 
blicano airCxpO di Parigi, di- 
.plnse.una grande figura di 
mietitore accanto a «Guemi- 
vca* di Pic4saò);;ma proprio 
a questi anni 'rimonta la 
creazione delle «Costeiiozio- 
ni* vanate per tanti anni e 


che vstan^. alle ràdici delle 
opere oÌ 9 ;eq)bste a Roma. 

qiiteto,punto; oeitp'su 
]s8mbij ^ùireàlistf ma an^ 
con 'la (memoria viva (tega 
terra caiàlana. di (lueUa.tena 
dalla. .quale aveva alzato gli 
occm al cielo, che Mirò di¬ 
venta l'instancabUe-.viaggia¬ 
tore del sogno e delle imlU 
gurazioni. si^ che t: fissi ^h>, 
^uardo'SuUei itisondate. oro- 
fondilà dell'Io sia xh • si' 
muova eiranfe in spazi infi- 
niU e VKhe.neU'ipcfspazio' 
degli Scienziaiì «dilla Cs^tjla'^ 
scienza. Nelle: «Chrtellaqohle 
Mirò la un'officina celeste (Il ' 
forme, colori, immagini; 


mette terra e (;ieló, uccelli, 
insetti e peitoi f'-quanti ce ne 
sono celati identro le sue 
m^hie e i suoi grandi graffi 
nèrit • addirilturà ^ cpqò 
pensare a delle stazioni spa¬ 
ziali dove arrivare e da dove 
ripartire. Sono metafore poe¬ 
tiche^ cèrto, ma è curioso 
che hanno preceduto la 
rèaltà tecnologica della 
scienza: 

Mito, iò si vede bene an* 
-ctié da questa.^iiioétra, che 
-àànlncUrdin 1^; è-èndàto 
Nèt^1966 II 
viaggiare 

è èirare -per 'S]^ mài son* 
dati delia pittura, aveva 73 
anni animatissimi: avrebbe 
.'PPiulo fermarsi, bruttare or- 
,dinatamente quel che aveva 
fatto, tanto piò che dopò |e 
due grandi antologìe negli 
Stati Uniti e i tanti murali'di 
ceramica disseminàli per il 
mondo, godevardiuna fama 
universale e i suoi dipinti 
disegni e incisioni nop ave¬ 
vano, pre^..-Questo. pittore 
che; 1X4, coh' stupefazione, 
vediamo a Roma non'si ter' 
mai'quas} mài ricicla se stes¬ 
so ma:5plcca'Sempre il volo 
per nuòve avventure proprio 
come un fanciullo che an¬ 
che con poveri (^ggetti non si 
slanca mai di giocare e di 
fantasticare. . 

Si-lal'affaacinante percor¬ 
so dellai^p^j^t.e -si,. prova 
una shjpefacente'gaiezza; e 
il nconoscere le stazioni (Pi¬ 
casso; Klee, Omày) dovè Mi¬ 
rò -qualche volta ha fatto n- 
tomimento ' dì carburante 
spaziale fa venne in mente 


■I La nuova frontiera tra 
nwnrio islamico e civiltà euro¬ 
pea non corre più lungo i sen¬ 
tieri sui quali marciavano le 
carovane veneziane né 'suile 
rotte dei commetoi. àa )^èo e 
Mar Néro, dovè sl spingevàrio 
lé fiOvi génovesi. Órmai la 
frontiera si è spostata hèl por¬ 
to di Marsiglia, sullè rarnblas 
biKellonesi, irt piazza Mokar- 
la a Mazara del Vailo, nelle 
vie insanguinate di Pristina, il 
sogno di una convivenza fiàci- 
|k;a si scontra punlualniènle 
còn il senso competitivo e la 
èóglla’ dr primato che le due 
grandi cMità esprimono. Scrit¬ 
tori di confine fanno incurkini 
repentine nel due sertsl còme 
r màghrebini Beh Jelloun, 
Móàhàmed Choukri, Khatibi, 
Farés c Alloula oppure come 
ralàahese Ismaìl Kadaré Che 
co» / tombùrf nella pio^ia ci 
hù^tg^to unò deg/f o/hesch/ 
pél presttosi della pénetraziO' 
rié^tarea in Europa. Appartiene 
à questa categoria anche il li- 
bìmése Amin Moalouf di cui 
torinesi pi t^biica in questi 
gtomf la sua terza opera II ma¬ 
noscritto di Samarcanda dopo 


il convincente esordio con Le 
crociate mte dagli arabi e il 
suo romanzo dì. maturazione 
Leone VAfrteano. 

Anche se dalle finestre det- 
TappaHamento in cui adesso 
vive noq si vedono pl^ I castel¬ 
li dei crociati di Sidone, il cir¬ 
co di Tiro, i limoni della valle 
delia Beqa, anche Se gli odori 
dei mercati di Beirut sono ri¬ 
masti soltanto una pàllida sen¬ 
sazione infantiìe, gli occhi del¬ 
lo scrittore trapiantato a Parigi 
sono sempre permeati del so¬ 
le del Medlletraneo e la sua 
cultura è sempre intrisa di 
quei miscuglio di razze rap- 
prèsentàto da) Libano prebel¬ 
lico. Divìso nella sua condizio¬ 
ne umana, lacèrato persino 
nei sogni («A volle s(%no in 
àrabo a volte in francese, di- 
pehde'dalle situazióni*) , Maa- 
iouf t(à sipiritò'i'àcceleratore 
ben óltre frontiere Itera e im¬ 
maginarle: «La ragione princi¬ 
pale di ciò? L’Occidente si cre¬ 
de una civilizzazione universa¬ 
le - dice - e noTi trova più le 
resistenze di un tempo. Cosi 
nasce il clclicó scontro con l’I¬ 


Una sera d'estate del 1072 un giova¬ 
ne giunge a Samarcanda: si tratta di 
Omar lOiayyam, il filosofo e poeta 
protagonista dell'ultima opera di 
Amin Maalouf, lo scrittore libanese 
da tempo trapiantato a Parigi dove 
per anni ha fatto il giornalista. // ma¬ 
noscritto di Samarcanda, edito in 


quésti giorni da Longanesi, è un viag¬ 
gio a ritroso nella Persia, nelle cultu¬ 
re dell'Asia centrale, dentro una civil¬ 
tà che vuole la sua dignità e la sua 
parità rispettò a quelli Europea. Ec¬ 
co come Maalouf .vèdé il rappc^ tra 
Oriente e Occidente. 


slam*. 

Eppure in questo libanese 
di religione cattolica c’è il sen¬ 
so vero della storia marcato 
dai corsi e ricorsi delle ^avan- 
zate e delle ritirate, dalie vo¬ 
glie di espansione e dai timori 
di contaminazione, tutti rigi¬ 
damente contenuti nella sua 
vicenda personale che vorreb¬ 
be dimenticare, mettere da 
parte, ma che gli appartiene 
più di quanto appaia: «lo abo¬ 
lirei Tanlagonismo-confessa 
- pur mantenendo le differen¬ 
ze. i) concetto di avanzala è 
una soprawivenza del passa¬ 
to. Del resto negli ultimi tre se¬ 
coli sono stali soprattutto gli 
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europei ad espanderei a sud 
non gli arabi a nord. Se la sto¬ 
ria ha un senso, è quello delta 
marginalizzazione dei fanati¬ 
smi. Si, è vero, ci sono delle 
pesanti ricadute ma da ambo 
le parti. Io le definirei delle pa- 
rentek perché se seguiamo 
revoluzione degli ultimi de¬ 
cenni vediamo una umanità 
più matura e più rispettosa de¬ 
gli altri». 

Ma per completare questo 
percorso serve una maggiore 
integrazione di culture, com¬ 
pilo che si è assunto Maalour 
il lolleranre; «Prendiamo ad 
esemplò l’eroe del mio ro¬ 
manzo. il filosofo e poeta 


Khayyam ossuto tra l’XI e XII 
secolo. Lui ha avuto due vite: 
la prima, quella reato, con to 
tnfiuertze che conce^ alto 
corti delia Persia; la seconda, 
quella delia sua riscoperta in 
Occidente, graz'te ai poeta in¬ 
glese Htzgeràid che net 1859 
decise di pubblicare una tra¬ 
duzione di 75 quartine. Ebbe¬ 
ne nel primo caso Khayyam 
non utilizzò mólto la civiltà, oc- 
cidentàìe perché'àìrepóii^' era 
scarsamente incisiva, mentre 
nel secondo servi moltissimo 
all'Europa in quanto Insegnò 
la libertà dì penderò rispetto 
ai potere». 

La figura del filofoso - rivisi¬ 


tata in forma di romanzo ne «Il 
manoscritto di Samaicanda» •> 
agevola il viaggio a ritroso nel¬ 
la civiltà persiana, quell'im¬ 
menso tappeto di popoli che 
da Samarcanda arriyàyàMno 
allo stretto di.Honnu 2 ,rnel ba¬ 
gliore di palazzi .(lucenti.': di 
moschee e maioliche, ^nel 
coiìtrasto di riuvoto:^ polvere, 
di .cime nevose e Òrizzonti de¬ 
sertici, là dove il libero-genio 
di Khayyam - versatile più:;di 
un Leonardo d'Oriente. astro¬ 
nomo, matematico, filosofo e 
poeta - spezzò il dogmatismo 
mussulmànò. , 

Ed è inutile oggi lare un pa¬ 
ragone tra Khayyam e Rush- 
die, tra Hassan Sabbah, !ón- 
datore della setta degli assas¬ 
sini. e qualche , fanatico .sciita 
perché giukarnente l'autore 
mette in evidenza le differenze 
d'epoca e di civiltà, )a sutajj- 
bertà d'immaginazione in 
quel misto di storia e fiction in 
cui sì sviluppa il romanzo sto¬ 
rico nel quale ricercare to 
chiavi del presente. 

Ma se provassimo a fare un 
.passo indietro, lasciandoci 
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guidare dalla memoria imma¬ 
ginativa. che identità potrebbe 
avere il nostro saggio Khay¬ 
yam? Che volto cinematr^rafi- 
co potremmo assegnarli? «Sa¬ 
rebbe.grande e siarKiato co¬ 
me un cipresso,amerebbe tre 
COSO'ài' mondo:; le donne, il 
vento e le stelle». E in più sa¬ 
rebbe intelligente, scarsamen¬ 
te ortodosso, polemico e in¬ 
calzante con il potere e rico¬ 
noscerebbe soltanto una mini¬ 
ma parte delle 2.000 quartine 
che gli .sono state attribuite. 
Sarebbe, intomma. un origi¬ 
nale cantore di una civiltà che 
vuole la sua dignità. Non le 
pare, atlòra,.signor Maalouf di 
chiedere troppo? Di interpre¬ 
tare la storia secondo gli occhi 
di un uomo nato in Ubano e 
nutrito poi di cultura europea? 
«L'eurocentrismo è una visio¬ 
ne, tronca e.mutilata della sto¬ 
ria. L’importante è osseivarla 
da tutti i punti divista, è dì qui 
che comincia la tolleranza*. 
Basterebbe un pìccolo sforzo, 
fare come Ornar Khayyarrt che 
invocava all'uomo: «Alzati, ab¬ 
biamo Tetemità per dormire!». 


Un’atiricé 
soviètica, nuda, 
debilita 
su «Playboy» 


I 


Si chiamai Natali» Negoda; àuna stelis Oel cineiM aowfèU* 
co. Da ora è anche la prima signorina di quel paese che «p- 
pare. nuda su una rivista capitalista* com Pkgfboy. Par 
pubblicizzare ài màssimo Tiniklatlva, la Négoda. (nella 
to) è andata appoutamente nègll Stati Uniti: ha avuto 11 vi¬ 
sto di uscUa dali’Ui» senza dlfticoltà. Natica N^odi, CO> 
munque, ha 25 anni è si è messa i^ luceconIo|Melcote iM^ 
ra, un film di Vaskli Piciul in cui ^ racconta con tmtale rea¬ 
lismo la storia di Una ragto^Za ribelle e senza ideaii. la sM- ;; 
sta PIqpòoy presenta l'attrice come «la prima sexy star st^ ^ 
vìetica*. la «ragazza della glasitost». 


Miguel Bo^ Il CAntanle Miguel Soie In- 

InlvniiWl^èS leiptem* le pule del cpn- 

qulitaioie spagnolo Henien 
H ruolo Cortes in un nim ptoflaMa 

di Hèrmin Coiftes *•=?»»«. cube. 0*1^ 

«Il iivisiaM e Messico e le cui npraae 

comincerannoiraA qualche 
mese. L'annuncio Ò. stato 
dato dallo stesso Bttoèi impegnato in una saiedl vettneoil 
in Mésslco;> U cantànte:‘e-attoré àpa^aoto ha detto anche 
cheli spggétto ela sceneggiatuira del film su Cortes esulta 
sue aviterituie nélIa Nuòvar Spagna; lo stanno ^prepamido 
aùtori messlcàni e còloniibiàni. Il film sarà girato in Spagna 
e in Messico. 


A CdnnCS ^Mor di EUore Scota. ‘ 

d Marcello Mastroianni e 

^*2” I Massimo ’TioW. Aitoffiòeflo 

tallCllS Scolta rossa di Nanni Morettii/>li»^ 

n Mniioiti casco dì Liliana Cavanl e Lo 

M nvrVHI 2 * 0 /ndtRno di FVanoo. Bni- 

sati con Giancario Giannini. 
VitioftoQasiinan e ShMi \. 
' Sandielii potrebbero rappresentare l'Italia al » prossimo Fé» 
stivai di Cannes, in base; alle prime, attedine incliieMzto* 
ni sui film che potrebbero essere stati airéiti,i:e di cui^si ci» ' 
noscerà la lista completa solo nétta eontereiUa stamipàd^^ 
prossimo 19 aprile; Iter la Fran^, i nim sirelti saieblM'Tl»* 
lerance di Pierre Henry Saifati con Ugo Tognazzii Rupeii 
Eveiei e Anne Brochei; Thto òefte potirtof di Bemifàl Bitar ' 
(il Aglio dell'attore scomparso ièri ràiiro) ; Jè óciìjif réhMrid r 
ta rnotaon di Atain Itasnali; id (ite ef rilim d'oirtredlM 
Tavemler, OtfmerecdfCtalre Deven; BùnSerMaoiHàlstdX: 

; EnUBUal con IVintignom e Maria Schnekler.'MonsteiteìN^ 
di Patrice Leoonte« taondtef di Dominiquè Denudere Oon 
Joe Mantegna;' Ometta Muti, Fàye Dunaway e ftatér ftalk. 
Per gli Stati Uniti li parla con Insistenza di OU Oringo ék 
Luis Puenzo edn .lane Fonda e di Gretn bo/te of fIffecU Jlm 
, Me Bride,' una biografia'del;grande rocker Jeny Lee Uwls. 
Di cmto. pei ora. il sa che II 10 maggio, per ta teiiAa tnau- * 
gurata, sarà pioieltato>4ailiMnce d'Anbia di David Léan n^ ' 
ita ventane intagnle ricostituita (21 minuti In più).,Per )a ' 
•Bconda aperture ilsi tasHvel.^ poi, sarebbe stato acegp, Ìuo> 
ri concotao. Afoo Koràitoirtei; Il Alm a episodi Annaio da'' 
Wòody Alien, Francis Ford Coppola e Martin Scorsele. 

.-.i ■ ’Yit h ì :) ■ 

•■'VC; sl'KitW A-.ki-.J-i;i ) 

'’UII'’pozzo ‘ t succes» meicdMI'ee^' 

uno squilibrio «enb^9 
ulplllu locale museo e ha sfidato 

lini inhl CnriblA con una forchette dieci qua-. 

U«l. Af II aci»l9 ^ XVII SeeplOe fn am, 

anche ti . itaMn di Adrtaen 
Braets, dipinto da Jacoubi 
Levecq, un allievo di Rembrandt, nei 1664; In aldini crisi R 
tratta di'danni.pralicamente irreparabili, comunque gravito^ 

limi.. V- 
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quel che yànCogh. diceva di 
sé al Jr^etto Théo: che an¬ 
dare da un paesino a un al¬ 
tro della Pranza gli sem¬ 
brava xome andare da una 
stella à una stella. Poi, si va a 
guadare le ciotole alla cata¬ 
lana. b 11 . Presso sasso di tor- 
.. lente. levigato che Mirò ha 
avvolto di-cploil e di segni 
prima della cottura a fuoco, 
e tt si vedqito come ham- 
•fnenti.di8te)ta,*come meteo¬ 
riti della poesia; «.dalla più 
.renerftica ohetil secolo nòstro 
. abbi» dato? E^he^felidtà dà 
lo scoprire rocchio, di un uc- 
cello odi un^àito nei vòrtice^ 
dei segni e del òolòri! ' 

Del suo universo Mirò era 
maestro come un fanciullo è 
maestro del suo universo di 
giuochi: a guaidare Mirò, an¬ 
che se siamo stanchi e tor¬ 
mentati non liberi, » risve¬ 
glia in nói la dispòsizione al 
gioco, all'avventura, alla 
gaiezza ed è come se resi¬ 
stenza recuperasse la sua 
leggerezza. Sono un po' del¬ 
le «scatole a sorpresa* le 
opere di .Mirò: lui ci ha mes¬ 
so piixòli sassi, animalucci, 
insetti, erbette e fiorellini, 
piccoli niente; le apri e ti we- 
ne incontro Un fuoco di arti- 
fteto di scintille rosse, giàlle, 
blu, verdi, nere. «Un dipinto 
- diceva Mirò - deve somi¬ 
gliare a: scinlitte. .Deve avere 
luminosità^ deve èssere co¬ 
me quelle pietre dì cui sì ser¬ 
vono i pastori dei Pirenei per 
accendere le toro pipe». Ave¬ 
te capito? Trovate il vostro 
dipinto e fate scoccare la vo¬ 
stra scintilla per il sogno di 
un mondo albo. 


'>jL|n;:|tÌ^ \':r 

sfregia àied 


del XVIi Secolo 


Ainavour gira : 41 mio 1)1 Jra-' 

uh huuvo flim «xmlm clnertiMogmlm 

r".v"2j """ Oe' "rteenw base i» Merio 

In Unibna V soutu gw» «ed., 

Iialtal da Saldali ' ' eeo»* riorii mi h. Kriunei 
vano aa SOHMH jjj^aio. poche ;itiveimrt«or 

no le esigense del ciMrtm 

da quelte «tetta tertaraiut»: 
Sono parole delta regista belga Marion Hansel; «tette ta oc^ 
castone della presentazione del film Doubte game che^sta 
girando in questi ^mt in Umbri» Ita ^ interpreti, ojftre'» 
Malcotm McDowell e Andrea FeireoI, c’é anche Charlé:Aà- 
navour, il cetobre cantante'e attore che toma al cinemaidò 
po anni di assenza. . - : 


I RICOlArAIIO 

Un conv^o aUlAsfrilà 

fl giro (M’EuTDpa 
in tre giorni 
! tra teatro e musica 


■i ROMA li teatro italiano, si 
sa', non naviga in buone ac¬ 
que; non ha i^gì che lo rego 
lino, siTuUure per crescere. 
Ulta politica culturale cui fare 
riferimento. Come lavorano 
invece i teatri europei? (2uati 
spazi hanno a disposiztone? 
Quanti'finanziamenti? Per ri¬ 
spondere a queste, e a molte 
altre domande, la Etart, asso¬ 
ciazione tra Enti locali, artisti 
e operatori culturali, ha orga¬ 
nizzato a L’Aquila, dal 6 all'S 
aprite, un convegno eun^eo 
sul tema: «Confrontò intema¬ 
zionale sul teatro pubblico di 
prosa e lirico». 

«Abbiamo ideato questo in¬ 
contro - dice Bmno Grìeco, 
presidente deirElart - con In 
mente due obieititri precisi. Il 
primo è proprio la scadenza 
del '92: il Parlamento europeo 
si è occupato finora molto di 
televisione, poco dVclnema e 
per niente del settore degli 
spettacoli dal vìvo, teatro, mu¬ 


sica, danza. Un compito del 
cornano sarà quello di'sma- 
lizzaré le le^i europee e tetta¬ 
re Un documento destinato al 
prossimo Partamento éurq* 
peo». r 

Molti i nomi pretenti teitari- 
v^no e molti gli a^SpÌMuti 
oggetto di discusstanejijrim- 
eia, (termarita e, Orqn orata- 
gna hanno invialo rappreten- 
tanti é dati uHìcrali,, sostàbito- 
. sì documenti su cUi Ilymre. 
a saranno iàpprateritariti ^i 
governi dei quqtoò pi#Ì Càd 
esemlo Andié LwjuìàtCoM- 
gliere del primo mtnmiran* 
cese perì rapporiiira 8&tbe 
culture Graham Mateltare di¬ 
rettore deirArtaCòutìèìl-bri¬ 
tannico) e i direttori aìtitelcl di 
alcuni trai ptàìmitortahtf tea¬ 
tri europèi; datiti attoriàiv^- 
sti, dai crìtici agli studiosi. tiitU 
colorò, ìnsomma. che Rteri- 
mentano e latiorano qq^ia- 
namente netta prosa a rietta lì¬ 
rica. 
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Cultura e Spettacoli 


Il cinema francese e quello italiano perdono un grande attore 

SS Blier, la spalla numero uno 


Bécaud ospite della Carrà 

e lo diÉisonnier 


ili Ailomt da stasera atle 

90.30 w Rattie, per dodici set- 
dmlne, Dudto, il programma 
di Nino Criicenti condotto > 
Oi meglio, arbitrato -• da Gior¬ 
gio^ Rossi. n primo argomento 
previsto dal ceitellone del I 
•rogiamma sarà, : «La donna | 
m paura?* (quesiio che ricor¬ 
da da vicino quello scelto da I 
tenigni-.^le la donna com- 1 
éciem con Tomo?» per un 1 
ftdiiiienllcabite ^dibattito* del 1 
suo IHm fierA'nguer/n 
pfm)i'piopo8to; pare; con in¬ 
ferni ironici e provocatori per 
uno.; acontro vira, il sociologo 
FhMisesco Aiberoni é il gior- 
naHna Maurizio Costanzo. 
jDuegò-spiegano i curatori - 
Ita la sua originalità nell im* 
(ilm di tutte le risorse televisi¬ 
va Iniimati, testimonianze. 

. è^ièra;in studio/frammenti di 
latÉNioifo e abiliti dialettica) 
per«cònirapporre idee e opi- 
■ plonk- : I ’ . 

irtllWPm pre17 30 

Bùsani 
le^più belli 
pii calvi 

i • . . V. . 

' HWe.lo fk:oRla(e t ispettore 
n^? Quello che aveva com- 
inpsao un ernie e non aveva 
mal-usalo la celebre bnllanii- 
het Simpatie e pane al taceva 
nome' pei le .pelale.^ o pio- 
clegememenle, pei la caMale. 
A qherto pmbleraa è dedicato 
uni amvttlo della puntata di 
pMltdl -iW anni pia belkw 
MMiiè alle 17.30. Oaplle lidi- 
aeltat«. <ii.ll*~ cllnica deimato- 
loitca di. Flreiue, piolesaor 
iCniWapo Panconcai. AUiq ic- 
iria naminaio dalla lubrica di 
.RoatHina tambenucciura la- 
H^fipalai Pi questo grave qi- 
d'origine psicologica, 
''jcln. piQvaca nelle persane 
iM^>.ll rtlhilo.del cibo, di- 
laCMqmnno In studio il lacma- 
eplpìp Eugenio MuUet^e la 
paMfualre Mliella BninetU. Sa. 
luiio Iftoilre preaenil,Mirella: 
Qiipjnilnl; in rappreaetilanaa 
Mia e l'atul-, 


L'attore francese Bernard Blier è morto l'altto ieri 
sera a Saint-Cloud, in seguilo a una lunga malattia. 
Lo ha reso noto suo figlio, il regista Bertrand. Ber¬ 
nard Blier era nato a Buenos Aires l'11 gennaio del 
1916. Aveva esordito nel cinema poco più che ven¬ 
tenne, nel '37, e nella sua carriera aveva interpreta¬ 
to oltre ISO film, imponendosi come uno dei carat- 
térisli più bravi e più amati dei cinema francese. 


ALMumennn 


..IRI.Uh. signore massottello, 
'simpàticlbimo, indlmeniicSbì- 
lé; Un ^ àttòre a cui la tecnica 
avrebbe permésso qualunque 
impresa, ma che il fisico tra¬ 
sformò molto presto in un ca- 
ratter^ta di lusso. Un francese 
ctre poteva sembrare un italia¬ 
no. e infatti fu ia commedia 
ncffitrana a regalargli, dagli an¬ 
ni Cinquanta in poi. una ré- 
cónda giovinezza. Quesio.j e 
molto altro, fu Bernard Blier. 
Ora che il figlio Bertrand (re¬ 
gista di I santi^irni^PKpàmte i 
Jazzoletu, Tenue eh soirée) : ne 
I ha annuncialo, la mòne, il .cÌ- 
I nema .europeo; Kà jfrérso una 
I sua silenziosa colónna. . 

Bertrand dj^ssé papà Ber- 
I nard in due Milm (Có^mòs. 


197S. e Buffet froid, 1979) 
che. puitroppóf non sono fra i 
memorabili nella stetriiinata 
carriera deH'attore. Oggi Be^ 
’trand. in Francia, è.un^^ùta 
quotatissimo al botteghino, 
ma suo.padre veniva dalohta- 
no e non viveva di luce: rifles¬ 
sa. Aveva cominciato molto 
presto a calcare i palcoaceni- 
ci. Fb il teatro «boulevtidler* 
la sua grande palestra. Studiò 
con Rouleau e con il grande 
Louis Jouvet, debuttò net '36 
al Théàtre de tEioile in uno 
Spartacus di Chevalier. Non 
abbandonò^ mal il teatro tino 
agli anni Cinquanta, e la sua 
versatilità lo fece consideraré 
il vero erede di Raimu, uno.del 
maggiori attori del teatto,e..del 


music-hall francese fra le due 
guerre. 

Il cinema lo chiamò molto 
presto. Esordi nel '37 in /Icaso 
del giuralo Morestan di Marc 
Aliégret. è divenne subito un 
volto riconqscibile nel coro» 
di attori che fecero grande il 
realismo poetico degli anni 
trenta. Ebbe piccoli ruoli in 
ateuni dei capolavorldell'epo- 
ca: Ragpzze folli ancora di Al- 
l^ret, Àfoàgo Nord e Alba /m- 
gica di Carnè. Nel dopoguerra 
arrivaròrK) > moli da protago¬ 
nista o, almeno, da có-prota- 
gonisla, ma con quale partner! 
fu U suo maestro Louis Jouvet 
avolerlo accantoa sé inlegrf- 
lima difesa, il film cori cui 
Henri-Georges Ctouzot tornò 
alla regia nel '47, dopo le po¬ 
lemiche, e le accuse di colla* ■ 
borazionismo, per//corno, del 
'43. Jouvet era l'ispettore An- 
(oine, Blier era il frustrato Mau¬ 
rice, manto di una donna 
troppo bella e troppo allegra 

g er lui (l'attrice Su^ Oelair).- 
ava una splendida, quasi te¬ 
nera ambiguità al suoirerso- 
nà^io, un aspirante; ómlcida, 

^ che solo per caso non uccide^ 
il vecchio rizioso c% gli insi- 
: dia la moglie. Ripei&àrido a 


quel film, e ad aUti come Ma- 
novre di Yves AHégret o Prima 
del diluvfo di André Cayattè. 
viene da dire che Blier era ve¬ 
ramente della razza degli Jou¬ 
vet o dei Gabin, quegli splen¬ 
didi att<^ francesi maestri del- 
capaci di co¬ 
municale 0oie ed angòsce 
con uria semplice levata di so¬ 
pracciglio, 

Fbr decretando la sua bra¬ 
vura, forse proprio Legittima 
difesa fece di Blier l'eterna 
spalla di lusso. Cosi f’avr^be 
usato il cinema italiano, a co¬ 
minciare dai suo ruolo forse 
{Mù famóso, accàhto ad Alber¬ 
to Sordi in Riuscirmno i nostri 
eroi... di Ettore Sciita. Inrieme 
a Sordi sarebbe tómàto, con 
moho meno s(»int. net recen¬ 
te Una botta di ma ira i 
suoi film hatiafii vanno iicor- 
dati // gpòòo di Uzzani. La 
grande guerra, / compagni, 
Amki mìei. Speriamo che sia 
Ornino t^'di Monicelti, Lo 
straniero di ' Visconti, Voltali 
Eugenio dì Comenclni, per il 
quale sarebbe stato anche il 
paiÉhe di Eiuico nei teiévisivo 
Cura li Cinema riarteese e il 
ciheirià italiano stmo, oggi, 
uniti nel Uiuo. 



SILVIA aARAMtOlt 


AOQIOSAVIOLI 



:‘Leaedle 

di Eugène lonesco. Traduzio¬ 
ne di Gian Renzo Morfeo.* Re¬ 
gia di Antonio Calenda. Sce¬ 
na e costumi di Nicola Ruber- 
teili, luci di Franco Ferrari. 
Musiche di Germano Mazzoc- 
chettl. Intrepretb Mario Scac¬ 
cia, Rna Gei, Aldo Tarantino. 
FYoduzione Teatro d'Arte. 

; Roani Teqtró Valle 

RM Dopo Aspettemdo Codot 
di Samuel Becke^ Antonio- 

: Calenda ripropne un tdbo 
classico (cosi, òrmai, lo si 
può definUe) dal leatro post¬ 
bellico: te sadrédl Eugène IcK 
nesco. Testo comunque, qui 
da noi, di ineno, hèquente 
esecuzione (se ne ricorda, 
tuttavìa, qualche anno fa. un 


gustoso allestimento <al|a na¬ 
poletana* di Ugo Gr^oretli, 
con la compagnia deI .Santel- ; 
la). 

Le sedie fecero il loro esor¬ 
dio, a Parigi, nel 1952. in 
prossimità di altri titoli - La 
Canttttnce otdua, La Lezione 
che avrebbero dato all’autore, 
franco-romeno la.sua pnma 
fama: e che molti continuar^ 
a considerare come il meglio 
della sua opera, più tardi insi¬ 
diata da . quell'ideologismo 
<aa pure di segno opposto) 
che (onesqo. rimproyerava 
-, (non troppo a torto) ai suoi 
cridei sdì sinistra*. * . ^ 

1 .Nelle Seefie il •messaggio* 
può essere oggetto solo di 
beffarda ‘ironia, percorsa da 
una vena sottile <U angoscia. 

< A lancIark>';dovrebbe essere 


infatti il Vecchio, uiiranovan- 
tenne guardiano'di faro, che 
con la Vecchia sua moglie ha . 
convitato un vasto calRqHon^» 
rio deg'umanitàì'eslstenie (o 
residuale, gtacq^ <6 da sup- 
{xme che d tromMno aUa fine 
dei fecnpi>i:ed è^in attesa del- 
foratore, cui si affida il coTOtt - 
pilo di parlare ih sua vece. Ma 
.Ì'Oratoie..è un :|M}fMip;SO|^ 
mulo, dalla sua beccas^uaci-,. 
rarìno appena tuoni Ihariieo; 
iati, mentre ìa'sua manoitfac- 
cerà, sulla lavagnÌK uria seon« > 
clusiooata serie diiletieNttv. 

Inianio, Q Veonbe ia Vec- ' 
chia avranno:in|iiattenulolk)--„ 
ro ospili.Jiilncclando.con es¬ 
si pio :o: meno amabRóonver* ; 
sari. AMc; come sappiamo, si 
tratterà di.personagglinvtilbilì 
e inudlblN. ktenUflcati dsli^ 
,>sedie. in numero }9a vta ere* 


sceme, destinate ad acco¬ 
glierli. Bersaglio non ultimo 
era forse per lonescp, sui mo¬ 
mento, ll'•pubbillCo■ (teatrale - 
e no): massa amorfa e ottusa, 
dalle imprevedibili reazioni; 
anche ré. poi, nella didasca¬ 
lia tinaie di questa «farsa tra¬ 
gica», egli manifestava una 
singolare fiducia nella capa¬ 
cità di scuotere- quell'altru 
pubblico «vero e visibile» pre- 
sertteJhaalà. 

^' hibblico 4 che. mercoledì 
seta Si Valle. ha decretalo un 
festoso succe^ aild'spetta- 
colo di Calenda; con'appiausi 
anche a acena>;aperta, e a 
lungjq, scro^iarCàl termine 
(ilinàleme dura uri'ora e un 

quarto filato - ^' qualcosa di 

caduco sr avverte neK lavoro j 
- ioneschiano^jjo^ttuìto; a ri¬ 
guardo di. ceilVglóchlver^li.’ 


ai limiti del bisticcio (che la 
collaudata versione di Morteo 
restituisóe'bene, a ogni mo- 
dò).^la suà! validità di: fondo 
sembra scalfita di poco; la 
difficoltà di comunicate, la 
confusione e l'improbabilità 
deila memoria (stòrica, col¬ 
lettiva e personale), l’insen¬ 
sata meschinità della vita, in 
una generale carenza di valo¬ 
ri, essendo ^ temi, ' più che 
mai.ail'ordine! del giorno. 

Sopratlutloi^ sedie offre ai 
suoi interpreti-una variegata 
partitura su cui esercitare il 
pióprìò taiento. L'accoppiata 
Scaccia-Cei.'risulta,felice; lui 
un Vecchio di forte impatto 
anche figurativo, e di impo- 
-neilte .vocalità, lei una Vec¬ 
chia-intrisa 41 sapiente mali¬ 
zia, seminante di pungenti fi¬ 
nezze Degno compnmarto 
Aido Tarantino. 


■i ROMA. «L'altro giorno 
una delle mie figlie mi ha 
chiamato; senti che be^ia que-, 
sta canzone di Sterie Wonder. 
Certo, le ho;risposto. l'ho drit¬ 
ta ìci. Ma nóìvirni voleva erìge¬ 
re». Gilbert ^aud. Sesréhla- 
due anni, la Carri)cia slacxiàta: 
cóme sèmpre; cóme uhó ani- 
vaio aH'uttimo minuto. E, assi¬ 
cura^ da irenl'anni la stessa 
emozione quando sale sui 
palcoscenico; «Dopo tanti an-, 
ni di tournée ho ancora il 98 
per cento di spcmlaneità: 

70 non rìiiscirei à^Jéhìare.i 
L'altró 2 perèeritolDi paura. 
Non so perché. È difficilissimo 
separarsene». 

Questa sera è lui il «principe 
azzurro» di Raffaepa C%à^(aJ; 
le 20,30 su Canale 5)‘: propór¬ 
rà un pot-pourri dei suoi suc¬ 
cessi, quelli che negli anni 
Sessanta canlicchiaya mezza 
Italia, da,. Et maintènànt a Le 
j'óur Oli iq plùie viendm. Uà è 
soltanto una delle sue profes¬ 
sioni: «Io ^no un composito¬ 
re che canta ie pjoprie canzo- 
ni.mà che te scrnte; anche per 
alirì. coré crie sanno in pochi, ! 
per Neil! biamonds. Patti La¬ 
belle o, appiinto. ^teyie Woh- 
deis e che compone opere li¬ 
riche: ìnsomma„porto tri testa 
tre cappelli. , . 

■Quando* mi chiedono: noti¬ 
zie della mustcafranceseio ri¬ 
spondo sempre], bene; grazie! 

Il problema è che gli autén 
francesi;' Hallani.' sii aocohten- 
tano del /successo dr casa, 
non hanno H congglO’di^n- 
dare a far la guena altrove; 
cosi la musica: anglosassone 
prende tutto.' Bisógna fare co¬ 
me gir antichi romaffi. che 
hanno conquistalo il^mondo 
girandolo a piedi, io lavoro 
mollo in America, .è più difltcì- 
le ma ci sono soddidazlom 
anche se, onestamente, non è 
un successo tulli .1 giorni; E’ 
andata da poco in scena a 
BroadwjiV una mte commedia 
musicale, Madame Rosai 
l'hanno smontata subito, non 
è piaciuta ai cntici». Forse era 
di gusto troppo réuiopeo»? 
■Fórse.' ma solo gli americani 
mi hanno dato la possibilità di 
larequeeteoose»; .r.^ 

L’opera Urica filmata da 6e* 
caud SI inblola i,jopero4'Aran, 


ed è Una ò^orià ambientata 
neU'isolà ifiàndèse, dove un 
giorno sbarca un italiano, gio¬ 
vane, beilo e menzognero, 
che provoca una gran bagar¬ 
re; *^no in-contatto con un 
. regista italico, vorrebbe fame 
un film»; faccónta Becaud, ag¬ 
giungendo ebe anche in Fran¬ 
cia è stato «Uh successo diffici¬ 
le. alla gente non, place che 
un caniarite si metta a scrìvere 
opere, o si mettal a recitare: è 
' bizzarro, ma in Praficìà t^'an- 
;'.che in Italia) il pubbllcp;non 
accetta lè doppie ):àri‘ie>ej co¬ 
me è invece horrhale^ih Ame¬ 
rica*. 

Ma Gllbèrt BecauCihMe- 
rica cosa porta delfEurdpa? 
«Tutto. Se diventassi america¬ 
no nòrf avrei piò iiiteresré|per 
toro. È’iter questo che dòpo 
tre settimane che sonò là de¬ 
vo saltare sulI'Air france per 
andare a ricaricarmi...». A Pa- 
rigllo attende il solito albergo, 
dore vive: «E’ più comoda; al¬ 
le 4 di notte basta alzare il te¬ 
lefonò per avere uir piatto; di 
spaghetti ó quando le ne^vai 
: dici ' "ciao", senza passare 
'. un'orà ia chiudere serrature^ 

Quante breargiomo/iavorà 
Becatfd, nella sua! fàùórta o 
negli alberghi di meZzo’irion* 

* dó7 «Quaridó canto rioh 
ciò àltrór da quandó'mii^lito - 
è credo òhe Sia cosi 
gli attori ^ penso soló'àilà ré- 
' rà; quando devo andara in 
jcena. La testa nóri è ia 
per comporre o per cahìtàre. 
.QUftodp le'jnie bàtrériè rérim* 
hó scàriche e rión itoirò più 
cantare, allora a tempo pieno 
farò il compositore e ali’arno- 
lie. E verrò à Roma non per 
cantare ma per visitare firu^ 
mente la città». 

Èmolto tempo t a pgi^ up 
récitàl a Taprmina \mtio 
. Kór» > che Bepapd ùphlap* 
là in! Italia: «Tomo a ólto^. 
Cori.|i mie nuove b^rizoni; ba¬ 
sta Con quelle vecchie*. Le 
che \à gente continui a 
-chiederle i vecchi succevi? 
. «Dipende dalle canzóni, àicu* 
ne non sono fra quelteiChe 
prefensco*. Perché, lev pensa 
di avere scritto. anche-bnitle 
canzoni? «Oh. sii Sono irapta- 
ctoqueanni che sprixp,fotó¬ 
ni, oimai. chissà quqqte-^iQ* 
1*0 • 



SOSGU ILItiÓ FILIVI' 


' san Robtrf 

BfKt Un 

■■'•tL • ..■ ■■' '■ 

Quando a/volir» non tono eolo i oweiàti^à ahbtva 
. i o•octalari^ o«v•ro atolte di un rnàggiòrè delPà^a^ 
ziofte amteie#ré,eomar>danto tS Uni aquadrlgiie'a dir 
auocootraato conun auo aubaltarno óon^^ix'obiaiinriM 
atcohsmo. Azioni di guarra. /acrobata aerea .è Un 
amero contrattato. 

■ RETCQUATTRO' 




Ondi virò»; 6.03, 0.60. 7.66, 6.66. 11.67. 
12,66.14,67.16,57.16,66.20,67.22.67; 
6 RwftD wteh'Io ’8d: 10.30 Csneani mi tem¬ 
po; 1t Vii AaiSBO Twidt; li TramatlMiM: 
16 II iwoinpm; 16:36 Audtoòex: 36.30 Miiai- 
0 $ •Infènica; 33.06 ta itMontta. 


Ondavardt: 0.27. 7.26, 3.26; 3.27. 11.27. 

13.26. 16 27. 16.27. 17.27. 16.27.19.26. 

22.27. a I gldmi: 10.60 RaiSodM 3131; 
t3.4f Vengo tnch’.io: 16.43 II peimriggie: 
18.33 II faacind <Mcrate della mualm; 1f.i7 
Radiodua aara \ia: 31.30 Radódut 3131 


0.tl MSiKMIE IMPOfitlBIU, Ttitfilm 


14.00 POMERIOOIOIMEKME 


10.90 DAMA DE ROSA. Teltnovtlt 


19.90 TEUOIORNALff 


21.90 'noi 7. Attualità 


Onda varda; 7.18, 9.43. 11.43. • Praludto: 
7^.36-11 Concito dal mattino; 18 Foyv. 
Notizia dai mondo dall'epara; 14 Pomarigolo 
mudato; 16.46 Ortem; 16 Tene pai^na: 
31.46 FMtival di muaiep aacra; 32.60 Con¬ 
certo |azz. 


ae.M UNA RAGAZZA, UN MAGQIORPOMO E GNA 
'LADY'' 

Ragie dl NorniariTokir* errò Dovici Nlveii,^odÌo 
Foatar, ll6l6n;H6y66..U66 (1977), 101 mlrtutl.* 
Quando,girò quatto film Uòdie Fóator aveva quOttoir* 
dici innì.QgOi Ite ha vontiéei a Una atatuetta; t'Oré# 
vìnto iari natta Còma migllortettrlca par iSotto ecoU* 
eoa. In quatta. diMico cofnmadta disnayani 
parta di una giòvana vagabonda che cerca di faggira¬ 
ro uri-anziana ariÉtòcrauea indasa. Ma ci si metta 4i 
mazzo Un iiiipaceabila.maggiòrdomo. David Nivan. 
che salva tutto, óómpraaala ragazza ché sì rodimw 
Colori « buòni aaritintefifi. ^ 

RAwmo,: i- . ' ' , . 


20.30 L'AEREO PIO PAZZO DEL MONDO... SEMPRE 
PIO PAZZO 

Ragia di Kan FInbtIman, con Robart Haya. *fulit 
Hagarty, Uayd Bridgaa. Uaa (1977). 8B minuti; 
Seconda puntata (Mia alga demanzial-avlatoria. 
L'aarao in quréto caaoè uni natrìcalla del tipoishut- 
tlaa con dOstinaziQno la Luna, tt pilota oi oppone al 
lancia parchàrlO fiavatto npn à ancoro pronto* a par 
questo viario ehm in morilcomlo. Riuscirà a acop* 
Mi a a aOlviré 1 pMtaggori de una tragici fina. 
Sembrorobbo drammatico, ma c'i solo da ridare. 
ITALIA 1 


20.30 UNiMOMO DAMARCIAPIEOE 

Ragiadi Jphn 8ehl6slngar.%con John Valgt; Dù- 
atin.,Hoffmari. Branda Vaeeofo. Uaa (1999). 
104 minuti. 

Un altro ìrisigriito (MrOsear. protagonista della se¬ 
rata talaviilva. Dustin Hoffman è un pòvero storpio 
che viva pOr la atredo di Néw Voiic campando di 
espochanv. Incontra uri muscoloso quanto ingenUò 
taxano yariuto In città in cerca di fortuna; Tra squàlli¬ 
di incontri^ Sordidi vicoli nasca una salda amicìzie. 
Ultra alia Otraordìnaria interpratazionì e ai tre Ouar 
vinti atfora. Il film al riccìrdà anche per la bella cofòri: 
naaonorà. ‘ 

RETEQUATTRO 


20.30 SENSI 

Ragia di Qabriela Levia, con àdonlca Guarrltorà. 
QiAttolo Uvto* NHmoyf armor. Ralio (1939), 3 
miriut). , 




braccato dall'organiuaziono crtmìnate per cut lavoro- 
va. Sesso e piatola. 

ITALIA? 












































































































































































































































Cultura e SPÉTTAmu 



n trionfo di .Jbin Man. 

Scenda vittoria di Hofftnan. Jodie Poster tìiigliore attrice 
Sconfitti «Relazioni pericolose», «Mississippi Buming» e «Roger Rabbit» 



1988, Hollywocxl 
riscopre 
Timp^o dvBe 


MOOCAtlRAON 


■ Ormai non c'è ^più sor* 
presa con gli Oscar; si sa m 
il anticipo cièche accadrà.fino 
h all'ultimo te \«taziohi rlman* 

: gono scrupolosamente aegre* 
te, eppure le previsioni vengo- 
! ^no rispettale e I favoriti vinco¬ 
no. Cosi Duslin Hoffman per 
Hata Man, cosi Jodie Poster 
<per>5Sorta oeceisa. Un handi¬ 
cappato e una stuprala, due 
peiùnaggi emblematici, due 
. viitime-delt'mdlflerenza e del- 
la ; violenza contemporanea, 
r duev antieroi di un cinema 
, amerkar\o ancora hollywoo- 
piano nella forma ma: civile 
-'nel contenuti. Dopo la benefi¬ 
ciata ifalo-euroaslatica del¬ 
l'anno scorso con 1 nove 
. Oscarat'u/nmormpenr/oredi 
, Bertolucci, è la meritata rivin¬ 
cila del padroni di casa con i 
pn^dotti di una nuova ondata 
di impegno sociale sbarcati in 
,trhéiiM'aTfbltivai di Berlino.* ' 

' ^^slma eonférmt, dun- 
hu’è, d) una prentiaalone an¬ 
nunciata. Il volto assente di 
DuMin Hoffman nei panni di 
Ri^ond, l'autistico, stava 
' éulle copertine di tutte le nvi- 
dèi rhòndo assai prima 
’ dclla notte delle stelle numero 
Bi che ha sòltanlo ufficializza* 
tó il suo trionfò. Trionfo di un 
* ‘ attbrèidivo che lavora sempre 
con tenacia e metodo d altri. 

rifinitura dei suoi 
caratteri: la camminata, la te* 
ata.ciondoloni, lo sguardo per- . 


mtdenti di una Cfeatura^ ehe' 
msta la solidarietà del PMhbli* 
co mà t'iròpone poi anche 
con le doti di genialità e perfi- 
di umonsmQ di cui.la sce- 
neiglatura órlglnalè (pure 
ghiaia,). spe^tacOla^nte 

"gl^fùtatnèhtó càndidato 
nella, sua preisliglosa ^carrièra 
Mjc le InlenmtMlònl.plQ inc)f 
live fi P 9 mpleùe«>dal' ruolojdi 
spaila ili l/fl uomò-da mvd<h 
pièdè cKer diyéntavà' il< fulcro 
del filrn, a dMèlil a tutto campo 
di 4èhn)'o di il picco- 

lo;grandè, uomo ha puntuàl- 
vinto con Ifi due prove 
pili tné|6dràmmatlchp> anche 
se sobrie, ma in pèdo senso 
. piè faciiK il padre lasciato solo 
col tigìioleno in Kmmer contro 
JKrofner, e ora 11 pòrtatofe di 
handicsp. lasciato sólo còl fra¬ 
tello, ma sopranùttò con la 
sua Insuperaoiie estraneità ài 
mondò circostanle. con le 

« iute di cohtatii imprfi- 
terrea, rlluàle échiavl- 
alle poche ma cassicuranii 
abitudini quotidiane, televfslòi 
ne in primo piànò. Trionfò 
della penosa semplicità di. 
Rayniond e, per conseguenza, 
del film'/farò che cosi si 
chiama per assonanza tnfantiv 
>le e favolisticà xol nome del 
prOlagonisla. Figlio di un dio» 
minore, che tuttavia gli ha 
concesso (a prontezza di un 
computer in falto di matemati- 
cà: magari s'inceppa nelle 
operazioni elementari, però ri- 
lolve in un baleno 1 calcoli più 
mostruosi, fino a sbancare, 
ammiratissimo, il casinò di 
ias Vegas. A questo punto il 
finale non ottimistico era 
d’óbbllgo, se non altro per ri¬ 
stabilire l'equilìbrio. ' 


É ilregista 
fel lo psichiatra 


,, .Quando il fratello Tom Cruì* 
•e, runico che sla cambialo 
nella., seitimana di viaggio in 
cornune. gli chiede se vuol 
àtaie con lui, per la prima vol¬ 
ta' e inaspettatamente Ray- 
mond.glÌ si accosta col suo te¬ 
stone;, ma quando subito do¬ 
po io psichiatra, impersonato 
dallo stesso regista Bany Le- 
vinson (anch'egli premiato) 
gli domanda come confroprp; 

Invece preferlscé riéntrà- 
te nell’lstitulo. il poveraccio rl- 
tetonde di si. 

Jodie Poster è bravissima In 
Sotto accusa, specialmente 
perchè non fa nulla per attira¬ 
re la simpatia. Faceva certa¬ 
mente dì più quando era an¬ 
cora la prostituta minorenne 
di TflxfDrioer. Qui la ragazza è 


cresciuta anche come attnce e 
come consapevolezza del suo 
ruolo. Non Tàvremmo mai 
detto vedendola, grassottelia 
ed evidentemente imaesata, In 
Cr^ofto di Seiglo Gitti. Oggi è 
minuta e mollo Intensa è la 
sua lesta ragiona bene quan- 
■ do affenna nelle interviste che 
i processi per stupro si basano 
ancora troppo sulle paròle e 
sul lingua^io, invece che sul 
fatti. Come immaginare che 
un giamo avrebbe parlato co- 
; meTtoland.Bàrthea? Ma è vero 
che: là aceni-madie del film, 

, queltg dello^ stupro collettivo 
' nel bar, acquista un valore pe- 
dagc^ico proprio perché ntar- 
data Un quasi alla fine: dopo 
tante parole e compromessi 
giuridici, Il fallo nudo e crudo. 
£ sappiamo ormaLbenissImo, 
grazie all'Interpretazione di 
Jodie Poster, che la vittima 
nifi è una santarelIlM,^ anzi.. 
: hte chà c'enUa la sua rabbia e 
deaolaziofM di emarginata, 
che c'entra l'uhrlKhezza e lo 
ipIrifiUo e |a danza sexy, con 
la violenza brutale di massa 
che si scatena contro di lei? 


Un ameriuno 
molto comico 


• , (Cev(B KUWy ^tWi? piwlilel-, 

•«WWW»?'» 

ha ppRato -al premio nella 
:tv';6tessa •eategohavi.la brillante^ 
^ Cèena Otfhs di Turfero per co-^ 
so) ha invece vinto: l'Oscar del 
\non protagonista per i| suo 
Spassoso «..demente teppista^ 
di Un pmee ^di nome Wanda 
che, diietto.dal veterano Ingle- 
sé Charles Crichton, rinnova 
■gli aUegrl fasti della commedia 
Eallng d'um tempo con li gio- 
' vane Alee Quinness (che ora . 
concorreva da vecchio pro¬ 
prio con lui). È un film pazzo, 
alla Monty FVthon che ci ha 
messo plo d’uno zampino con 
due SUOI ex, e KevIn .Kline, che 
r initcatro fa l'Amleio, riesce a 
essere (( p(Q comica di tutti, e 
per un americano non era fa¬ 
tile, travandòsi in tate stram* 
palala comiNignia britannica. 

Non erà tacite nemmeno 
p«r ringteie^^phen Frean 
spuhtetla agli ÒScat con un 
4«fi|nl cq|(ir<nteatatnente euro- 
còmèiZfi Wkufonf Perico- 
fosz.r Ci è jiUscitp tuttavia con 
la sceneggiàturà;nph originale 
di Christopher Hàmpion (l'au¬ 
tore della commedia tratta 
dallo siraordmario romanzo 
epistolare del Settecento im¬ 
provvisamente ricoperto da 
tutti) ; con i due ìccnograft e 
con ICQsUimi curali dal mede* 

.. simo James Acheson, appena 
premialo per L'ultimo impera¬ 
tole. 

Tre premi, ma di quel)) 
esclusivamente tecnici (effetti 
visivi, effètti sonori e montag¬ 
gio) sono tòccàti a Chi ha in- 
àeltato che, per 

là \reHlà, non àtevà bisogno di 
incentivi dati i sìipedricassi già 
mèssi ih càteinà. Una sola sta- 
tiièità, per (à fotografia di Pe- 
V ter Blziou, .à burning, 

il ciii serio impegno antirazzi- 
sta^invece, nònha pagato. 

Curiosamente l'edizione '89 
ha bissato i premi europei an¬ 
che per quànto riguarda il film 
straniero,. Pelle alla conguista 
t/e/ mondo pqteva acconten¬ 
tarsi de.lia Palma d'oro di Can¬ 
nes (anche /fòi'n.Afon aveva 
già avuto i'OrsQ d!oro di Berli¬ 
no); inoltre la:Danimarca era 
sbucata vittoriosa anche l'an¬ 
no scorso con if pranzo di Ba- 
belle. Sulla caHà si davano più 
probabili il. premialissimo 
Donne suH'o/lo d'una crisi di 
newii che ^niva dalla Spa¬ 
gna, e Saiam Bombavi, che ve¬ 
niva daii'inedita India ed era 
' diretto da uria regista educala 
. in. ,America " Mà non tutte lè 
precisioni funzionano. Neppu¬ 
re quella di Sigpurney Weaver, 
esperta di A/jens,-che concor¬ 
reva ben due volte, come pro¬ 
tagonista e Come caratterista, 
e che in Vm donna in carriera 
usciva dairospedaìe con un 
gorillone di pelouche, omag¬ 
gio alla parte più cospicua so¬ 
stenuta in Gorilla nella nebb/o. 


B LQS ANGELES. La preoccu¬ 
pazione più gròssa dèlia Vigi¬ 
lia era ì) traffico. I jiganteschi 
ingo^hi dell'anno scorso ave¬ 
vano alimentato le critiche 
sulla scelta dello Jhrìne Audi¬ 
torium come sede dei più/at¬ 
teso evento dell'anno. Mà tut¬ 
to è filato liscio, grazie ai per¬ 
sonale Interessaménto dei sin¬ 
daco Tom Bradley (impegna¬ 
to, tra pochi mesi, nelle eie¬ 
zioni per li suo quinto 
mandato alla guida di Los An¬ 
geles) al dispiegamento di 
polizia stradate e ad Unà'per- 
fetta organizzazione: percorsi 
speciali, corsìe preferenziali 
per i Vip in •limousines», Itine¬ 
rari per giornalisti, hanno eli¬ 
minato ingorghi ed attese. 

Fuori deH'auditorio la gen¬ 
te, non tanta, aspetta l'arrivo 
di attori ed attrici. Urli, fischi, 
qualche catlelio: un gruppo di 
impiegati della Eastem Airli¬ 
nes, recentemente messa in li¬ 
quidazione, inalbera sctete 
contro Lorenzo, il pàdronè 
della compagnia (e propriéla- 
rio. di un'altra tinca aerea, 
Continental, co-sponsor del- 
rOscar). Altri più «In tema» ^ 
hanno un cartello con scritto . 
«Vittime della Warner e della 
mafia; Sptetbeq, Coppola*. 
Arrivano gli artisti, catturati dai 
telecronisti della Abc .per le 
brmi dichiarazioni di rito. 
Cher è annunciata da un boa¬ 
to delta folla, arriva In minia¬ 
bito nero, molto più castigato 
dello «scandaloso* vestito del¬ 
l'anno scorso, saluta e scappa 
via. Sarà un buono show, me¬ 
no noioso e interminabile di 
quello dell’anno precedente, 
Immerso nello scenario carsi- 
bico/anni Cinquanta delia ri¬ 
costruzione del Cocoanut ^ 
■ QfiQve, 11 famoso nighrctubdi 
^UnNàligetes, un tempo TkM..:: 
’^àll'óc^btenò' dèll'Ambassàdb/v: 
Hòtel.' 

In sala stampa, nelVattesà : 
che i primi protagonisti arrivi- - 
no sul piccolo palco per te in¬ 
terviste, si consumano grandi 
vassoi di trantezzinl e «mdl- 
tès*. Sul tavoli, vicino ad enor- 


Era l'anno, di Rafn Mgn. Gli Oscar per 
iiì l988r assegnati ieri a hfofiywQod^ 
hanno decretato ilv trionfo della pelli* 
c^la dìBany L^yinsop. Quattro i^mi 
$4 otto candidature, non tia en ptóii 
cpme quello raalizzab l'anno scórso 
àÌLÌV Ultimo tmperah^ di'Bertolucci. 
rria7?a/n Man ha comunque vinto le 


statuette «pesanti»; miglior film, mi¬ 
glior regia, migliore sceneggiatul’a e 
naturalmente miglior attore, Dustin 
Hòifman. Sul podio insieme a Dustin 
,una ex bimba prodigio, Jodje Foster, 
premiata per 5ó/fo accusa. Sólo allòri 
minori a Relazioni pericolosei Missis¬ 
sippi Burning e Roger Rabbit. 


mi vècchie macchlpé dà seri- 
vére messe à disffólzione dal- 
i’Qrgàhiz2à2lohé/‘'trtònfjinb i 
cqmputer.;Le prirrié dorhsftde 
séno per'Ceèna telglior 
re, attrlcé. non-protàgonists- Il 
suo omoiogò'Kevin Ktine (Un 
pésce chiamato Waridà) pre¬ 
miato poco dbte>, è runico un 
pò’ polemico: «Pehri di èssere 
stato premiato nella catègórià^ 
giusta?* (m'realtà di Wanda/ 
i^lne potrebt^ essere consi¬ 
derato il priffl'attore). Rlspo^ 


VIROtlilA ANTON 

sta: «Non so, fate voi». «Che 
: pensi della protoZa de^. ami- 
cititeglir anhnaU co{Urp> Ù tuo 
fitm?>v4^ lò<^;il fteoduitlore 
sUamo .ricevencte. tetefqnate,. 
da un sacco di gente imbecii- 
te. Ognuno ha diritto a {vote* 
stare per queilo die vuote, ma, 
per favpre,^^ non pentiamo il 
senso deli'ttcmia». • 
A-ritmo^séfTdo ftel teatro 
cohtinuànò te prèmlazioni, 
presentate da altri attori, pre¬ 
feribilmente te còppia; mariti 


e mogli, compagni di liceo, 
amici» conviventi più o meno 
ufficiàli. Gotdie Hawn riceve 
dai suo compagno Kurt Rus¬ 
sell una pioposladi matrimo¬ 
nio in diretta davanti a un mi¬ 
liardo di telespettatori e a sei- 
miiacìnqueceiìto commossi e 
plaudenti ospiti dello Shrìne. 

Arrivano i premi «importan¬ 
ti». Dustin Hoffman lo dedica 
agli autistici, alte loro (amìgUe, 
al padre in ospedale, a dotto¬ 
ri. infermiere è pazienti. Jodie 


Fosler alla madre che le ha in¬ 
segnato «che la crudeltà è 
spesso un^fatto umano, a volte 
^ culturaterma mai aixettabile». 
Sembra Che^ il sentimento che 
scórre sotto gli Oscar di que- 
sfanno, nélle dichiarazioni 
dei teòtàgohlsti è. in parte, 
hètlà scélta dei vincitori sia 
quello di una nuova attenzio¬ 
ne per i vìntl.'i diversi, le vitti¬ 
me, Un po' quel tema di «a 
klnder, gentler America», 
un'America più gentile e com¬ 
passionevole, che era riecheg¬ 
giata decine di volte nei di¬ 
scorsi di Dukakis e Bush du¬ 
rante la campagna eiettòrale 
dello scorso autunno. Simpa¬ 
tica e sensibile. k>;riprendé Jo¬ 
die Poster nell'incontro con i 
giornalisti: «Vedo riflesso nel 
sucòesso del mio film, come 
in quello di Rain Man. un nuo- 
vò.iriodo détta gente di met¬ 
tersi Insieme di fronte alla vio¬ 
lenza ed alta diversità e dire 
"Oht questo è umano" e non 
''No; no. non mi riguarda, non 
fa parte di me"». 

AnlvanOi dopo una lunga 
attesa, i super-favoriti e pre¬ 
miati creatori di Raìri Man, il 
produttore Mark Johnson, Il 
regista Bany Levinson ed i 
protagonisti Dustin Hottman e 
Tom Gruise, l'unico non pre- 
. miato. ma srxridénte, cordiale 
e dlif^iblte. Raccontano le 
V peripezie passate per realizza¬ 
re la pellicola, che più volte è 
: jtàta jul punto di essere can¬ 
cellata. Tom Cnilse smentisce 
. te notizie su una sua presunta, 
grave malattia («Un giomale- 
nli ha dato quaiup ore di vita, 
ma già .questo spettacolo è 
duralo più di trèM.»). Chiude 
Ouslip HoHman, la statuetta in 
' rnSB» e una lattina dì Coca 
- Cola iteli’aRiai, un po' ftiston 
' nato (»Ho1%nuensa..j>) rlfiu* 
u te.dornande suJla sa^ di 
suo padre («Sta bene, sta be- ^ 
i ne»). 'Qll' xm'tedbhò; «Perché 
hai detio .che^il tuo film è co¬ 
me una soap^ipera?»; Rispon¬ 
de: «La vita è una soapK>pe- 
ra... SI. mangia, si dorme, si 
ama, si muore. Le soapope- 
■ raa^aono‘beile e vere perché 
.sonqjcoiite lavila...». 


n più 


M Proviamo a (are uri gioco (molto 
snob, ma facclatriolò lo stessQ)..‘Dlà‘ 
mo anche noi 1 nostri Oscar a Dustin 
Koflman. Voi lo ptemtereste per: Kio- 
mer contro Kramer e perr/tei'n ÀÌpn,.pVT 
vero per i due film-che gli hànno rega¬ 
lato la statuetta nel corso di uria ma- 
gnitica cantera? Noi no. Tentiamo di 
spiegare perché. 

Dustin Hoffman é un magnifico at¬ 
tore. Un grande. Uno degli attori ame¬ 
ricani degli ultimi vent'ànni che «reste? 
ranno». Lui insieme a Oe Nìro. Pacino. 
Nlcholson, Redford e, per motM un 
po’ diversi, G^twood-e Stallone., in 
questo magnifico settetto di divi e di 
money makingstars (alia lettera, «stel* 
le che fanno soidi», definizione a cui 
Hollywood é motto sensibile), si po¬ 
trebbe addirittura sostenere che Hòff- ‘ 
man è. In quanto a bravura, il numero 
uno. Non è bello come Redford, non è 


diabolico conte Nicholson. non é ^ 
nialtriente paranoico come De Niro. 
non fà il regista corrie Gostvrood, nem 
ha conosciuto vìotente crisi esistenziali 
cc^ PacinOi non ha r se Dio vuote! - 
attaicchi.di rambismo cprne Stalirxiè- 
Petò,.Ìorsè,è più bravò:dì tutti kwo, Eó 
è più bravo perchè HoHman ha tute, 
ma veramente tutu i registri che servo- 
,nO'B unattore. Saessere ungran(tecp--v 
mKo: pensate a TootsieXun ruolo ené' 
ha voluto ad ogni costo, contro tutte 
Hollywood), o ai nsvolti ironici di per- - 
sonaggi dome il Beniamin Braddock ' 
del Laureato, 0 il Jack Crabb di Piobofo 
grande uomo. Sa trasformare il grotte- 
SCO m tragedia, tanto da pensare che. 
sarebbe un grànde interprete shake-' 
speanano: pensate al Itizzo zoppo 
itaio-americano dì Un uomo damàr-: 
ciopìédé. allo scorticato e scuitite en- 
tertainer di Lenny, o pensate di nuora 


a Pkeoh grande uomo c)ìe, a rìvederio. 
oggi, ripn è un western, ma l'unica ve¬ 
ra tragedia shakespeariana che-i) cine¬ 
ma americano abbia sàpulo darci ne¬ 
gli utenti yertitenni. Sa affronlare.con il 
crp^Iio. e te giustà ìronià. ruoti. : 
•cMli* in iTiano ad ajlrì attori suo- 
rierèbbero un po' tronfi: basta ticorda- 
le.^uamto arano verosimili lui e Redr 
ilord^còme cronisti ali'assalto del tròno 
nbtorilano. in Tutti gfi uomini del presi-: 
denf^. t . '1 • 

, Insomma, ^Dustin Hoffman saifar tut¬ 
to, dalle commediote ài Clàssici (non 
•va «cordalo ùn altro liim driui tortissi* 
mamtetip voluto, Moftediynlncommes- 
sp. dal, dramma di Arthur 

MilteT)«;:e Ìurio sommalo ci spiace un 
po' ctte Mteia vinto due Oscar per moli 
che sfruttàno'solo una parte del suo 
immenso talento. Kramer contro Kra- 


E i l dnema 


B { giochi sono falli. Come 
ci si aspettava, l'Oscar '89 ha 
esaltato vistosamente il .«cine¬ 
ma d'attori». Dustin Hoffman, 
con Rain Man di Lerinson, 
Jodie Poster con 5br/o accusa 
di Kaplan - tralasciando for¬ 
zatamente gii esclusi a priori, 
seppure meritevolissimi, Ge¬ 
na Rowlands (Un'altra donna 
di Alien) e Jeremy Irons (Gli 
inseparabili di Cronenberg) - 
costituiscono appunto, nella 
folta produzione americana 
di quest'anno, te cime emer- 
geriti di queir/ccfterg presti¬ 
giosissimo ove si affollano, gli 
uni e gli altri mischiati, volti e 
nomi significativi della «nuova 
Hollywood». Tra le opere in 
lizza alla sessantunesima ker¬ 
messe deiì’Academy Award 
sono risultate intatti in netta 
prevalenza quelle sorrette, 
animate dalla carismatica 


presenza di attori, di divi che 
oggi vanno per la maggiore. 

Si potrebbe supporre, dun¬ 
que. che rsia ormai in atto a 
Hollywood e negli immediati 
dintorni uria sintoriiatica 
quanto aggiornata reviviscen¬ 
za di tecrilche. .metodologie 
prompzionàl.i-prpduttiye . tipi^ 
che di una sòrta di srarsys/em 
di conio del tutto incito e, 
comunque, appassionante 
per potenzialità e prospettive. 
Sotto molli punti di vista. Basti 
rifletterei ad-esempio, sul fat¬ 
to comé' fiinzlóriàva in anni 
lontani lo star System vecchia 
maniera e come tende a in¬ 
staurarsi oggi un'analoga, ma 
funzionaimente opposta, pra¬ 
tica dei cinema (ondata sulle 
specifiche risorse tempera- 
mentali ed espressive di atto¬ 
ri, dì interpreti di spiccata, vo¬ 
litiva personalilà.ln passato, 


lo s/of .^tem determinava, 
«costruiva» rige^osamente ti¬ 
pologie, precÌ9 nrodelVi esteti- 
ci-comportamentàu cui.gii at¬ 
tori, meglio i doravano 
uniformar» supiriacnente. 
con conseguenze ed effetti 
non di fado rovinosi per l'esi¬ 
stenza privata e la poten¬ 
ziate carriera. Oggi, ben altri¬ 
menti. se di una i|K>tizzabi!e, 
nuova (fatica dello sfar Sy¬ 
stem » può parlare, è certo 
che .bi^gna rifi^r» à méUK 
'dolente, a scelte promoziona- 
fi-produttive basale soprattut¬ 
to suH'autonoma. personalis¬ 
sima opzione professionale 
di attori. Interpreti, divi dì soli¬ 
do richiamo e di innegabili 
doti quali appunto Dustin 
Hoffman e Gena Rowiands, 
Gene Hackman e Meiyi 




SAURO BORELU 

Slreep. 

Inoltre, particolarità tutta 
attuale della marcata inciden¬ 
za nell'attuale cinema ameri¬ 
cano degli attori, delle attrici, 
è data dalla variabile modula¬ 
zione con cui un interprete di 
qualche notorietà e di speri¬ 
mentato mestiere «sa spen¬ 
dersi al meglìò», tacendo ri¬ 
corso proprio alle sue pecu¬ 
liari qualità, alle spcciftche in¬ 
tuizioni dèi sub tipico, origi¬ 
nale talento drammatico. e 
spettacolare. Tanto dà infon¬ 
dere alte prestazioni più varie 
queiìo smalto decisivo che le 
sublima spesso in performan¬ 
ce d'eccezione, pres5cx:hé 
uniche, irripetibili. Dustin 
Hoffman tende a scegliere, di 
norma, caratterizzazioni im¬ 
pervie, d'estrema difficoltà 
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nel preciso intento di daisi in- 
tieramente, temerariamente 
allo spettatore, Altri, invece, 
come Gene Hackman, si atta- 
gliano.con più duttile, ecletti¬ 
ca .disponibiiità ad incarnare 
ruoli apparentemente più 
eonvènzionaii e, in realtà, poi 
..permeati dì intensa, vigorosa 

sensibliità inte^retativa (ba¬ 
sti per tutti li memorabile 
esempio della superlativa 
prova nella Conversazione di 
Francis Cpppola). 

Analòghé altitudini profes 
sionali-artistiche si possono 
variamente riscontrare nette 
già prestigiose carriere di in¬ 
terpreti di talento come Meiyi 
Slreep e Sigoumey Weaver. 
La prima, azzardatamente 
lanciata, sempre, verso i ci¬ 
menti più ardui e ambiziosi. 
La seconda, maggiormente 
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Dustin Hoffmàn mentre riceve rOscar e. à tenttù .pégtna, Ni Wà 
scena di «Rain Man». Sotto, Jodie Poster : 


• M|Ìi^liwram: «^iri Màn,»dlBariy.tevjnMn. ' . 't\'< 

• Itegla: Bany Levinson, per «Rain Man». 

• Attore pralàgDidaii: Dustin HoHman, per «Rate Man», 

• Attrice protagonlala} Jodie Poster, per «Sotto accula»,. 

• Attore non protafontoln: Kevin Kllrie. per «Un ffiee di 
nomeWanda». 

• Altriee non prirtagonMt: Geena Davis, ptf iTudiM 

caso».' ■ ‘ 

• MlgUor nim rimiIeN: «Me aUi 

do, di Bilie Auguri (Oammaicà). ' > 

WS^egglatttre Ronald Bifes éSahy 

pér«RaihMan». ' ' • ^ > * ; 

• Scóregglatiifn BOP origiAale (adattamento); QiRÉpiitter 

Hampton per «Le telaziom pericoipse». ' ^ ^ 

• DIrèidone ariletien (scenografia); Stuart Craid# CMwrl^a* 
mes per «Le relazioni pericolose». 

• Moritàf idor Arthur &:hmidt, per <hi ha (incàrinid Boìer 

’ Rabbit?». 

• FologreltorlteterBteiou.pteidà^iiiBlppiBumi^ 

• Cttotiunlr James Aeheaon, perdisrelailonipcriooleMt. iy 

• Cttióiiiii imiorat Dare Oiiirin, perdililBgRri. ' ^ 
8onorer4^lh«rcholtt» I^AVàaàiwÌw..Vere rnoiee WPte 


mer-èra un metodramma con spunti 
ironici, ma molto ■spostato» sul lacri¬ 
mogeno; Rain-Man é un ruolo sicura*, 
mente più complesso, tefronlato da 
Hoffman con un ìmpressìonanle ca- 
rpateonilsmo;; mà anch'essO osciiianle 
fra psate complicé e patetismo un po' 
di maniera. 

In bréra, là nostra risposta al gio¬ 
chetto di cui sopra è la seguente: l'O¬ 
scar. a HoHman; l'à^rnmo dato per 
Piccolo grande tfpmp, per Lenriy, per 
\Un 'uomo do maru(if^e. m^m per 
un ruolo comico come Tòofeie.’ Tra 
Fattro. pernii ultimvtte Hoffman fo an- 
éhe candidato: lò sconfiràero John 
Wàjne (H grinta) l’anno dì Uh uomo 
■da ' marciapiede ('69), Art Caroey 
(Harry eToTìto) Vanno dì Lenny ('74), 
^nKiiigsIey (Gandhi) l'annodi Toot- 
sré ('89). Sconfitte giuste? Ai posteri... 

DA/,C 




• Montaggio effetti apedBlI aoBorli Chirlea CimfteeH e 

Louis Edemann, per «Chi ha incastrato Ri^r Rabbit?». . 

• Tracco; Ve Neifl, Steve L» Porte. Robert Short, per «&eetie* 

lutee». . ; 

• Effetti apedaU risM: ken Ralston, Rtehaìd Wilf^if^ 

ward. Jones é George GIbbs, per «Chi ha ÌrtcariiÌèi''Rogef 
Rabbit?». , , . 7 ' 

• Canzone originale: Carly Simon, con «Ut thè Rlver 

per «Una donna in carriera». ’ :! i 

• Documentariió:>Hòtet'Terminuai. o «Klaus Barfoie; la sua vi¬ 
ta. li suo tempo», di Marcel Ophùls. ' ' 

• Cortometraggio a eoggettoi «You Don'l Have totlte». di 

William Gutlentag e MalcoìmCiarlre. v 

• Coiiometrag^o documentario: «The Appointmehti ol 
DennfejènmhgsvdiDéariPàrisoteSteYènWright. • .i\> ' 

• Corionrab^agglo dl miiraarione; «TteToy», di John Laèpe^ 

ter è Williani‘R^eves. . | 

• Oscar onorario: al National Film Board del Capadà. j< 

• Premio speciale: Richard Williams per le sue le^ di taS- 
mazione, comprese quelle per «Chi ha incasMto Roger 

. ■ bit?». r 


arcendevole verso occasioni 
interpretative anche di presti¬ 
gio. madi più convenzionale, 
preradibile impegno,. Insom- 
ma. l'una corre rischi anche 
vistosi pur di superare se stes¬ 
sa, Tallra dà certo il meglio di 
sè, ma nei solco circoscritto 
di un raffinato, disinvolto me¬ 
stiere. 

In definitiva qual è il riscon¬ 
tro più probante delle ten¬ 
denze, delle caratteristiche 
ora delineate neli’arnbìto del 
cinema d'oltre Atlantico? Un 
dato è certo evidente in tante 
altre opere attuaiìssime che, 
pur significative (come Un ‘al¬ 
tra donna di Woody Alien o 
Ta(k radio di Oliver Stone) e 
ostentatamente ignorate daU 
rintìdo ingranaggio deW'Aca- 
demy Award. mostrano, di¬ 
mostrano chiaramente come 
fattori determinanti del loro 


acquisito successo slàn^ siate 
te prestazioni piodlgl^' di 
Gena Rowlands Iti state!' di 
grazia e d'uno rir^idìtìiaHo, 
generosissimo Eric Bc^^an. 
oltietulto autore del testo tea¬ 
trale e dèlia ^erieniateti di 
forte carica moTate¥h^tecuÌ 
si rifà il medesimo tidkfadio. 

In questo fnJUuqso^4to|te- 
sto, dunque, gli Óscàl 1^89, 
benché destinati Is'tìtuzìohal- 
mente a celebrare fasti « husf- 
ness esclusivamente:VhQlly' 
woodiani. sanciscqjtei>|ilM 
uno «stòtodèllefo^ Ritro¬ 
va il suo punto di nfeì^df^to 
privilegiato proprio, 0 $!»; do¬ 
viziosa presenza di àtidH; di 
professronistWihcqhlèstt^bile 
maestria e sei^ibiÌ4.!Mlo- 
ne, questa, non ha Ve^amme 
della persistente fortuna del 
cinema americano. Dovun¬ 
que e comunque. “ ’ 
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Spazio Impresa 


Distribuzione commerciale 
Si ^tica a eguagliare 
gli standard europei 
con vecchie legislazioni 


Inchiesta in due puntate 
In ballo per r89 
ci sono ISOmila miliardi 
in cibi e bevande 



ia distribuzione commerciale ilaiiana arranca. Fa¬ 
tica ad eguagliare glj standard europei. Cè inno¬ 
vazione, avanza la selezione, ma all'Interno di 
leggi vecchie, superate da incalzanti cambiamen¬ 
ti. Deve diminuzione degli esercizi alimentari tra¬ 
dizionali, aumento delle moderne strutture di ven¬ 
dita: supemieicati, ipermercati e grandi magazzi¬ 
ni. Una nostra inchiesta in due puntate. 


MAUmXIO OUANDALINI 

'■i: Gli* esercizi commerciali iorici ecce.ssivi raggiunti. Muta, 
Jiivi ltalia: toccano, il milione* cosir il modo di vivere, Nel 
A ' scaiafe, -dati -1987; non v mediò e lungo periodo i con* 
a)ÌiT|entari, : 546.000; ali* sumi alimentari caleranno al- 
meniari. 315.000,e,ambulanti. I aumentare del reddito medio 
410.0Q0), Trend ascendente disponibile delle famiglie. La 
idi supermcrcati.r metà di quelli spesa alimentare diventa rigl- 
francesi, Ipermercati, tra un da. Lincidenza percentuale 
idoclmo e un ventesimo di sul totale dei consumi è scesa 
quelli tedeschi, e grandi ma- dal 39,8'/i del 1960 al 24,7% 
gazzipi: un-totale che va da del 1987. 

;3i200:a 4.200.per Ire milioni e Meno quantità e più qualità, 
meuo di metri quadrati di sus; Nei. paesi occidentali la tipolo- 
perfide, Ad aggiornarci sulla già è segnata da due tenden- 
rapida evoluzione del settore se; il cibo soddisfazioriè, pro¬ 
ci pensa una recente ricerca dotti di massa con standard 
di Paradigma,-societàidi servii qu_aiitalivi naturali ' a prezzi 
ZI reali aH'impresa dt Raven* contenuti,'e-il cibo nu^izione 
na. Coordinata da Egidio Con* con prodotti di elevala qualità, 
ti c curata insieme a Lucia Ca- tipici a.prezzo elevalo. In Italia 
lalani e Giovartni Roncucci ha tifa il consumo di'carni, bqvi- 
un (Itolo esaustivo Int/uslna ne e suine. L’ortófrulta dagli 
ahmentan. Omnde (ttsirihù‘ anni 50 ' incrementa^ Lattò c 
zione: consumi e concentrazìo- prpdotti caseari per, apporto 
nt^C'^ fXKo da discutere. An- -proteico danno,una. Immagine 
che qui dilagano le concentra- salutistica. Piace il pane e la 
zibhi! i4BÌnndustrÌa alimentarè pasta mentre^ perdono quota 
è distributiva. I motivi? Finan* le bevande alcoliche, panico- 
;zjari. -^à aiKhe'i^r Ja trasfpr* larmente il vino, ad eccezione 
rnàzlbnè dello stilè mi vita di della birra; e aacendono quel- 
ognunò dinoi. fe. analcoliche., ( surgelati da 

;,CQh|9UMI. Ci troviamo di protagonisti dei consumi ali- 
fronte ad una fransizrone de- mentan, verso la metà.degli 
iìtk^fica> Invecchiamento arini 70, oggi la loro diffusione 
della popolazione. Diminuì* è affidata solo ad una distnbu* 
ttdr^o iglì individui al di sotto alone moderna ed efficiente 
^ei Ì4 anni, infittiscono quelli (pesano gli j|[i costi di manu* 
^pra i 65. Irmiire assappria* tenztone deira catena del fred* 
mó altre novità: occupàslone do). 

Jlemmihilé^ elevato libilo ^r il futuro .convivrarino 

giurale.- vrhac^lorè coscienza diete tradizionali regionalìi o 
dietetica syjlMPi^'derturl^ 

;del;cònwrrti:fJ 
.•ùwljifldMfé 
qubtà dei consumi 


Distribuzione % per area geografica delie prime 110 imprese rhondiaH dì atimehtari 
e bevande per numero é per retativi (atturati 


Area 

1987 


1985 



numero 

fatturato 

nurheró 

’ fatturato 

USA 

39,1 

43.1 

46,4 

50,6 

EUROPA OCCIDENTALE 

36.4 

33.2 

30.3 

33,7 

CEE 

32,7 

31,7 

27,3 

27,5 

GIAPPONE 

18.2 

11.9 

13.6 

8.7 

RESTO MONDO 

6.3 

5,8 

10,0 

7,0 


Fonte; Paradigma da *'Fodur^e" e 'Mondo Economico” 


single, ad esempio, ditpemi- 
.nati .nelle aree' uibarie. del 
Nord, Itafia. Avanza il, teraiario, 
roccupà'ziprte.'. femminilé, . ie 
nuove classi .emergènti con. 
redditi più elevati. La gente 
tende a ritornare nej piccoli e 
medi centri .urbani. Diversifica* 
zjone e affinamento dei con¬ 
sumi alimentari premono sulla 
struttura .deU'otferta alimenta- 

)^ENDE AUM^ARI. 


È la quinta ondala delle con¬ 
centrazioni; la pnma risale ne- 
;gli uUimi quindici anni del se¬ 
colo scorso. Lapidano it Fi* 
nanciaf Times sull'industna ali¬ 
mentare; «Buying is smàrter 
than building», acquistare è 
più belio che*costniiie.; Ne), 
triennio 1986-87*88,-514 ope* 
razioni di acquisu«orK!*^t^oi>e 
e 231 di collaborazionL'lnEu* 
ropa l'industria : alimentare 
vuol dire un giro d'affan dt 420 
miliardi di dollari. La Nesitè e 
rUnilever 1 colossimultinazio* 
nali piglia tutto. Nelle .liO im¬ 
prese mondiale tra il l98S e il 
1987, la quqita di fatturato de^ 


dania, Galbani, Barilla e Buito- 
nl (nei 1988 acquistata dalla 
Nestiè). 

AZIENDA AUMENTARE 
ITAUANA Ne) 1987 te 38.500 
industrie di alimentan e di be¬ 
vande italiane barino realizza¬ 
to un lattùfalo complessivo di 
llS.tXX) miliardi di lire. Dati 
Istat, 1985, indicano che il fat¬ 
turato delle imprese alimenta¬ 
ri con meno di 2Ò. addetti rap¬ 
presenta'circa' it5Ò% del fattu¬ 
rato totale, allora stimato sui 
tOO.OOO miliardi di lire. Questo 
universo frastaglialo 6 la dr- 
mosirazione che i) sistema 
produttivo ha come matrice 
una ongine agricola, a condu¬ 
zione familiare .e imp^ata 
nella pnma trasformazione. U 
. nostra rimane una industria 
domestica. L industria aliinen* 
(are in Italia occupa, tra i paesi 
Oese, l'ottavo poeto contro la 
quinta posinone dell'intera 
nostra economia. L'alimentare 
non è mai stato un settore 
strategico, ia segmentazione 
del mercato nazKtnale e regio¬ 
nale ha tonnato delie nicchie 


tenuta dagli StaU Uniti e acesa \ fondendo vw l'export Indici 
di 7,5; punti, .mentre e salita corwìnliMk^ 
quella dell'Europa-Ocddenta* al U copgerttfttfonl in Italia 
ledei S.5%, la Ceedel-4.45S ed idwengqno^ i'afnpliamenio 


ironte'di' un continuo declino 
de)iarquóla .di consumi. ;non 
dufevolk I prezzi incremente- 
rennOi e , quàntnativamente 
mungeremo di meno, appun* 
. foì per i livelli nutnzionati e ca¬ 



che harmo sviluppato società 
commerctaìi creando risorse 
finanziarie e capacità impren¬ 
ditoriali. Attumeiido per irtdi* 
calori ti valore aggiùnto e l’oc¬ 
cupazione là C^anta fede¬ 
rale guida rindusttia alimenta¬ 
re europea. Ne! rappòrto agro¬ 
industriale (agiKoHura e in¬ 
dustria àtbnentare) 'la Germa¬ 
nia ha puntato sùilaitemune- 
ratiya fodusiria aHrn^tare ri¬ 
spettò à quella agricola. L'Ita¬ 
lia è in posinone diametral- 
menie opposta'La caratteristi¬ 
ca è di dift^-vaiorizzazKme 
delta pfpduztohe agncDia. 
prDctocf orMMKt Slamo {onta¬ 
ni dai iivefb cmnpetitiv) inter- 
nazionait. :'Concenttaztom ' e 
fusioni arrivano dàll'industna 
della pastdicaatqnevda^uet- 

iadeiiejacque: nunaraU;^ la 

pasta la carta^del iqpliet 
onenied vano i'esieto, h è il 
meicailo apneitode; Nella ac¬ 
que mloeraltlliadai^alséborh. 
do posto dopo fa Francia. 
^Cb^un somrinvrihtmto li 
. mercatori ghiotto a molti. Nql'^ 

. I9S9:gH:'i($Ìaht apenderannò 
I Ito ng^itniUardi per acqueta¬ 
re cibt ^bevartdeoBN;,nqupei;i< 
rare gV;espeitt todi^ano;^ 
sotuaSOiìL Direigentt 
Via libera alla specialoaito- 
■' 'prodotto^ 


IL FATtunÀTO DEI GRANDI GRUPPI EUROPEI 
1986 

Impresa 

paese 

fatturato 

Imld di lire) 

CARRERXIB i 

F 

12.610 

DEE CORPORATION 

CS 

11.720 

MARKSaSPENCER 

CB 

10.236 

SAINSBURYS 

GB 

9.346 

KARSTADT 

D 

9.049 

TCaXD 

GB 

8.604 

AHOID 

N. 

7.863 

CASINO 

F 

7.863 

KAUFHOF 

D 

6.676 

OELHAIZE 

B 

6.527 

asda-Mfi 

GB 

6.379 

SEARS 

S 

5.934 

B0OT5 

GB 

5.637 

GUB 

GB 

5.489 

GB-INNO-BM 

B 

5.044 

ARGYLl 

GB 

4.895 

OCOP 

1 

4.507 

VmWQRlR 

GB 

4.450 

EURCMARGHP 

F 

4.302 

PRINTEMPS 

F 

3.657 

VESe 

1 

3.494 

BURTON 

GB 

2.967 

ASKO 

D 

2.618 

SICRmoUSE 

(S 

2.670 

DIXQNS 

GB 

2.670 

STANCA 

1 

2 .SSS 

nNASCENTE 

; 1 

2.536 

OESPAR ITALIA 

:• '1 

2.391 

^^ELEX' *' 

1 

i 

2.256 

1.940 

WORIÉN- ■ 

0 

1:926 

CON» ' 

1 

1.885 

KW1KSAVE 

GB 

1.780 


II: SI contrapporranno piatti 
mediti, solisticaii altamente 
calorici All invecchiamento 
della popolazione diminuisce 
la composizione numerica 
delle famiglie* Il fenomeno dei 


Impresa della Gran-Bietagha 
Che bnjciaho le posizioni dei:: 
1985. Migliori performances di; 
Ffaticia e ltalla;’Nehl98S;;^lta•:- 
)ia era al 68* posto con la 
Smei'nel 1987 s'aggiunge 1 Eri* 


_ _ _. ... 

‘prdduzioM e della «te '' 

merclale ‘ „ J liv^ùA’bpDca di Abbaitela* 

Le origini deli industria ali- *|one. upà cotte vanetà àl^ 
roentare negli aito paesi Indù- “•ttesettonalf « sembm . 

sMàlaaatt sono, invece, aseal quantotoaioppottuito, 
diverse paesi colonlautori , ^^Ijtontmua) 




'Sentenza delIaiCorte di giustizia comunitaria per il settore commerciale 




Aprire un'attività commerciate in uno dei paesi 
della Cee? E perché no, dal momento che, grafie 
ad un'apposita normativa comunitana, l'eseièlzio 
di: commercio è del tutto libero. E, si badi: bene, 
sia nel settore del commercio airingrosso che in 
iqufllo al minuto. Vediamo di capire.méglio come 
iStàlipo le cose e làcciamp un paisp Indietro di 
ipocQ più di un anno. 

.. ■-”'*'1“' MAIIMfliMTAaiìO ^ ■ 


fÒiiROMA. L'8 dicèmbre del 
i l 987 una sentenza della Cortd 
digiustizia europea ha ribadii^ 
tò uh pflhc.lpló generale che 
■vale :per irseUòTe della distri¬ 
buzione. 

Cosa dice questo principio? 
Che l’esercizio -delVanività 
economica nel cómmercto e 
nel turismo è' regolato sulla: 
base delle legislazioni nazio¬ 
nali vigenti per il settore. Ov¬ 


viamente serua possibilità di 
discrìmìnaziorie tra imprendi¬ 
tori appartenenti, agli, Siati 
membri e i cittadini del paese 
ove ci si vuole insediare. 

In sostanza questo vuol dire 
che rihs^iàmehto di imprese 
distributive e In Stati dlversi da 
quelli di provenienza può es- 
;sere influenzato Sólo da valu¬ 
tazioni di opportunità di mer- 
^ calo e di redditività e profitta¬ 


bilità degli investimenti. È 
chiaro; pertanto, che il singolo 
operatore che voglia aprire 
una attività commerciale e tu¬ 
rìstica all'estero dovrà adem¬ 
piere alle stesse foimalìtà e 
procedure ché qùestò Stàtd'ri- 
chiede ad un suo cittàdinO. 
Niente di più e rtiervie dì fhc- 
np. 

Chiesta e la situazione at- 
tviàle. che probabllmeTvte, su¬ 
birà qualclie cambiàrhento 
nei prossimi anni. % Ipotizza¬ 
bile cioè che un procèsso di 
armonizzazione deliav norma¬ 
tiva verrà portato avaqii.. pel . 
resto esempi abbasiattza' rile¬ 
vanti del cammino che si sta 
facendo in questa direzione 
non mancano.' 

Il più significativo è. quello 
delle agenzie di viaggio. Ma¬ 
gari l’obiettivo non è tanto 
economico, quanto quello di 


proteggere il consumatore, sta 
di fatto che per queste agen¬ 
zie c'è oggi una tendènza ver¬ 
so l'armonizzazione delle nor¬ 
mative n.''zionalì; In tale pro¬ 
spettiva va collocata la propq^ 
sta di direttiva, attualmente in 
discussione a Bruxelles sulla 
responsabilità dr^Ù operatori 
nei contratti dì viaggio «tutto 
compreso». 

A questo punto ci ri potreb¬ 
be chiedere se l'affermazióne 
del principio della libertà dì 
insediamento rKm rischi di ri¬ 
manere solo lale; un bel prin¬ 
cipio. cioè,: magari ribadito da 
prestigiose sedi giimsdizionali 
quali, appunto, la Corte di 
giustizia comunitaria, ma di¬ 
sattesi di fatto dai vari Stati 
membri: Bene, l'operatore in¬ 
teressalo. perché ha fiutato 
l'opportunità economica .di 
farlo, a insediarsi in altri Stali 


della Cee può dormire sonni 
^anquUli; Ormai, infatti, c’è 
una vasta normativa comuni¬ 
taria in materia di diritto di 
stabilimento per le attività 
commerciali e turistiche. Que- 
sta • iròimativa cos*'tuisce 
un'ampia rete prmettivd con¬ 
tro cpmportàmenti di Stati 
membri che frai^rongano 
ostacoli alla praticà: realizza¬ 
zione del principiò.. . 

Rete rafforzata dalfatto-che 
querio insieme di regole co¬ 
munitarie mm è neanche re¬ 
cente! ma risale a parecchi 
anni fa. ed è <mn« di diriitò 
comune. Fmse può vélm ia 
pena' di dare un'occhiata a 
quetia normativa. In un arco 
di tempo di circa 20 anni, da) 
1964 ai 1^2,-a ^uxelles sono 
state ^provate pio di dieci di¬ 
rettive specifiche discipli¬ 
nare.la materia di cui .d. stia¬ 
mo occupaCKfo. Da quelle (3 


per la precisione) del 25 feb¬ 
braio sul commercio airin- 
grosso a quella del 29 giugno 
1982 per «le attività non sala¬ 
riate di taluni ausiliari dei tra¬ 
sponi e dei titolari di agenzie 
di viaggio, nOiKhé dei deposi¬ 
tari», passando per le due di- 
teuivedel 15 ottobre 1968 per 
il commercio al minuto e.per 
le altre due direttive, sempre 
del 15 ottobre 1968, relativa ai 
■ristoranti, spacci di uevande, 
alberghi e simili e terreni di 
campeggi».. 

Fermiacoci qui per non ap¬ 
pesantire la lettura con l’elen¬ 
co delle direttive. Tanto so-, 
stanzialmente, con la sola va¬ 
riazione su) tema dei settori 
interessati, le tredici disposi¬ 
zioni prese a Bruxelles servo¬ 
no per affermare e riconfer¬ 
mare una cosa ben precisa; li¬ 
bertà di stabilimento e delia ti- 


Le nuove strade della florìcoltitta 


cominci alla fine della scorso secolo a produrre 
grande quantità garofani, oggi sulla riviera di po¬ 
nte della costa ligure ci si cimenta su altre sira- 
I, Ora si punta attraverso le eomunità' montane di 
Bllere a dimora felci, agrifogli, mirti e viburni, 
resto sta succedendo a Intemelia dove,una giun- 
di sinistra trà comunisti e socialisti sta tentando 
carta della floricoltura oltreché del turismo. 


OIANCAALO tORA 


aVENTIMIGUA (Imperla), 
La liorlcoltura dell’estremo po¬ 
nente ligure va alla riceièa di 
strade nuove dopo avere inau¬ 
gurato la stagione della coltiva¬ 
zione del fiori come latto Indu: 
striale, capace di creare occu¬ 
pazione e reddito. 

Verso la fine del secolo scor¬ 
so si iniziò con i garofani che 


invasero le fasce che dal litorale 
vanno in collina, confidando 
nel sóle, nel clima mite, metten¬ 
do ie coltivazioni al riparo dei 
rigori di Inverni che potevano 
essere anche freddi sotto coper¬ 
ture di «pagiiaccioni» rappresen¬ 
tali da stuoie di canne e di le¬ 
gni. Se la notte i) termometro 
scendeva sotto lo zero si faceva 


fuoco con carboni di legna, cu¬ 
rando i garofani' come bambini 
e si confidava che i alba fosse 
mite ed evitassède gelate. 

Forse nessuno mai si è chie¬ 
sto quanto sacrificio rappresen¬ 
tasse l'offerta di un garòfano nei 
mesi invernali: bello.'profuma¬ 
lo. dai colori splendidi. P/a il 
frutto del sacrificio di tapie notti 
insonni dei coltivatori dèlta Li¬ 
guria. di ibridazioni aitigianali 
alle quali contribuivano anche 
gli insetti volando di flore In fio¬ 
re trasferendo polline. 

Poi il garofano fii coltivazione 
estesa in. altre regioni italiche e 
no, ed i vecchi ilorìcoltori l'ab¬ 
bandonarono in quanto troppo 
costosa. E sì scoprirono |a gine¬ 
stra e la mimosa e la fronda or¬ 
namentale. Ma si tratta d) una 
rincorsa di mercato. Come si 


realizza una nuova coltivazione 
subito viene copiata da altre Re¬ 
gioni ed'il mercato interno e di 
esportazione è invaso dal pro¬ 
dotto. con uha caduta di prezzi, 
con una sovraproduzione che 
non trova collocazione. 

Emerge, quindi, il problema 
della programmazione che sta 
alla base delle coitivaziont florì¬ 
cole dì altri paesi dell'Europa. A 
stabilire cosa-« deve mettere a 
dimora è il Comune, qualificato 
Ente che conosce le leggi del 
mercato. Da-noi tuttoè sponta¬ 
neo e viene demandato ai sin¬ 
goli coltivatori il futuro di una 
attività che lo scorso anno, nella 
sola provincia di Imperia, ha re¬ 
gistrato un giro di affari di 400 
miliardi di lire. 

Si era partiti con i garofani, 
poi con ginestre e mimose 


(molte rimaste sugli alberi per 
marKanza di acquirenti) e si 
era poi puntalo sulle fronde 
namentati che^avévano sostitui¬ 
to Tasparagus, il plumosus. Era¬ 
no le varie specie di eucaliptus 
che in brève tempo « sono svi¬ 
luppate in L^urìà, ne) Lazio, e 
nel Meridione, cioè in tutta 
quella fauia che si affaccia su) 
mare. Ed il mercato ne è stato 
ìtTvaso. e molla produzione ri¬ 
masta Invenduta o crmtmeicia- 
lizzata a.pfèzzi non più redditì¬ 
zi. 

«Occorre trovare qualche co¬ 
sa di nuovo» afferma Fausto 
Marchetti, assessore all agricol¬ 
tura deila CtMnunìià Montana 
intemelia. E come? La Comuni¬ 
tà dei problema sì è falla carico 
ed ha realizzato una specie di 


vivaio nella piatta del lonente 
Nervia, quasi al confine con la 
Francia. Un fallo non eccessiva¬ 
mente costoso In quanto vi ven¬ 
gono impiegati uno o due di¬ 
pendenti per coltivazioni speri¬ 
mentali. ^ va nei boschi, si rac¬ 
colgono felci, agrifoglio, mirto, 
viburno e sì mettono a dimora. 

Dovrebbero'jappresentate le 
nuove fronde da immettere sul 
mercato internazionale. La Co¬ 
munità Montana Intemelia sì è 
data, dopo un travaglio durato a 
lungo, una maggioranza di sini¬ 
stra con comunisti e socialisti 
impegnati nella gestione. Qual¬ 
che cosa dì buono ne è scaturi¬ 
to, non fosse altro che la presa 
di coscienza che nell'estremo 
ponente ligure si deve andare 
alla ricerca di nuove coltivazioni 


bera prestazione dei servizi 
nél campo delia distribuzione 
e de) turismo. Limitiamoci so¬ 
lo a qualche esempio: pren¬ 
diamo la direttiva del Consi¬ 
glio 64/222 del 25 febbraio 
1964, là prima della serie, ■re¬ 
lativa, come dice il testo co¬ 
munitario. alle modalità di mi¬ 
sure transitorie (ma sostan¬ 
zialmente non più cambiale, 
ndr), ne) settore deirailivìlà 
del commèrcio all'ingrosso e 
delle altìvìlà di intermediari 
de) commercio, dell'industria 
e delVartigìanato», Dopo una 
serie .di considerazioni suH’op- 
poitunìià dì eliminare le restri¬ 
zioni alla possibilità di inse¬ 
diamento negli Stati membri 
di Qireratorì di altri paesi si 
stabilisce espressamente che 
gli istranierì» non possono es¬ 
sere assoggettati a richieste 
non (atte agli operatori nazio¬ 
nali. 


per mantenere II. mercato, per 
rivendicare una primogenitura 
nel campo dell'attività floricota 
che (a parte, con U turismo, del¬ 
ia principale fonte di economia. 

Si va quindi par boschi a ri¬ 
cercare «fronde» da offrire ad 
una elictela tniemazionale e la 
Comunità Montana Intemela ne 
fa oggetto di vivaio sperimenta¬ 
le mettendo a bilancio, per un 
biennio, 100 milioni di lire. Nul¬ 
la viene dato per scontato, ma 
cl si impegna nella ricerca. Nuo¬ 
ve (ronde potranno essere mes¬ 
se sul mercato saturo e non più 
in grado di assorbire il prodotto 
tradizionale. 

I boschi della Liguria potran¬ 
no offrire un «verde» mai coltiva¬ 
to per fame produzione indu¬ 
striale e mercato. 


Fisco e imprese 

Un continuo 
stillicidio 
di disposizioni 


QIROLAMa^lU.0 


■i ROMA, t'attuale, momen¬ 
to tributario Si caratterizza per 
l'alta produzione di disposi¬ 
zióni dì lèg^ e per rè|evata 
difficoltà a Costruire il conte¬ 
nuto delle djspiosizioni/slèsse. 
Né) rrièzzo deltè fesl'iyità nata¬ 
lizie non c'èiStato sólamente il 
decretone fiscale di accompa¬ 
gnamento alla legge ìinanzìa- 
ria ma anche, tra l’altro, il de¬ 
creto legge sulla finanza loca¬ 
le con ia novella imposta sulle 
attività economiclìe e;prqfeà-ì 
sionàiL Qùest'ihsième'nòéria- ! '• 
tivo non è statò coriyèitiio in 
legge ed-il gòvémolsi è ado¬ 
perato con la presentazione 
del decreloneibis e.vdegli .altri 
decreti fotocopiai - ^ ,> - 

Infine l'altro ieri ci sono sta¬ 
ti i provvedimenti erronea¬ 
mente chiamati di riduzione 
della spesa pubblica ;che, in¬ 
vece, hanno pereto ulteriori 
disposizioni in matèria tributa- 
na. Uno stillicidio continuo di 
disposizioni, fiscali che conti¬ 
nuerà ancora. Infatti il decre- 
tone-bis lotta contro il tempo, 
(e si. prevede -il decretone- 
ler), il decreto, sulla finanza 
locale è snob^to in Paria- 
mento ed ancóra manca la 
lena fase, (forse quella effetti¬ 
va) della manovra economica 
governativa. L'imprenditcne 
dovrà continuare a produrre e ’ 
a leggere laGazzetta ufficiale. 

Ma le vere difficoltà non 
stanno in mieaia marea di di¬ 
sposizioni fe^; Dalla pub¬ 
blicazione def^primipiovveBi- ^ 
mentì natalizi ad c^i la con¬ 
tusione su) contenuto e sul 
collegamenti delle vane di¬ 
sposizioni è aumentata a di¬ 
smisura. Il decretone di fine 
anno è stato oggetto di innu- ; 


merevólì rettifiche apparse su»' 
bito dopo sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale. La stessa sorte è tòccala 
al decretone-bis. In passato 1) 
legislatóre’ governativo nella 
riproposizione de) decreto 
legge provvedeva a con^geié 
gli erron e le dìinèntlcanze 
contenute nel decreto originà¬ 
rio. Nell attuale riproposizione 
ciò non è avvenuto. Basti p«t» 
sare alla qualificazione delle 
spese di rapprésentanzài agli 
interessi sui piatiti e àtlwbll-, 
,gó della redazióne delt’lnven»^ 
tàrio dà pàrié delle pìeaite* 
imprese. In^ialunl casi il è ima 
generata Una confusioAe Ulte- 
riore. li decretone-bit oHre a^ 
ripresentare il condono fiicale^ 
per i forfetari si carattehizi^ 
per là; sanatoria per le indgòÉ 
larità formali, lo sdoppiameli 
to dell^acconto.di novembròe^ 
la proroga della preseniazÌo«^ 
ne della dichiarazione Wa. . | 
La sanatoria deve esKien 
scrìtta nuovamente di sana 
pianta altrimentt diventa di ah'^ 
dua iàpplicazione. Nello sdop»., 
piamèntoidell'acconto; non sia 
è rienuto conto della mol(Ì|^«.? 
cazione delle soprattatee e* 
degli interèssi con rirehlo m 
incFemèntare ultériormente ih 
contenzioso tribuiario e la pa« - 
ràllsi delle Commissioni tribù»'* 
.farle. La.prorc^a della presen»« 
tazlonèr dèlia ; dichiaraiiona- 
Iva è àncora awolta nei gratw 
de misforo è noti si rteace a| 
còiripièndim sé lo sposta»^ 
mèrifo rigùàida i (orfetan di 18^ 
ó 36 mWóni'di lire di volumi 
d’affari. Con lè ultime disposi*4 
zìonì è nato il terzo conoonò| 
déll'anno. Dopo il condono^ 
vero e proprio e la sanatoria 
c'è il condono fiscate Immóbl» 
liaré. 


Bubort^mport 


SeilfutuiD 

arriva 

dalPàdfìoo 


■I ROMA. Nel periodo 1987- 
89 c'è stato Un boom neil'ln- 
terscamblo tra Italia ed Au¬ 
stralia.'e il segnò di una diver» 
sificàzioné: sui' ^mercati mon*: 
diali.del made in Italy'e. linaK 
men^ Vdelta-scopetta dell'a¬ 
rea del Pacifico? ^periamo di 
5 ). /^che perché, e su questa 
njbrìca lo ripetiamo da tem¬ 
po, il futuro dell'expprt italia¬ 
no « gioca in gran patte pro¬ 
prio In questa zona. Ora^ lan- 
daméhto delle relazioni eco¬ 
nomiche con l'Australia può 
costituire un ottimo puntello 
per partire alia conquista» 
(commerciale, ' s'intende) di 
tutta l’area. 

Perché? Per la semplice ra¬ 
gione: che stiamo-parlando di 
un paese con un elevato redr 
dito procapile che guarda 
con interesse airitaiia non so¬ 
lo per i prodolli di consumo, 
ma anche per quelli strumen¬ 
tali. Le autorità economiche 
di Camberra, inoltre, vogliono 
far compiere al loro paese un 
salto quàiitalivo strutturale: il 
che .vuol, dì^ diverelfiqare 
uri'económia ancora relativa- 
mente pbcó iridùstriàlizzata e 
troppo' dipendènte da tutta 
una serie^di materie prime mi¬ 
nerarie è agricole. E allora, ec¬ 
co la richiesta molto alta di 
importazione. dV beni di inve¬ 
stimento : e : di consumo che 
l'industria locale non .è in gra¬ 
do di-soddislare soprattutto 
nella jascia medio-alta. Quale 
miglipredccasiorie per ì nostri 
produttori? Tanto' più che 
l'Australia produce tante ma¬ 
terie prime (tipo lana, carbo¬ 
ne, bauxite, minerali, manga¬ 
nese ecc.) che l’Italia deve 
acquistare a caro prezzo. 

(^he le cose comincino a 
marciare nel senso giusto lo 
dimostrano anche i dati. Ritor¬ 
niamo al periodo 1987-1988. 
Bene, .secondo 1 dati ufficiali 
australlàm^vl'anriò 'finanziario 
1987-1988 ha; fàito' registrare, 
nei cónfrónti- del précédente 
anno (inanziario, una crescita 
delle importàziònì daH’Italia 
del 20%:’ le esportazioni verso 
di nqi sono;cresckìte,dì ben il 
33%. In sóldóni sì è trattato, ri¬ 
spettivaménte; di qualcosa co¬ 
me 1327 e4092^milioni di dol¬ 
lari australiani con un saldo a 
favore delì'ltaiia di 235 milioni 
di dollari. (Ricordiamo per 
migliore comprensione che il 
dollaro australiano è pari a 
circa 1.120 lire). 

La validità del nostro di¬ 
scorso viene rafforzata dall'a¬ 
nalisi - sia pure sommaria - 
delia composizione deH'inter- 
scambio. Vediamo; infatti, che 
il grosso . delle Importazioni 
australiane . sono incentrate 
proprio sulle forniture alle in¬ 
dustrie (sì supera in questo 
campo il 50% dei totale delle 
importazioni). Seguono, mol¬ 
to distanziati, i beni di consu- 
mo con.il 16%; i veicoli da tra¬ 
sporto con il 13% e vìa vìa tutti 
gli altri prodotti. A tutto questo 


a^lungiamo le previsioni ottb 
mistiche per gli introiti Viiluteil 
derivami dalle espoilMrion! 
australiane di miriemL^jlana^ 
pellLgrano ecctv le cùiqtiolaV 
zfoni.dpvrebbero rimaitefo#; 
le. E llaumenlo tfeife èsptjlU*- 
zloni dovrebbe favorire lìa ten^ 
denza, già in alto dà qualch^; 
tèmpo, del governo aqàtralià^ 
nò à ridurre progressMitniMte 
i vinco)) quaritlfaTivi e i pelanti 
dazi suli’impott, Con . quate 
cpriseguenza? Quella, aupun*' 
tò. di rendere ^mpre più ap> 
peiibile un mercato Interes¬ 
sante'già oggi. Tutto bene, 
dunque? Atten^ne: pereti 
gli australiani puntano, è giu¬ 
stamente; soprattutto ad un 
discorso coopeiazlQne: tn« 
dustriale ed ; econòmica, 
sari con un vqpiagiió di 
bilità aperto anche 
paesi deli'area; pacilica;' 
questa pimpettiva il ihóidi:^ 
(uggì tipico di tante nostre 
ope^oni commerciali ii«. 
schia di far perifere ^rézl al^ 
made in Italy. 

F., a questo punto, possono, 
sórgere peiple^ità dà patte; 
Italiana. Tanto più che strèica- 
re in Austrèlìa é óbtellivamen» 
te difficile per tanti noslirt im-^ 
prenditori: Ma tanl'è: la strada 
della mtemazionaiizzaàionè e 
della mondiallzmloMi dere 
essere subito percórsa e a 
passo di corsa. Del resto una 
recente ìnUùaUva del nottre 
ministro de) Commercio ofte-r 
ro sembra avere tutte le carte 
in regola per rendere il terrei 
no delia cooperazione ecòrio 
mica tra Roma e Camberra 
meno accidentato. Di che pan 
liamo? della recente visite 
condotta dal ministro Ruggie¬ 
ro in Australia. Visita, dicia- 
molo subìtOvOppottuna e (atte 
rie) momento giusto. 

Ruggiero non solo ha patti» 
to verificare il reaie-intereree 
australiano vèrso l’Italia e fe 
opportunità che sì presentarti 
per i nostri imprenditori, ma 
anche la consistenza degiì 
ostacoli che si frappongono 
ad un più cospicuo sviluppo 
delle relazioni economtclte 
italo-australiane, E qui Ruggie¬ 
ro ha mostrato ancora una 
volta il suo grande senso pra¬ 
tico. Quale è, a detta di tutti 
gli osseivatori, il più grosso di 
questi ostacoli? Quello, è la ri^ 
sposta unanime, della dfecofu 
tinuità del rapporto dirètto tra 
gii imprenditori. Ecco, trèindi, 
la ricetta di Ruggiero: rfeà è 
l'Austrade {l'omologo auslra» 
lìanodell'lce) dovranno mùo- 
versi insieme per assicurare 
concretamente questo colte- 
gàmento. 

A questa pietanza già sapóf- 
rita ti nostro ministro del Coni» 
mercio estero ha aggiunto un 
altro paio di manciate di corè 
dimento del tipo: io vi pro¬ 
spetto qualche ulteriore strate^ 
già di cooperazìone, voi che 
nepensate? 
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Anche in crisi la giunta vuole gestire i miliardi delle opere per il ’90 
Sono solo poche briciole, ma à è scatenata la «corsa ai cantieri » 


La crisi in Campidoglio non ha smorzato la corsa ai 
cantieri: Sulle opere- mondiali, sta scoppiando un 
vero fassalto alla diligenza», per accaparrarsi t mi¬ 
liardi rimaML Perché? «Perché nell'.ltalstat: c'è-it bloc¬ 
co di potere Dc-Psi, e Gollura vuole pavoneggiarsi 
come l'assessòie che farà-le opere - denunqia'il Pei 
-, Ma il rischio è chelcosti raddoppino e che i can¬ 
tieri rimangaho aperti a mondiali in corso», 


arlMNO POLACCHI 



ir nilnistni Csrlir Togmll - 


■i Sarà davvero r«ullimo at-.^ 
f(ire»? Certo, la «torta rhondià^^ 
le* è dimagrita. I mille miliardlV 
di cui si parlava appena sei 
riiesi la sono diventali pwcfr, 
più di Gerito. Ma sulle «brìciole.. 
mondiali* si sta scatenando la 
bagarre. La volontà dichiarata^ ' 
dàlia giunta in crisi, anche se 
ribn ufficiàlmente, è di affida* ,, 
ré, gli appalli per le-gtàndi* ' 
opere ai capìfila dei cbnsorai" 
che già lavorano al cehtro Hai. 
e all'Olimpico. Sì tratia della. 
Gogefar, dell'ltalstat e deintaì* ’ 
strade. Sono queste gràndi jm* 
prese a decidere chi entrerà a . 
lavorare nel cantieri. E ognu* 
no cerca di far valere j propn . 
•sponsor*. 


Cosi mentre l'a^ssore Sas 
verìo Collura, repubblicano e . 
coordinatore dei mondiali, 

. avrebbe ritardato la crisi 'per 
definii la questione dei can¬ 
tieri, lò stessb.sìndaqp Pietro 
Giubilò, sebbené''ridotto al* 

> l'ombra di.se stesso e limitato 
airordjnarìa amministrazione, 
afferrna che gli appalti pPjUp* 
‘no essere cómùpqué'affidali 
dalla i giuntadìinissiònarìa.. 
•Sarebbe una ver|i:i(pl|lt:r de« 
nuncia il consigliere còipuna- 
lecorQunisla Piero Salvagni \ 
-Sarebbe davvero rultimò affa* 
re*. Ma quali sono gli inleresai 
dei partiti che goyemàno Ro¬ 
ma in questa vicénda?KE per 
. pochi miliardi? «É in. ballp il ' 


prestigio e U peso politico - 
afferma Salvagni - Con rital- 
stàt c'è un ven> è "imprìb 
blocco dì potere Pù-pc, p Col¬ 
tura $1 vanta dì lare ii grillo 
parìartie*. - 

Quelli che avrebbe dovu¬ 
to essere «i mondiali della 
concordia», dunque, che 
avrebbero dovuto tenere uirjU 
i pur bellicosi paitner di giun¬ 
ta, diventano invece i •mon¬ 
diali della discordia»? Tra le 
diverse imprese in. itsa; serrr* 
già. guorar' 41:'piatto 
mondiali ^stà;. scatenarrdo : un' 
vero e prpprK>:aàssalto alla di¬ 
ligenza». -Ma perciò?, 4 ^^- 
zlalmcnte,póchéi;é focata 
qualsiasi ptogrammaaioi^ dàr 
gii imeivenii.- commenta .Èn*. 
ZQ Proietti, presid^. .:dieile 
Leghe di proÀizione e iavoto, 
interessate anche loro ai can- 
ben in vista dei 'Hò •^’.^Sesl fos¬ 
se fatto protocollo d'intesa 
Ira le pam, apimihi$trazK>ne. 
imprese e sindacai]..non .sa¬ 
remmo a questo puntò. La tra¬ 
sparenza ci sareùie stala e si 
sarebbe seguilo un program¬ 
ma ben preciso.. Ormai, è 
'chiaro, la situaztone à dram¬ 


matica. Si è già persa una 
grande occasione, e si rischia 
di perdere èriche la possibilità 
di intervenire in qualche mo¬ 
do». 

Pochi miliardi e tahtoisffan- 
no per aggiudicarseli: Perché? 
Perché, denunciano i comuni¬ 
sti. i miliardi potrebbero an¬ 
che raddoppiare, e a lutto 
guadano delle imprese. «Per 
la "garanzia" di far tutto In 12 
mesi > afferma Piero Rossetti, 
consigliere periliBci in.Gampi». 
doglio r lo ditte: vogliono una; 
maggiorazione del 40^ Ma 
chi- assicura,:<che (« canlied 
dlrìudano davvero? ù ,.penali 
poste alle ditte per, i! nlardi 
non fanno ceno.p^ra;à nés- 
survo; è ttoppo.|a^i]éévadtfle, 
avazando óauseaij/orza'in^- 
gioii addebitabili à altri enti O; 
oig^ismi». 

.Quindi,, in-sostànzq, sL.po- 
tiebbò avere. un. costo quasi 
per un doppio dìsàr 
«i^ta pensare che. néV 
novembre scorso i tecnici co¬ 
munali avevano calcolato 
che, per chiudere i iavon. sa- 
lebMiD serviti almeno 410 
giorni, senza contare i.tempi 


T0gnoli„ha poso 
im sarà il tutore 
di «R(xna citale» 


MAUmilO PORTUNà 


4Ì/TdgRQ!f~riQ(i wà Più il 
dPOidinMqre degli interventi 
pMdRptOftì dapitale»,4l;iteato 
delQdgcìeio.teggè-<cf».^itaid' 
affbrovaltrdailftopmTnltofQiw. 

«> Ibvqp pubblici 
déllà'darfreira non prevede più 
ir'damtgcratoi artieolo'l, (quel" 
to''thè conleiiva ai tpipWro 
le'^iree urbane la respon* 
ihtbliità del tOprdinamenio 
^Y,Ia (dàliiffiaiione. delle ope-' 
ré' biwsté dal decreto, li: testo 
épdrè in aula per il 
^q^òn; prima, del lùCaprile 
«ed .bario scopo di 
linMgnare.i.]2S0 miliardi stanr 
alaiTperVsacbe altrlmernien' 
drébben^persL Ma oiiieaU'ex 
articolo 'l;? mancano dal de- 
cieto^ahché li-provvédiménti. 
iilà<anhuhclail, per l'osproprio 
della parte privatagli villa Ada. 
(ter (I passaggio al Comune di 
palazzo Brascht e per l'uso 
òlfbblicb'di'villa Strohl-Férh. 
irer Santinò'-Picchetti, depùta- 

a \U.nista e membro della 
pef Róma capi-, 
tibn^dl Mna.viiioria del- 
i;oppQsjziopéi 4-a nostra posir 
sempre contrada a che 
péc- d^relo si definisserp i 
qpmplessi rapporti,fra Siato-e 
aulpncimie locali é stata neo* 
noséiuta valida e clO consenti- 
làiioraf-. Al decreto stesso, di 
precedere.'più speditamente 
pisi iaMùa conversione In leg- 
gc.<- ’ 

Il testo dèlParticoIo l 


dei decreta si .era aperto un 
confUiio fra tl-Cctmunee il Par¬ 
lamento.. Su soilectuztone del: 
comunisti; .infatti; 1 I-; sindaco: 
Pietro Giubilo aveva ' Scritto 
una lettera al ministro TognoU 
e al presidenti del Senato e 
della Camera, per protestare 
contro quello che veniva defi¬ 
nito «Un esproprio del poteri 
del Comune» La risposta, di 
Tognoli non si eré fatta atten¬ 
dere. In boa conferenza slam-v 
pa convocata .per l'occasione 
fece rilevare come là litigiosità 
de) pentapartito capitolino 
rendesse complicata la deci¬ 
sione sugli interventi da reàllz* 
zare. Il coordlnamento'del mi¬ 
nistro avrebbe avuto; proprio il 
compito di rendere pia snelle 
le procedure e di decidere dì 
volta in volta gli interventi. 
«Sono procedure inaccettabi¬ 
li», protestarono i comunisti è 
ora. a un mese di distanza. 
l'articQlo «incriminato» è stato 
ritirato, 

Ma se Vi decréto è stato ap¬ 
provato in modo da. restituire 
al Comune I suol poteri, óra è 
Roma ad essere senza gover¬ 
no. «I^prìp mentre II iPaflà- 
mento decìde cospicui stan¬ 
ziamenti per la città "* aggiun¬ 
ge ncchelli .«-la,giunta d di¬ 
missionaria. Unmuòvo sinda¬ 
co e una nuova coalizione.so- 
no fondamentali per rendere 
operative le decisioni prese 
dal Parlàmenlp». 



. ’ 



Kami* <n ààlloOltmpiw Ili Vsw del MonJlalt del '90 


Così si \à alle @1^6m ÉiridpAe 


.Jii Se sì.andrà alle elezioni anticipa* 
ié.rcome ormai ì veli incrociati dei 
pentapartito sembrano indicare, quali 
saranno i passaggi da. fare? Intanto c é 
il -probiema dello -.sciogliniionto. del 
consiglio comunale .àltuaie» . Que>t6 
pud aweniere irt djvisrei triodi: può es.* 
sere sciolto d'autorità Orpuò autoscto" 
gliersi. Quest’uUintA é tà soluzione ap¬ 
parentemente .più «facileoanche se. lo^ 
gicamente, quella .menò praticala da 
sempre. Di cosa si trattà? In pratica, al¬ 
meno 40 consiglieri (H SO^egìi elèt¬ 
ti) .dovrebbero ras5egr\are le loro dì*; 
missioni é abbanclpritup 't'aula Giulio 
Cesare. In qire^-mi^'.b oonslgbo 
comuriale non avre^ pupi maggio* 
ranza possìbile e crebbe .automatica- 


mente decaduto. r.,., 

: d / l/nèltreatrada è quella che pud.es». 
sere percorsa anziché dai slngolLcon* 
siglieri direttamente dalia maggiòiaR* 
za del greppi rePPf^ntaii in CamiM' 
doglio Si .tratt^: dì questre^ vMO^die, 
o dopo npeluU. tentativi, rìsUllaintpC^ 

. bile mettere' insieme unà qualóbqué 
- maggìoranzavsì tofoima il preietto del* 

' llingovemabilltà del Comune. Questo, 
a sua Volta, informa tl governo, il quale 
<8cioghe-il consiglio comurreie. 

' r r La terza ipotesi é quella.della .inan- 
cala approvazione dei Utendp.comu* 
nate,.'dxuiitento per 

; assicurare anche Tordinaria .ampunl*; 
stfdzlone. Teoricamente dovrebbe es-' 


^ app^^ivato entro II 31 mano, ma é. 
òrtpaiceméM^ do¬ 

po restate,quwdo giungono! solleciti 
. alia wa apfuovazione. E se il docu* 

, ntento.,alla sua estrema scadenza, 
.antere approvato, n'conttgho 'cor ' 
.. ini|nalé.v^^iscÌQllo. . .. 

. . .Quaìunqire soluzione previédev > ip 

‘ ogni modo ' sirivo al palazzo senato-' 
na di : un commissario govèmatlvp. 

< Questo funzionano, che deve garantire 
^ l'amminislrazìcme in assenza di uri'^ 

.. verno:oUadmo, è'nominalo dal mint» 

I atro de^i Interni. Quanto duralo eàri- 
'.jCa?.-Nonxi sono'terhpi ptedisl.' Se'r) 

. consiglio comunale'si é autoSGiolto 
«chiaramente. ! fempi;delle elezioni sa¬ 
ranno più viclm,' aHrimenll possono 




ranza possioiie e sareppe automauca- sirazione. leoncamenie qovreooe es- ranno piu vicini, «nnmenu possono « cessa ogni sua lunzione.' 

Vertice in Comune per là stazione. Obiettivo: «diradare» le presenze scomode 
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morti di ogni cantiere - de¬ 
nuncia Salvagni Come sì 
può adesso affermare che ba¬ 
stano circa 300 giorni? Nessun 
no finora ha smentito ì calcoli 
fatti dèi tecnici; O sì vuol far 
p^are la tesi che più i mon¬ 
diali si avvicinano, meno tem¬ 
po ci vuole?». 

Insomma, cosa si può fare 
per godersi (per quanto si po¬ 
trà) la finale dei campionati 
del mondo? Per i comunisti si. 
tratta di tornare al protocollo 
di intesa, di iarè ricerche di 
mércato' «più démocratiche» e 
non limitate alle iiqprese capi¬ 
tila, di'cùcbsctiveie l'elènco 
delie opére'ieàlrriénte fattibili 
elitra aprite '90 e su queste 
puntare, con II massimo di 
trasparenza possìbile. 

Invece per l'anello ferrovia¬ 
rio e perlairamvia veloce non 
dovrebbero esserci problemi 
legati alla crisi di giunta, es- 
séfldo stata già fatta la confe¬ 
renza dei aenrizi, mentre per i 
cantieri minori verrà seguita la 
procedura (proposta dal Pei) 
del sortalo delle ditte iscritte 
nell'albo comunale, estratte a 
parità di standard economici 
e tecnici offerti. 


Teatro dell’Opera 
Ultimatum 
del ministro 
al Campidoglio 


Il ministrò d#Turism'fl èipeuicolò lira le oteccHle al Oliò, 
pidoglio. Dopo la mOrte di Anlignani, in prorogatio dàll’64, 
il ministero avverte l'amministrazione capitolina che se non 
prowederà a designare ilmuow sovrintendente per il testoo 
dell'Oi^ra, si ricevrerà ad^Un commissario straordinario al*. 
la sovrintendenza. Il^mintetro ha anche precisato che Giubl* 
lo, nohO'tainté si sia’dimè^ dalla carica di sindéco, cOnU? 
nuerà a svolgere le funzióni di corbrhissarìo straordinario 
dèi 'teatro; sino alta rìcOàtìtuZione del consiglio d'ammini* 
strazionè. . ' 


Sospeso II referendum su Ostia CO* 

U Mlovondliim autonomo 0 meno 

mvnsnuum pessima està* 

per II COttlUne , ^ te« 4 commissario di goveh 

HI AcHa ' ' " no ha, Irifàtti, sospeso Tese* 

Ul VAIId cuiività della decisone.: 

adottata nel febbraio scorzò 
dal consiglio regionale, che 
indicava la data del 16 luglio per lo svolgimento della vote* 
zìone. 11 motivo? Le spese per il referendum sono state mès¬ 
se nel bilancio 88, mentre si sarebbe votato nelI'SS. Perples¬ 
si e irritati i cittadini di Oslià, che'haiiho appreso la rtotizia 
dalla radio nel coisò dl'Una tràsmìSsiòné dédìcata'àl tete- 
rendum. ' •' 


Teccé chiede h rettore Gibigip tecce.hà 

nAt«An 2 ilo chiesto ,ùn incontro con il 

persuilaie ^ .AfèssitodrO Voèi, ; 

p€r li r^SnO' pet risolare \\ ptobieimé: 

onrolòàifii dena carenza di pèréohàle' 

uncgiogicfl ■ . . nei reparto di Oncologte in¬ 

fantile dérpoilclihico Um* 
bcrto I. Giovedì scorso sono 
stati 'sospesi 4 ricoveri^ causa del nùmero insuffkiienté di 
infetmIerKed Lgenitorf dei piccoli malati haniio occupato'il 
reparto.Tecce chiederà Mprefettouna deroga che rimuova 
gli ostacoli all'assunzione del personale paramedlco man¬ 
cante. come è già stato fatto peri medici a contratlo. 


FiitCgii Serve un oigano capace di 

«ÌJn^aiifhAritu pianificare il sistemàòeUrà* 

sporti del Lazio, raxogHen* 

' p6r i trdSpOttl < do competènzé^òrà dlsper-^^ 

lazialtw ' se tra troppi enti, ite prò* 

iMiqii ,, posta emersa da uiteecmfe» 

renzà^XsarilzZBta dalla nte' 

. ■■CgiI,-' lnlz^aUV»con•;^te:.qi»fe,;^, 

è stala aperta la «verteijza trasporti Lazio». .Un4ntelverilo:in 
tal senstx é stato detto, è dt vitale importànza Pér.i 1Q5.Q0Q 
v tevoraiori del settore e per le centinaia di raigìiaià di u^iiL 
: Ogni giorno, sono «in movimentòf nella regiorie 2 .inillohi e 
mezzo di persone, suddivisi tra fèrii^é.07%), bùs ùibaid , 
edextraurbani (14%) emezziprìvàti (69%). , 


AflOr^dì ■ > n l^ibunale di Roma fui 

' unte ' condannato a tre: anni con 

. . -, nio.direttissimo HàchidBad* 
in II^UlOM s dpu, ii maipt^iirw cheag» 

■ . !, . . mpdre;.vjcli»,,^1» 


.cb'ncfanna^jiìrt^nlatà'iyioleiù'a: glonir^ml d||.^ 

, i;as?«;àione. avvenuta alla vigiiia clsll'8 marzo BaiJòuujBà : 
Inleiyenulo. per bloccare un suo cònnaziónala.òhe Uvòia;.; 
rviolentatola'madre'dellaglovane. ^ .. 

Overdose Roberto Mèle, un ragf^ (ri 

VteiitÌc»ÌMÌmte residente à Mani di 

, Rivoli è stato irmelo rnoito 
'Vntinia ’ . ieri verro mezìoglon» nel 

H»1l*s»vniiite P<^eii dell'Albucctope. Avevi ; 

ueil «rvira ^rtnga infrteta nM 

■ braccio. Con lui salgono a 

' : 26, Ie>vìnime dell’eroina dalie, 
nnizio'déiranno. ^lol'giovedl scorso era stato trovato g 
corpo di Vincenzo Cedrini Cugnone; di 27 anni, in una YIO 
parcheggiata in piazza Certaldo, Anche lui morto per ove^ 
dose. 


durare anche, molti mesi. Non ^sarà 
possibile, comunque, voteré nello stes¬ 
so giorno delle efeiriom europee: lo 
vieta una normativa,applicate da tutti i 
paesi che quel, giorno si recherénno 
alle ùme. T^^al il Cprnunè sì 
potrà voterò qné iòtiiip^a prima o te 
.seiilmana SMccÒsàfva.; riempi lunghi, 
Imtece. sonò quélll che il pentapartito 
sembra preferire. Possono arrivare ad¬ 
dirittura fino alla scadènza r^éturale 
della legisfaturàl'HHròSlriniò anno. Co¬ 
si toccheiebbé a ùftcommissario decì¬ 
dere’ e gcAternàre 1 Mondiali, inutile 
vatifO dèlia giunta dimissionaria di 
Giubilo, friqgnl mòdo, con t'airivo del 
commissario,'41 consiglio comunale 
. cessa ogni sua funzioni; ' ' 


Banda armata L’avvocato'Tommru» Sot* 

CteHo tenni remino è staio condannato 

Ofeiue anni a 7 anni e sei mesi e airin* 

€ S6Ì in€Sf teidizione dai pubblici uffici 

aéunxwocate... 

emésso dalla terzà-Corte di 
assise di Roma. Inizialmente 
iì legale lìgurava tra gli imputati dei processo «Moro-ter», ma 
la sua posizione è stala stralciata. Secondo l'accusa. ter- 
rentirro avrebbe agevolatoiflraltellro, li ricovera nella clini¬ 
ca dell’ex senatore Domenico Pittéllà dèlia brigatista Nàta- 
ila Ligas. . . 


MARINA MASTROIàUCAò 


da paleggio 





Un vertice ahtidegrado o un incontro antibarboni? 
Tra un mese si vedrà. Ieri si è riunito, intanto, un 
primo vertice al Gartipidoglio per tracciare ie linee 
d’azione nell’arca •della stazione Termini. Previste 
misure per la yiabtlitàf'modiliche ar'piano regola¬ 
tore, vigilanza, pttìvyéàimenii centrò g|i ambulanti 
abusivi. E sopraitattQ .inJetvériti per «dgcenlraté» là 
presenza di emarginàti p stranieri. 


MARINA MASTROLMCA 


Ltotbonl della comunità di Valentina 


M Giubilo «cuor di leone». 
Nonostante le anghépe. dèi' 

comunisti, .luit.i.ì, pir 

missionario, prosegue a s'prbri 
battuto la sua opera contro il 
degrado cittadino «perché - 
ha spiegato - i problemi della 
città non sì termanon e lì sin¬ 
daco «come è avvenuto per le 
mense, può impostare ia solu-' 
-lùone dei problemi». Mentre la 
maggioranza si sialdava, di¬ 


sperdendosi In mille rivoli, 
Giubilo .ha convocalo ieri mal-, 
tti^'a. uri vertice, già fissato In 
precedenza, per «bonificare» 
là stazione Termini. Iniziativa 
lodevole, a cui hanno aderito 
anche l'assessore Francesco 
Cannucciaiì, 41 vice questore 
De Meo, il presidente delta 1 
circoscrizione'tLuciano Argio- 
las e rappresentanti delta pre¬ 
fettura, dei vigili, delle Ferro¬ 


vie e dell’Atac. Ma quali sono 
gli otHeUivi.cortcreti? 

In particolare, ^no stati 
messi a fuocO'quattro spunti: 
modifica del pteri^if^telore 
per nroitare-Ù (fenorneno.deL 
cambtempnlEo^di: destinazione 
d'uso degli immobili, cpn la 
trasformazione di apparta- 
menii in penskmié la diinlnu- 
zlone della pOpòlaziòne resi¬ 
dente; misure di controllò e dì 
prevenzione dell'ambulantato 
abusivo: interventi per miglio¬ 
rare la >àabilità trelte «)na; in- 
tehsificazltme è co^ihàriteri- 
to delia vigilanza. Fin qui tutto' 
procede per ìì m^lio. Meno 
chiara è, invece, l’indicazione 
di provvedimenti per limitare 
la presenza di barboni, ema^ 
ginaU e stranieri. In ^pratica. » 
punterebbe a creare due cen¬ 
tri. uno dì ìniormazione e .uno 
per l'emergenza, che poi con- 


vc^iierebbero gii interessati 
verso strutture decentrate, al 
le^erendo la stazione Termi¬ 
ni. ’E ancor meho.chiaro è un 
altro .punto. Secondo quanto 
si legge in un documento del 
Comune,. bisognerebbe «tenr 
deve a diradare gradualmente 
i servizi di assistenza (dalla 
dazione Termtnlrad altre zo¬ 
ne)». Che vuol dire, nascon¬ 
diamo ì barboni cosi danno 
meno fastidio, e magari allon¬ 
taniamo la Carltas?' 

•Non è cosi. 11 documento è 
scritto male T-.commenta Gan- 
nucciari Nessuno ha Tinien- 
zteme di spostare la Caritas. ìi 
problema è diverso, il fatto è 
che mancano le informazioni. 
Tante gente che si riversa in¬ 
torno alla stazione lo fa per¬ 
ché non sa dove andare, fo¬ 
gnerebbe invece, dare una 
mappa chiara delle strutture 


esistenti e dei servìzi che sono 
in grado di erogare, decen¬ 
trando la presenza di ema^i- 
nati, stranieri e barboni». 

Già. ma dove? Ci sono dav¬ 
vero le strutture di assistenza 
necessarie? «Sufficienti per tut¬ 
ti no - ammette l'assessore -. 
Però ci sono disponibilità che 
potrebbero «essere pòteiteiate. 
D'altra parte, bisognerà co¬ 
minciare ad affrontare il pro¬ 
blema». tnsomma, comincia¬ 
mo a decentrare, il resto verrà 
poi. Dal primo aprile, intanto, 
verrà potenziate , la ■ vigilanza 
nella zona, mentre si piovve- 
derà a tracciare una mappa 
dei servìzi esistenti e di quelli 
necessari nell'area della sta¬ 
zione. Tra un mese, un nuovo 
vertice deciderà il da farsi. Poi, 
qualcuno tenterà dì convince¬ 
re i barboni ad andarsene in 
centri ancora fantasma. 



ILU 

ARRILE 

PRIMO 

INSÈRTO 

GUIDA 

ROMA 




I. 

' i ' 



, ^ V'-p- ■ - - 
























ROMA 


Traffico 

«Inimitabile 
il ©éntro 
a pedaggio» 

j H.'J' f I 

■i .Costerà caro a§|i auto¬ 
mobilisti varcare i confini del 
centro storico’ Dopo la deci¬ 
sone adottata dalla giunta co 
munale fiorentina di «tassare» 
chi si addentra su quattro ruo 
te nella parte vecchia delta 
Città, la capitale sinteirojia 
Ma subito senza indugio si 
schiera sul fronte del no II pe¬ 
daggio a Roma sembra mutile 
e dannoso «Non sarebbe pra 
Ucabile -^afferma Tassessore 
al traffico Gabrielle Mon - trat¬ 
tandosi di una città diversa da 
Firenze con un centro storico 
di diversa configurazione |1 
ticket non appare lo^strumen- 
to più adatto per regolamen¬ 
tare la tutela dei centri storici 
In più aggraverebbe la già pe¬ 
sante situazione della sosta 
delle auto* 

A Milano un analoga inizia 
tiva è finita 

A Tonno neanche è comin 
data Invece a Firenze dal 10 
àpriìq SI pagherannp 6 SOO lire 
TCf un T^me^ prowisoi^ 
di Icct^sso alta 'zonà «zona 
tipifico Hfnrtat^ ,*Nón si tratta 
di un" ulteriore balzello - sòl- 
toltpea l'assessore ^1 traffico 
Oraziano Cloni é un'jniziatj- 
ya pèr scoraggiare ulterlor- 
men^ quanti possono benis 
sjmd fàre a meno di andare in 
au1o nella rona blu* 

* Funzione^à’^^^taretnò a ve¬ 
dere Di qejto, à^^Roma, dinan- 

ad ahatoghe misure chissà 
che cosa non escògiterebbe il 
follo gruppo dei «falsi handi¬ 
cappali* 


Chiesto il rinvio a giudizio Centottantasette miliardi 
per il presidente socialista finirono a manicomi privati 
e per gli assessori regionali e la riforma psichiatrica 
in carica neir84 non fu applicata 

«Favorì ì manicomi» 
Incriminata l’ex dunta 


L'accusa è di aver sperperato denaro pubblico 
Secondo il sostituto procuratore Una Cusano il 
presidente della Regione Gabriele Panizzi, e tutti i 
componente delia giunta pentapartito del 1984, fa¬ 
vorirono le cliniche psichiatriche private, mante¬ 
nendo in vita convenzioni miliardarie con i mani¬ 
comi li magistrato ha chiesto il rinvio a giudizio 
ipotizzando il reato di peculato per distrazione. 


ANTONIO OIPRIANI 


■i Centottantasette miiiardi 
per conflpuard a far vivere t 
manicomi E l^ cifra elevatissi¬ 
ma sborsata tra 182 e 185 dal¬ 
la Reglonp Lazjoper la degen¬ 
za psTcbi^hicai Soldi imiti nel 
ie casse qt una quindicina di 
case di ciira private e conven¬ 
zionate^ specializzate netias 
sistenZa'' ai maiali di mente 
Manicòmi con sistemi di cura 
arcaicif talvolta veri e propri 
•lageni, manteputi In vita no¬ 


nostante sin dal 1978 fosse 
entrata in vigore ta legge 180 
di riforma del sistema psichia¬ 
trico italiano, legala al nome 
di Basaglia 

(nsomma sono sott'accusa 
tutti i finanziamenii che, a 
norma di legge, sarebbero ser¬ 
viti per creare strutture alter¬ 
native ai manicomi, e invece 
furono «distratti* per decisione 
deila giunta rMionale guidala 
dai socialista C^bnele Panizzi 


È questo I addebito che il so¬ 
stituto procuratore Ima Cusa¬ 
no ha mosso a Panizzi e a tutti 
I membri della sua giunta nel 
1984 peculato per distrazio¬ 
ne (I magistrato ha cosi con¬ 
segnato ieri la sua requisitona 
al giudice istruttore Riccardo 
Morra, chiedendo per tutti il 
rinvio davanti ai giudici del 
Tribunale 

Chi sono i personaggi politi¬ 
ci incriminati per la disappli¬ 
cazione delia 180 nel Lazio’ 
Si tratta di nomi molto noti 
delta politica regionale qual¬ 
cuno ancora oggi assessore In 
carica, qualche altro passato 
ad incarichi più prestigiosi 
Nella lista degli incriminati 
per 1 quali è stato chiesto il 
giudizio, c è per esempio ti so¬ 
cialista Mauro Montali, attual¬ 
mente parlamentare, cè Ro¬ 
dolfo Gigli, attualmente segre 
(ano regionale delia De, che 
all'epqca dei fatti ricopriva 


i incaricochtave di assessore 
alia Sanità c è pm Bruno Laz¬ 
zaro democnshano in questa 
legislatura presld^tte del con 
sigilo della Pisana 
Oltre a questi facevano par¬ 
te delia giunta regit^aie an¬ 
che I socialisti Paok> Albarello 
e paolo Pulci - che al tempo 
militava nelle file sociaidemo- 
crattche -, i democristiani 
Giulio Cesare Galienzi. Ranie¬ 
ro Benedetto e Ettore h>nti il 
liberale Teodoro Cutolo e il 
repubblicano ^zoBemardi 
L'inchiesta giudiztana. che 
é alle battute finaii, prese le 
mosse da una denùncia del 
«Comitato psichiatria demo¬ 
cratica» sUi^ disapplicazione 
della legge 180 del 1983 In 
via preliminare A fascicolo fu 
aperto dai sostituto procurato¬ 
re Giancarlo Armati, ma i ter¬ 
mini in cui si muoveva quella 
prima inchiesta erano assai 
diversi II giudice ^matTàvan- 
zaya il sospetto reato dt omis¬ 


sione dt soccorso nei confron¬ 
ti di tutti quei malati di mente 
che erano morti o si erano fe- 
ntl dopo die erano rimasti 
senza nessun tipo di assisten¬ 
za se non quella familiare 
Erano quelli gli «anni caldi* 
dei boicottaggio contro la ISO, 
delie polemiche delia batta¬ 
glia contro la chiusura dei ma¬ 
nicomi Con la formalizzazio¬ 
ne ] inchiesta fini nelle mani 
dei giudice Morra che, dopo 
aver studiato a lungo delipere, 
leggi e finanziamenti finiti ai 
privati, mcnmmò ta giunta Fa 
nizzi 

•11 pentapartito regionale ha 
responsabilità gravissime ha 
commentato Pasqualina Na¬ 
poletano, capognippo del Pci 
aita Pisana -, da anni noi dal- 
i opposizione denunciamo 
come li pubblico, nel settore 
sanitano, soccomba di fronte 
al privalo E m quegli anni, va 
ncordato, proprio per questi 




molivi chiedemmo le dimis 
stoni dell assessore alla Sanità 
Gigli E necessario che anche 
questo pentapartito tenga pre¬ 
sente questa iniziativa aeila 
magistratura che dei resto si 
sta occupando anche della 
gestione Ziantoni nella psi¬ 
chiatria» 

infatti sempre m Procum 
sono aperte altre due inchie- 


Rodolfo Gigli 


ste sulla psichiattisi diifi^bca- 
ta nel Lazio In a'^ta da 
Armati, sono iqqliikiti 39 com'- 
ponenti di quattro Ust romane 
e 1 assessore regionale alla Sa¬ 
nità. il democn^iajK» Violen- 
zio Ziantoni, nètl'aitra, il sosti¬ 
tuto procuratore Giuseppe 
Andruzzi sta indagando'^sul 
centro psichiatri^): del San 
Giovanni *■ '' 


. Sequestrati più dì 300 dipinti 

Schiomo e Quffiiso 


[iraiKi 


' Solo promesse dal Campidoglio. 26 morti nell’SO. La denuncia del Pel 

Prevenàone antidrq^ mmo zero 
Tarati ì tedi a 4 ceop di recupero 


, ‘ ’t": ’ 


II 



«Il telefono del Comune sul probleina dnMa 
non risponde». Dura requisitoria del Pel $|lllè' 
promesse non mantenute dell'assessore ai servi¬ 
zi sociali^ Antonio Mazzocchi. La «polvere bian¬ 
ca» quest'anho ha già latto 2C morti neilà capi-'’ 
tale. S alcuni giorni fa sono stati tagUaVi'i,fdridi 
ji quattro cooperative che operavano net cam¬ 
po della>prevenzione. 




f quàdd falsificati ieqqestmti dalla. QOlizfà 


MAUmSIO FORTUNA 


M Erano falsificati talmente 
treno da trarre In Inganno per¬ 
fino I autore 11 pillole Mano 
Schifano, alla vista di 68 oli, 
lulfl accatastati un garage 
olia boi^iàiQinquina, non ha^ 
avvio e^i^atonl bo diptoti 
io»f ha dello §Ìè,convintpche 
leraho àbili fateifica^toniisoio 
quando ha visto dei quadn 
ancora sul cavalleWo, da ulti- 
mare, insieme agli oli di Schi¬ 
fano sono stale sequestrale 
anohe,^ UlosràOe dei mag¬ 
giori pwri Italiani contempo¬ 
ranei, da Quttuso a Casella 
Se messe m vendita avrebbero 
fruttatò qenhnaja di mHionti l) 
falsano* Gaetano Compare, 59 
anni è stato denunciato a pie¬ 
de libero per contraffazione di 
opere d’IfigegriQ Medesima 
denuncia anche per un galle 
rista suo complice Costantino 
Panfili, 42 anni Le indagini 
itono state affidate al sostituto 
procuratore Margherita Qe- 
runda 


Venerdì 
31 marzo 
ore 18,00 

Teatro della 
Federazione 


ATTIVO 

STRAORDINARIO 
DEL PCI SULLA 
CRISI POLITICA 

incampidocuo 

E L'INIZIATIVA 
DEICOMUNISTI 


1 due avevano escogitato un 
sistema ingegnoso Costantino 
Panfili^ (itolare di una galleria 
d arte m via Merulana 213 Per 
questa, sua attività aveva spes¬ 
so rapporti cbq Mano Schifa¬ 
no! al quale, di tanto m tanfo, 
chiedeva m prestito delle ope- 
te^ Ma Invece di rnettcrie m 
mostra, oome diceva per otte¬ 
nerle in prestito,, le portava in 
un garage di via Domenico 
Cavalca a Cinquina, appena 
prima raccordo anulare li 
locale era stalo preso in affitto 
propno per permeare a Gae¬ 
tano Compare -di^ lavorare 
wanqpillo Qui si metteva al- 
1 opera il falsario, che copiava 
le opere e poi le riconsegna¬ 
va 

La truffa è stata scoperta so¬ 
lo per il fatto che gli ineontn 
fra i due complici avvenivano 
di nohe, e i del 

chiasso, HahnO avvertito il 
comrnissarìato di Moptesacro 


Dopo la segnalazione gli 
agenti hanno ncordato che 
già neir87 era stata fatta una 
perquisizione nel garage, ma 
senza risultato L'altra notte si 
sono appostati e dopo qual-' 
che ora hanno visto arrivar^ il 
gallerista A quel punto sono 
entrati m azione li faVsar(o era 
ancora tutto imbrattalo di co¬ 
lon e lutti I dipinti erano acca¬ 
tastati uno sopra i altro I poli¬ 
ziotti hanno messÒ sotto se¬ 
questro tutte le opere piu note 
e il giorno dopo hanno con¬ 
vocato un pento per stabilire 
I entità delta truffa L esperto 
si è subito reso conto dei qua^ 
dn di Schifano e, d accordo 
con la polizia ha deciso di av 
vertire il pittore Quando Schi 
fano SI è trovalo davanti le 68 
tele firmate con il suo nome è 
rimasto interdetto, poi si è 
convinto che erano solo abili 
falsificazioni Forse dora m 
poi (arà più attenzione prima 
d) prestare i suoi quotatissimi 
dipinti 


■i «La droga continua ad 
uccidere ed il Comune non 
muove un dito* Anzi, spazza 
via chi faticosamente ha lavo¬ 
rato in questi anni nel campo 
della prevenzione Augusto 
Battaglia, consigliere comuna¬ 
le comunista, durante una 
conferenza stampa, ha de¬ 
nunciato. una per una, tutte le 
promesse non mantenute dal 
1 attuale giunta nel settore del 
le tossicodipendenze «Il 12 
dicembre scorso ■*' ha detto 
Battaglia -1 assessore ai servi¬ 
zi sociali. Antonio Mazzocchi, 


. 


amiev m tir »• 

annunciò un grande piafto 
dell'amministrazione cqifiii- 
nale per il recupero |Iei )o^ 
codifrendenti 'si parlava, alio» 
ra. di ceptrf sociali a (forviale 
e a Cornile, loiriatrve’df pre¬ 
venzione d'intesa con i! Prov¬ 
veditorato e le liti, di centn 
per Ta^oglienza e 1 orienta¬ 
mento Non è stato fatto miila 
li bilancio '89. per le tossicodi¬ 
pendenze. preWde ia misera 
somma di 1 941 712815 lire, 
solo trecento miiiom in più ri¬ 
spetto alio sctHso anno» D^ 


1^ gennaio nella capitale la 
droga ha ucciso 26 volte I tos¬ 
sicodipendenti ^po/60mila, 
di cui clnquemiia sieropositm, 
con 250 casi di Aids accertati, 
tra chi si buca 59S9 giovani 
nelTàS SI sono uveiti ai 18 Sai 
della capitale, da anni costret¬ 
ti a lavorare con soli 250 ope¬ 
ratori E alcuni sono al limite 
iiefpgollaiub qt/eiio tlt piazza 
Ih'Oh sefnmtéitato, 
Sbsiiii' ili ’df) còrfd^nìi- 
nio, quéiici del Sant'Eugenio, 
cop jun’uteoza ^;500 persone 
à| j 3 tomo. è statò ndimepsio- 
nato Come se non bastasse, 
m questi giorni, il Comune ha 
tagliato I fondi a quattro coo¬ 
perative, te uniche, che svol¬ 
gevano attivilà di prevenzione, 
finanziate attraverso il Piano 
giovani '85 Si tratta dei! Ibis, 
dell’Albatros, dell’Acquario e 
della copp Artistico Operaia 
«Per queste cooperative > ha 
denunciato Augusto Battaglia 
- l'assessore Saveno Coiibra si 


era impegnato a concedere 
una proroga lino al dicembre 
di quest'anno Antonio Maz¬ 
zocchi, assessore ai servizi so¬ 
ciali evidentemente noh era 
delio stesso avviso e, dopo un 
anno di lavoro, ha deciso per 
la dhmsura Più di 50 persone 
rimangono ora senza lavoro 
Non solo L'opera di recupero 
dei tossicodipendenti ^ihmiaia 
da questi gruppi soprattutto 
nelle zone più periferiche si 
ferma. Si tratta di pedone che 
rischiano di nentrare n^f hin- 
nei delia droga per non nu- 
scime piò» 

La vicenda è controversa 
Con upa lettera del 19 dicein- 
bre scorso Mazzocchi faceva 
sapere alle quattro cooperati¬ 
ve che ta giunta aveva deciso 
di rinnovare la convenzione fi¬ 
no al 20 dicembre 89 Cinque 
giorni più lardi la delibera che 
«tagliava» al 20 marzo «In se¬ 
de di giunta - SI difende Anto¬ 
nio Mazzocchi - i assessore 




Sit-in alFambasciata 

Patrizia resta in caniper 
Aspetta il marito cinese 
e il secondo figlio 


Ì’-J 


Patnzia Riccardi «piantona» I ambasciata clnesa 


LIBRERIA RINASCITA 

Edizioni La Luna 

Produzione Numero Uno internationai 

Palla realtà al libro, ria! libro al film' 

MERI PER SEMPRE 

Con Aurelio Grimaldi, autore del libro sul carcere 
minorile di Palermo 

DOMENICA 2 APRILE alle ore 11 

discutono dUttualità, cinema e altre cose: 
MlahaM Placido protagonista del film 
Sandro Pctraglia sceneggiatore 
Marco Rial regista 
Stefana Rulli sceneggiatore 

00186 ROMA ■ Via delle Botteghe Oscure, 1/2/3 
Tel. 6797460-6797637 
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Società 

per la pubblicità 
in Italia 


si è trasferita in 

VIA BOEZIO 6 - 00192 ROMA 
TEL 06/3578 


rUnìtà 

Venerdì 
31 marzo 1989 


■■ È ancora nella sua tou- 
loite, in attesa del manto e del 
figlio che sta per nascere Pa¬ 
trizia Riccardi ia dottoressa 
napoletana che da più di una 
settimana ha patcheggiato il 
SUD camper sotto I ambascia¬ 
ta anese di via Bruxelles, non 
ha nessuna intenzione di ab¬ 
bandonare ta sua protesta Fi¬ 
no a quando non vedrà suo 
manto, il giovane ex diploma¬ 
tico cinese Zhu Jawang. tratte¬ 
nuto a Shanghai a causa di 
una legge assurda che vieta ai 
diplomatici cinesi di sposare 
cittadiniistramen Patrizia non 




poliliv'i V(i vvonoinij 


drena da E Pegg o (d reiiore» 
A Accornero S Andnani 
M \lerlini (Mcedircitore) 


abbonamenio annuo L 45 000 
fesiero L 70 000) 


iriliiu iniir\isi;i 


rondata nel 1961 
diretta da A Zanardo 
bimctirale (6 fascicpii) 
abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 59 000) 


IBNBL PARTITO Mi 

! FEDERAZIONE ROMANA 
Attivo itraordlnorio. È 
I convocato par oggi alla 
I 17 30 presso il teatro deL 
la federazione un attivo 
straordinario sulla crisi 
I politica in Campidoglio e 
I iniziativa del comunisti 
(Relaziona Goffredo Bet* 
Uni) 

' Convocazione del Csmitoio 
fOderole • dolio Commli- 
olone fodorolo di gororr» 
zia. È convocata per mar¬ 
tedì 4 aprile alle ore 9 (a 
riunione dei Cf, alla quale 
sono invitati i membri 
della Cfg con il seguente 
Odg ««Procedure per )a 
composizione degfi orga¬ 
nismi dirigenti» Relatore 
Goffredo Bottini, segreta¬ 
rio della PederaziOfie 
Boilona Trullo. Oretia, as¬ 
semblea con il gruppo 
clfcoscrizionalo deoii|i 
XV su «Arco di OjBtsforvI 
e parchi» (OurarilH Pule- 
rà) 

i COMITATO RVOlONàLt 
Podordilono CIvHovoo- 
ehta.^ in lodoraziona Ahe 
oro 17 30 direziono dt le- 
derazionefDo Angalls), i 
Ftdtrazlono TIveiH. Vieovarb 
ore 16 assemblea di se¬ 
zione (Fregosi), Coliever¬ 
de ore 2030 attivo isd^ffl 
Fgci, ^ . j 

FèdorazìfRto loHnorìiat|ht 

oro 17 ihcontridàWdl 
le fabbriche Siim* ftoduA, 
Margoni, tìmd Y% corf 
tro I tagli ^ol GOvelnb, 
Fondi ore i».3ocy|i^ 
siilo, RotunnofJ“^l&lU| 
of»i03QjCò(RabOh i 


Gabnele Mon ha chiesto di n- 
vedere tutta la problematica 
relativa al Piaqo giovani Ho 
accolto i'osservaztone Al di là 
degli interessi legittimi non si 
possono sopravvalutare gii in¬ 
teressi panicolan di chicches¬ 
sia, nemmeno di cooperative 
che operano nel campo della 
prevenzione della tossicodi- 
pend,enzo che* ci terigo a dire, 
hanno ben operalo»^ Non. sk 
no casi i5oIati| la-^pUrZliva 
•Il Cammino* cho'^graUsca H 
servizio accoglienza e rientro 
dalle tossicodipendenze per 
conto de) Comune, è da sem¬ 
pre senza sede. Recentemente 
ha occupato l'ex condotta 
medica di Caste) di Deciriia, 
da dove, però, e stata sfrattata 
dalla Usi Rm7 L’assistenza è 
garantita, quindi, solo dai 29 
enti ausilian Troppo poco 
'Non c'è tempo da perdere, 
perché t espansione della dro¬ 
ga è in npresa», aveva scritto 
alcuni mesi fa il sindaco Pietro 
Giubilo 


SI muoverà dalla rouloite 
Da sola, continua a sostare 
m via Bruxelles sfidando i’am- 
basciaW ed aspettando di ve¬ 
rificare se le promesse di «lie¬ 
to fine» annunciate alla stam¬ 
pa dai diplomatici cinesi, sia¬ 
no proprio vere Se non rive¬ 
drà Zhu entro domenica imis¬ 
sima, inizierà to sciopero della 
fame Nello spazio stretto del¬ 
la roulotte, Patrizia Riccardi, 
attende anche la nascita del 
suo secondo figlio I due co- 
niugi^hbnno già un bimbo 
David Wen di appena 14 me- 


ril*un\v« Uvlt;\ svu*>l.k 


II); N»pl «nio SOBiiani- 
biga, Acqgapanbehla oca 
20 30 rioaloira oi zona 

Fadanaloiia-CaalalH. Vaile- 
tri oi« 17 30 Iniziativa 
pubblica luirEuropa (Tri¬ 
velli), Palaatrlna e/o ta- 
zlona ore 17 riunione cul¬ 
la lenità (FrancavKIa) 
«WaalamanH, Specie Radio 
Pel Radio Holìdav Int 
91 eoo In diretta elle ora 
17,30 triimlaclana lui 
daerato tagli alla amiti 
Intervengono L PInaooli 
oQ Pacqua 

■allena f. Saba, Lunedi 3 
aprila alla 13,30 inlcjg dal 
corei di mtreisnio premo 
la celione 

Plano Alla 20 pontllato 
Olraltlvo a gruppo tonu- 
llara cui problemi imrnl- 
nlclratlvl (PrallcalH)^. 

Fadanilana iMMlnlari •«■ 
belici Domenica ni^tiinà 
ore 990 , ointma Eto*le, 
vie S Lorenzo in Lucine, 
proiezione del film «Rem 
Men» • incontro stempe 

Vflz Bhi L'BàeoàiaZiQhè àftl- 
flata all'Uiip apra la; sta¬ 
gione con un corso di na¬ 
vigazione deaimiio .ai 
conseguimento della in¬ 
tenti nautiche oltre fe «ai 
miglia Sono Inoltre In 
programma weeH-end e 
brevi erociere-ecuola Per 
iscrizioni e informazioni 
telefonare ai 5762S41 o 
passare in sede viale 
Giotto 14. martedì o ve¬ 
nerdì oro 18-20 

VIrginle WeeH Al Centro cul- 

turale/Unfveraltà delie donne 
(Via S Francfsaeo di Sa- 
les le) a partire da oggi 
ore 16-20, incontri su «Pa¬ 
renti povere ed,sristocati- 
che in eccesso le inglesi 
"colte" tra Sei e Settecen¬ 
to» e cura di Anna Maria 
Crispino 

RHImH Industriali Sabato 
convegno internazionale 
delia Lega per ) ambiente 
inizio in mattinata atl’hotei 
Beverly Hilfs (Largo Bege- 
deito Marcello 220) Parte¬ 
cipano tecnici ed esperti 
ItaMeni e atranleri In con- 
clusiOiie una tavola roton¬ 
da con Ermete Raaliacci, 
Giorgio Ruffolo, Giorgio 
Porta e il pretore Gian¬ 
franco Amendola 


I jT:ì. *AHI-i 


Per sapere quali farmacie so¬ 
no di turno telefonare 
1921 (zona centro), 1922 
(Salano-Nomentano), 1923 
(zona Est). 1924 (zona 
£ur), 1925 (Aureiio-Flami- 
oio) Farmacie noNurna. 
Appio via Appia Nuova 
213 Auralie: via Cichi, 12, 
Lattanzi, vta Gregorio Vii, 
1S4a Eaqufllno: Galleria 
Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24), via Cavour, 2 
Cw: viale Europa 76 Lu- 
deviai: piazza Barberini 
49 Monti: Via Nazionale 
228 OaUa LMo via P Ro¬ 
sa. 42 FiftolhviaBoDolo- 
ni S Ftetralata vlnTIbur- 
tina, 437 Rioni i. a XX 
Settembre. 47 via Arenu¬ 
la, 73 Foitaense. v\a Por- 
tuense, 425 Franaltino- 
Centoeella: via dette Robi¬ 
nie, 81, via Collatina 112 
PreneaUno-Ubtennot via 
L'Aquila, 37 Prati: via Co¬ 
li di Rienzo. 213. piazza 
Risorgimento. 44 Prima- 
valle: piazza Capecelatro, 
7 Quadraro«lneoitt|'Don 
Boece: via Tuscolana, 
927, via Tuscolana, 1258 


































Mmwmunu 

hgtilo Inletvenla 113 
^tblnieri 112 

Ouestuit cenitale 4686 
viiiu del fuoco IIS 

Cil «mbulaiixe 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccono stradala 116 
^gue 49563757575893 
Contro anUvelenl 490663 
(notte) ^ 4957972 

Guardia medica 475674-l'2'3-4 
Pronro soccorso cardiologico 
S3092I (Villa Malald^ 530972 
^ •53M507-8449695 

MOdv adolescenti 860661 
Ki cardiopatici , 8320649 

TOIelono rosa 6791453 


Pronto soccorsa a domicilio 
„ „ 4756741 

Ospedali: 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiralelli 5873299 
Gemelli 33054036 

S.FilibpoNeri 3306207 
5. Plelro 36590168 

Si Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

&Splrib> . ^ 650901 

CciiMveicèlMSl: 


TrasieVére 

Appia 


Pronto Inlervenlo ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

3570-4994-387S-4984-6433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


EpBp 


AZZFOIK 


iNna aiOLi 


Hesse, la Duras, 
Pasolini e Gogol: 
la letteratura ' 
toma in scena : 




0ene da moriresi di Pavide Bulgarelii, tratto i 
da Max Aub. è uno spettacolo ida caifè», i 
vuole ciod ripristinare (1 rapporto diretto con i 
, gli spaualori e mettere a nudo le piccole 
grandi nevrosi che impregnano le nòstre 
azioni quotidrane, Al'Teatro in Trastevere, 
df'dclfhanl. ' ' ’ * 

gruppo «teatroinadai 
presenta una. picédla; «antologia» dei suo) 
spettacoli passati còn. brahi tratti dà , Hòr* 
rtian Mosse (da domani a lunedi) e da teli* 
ne (da martqd) a giovedì), per proseguire 
con aiul autpri lino a) )S aprile In sòena'at* 
tori, multivisione e prosa, perita iMgia di 
Alessandro Bordini, A) Ridótto dèi Teatro 
. Colosseo. 

sbd«l4lblfMlk| 8tiMd94 II nuovo spàttàcob 
-Sgruppo cesenate-ha per-pn^ttóunian« 

«n*' gidhi-e insieme.'sullaracena,fùria metafora 
' del teatro,’dal suo inabissarsi nel linguaggio 
alla Hdàscita nel corpo dell'attore, (n una 
niessa in scena di Ispirazione ottocentesca, 
ma senza alcun riferimento alta recitazione 
nàturaiisliCarrebltahó'Chiara Guidi, Romeo 
' '«Ga8lè)lucch(anGhévir^^^^ è Claudia Ca* 
parrà. Al TeàU'o Aténeò da luned^^ 

Mal-diàrio‘di luca Xtc^ibugi. con Almerica | 
. Chiavo p Nicpiplaif lùnt, e il classico «trian* 
ché -flnlscq per infrangere tè re¬ 
gole dpirày^ntùrà tradizionale e diventare 
uri movinféniOvCòntlnuorC senzavre;d'àsci* 
ta. Ai-Teatro ColosaBOri da lunedi, c , 

Vèlérlé Moretti ha scritto Album per ripercor¬ 
rere b sensazioni intime che si affidavano 
un temp? ai diari segreti.Interprete di que¬ 
sto spetlacolOfficordo,'che si snoda tra gl) 
anni 20 e 50, ù Angola Baviera, diretta da 
Gabriele Marchesini. In scena da lurtedl al 
. Teatro U Piramide. 

Teatro deirOrologlor Un testo di.P^|q 
L'uomo nudo e l'uomo in /ineè làprt^sta^ 
/del regista Papip Enìilio làndi. le \1cissilu* 
dini di-un aliòborghesc e di uno spazzino, 

, . datalo ;19Sg e ambientato a Milano, nella 
comicità essenziale ma irresistibile di FO. Ai- 
. b'^la Caffè, da martedì : 

-«GloOle Dlx. Immancabili occhìali-scuri e-lni- - 
perhieabìle da «^lura». li comlcofautore pre-, 
som La mia poleitie non scade mai. ìjo 
spettacolo è una galleria di personaggi esa- - 
' ^ '-sperali; dall'automobilista nevrotico àtl'ln- 
deciso senza speranza, tutti trattati in. m^o 
' ironico è liberatorio.'AI Teatro Parloli da 
' martetll. , 

Paola Borboni. Torna sulpalcoscenici roma- 
' ni con un testo di Marguerite Duras, Savan* 
na Bay, storia di una vecchia attrice che abt 
> bàndona vla scena, adattata dal regista En*. 

’■ nlO De Domìnicis'e^dal lraduttpre,Aido Nl‘ 

^ co|ài;propflb per lei. Le amnesie, e gii ab- 
‘ ' bàhdohi, di uria grande interprete alle prese 
con il suo doppio scencio (Anna Ferino), 

Al Teatro Ghione, da mercoledì 

^ Gogol In un collage ispirato a «Il ri^ò»,'«li 
f cappotto» e «le memòrie di umpazzo». Wo- 
. muncolus presenta atmosfere surreali, cani 
parlanti e realtà allucinata. Protagonista l’o- 
- , mino che tanta letteratura rus-sa ha schiac¬ 
cialo e sconfitto. In scena, all'orologio, da 
mercoledì. 

Copi Lo spettacolo deirartista arsenlino 
i^omparso. Una vìsita inopportuna, airiva 
alla Sala Umberto mercoledì. Ironia sulla 
«gioiosa»,motte per Aids di un maturo atto- 
, re. circondato da ospiti tanto improbabili 
1 quanto iiridenli. Giustino Durano è Cyrille, il 
protagonista. 

Creile, li film di Pasolini, ii? origine testo tea- 
‘ trale, toma sulle scene per opera della coo¬ 
perativa •Tèatrocanzóne'*, L'impossibilità dì 
‘ vivere di Julian. figlio di industriali, e la sua 
' ossessione sui maiali, il debutto é giovedì, al 
Teatro dell'Orologio. 


I Michael Calne 
e Steve Martin 
due seduttori 
senza scrupoli 


Due flgU dL.. regia di Frank Oz, con Michael 
7.1 Calne e Steve Marlin. Da oggi al Ramma, 
-z ^ Euicìne. Una vecchia commedia con David 
Niven e Marion Brando t lo spunto dal qua* 
‘ ' le e tratta questa divertentissima avventura 
. di due. imbroglioni in attività sulla Riviera 
francese. Quanto più uno ha stile, chamie e 
una certa elica professionale (Calne), tanto 
più Taltro è scamicialo, istrionico e privo di 
} ; scrupoli (Martin), Insieme, i due personag¬ 
gi e i due attori, fanno faville. In un crescen- 
- do, )a:vicenda è dapprima solo lievemente 
ironica, poi lievita fino alla comicità più irre- 
sislibile. Merlto.della bravura di Steve M^r* 
i; 'tin; dell'imperturbabilità di Calne,'e .della 
mano attenta. di Frank Oz, li regista, ex au¬ 
tore dei Muppet Shows. 

! Talk Radio regia di Oliver Stone, con Eric Bo- 
, gosian, Mec Baldwin, Ellen Greene. Annun¬ 
ciato in settirpana, Ricordate come inizia 
BetM^draditdl Un disk-ioqkey ebreo che 
provoca il suo pubblico di ascoltatori, e li 
imrila a teìeforiargli specie se.:sono razzisti, 
I viene ucciso da un greppo ;di attivisti del 
Klan: Lavteendadi Fo/à nxf/o è la medesi¬ 
ma, naturélmente ampliala. Tratta da un^a- 
voro teatrale di Eric Bogosian e da lui inte^ 
prètata sulto schermo. Talk radio In realtà è 
ta cronaca romanzata della vicenda di Alan 
Berg, conduttore radiofonico ucciso li 18 
giugno 1984 da un greppo di neonazisti. 
Oliver Stone, al suo quinto film, si getta con 
i) coraggio e il talento che l'hanno distinto 
fino ad ora, nel più cocente dei lati oscuri'di 
quesi'Amèrìca dalle mille facce: il razzismo. 
' ; è questo film, accolto trionfai- 

. ' ' merilVàiruItlmo festival di Berlino. 

TequUii coniiectloD, regia di Robert Totyne, 
con Me) Gibson, Kurt Russell e Michelle 
Pfeiffer, Annunciato in settimana. Accolto 
benissimo dal pubblico, ma un po' rnènò 
I dalia critica americana, questo nuovo film 
di Mei Gibson non è certo flamboyant come 
Arma letale, e punta più sull'interpretazione 
e la storia che non su inseguimenti e spara- 
' torte. Vedremo se il pubblico italiano ap- 
I , prez^rà più la versione mcKho o quella inti- 

misià dÌMel. Diretto da un ex scenegiatore, 

Roberto Towne (vincitore di un Oscar per 
. .io swprdi Chinatown') Tequila Connection 
" ràccònia delia crisi umana di un medìàtore 
di affari a base di eroina. McKussic (Gib- 
I son) vonebbe smettere, ma cì sono dì mez- 
I zo una moglie avida e un ex amico, che 
adesso fa il poliziotto. Prima di arrivare all'i- 
rieiritabile conflitto con i maiavìlosì che non 
gradiscono la decisione, ci sarà tempo per 
. McKussic e.Nick (Kurt Russell) di ìnnamo- 
I rarsi deila bella Miebelìe Pfeiffer, di nuovo 
. ).. coinvolta in «relaziotii pericolose»... 


La chitarra blues 
di Tao Ravao 
e FVank Joliffe 
I al chapman stick 


I Big Mtnui (vie. S. Francesco a Ripa 18). Sta- 
\- /. sera e per luitoil week-end ci farà campa- 
I ' gnia la chitazza blues di Tao Ravao, mu^- 
I j sta onginario del Madagascar, che-suona. 

I con Alex Brilli, Mick Brill e Antonio C^erqùrL i 

. CaniM Caffè CÓiKei1o(;wa Monte Teataeciò 
36). Stasera e domani a tutto lazz con U 
quartetto di Eddy Palermo, Massimo Urbani, 
John Arnold e Daniel Studercon ingresso lì-' 

I bero. Dopo un breve nposo di tre giorni si 
I risorge mercoledì con un conccrtortel quin¬ 
tetto capeggiato da Terenzi. Gìovedl;àa sé-’ ' 
gnalare perla presenza di Gary Bartz^ sas^ 
fonista americano considèrato uno dei riii- - 
gliori nei panorama jazzìstico ihterrtazkmà'-- 
ìe. Cunìculum é citazioni a non finiré sotto- 
' lineando la beila carriera di Bartz che ha. ; 
suonato cori Mites Davis, pel greppo dì Art 
Blakey, coti la Bàiid <U Max RoacK nonché 
con il suo.greppo fondato nel '70. 

Clastico (via Libetta 7). Alle 21^30 di stasera 
folk-happening con una cinquantina dì mu¬ 
sicisti fra i più rappresentativi del genere, fra 
cui i Siccanlop i Block Notes. Domànreon- 
ceno per Jimi Hendrix con il gruppo, forma¬ 
to da-Nicola £>i Staso. Domenica concerto 
con Richard Benson, chitarrista con lunga 
carriera di session-man e solista che (x<»en- 
ta un repertorio di Reavy fusiqn. Lufrècfr e. 
martedì e di scena PhylUs Blanfòrd cori sette 
musicisti jazz dell'area capitolina per un 
programma tra rhythm'n'blues è u rock. 
Mercoledì è giovedì si passa la serata con ì 
Vol|tex. tre giovani musicisti siciliani che 
partenoo dalla fusion si sono cOstrui^' "hà 
personale ricerca sonora dove l'elettforuca 
fonde e miscela voci, ritmi e armonie medi- 
V terranee. 

(via Ostia. 9). Stasera jazz 
con la storica Roman New Orleans Jazz 
Band mentre li week-end è dedicato a Frank 
Joliffe che suona sul chapman stick, uno 
strumento a dieci corde suonato sulianea* 
mente con tutte le dltà è che combina te so¬ 
norità del basso e delia chitan-a. È la'prima 
volta che un'esibizione, di questo.'^nere 
viene presentata a Roma, rèndendo cosi 
l'appuntamento di particolare interesse. 

Mutrie Im (largo dei Ftoremìnì 3). baserà e 
domani alte 22 suona la neo-formazione 
del Biùe Mainstream sextet con Nick Man- 
darìrid - leader e anìmafrxe del grill o 
alia batterla e. Aldo Jòsue come special 
guest al tidrnbohe. - ; 

Fólksludlo (via Gaetano Secchi 3). Ultimi 
fuochi per lo 'Stòrico club che presto dovrà 
, cHiuderé i battenti per sfratto: stasera c’é il 
I caritastorìe calabrese Danilo. Montenegro, 

! domani corteerto-happening per la «soprav- 
' vivenza*.e;',4a mercoledì John'Rembòum, 

I chitarrista folk-blues, 

'.Blfiè Unti (vìc'T^'ìq del Reo 3). Solo per stasera, 

I «travOìgentemenie vòsùo», sarà Vìrreslstibìte 
duo Salis-Sàtta. 




■■ I 
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Michael Calne e StèVé Martin nèl filni <<0ùé figli di 


dal 31 marzo al 6 aprile 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 360658) 

Gas pronto intervento 5 ) 07 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servirio guasti 1B2 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67)01 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (pievendifa bigltetli con- 
“rtO 4746954444 

Acofral 5921462 

Jlfi! '^1- ■Juo'l 46954444 

3606581 s.A.re.R Caurolitioe) 490510 
,.. 5*21 Morozzr (aurolinée) 460331 
5403333 i^ny exprcs 3309 

><2 City cron 861652/8440890 
6705 Avis (autotiOle^) 47011 
6710] Harze (aulono^gio) 547991 
6766 Bicirwieàla 6543394 

,54571 Coiiaitl gSw) 6541084 
316449 Setvizioeinenerviandio 
SSS'iiS!!; 337809 Canale 9 CB 


OlORMAMMNOni 

Cokinna: piana ColoRna, «Il S 
Maria in «b (aallèrie Coloiiiiaì) 
Esqirilino: MdTllaiiioiiMdn» 
ma RonO; vWe ManaonI 0. 
Crot» m Oeninlmine); rda 19 
FotMMiìuion 

Flaminio; mnofMid); «In fh- 
mM Nuora {Ronié VI|M SMI- 

Uidmlsi; via VMorlo Venero 
(Hotel En»Uor e Pom Pkicia. 
na) 

Parloli: piana Uniherla 
Frali: piannColiVRienw 
TVevI: via del Mloiie01 Méiiil. 


WHTlMtl.r 




Due band Usa 
sd Uonria club, 
^édeo Miniai 
al Hecolo Eliseo 


Aldo Bandinelli 
prot^gon^ 
diménticalo 
degli anni 30 


Tanti piaÉiisti 
elilxllavoce 


iiódarelli 



DiMtoteea Sate^t<| (yia Ppggjo dei Pini -'An- 
guìllara Sabaéia). ^rrrètiteli sòia dì 
scena i 4de)lynsh», una gradevole lonnazio- 
ne di Civitavecchia che si esibirà neli'ambi- 
to di una rass^rta organizzata da «The 
Phantom Rocit^Club»: Il gnip^ propóne' 
una calibrata miscela di pop-rock di stam¬ 
po bntwrrico. Durante la serata saranno 
raccolte te firme per la petizione promossa 
da;<ireenpeace» per trasformare l’Antarti¬ 
de in Parco Mondiale. 

UoQBa Club (via Cassia, 871). Rock amerì- 
carro martedì alle ore 22. Dagli Stati Uniti 
arrivano, infatti, due band; The naked Pr^ 
e Tire Leayfng Tràins. ) primi, autori di un 
•«}und» acido e passionate, ricco di spunti 
pstehedeiicì, provengono da Tucson (Ari- 
zona). batrìa generosa di nuovi fermenti 
musicaii. Non a caso il cantante dei «Na- 
kedrRey». Vàh Christian, a suo tèmpo for¬ 
mò un gruppo con Dan Stuart dei «Green 
on Red», originari anch’essi di quelle de- 
sertiefte parti. I) quartetto,ha:iealiitea|o due; i 
interé»anti album. L'ultima si intitola ii4'0: | 
mites from nowhere». Los Angeles è. ihve- j 
ce,' la. terra natia dei «The Leavìng Trains», 
frr^arione di durò e grintoso rdck’n’roìl 
o^tUitasi nel 1980. All'attivo un paio di 
lavrm su viitì|e' ,fra^cui U'dirompente ,ed i 
energetico «^uck*. Il gruppo è capitanato i 
da fatiing James Moreland che qualcuno | 
ha definito «ti talento più sciagurato d'A- ' 
merìca». Da non perdere, insomma. i 

Piccolo EUseo. Inizia martedì sera il recital di 
Amedeo Minghì, cantautore romano, che 
. sì e^rà fino a) 9 aprile. Lo spettacolo si 
~ intitola «forse si musicale» ed in esro il ro- 
mànticó e raffinato musjqtsta .propprrà i 
toani cIm hanno segnato le tappe più.im- 
. portanti della sua carriera.:7b6 :shòw avrà 
uh’andatura teatrale con Minghì Impegna- 
, tp.a suoni e racconti; piccole storie 
delicate quasi da sussurrare. Non manche- 
rvmq j vecchi successi (molti dei quali 
Irate da «) 950») e le nuove produzioni.' An¬ 
zi sarà questa un’occasione per ascoltare 
dal vìvo te canzoni che compongono «Le 
nuvole e la rosa», ultima fatica di questo 
sobrio èd elegante artista. 

Uonna Club. Continua con un certo successo 
la lunghissima, quasi interminabile rasse¬ 
gna «invasione Rock» che ogni settimana 
vede aìlemarsi sul piccoto palco del locale 
di via Cas»a le formazioni emergentt della 
capitolina. Giovedì sera inizieranno 
Ite Hriéii della maratona rockistica. Quindi, 
tre grulli si daranno battaglia a suon di 
svisate per superare il turno. Le bands so¬ 
no «Eieria», «Random* e «Valchiria». Ingres¬ 
so con consumazione lire 7,000. 


Aldo BnndineUI. Palazzo Braschi (piazza & 
Pantaleo); da giovedì al 6 maggio; ore:.da 
martedì a sabato 9/13, gtevedie sabato an¬ 
che 17/19,30, domenica 9/13, lunedi chiu¬ 
so. Aldo Bandinelli :(;1897/I977) «soidiace 
come fécpndo Ulustrafòre appena didannO- 
venhe. Precoce anche la (ama di pittóre nel 
primi anni 20; è presente alte Biennali é alla 
mostra dèf Novecènto, Smette di dipingere 
élla ,fine degli anni 30 e riprende nel dOpo^ 
guèrra. La mostra è una vera e .piopria rir 
scoperta di un pitiore solitario, di intenso li¬ 
rismo e drammaticità. 3ono 30 dipinti e 30 
diseghi dal 1922 ai 1970. 

Adriaiui Placberiè. Complesso monumentale 
di S. Michele, via di S. Michele 22; da mer- 
cotedì (ore 19) a) Sghignò; orélO/l3é1V 
19. Una ricca e bella raréegna con dipinti 
dal 1932 ai 1989 che rende giustizia a una 
pittrice assai origifialé. fantastic* colorista 
che riesce a «incendiare» figure, oggetti e 
motivi della vita quotidiana; mutando sem¬ 
pre il suo punto di visia^espresskmista òni 
mosró^dalla gaiezza óre dal dolore. 

BcsìrI UfWML Centro Culturale Canadese, 

' ’ piazza (k^Matete A^ da'm < 

ore 17/20; tei. 6873330. Un gtovanelotogra-. i 
. fodi.moda canadese.che ern ia mostra Co- i 
ni Polaroid presenta una s«te di disegni 
astratti interpretati dai sistema immagini Po¬ 
laroid. I 

Codiò. Galleria L'Isola, via Gregoriana 5; 
cotedì (ore 18) al S ntaggip: ore lO/lS a 
, 17/20; tei. 6790029. Scultore litiibntao 6 

... Jawtoicha.ci ateftBO cnmg 

tanti piccoli clementi moiecolan, Appassio¬ 
nato dlmàtetlaiiraittsla lURienó reil^ 
grandi tensioni con vtotente iniploaionia ri» i 

velazkmi dei vuoto. i 

Luèa Saójiist. Galleria Massimo Riposati, via i 
Garibaldi 53; dal martedì (ore 1830) al 4 i 
maggio; ore 10/13 e 16/20; tei. 5899707, i 
Toma i in questa stena ^galleria dopo una 
mostra di grarufi di^ti neri e tempestosi il 
Saniiùt ette ma ha spalancato qpiei 5 
nero è sembra rhuovérd ^ntro i cuore del¬ 
la tempesta e della melmonia. 


BaiéMi a aa^ aplagalL È il rnonwniodi &a^ 
tòlti Staséra i peicussionidi di Strasburgo 
(Auditòrio della Conciliazione, ore 21) prte 
sentano un capolavoro del musiciste jmi» 
gherese: la «Sonata per due (tianofortt e pe^ 
Gusstone» (1936). Aita stessa ora.1’AECade- 
mia d'Ungheria, fwlla tua sede di via GiuUa, 
dà il secondo concerto dei vincitori del 
Concorso Bartdk. Suona un giovane plani- 
Sia di grande sensibilità, e talento: Ravio 
Manganalo che Itene fedeali’ambito culto* 
; rate del Goncono, esclùslvamenie puntato 
sulla musica del nostro tempo: Skriawt; Rte 
chmaninov. Ptokofiev.. Bartòk e SciMTino. 


BdffBt Pwlalean Skifabin e Scianino. con 
musiche di Buuotti e Schumann; sono In 
prqgniwna domani al San Leone Magno 
(17!%) néU’aticso concerto del pianiila 
Andrea festatozza, straòidlnaito nm pene» 
frate con un tormento antico fra i sùOnl pn 
nuovi. 


Me die m io 0 W l B ai r I mrBio . L'Aisociaziorw 
Tartinì, stasera: itile 21 e. domani alle 17 
(San Paolo anuo le mura, in via Naztona* 
' le), presenta U nCtiarivari Ensemble» di Jb- 
imni. che, .coi):antiehi stnimenil. tei né an¬ 
drà inigto pré rCuopa muitealr. una «pai» 
seggiaiatdalXlfl al secolo, 

!-A-' 

FM IWico. Uinnll do ITJOI 
plurau'Aitdrco SmIW, eh. itoordinno 4,1 
una imMoM CMCuiiatte <M nirno Con- 
eata.<cU'Boell)oran,iiMom V JuTI di Ma. 
alt L'aoeompidaa 8 DhcwrtiB EnartMe. 


il pjommnMcoo lainlche ,11 VlwHi, C 
è witten. 


rriaM«ia‘i4«|Mi i>iga.m 



pe» lAUditorto dei aeranccK 20,49} :Din^ 
AsckMla. con: Alettander Lonquich 
noloite, suona, gtoved), FiAipattlnne» di 
Schubeit e le 4onate> di Brahms peèvtola • 
pianofolte, Qp. 120,11.1 e 2, < 


Paolo CaBèna; Pàlàzzo Barberini, Circolo UT- 
ficiaii; da domani al 9 aprile; ore 10/20. Il 
piUote Cazzella ò stato aUtevo di AibettoZh 
veri e ne ha ricavato non tanto uria formida¬ 
bile tecnica e. una sicurézza spaziale quuito 
la cognizione del mist^ e dell’ènigfha che 
si celano dietro la lealtà apparente Beile co- , 
se. È fertile la sua analisi del rapporto tra la 
storia e i suoi simboli corrosi. 

Marco TirelB. Associazione Culturale rAltico. 
vìa.dei Paradiso 41; da oggi (ore 19) ai 30 
aprile; ore 17/20; tei. 6669846. Dei nuovi 
pittori attivi a Roma Tirelli ha uno spiccato 
gusto per l'avventura poetica: nuovi grandi 
quadri con percorsi a non finire con una co¬ 
struzione tonale raffinata che cela durezze, 
imprevisti e voragini nelle immagini. 




Mrtite Hlee l iife U l La nostra tihistre cantante 
tiene concerto, meteoledl (Teatro ^Olifr^ 
co. ore 21). iiìtetetetandòpab di Vhiw 
e ftetgoleii. Con il baritono Giùaepite Riva 
partecipa airesectizkNte del «Raqii^ di 
Fittié. Dirige Alesalo Vlàd. 

^ rniniche di CMttaprtgll.; Moni) e 
Móridelswhn. SiRrt^ lemllelMr^^ 
Mozart: a proponRi, « hueltódel K. 365, per 
rjliepionolort) e orchettra; 

AMip -Oiiibii. poMliri. L'AzMcitiioae 
.Gtovarri tarneiHti di Roma, recupera in Ire 
cooceitiil «tiinbio. di anfichiàmiinenti po- 
{ip|ari:;inandola; mandolinò, Daim* heiiba, 
K.cip.pei»ieil. (I ptiino appiintùnenio è 
per in^coledl elle (7.30, in prua Màiconi, 
I0,< preaw il Miiwo nazIoiMle delle «m e 
l^izlòiii popolui. Lo aucciapemieri 
(■marranzano. in SicUia) - ne ripenererno 
-ruppiiié il 19 aprile. 


Aldo Bardinelli, «Lo student». 


6h 


Rtfiutl industriali. Oggi e domani convegno intemazionale 
della Lega per l'ambiente: inizio in mattinata all'hotel Beverly 
Hills (Largo Benedetto Marcello 220). Partecipano tecnici ed 
esperti italiani e stranieri. In conclusione una tavola rotonda con 
Ermete Realiacci. Gioigio Ruffolo. Giorgio Porta e il pretore 
Gianiianco Amendola. 

Ponna-poesla. Oggi, ore 18, al Centro femminista intemazio- 
nalè (Via della Lungara 19) incontro con la poesia di Slmona 
Sierpelti, 

Musica nelle scuole. Neirambito della rassegna di Teorema 
Oggi, ore 10, concertoal Liceo Cavour (Vìa delle Carine l):suo- 
nerahno i «Bundy Starkers». 1 «Wizard of Wiz» e i «Rama". 




via della Gatta Ib (piazza Venezia) l’Accademia del Sole orga¬ 
nizza un pomeriggio dedicato alla poesia del *900 e ai poeti 
contemporanei. 

La scrittura e la voce. Lunedi, ore 21. al Teatro Due dì ^olo 
Due Macelli 37, tredìce^mo incontro a cura di Elio Pecora. Par¬ 
tecipano Enzo Anania, Clelia Canlona, Antonello Capurso, Fa¬ 
bio Ciriachi, Ennio Cavalli. Carlo Procope e il chitarrista Giovan¬ 
ni Caruso. 

Donna Olimpia. La Scuola popolare o^anìzza per oggi, ore 
20, presso l'associazione culturale Monleverdc. via di Montever¬ 
de 57, un concerto della pianista Claire Gorualez. Musiche di 
Schubert, Beethoven, Mozart, Chgopìn e Brahms. 




C; 


Oro del tempo. Domenica, ore 16.30, nella gallerìa-libreria di 4iMerl per sempre». Dalla realtà al libro, dal libro al film; do¬ 


menica, ore li, presso la libreria Rinascita, ria delle Botteghe 
Oscure 1,2,3. discutono di attualità, cinema e altre cose Kfiche- 
le Placido, Sandro Petraglia, Marco Risi, Stefano Rulli. 

Solo el pueblo deflende el pqeblo. Domani, ore 20, a) Centro 

sociale Foro Boario (Via del F<mo Boario 22) .testa uiuguayana; 
concerto dei Manoco, cucina urugùayana e video. Ci sarà anche 
un dibattito sul referendum contro la.legge di impunità ai4itta-. 
tori militari. Interverranno Roberto Villanueva e Rìcar^Carcia. 

L'Europa oltre I blocchi. In occasione del 4(P anniversario 
della Nato l'associazione per la pace o^anizza un convegno 
nazionale «per il superametito dei blocchi»; martedì 4 api^, ore 
9.30, alla sala convegni del Senato, via Staderàri n. 2. Partècipa- 
no Robert Borosage, Radomir Bodganof, Mary Kaldor, Gert 
Weiss Kirchen, Mìklos Garabas, Jiri Pelikan. Saranno presenti 
rappresentanti di diverse forze polìtiche, sociali e religiose. 


^ROBMLIABATTIBII 


Teotro d^*Open. Rezioso appuMaineiito 
con la danza stasera cónirO bòMiìca eterna¬ 
to di John Cranko. Coreografo elwìte, 
Immaturamente scomparso nei '73. Ciuijn 
si hplrò ed effteacemente a Sutis^eaie 
aitehe per la sua famosa veistotié di Bònwo 
e Ciult^ia. Questa Bobefrea nacque pffr le 
scene dlSioccaida nel '69 e. sebbeM porta¬ 
ta m Italia varie volte, approda a Roma solo 
oga^ik interpreti del primo cast saranno Pao* 
la Catalani e Raffaele Paganini (stateli e il 
2-5-7 aprile) alternati da MesaandróCteioi- 
» e Mario Maiozzi l'8, il 12, il 14 e fi 16a)^- 

Teatro Ite Ctomuillàr (ria Zanaaao). Spetta* 
colo dì danza con tana francese è d) scena 
mercoledì con la CieTrisunic DanM»Teatro 
diretta da Catherine Veineite e ^ibo* 

ne. U compagnia, presenta due suoi la^ 
F^rm m o^, e Anno 7, Ai^ M un trio 
che lega teatralità del gesto e pòi^dei te* 
gni. 
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TELEBOMA BE 


OBR 


RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Ort H. 90 «Marina», novela. 

18.30 Talafilm: 18 Dimanio* 
na lavoro; 10.40 Cartoni ani¬ 
mati: 18'iilronaida». talafUm; 

19.30 «Malù». novaila; 
20.30pLo aohiaffo». film; 
2a.3#^T«t«(lomanl: 29.40 
Film. 


Ora 9 Buongiorno donno, 13 
«Dama da rosa» novela 
16.30 Si 0 no, 16 Cartoni 
animati. 17 Pranoterapia og¬ 
gi, 18 «La valle dei pioppi», 
telefilm: 18.30 «Dama de ro¬ 
ta», novela, 20.30 «Cuore», 
acanaggiato, 21.46 Tigi 7 at¬ 
tualità 22.301 grandi deaerti 


Ore 13 Roto Roma. 13.30 
Chart Attack 14 30 New 
Frontier, 15,30 Vetrina delle 
offerta, 16.18 Pranotenapia. 
16.48 Telefilm. 18 «God Si¬ 
gma». cartoni; 18.30 Tenera¬ 
mente Rock, 20 «Crociera di 
lusso», film, 22.18 Aspettan¬ 
do domenica 


‘ ! ■ 


CINEMA a OTh«o 

■ INTERESSANTE 


■ PMNK VISIONI ■■■ 


REX 

Corso Trieata 118 

L 6 000 
Tal 664165 

Matador di Padro Atmodovar con As 
lumpu Svna • BR (16 30 22 30) 



ACAOEMY HALL L 7000 

Via Sfamira, S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

0 Inseparabili dt David Cronanbarg con 
Jaramy Irons > H (16 22 30) 

RIALTO 

ValVNovambra 156 

L 6 000 
Tal 6790763 

01 ragaiti di via Psniaparna di Gianm 
Amalio, con Andrai Prodan • OR 
(16 22 30) 

ADMIRAL L 8 000 

Piazza Varitene 6 Tel 651(96 

□ Rainman di Barry Lavinson con Du 
stin Hdfman DR (15 22 30) 

RITZ 

Vaia Somalia 109 

L 6 000 
Tal 637481 

1 gamali) di ivan Reitman con Arnold 
Schwarianaggar • BR (16 22 30) 


AOlUANO L 8 000 ■ Frsnei»ee tf Ulian» Civani con Mi 

faa«CMout Td lìttese ck«v«oiihw-OR (1622801 

MOONC L 6 ÓOD ,ew In iMnnn. De,.. Ribbn m 

Vi. l ijliMiM. 3» W >380880 »I*IW Ziiw*il ■ en (ll.tS 22 ,51 


l 7 000 


AMini^ 

Vii N ìli Grandi. 8 


Mjaalaippi lurning di Alan Parker con 

Cane Hfckman, Willam Oafoe • DR 
(15 30-22 30) 

MCHIMIDE 
via ArcNmadi. 71 

L. 8 009 
TN 876567 

0 laiaim lémbay di Mira Nar 
116 22 30) 

AMETON 

lAaCievona, 19 

L lOÓO 
Tal 3212597 


aratone 

OailiOa Colonna 

L 8 000 
Tal 6793267 


W^^.226 

tBOOÒ 
Tal 8176266 

ITr''?ì’Kiw1-'UfflÌ??'ÌìTÌl 

V.TlMaM,^?45 

L 7000 
Tal 7810656 

■ Praneaaee é Liliana Cayini con Mi 
ckey Rourka-OR (16 22 30) 


jìfl' ''^ilMi*i'liÉÉÉit/[trì*t(‘r'il7l 

|!I::*iìCTlUÌ 

L. 6 000 
Tal, 3581094 

KayaaniM|MDl (17 30). EcMaUi d'a- 
ffiOra(2030) OWa(23) 


t 7 000 
-Tal 347592 

□ Chi ha Incastrata Rogar Rabbit 
Rebart Zameekis - eR (18 30-22 30) 


L 8000 
■W 4751707 

0 Sptendar di Ettva Seda, con Mar¬ 
cate Maatoiaoni, Maaaimo Tte(« • BR 
(16 30 22 30) 


l. 8900 
•T«li4743l36 

FHmpn adulti (16 22 30) 

wim’ ' ' 

«cnMolm.MO 

^ L6Q0Q 
Tal 7815424 

FHm p«r adulti m 22) 

CitelTOL 

^Sacconi 39 

L. 7O0Ó 
Tal 393260 


CAFRAMCA 

Piana Cipraniea 101 

L 8 000 
TU 8792465 

El Oerade di Carlos Saura OR 
(16 22 30) 

BaiiEi 

0 Sarge rana di 2 Yimou • DR 
(16 30 22 30) 

aiteo 

Ma Casate 892 

■DGSa 


eOUMMINZO tEOOO 

PteziCol«dlRiifi».W 

TM 887E30S 


«AMANTE 

VlaPraneatote. 230 

6.000 
Tal 261608 


IMN l 1000 

P na «N di Rian». 74 T# 8E7E8S2 


ICTB— 

EjjQSQH 

‘ L. 8000 
tei 870246 

0 lotte aeetiaa di Jonathan Kaplan 
con Jodia Fast» a Keliy McGiiUs OR 
(VMt8) (16 22 30) 

IMPEIi L 8 000 

V.)aRii^M»B^«.29 

T«I.ES7719 / 

Una danna in aarribra di MM Ntchois 
conMa(in)aGr»fhh-6R (16-2230) 

EMPIRt t 
V.N«li'Ea»eiM.44 

L iva 
M tOiMRi 

Raininan di Barry Lavinson con Ou 
«tinttoffm«n-OR (15 22 301 

Et^L 

Piana Sonteto, 37 

tÌmmm 

PeflaaAa «anguiatt dal mondo GGiOi 
Auguat con Max Von SudaW, Palla Hva- 
negaard OR (16 30-22 30) 

ETOtE 

Piana ih Lueina. 41 

L 6000 
Tal 6676126 

~C] Rainman di Barry Lavinson con Ou- 
Itm Haffman-OR (16 22 30) 

lURONI 

V)aUaii.S2 

i 6000 
TU 8I1Q886 

Oda figli di ..PRIMA (16.30-22 30) 

EUROPA 

Carso d'iulla. 107/« 

t 6.000 
Tal «6736 

la halle addormantata net beeee - DA 

(18 22 30) 

EKGSLIIOR L 8000 

VÌaEV.dliCvmolo,2 IN 59I2298 

L'qpere el nere di Andrb.Oetvau» con 
Gian M«ia vktente - OR (18,30-22 301 

PARNBM 

Campo da' Piorl 

L 8 000 
Tal 6864385 

0 La vite aRagra al Fvnando Colom, 
con Virgnica F<irque 8R 

(16 30-22 30) 

FMMMA 

Via Einolaflf 8i 

t 9 000 

Tal 4781100 

SALA A Due figli di... PRIMA 
(16-22 301 

SAIA B la trappali di Venera PRIMA 
(19^5-23 301 

«saaiw»! 

VMa'fraittwrt, 244/1 

L 7000 

Tal 682849 

Il bella addomtaniata nei boeao - OA 
(16-22 30) 

VlaNomantaM,43 

L 7000 

Tal 864149 

CemMa matita di Tad Kaieh«ff:can Ka- 
thlaenT(irn«-eR (102230) 

QOLMN 

Via Taranto 36 

t 7000 
Tal 7896602 

Una donna In Mrrlara di Woody Allan, 
con PhiHp Bosco-6R (16 2230) 

GNQOPY 

VlolHoartoVIUIO 

L 8000 
Tal 6380600 

La balla addarmantata nel basco - OA 
(1922 30) 

WUrM 

1 

L 8 000 
TH 856326 

0 La raliiloni paricoloaa di Stapten 
^«irs. con John Mallovich - OR 
(1530-2^0) 

(NOUNO 

V)aG (nduno 

L 7000 
Tal 662495 

□ Chi ha Incastrato Rogar Ribbit di 
RobenZ«meck(a-6R (16 2230) 

l^i^tedHano, 37 

0« 

TM «319:41 

0 Un pabai di noma Wanda di Char 
NsCrichton con John Claesa JamiaLea 
Curtis (16 16 22 30) 


ViaCMibrm, 121 


MAE8TDI0 
Vi» appi» 4t8 


L 8000 
Td 786086 


Una pellettoia «puntata è 0 Zuck» 
BR 0718 22 30) 


WAJEITIC 
ViiSS Apoitoii 20 


L 7000 
T«l. 8794906 


Donne «uirorlo di una orili di nervi di 
PodroNmondovar conCvfflMiMaura- 
BR_H8<30 22 30) 


MEMCURY 

Via di Pana CmIìIIo 

8873924_ 


L 5000 

44 ' Tei 


Pilntp»radulti 


WntOfQUTAN 
VildiiCflfM 8 


L 8 000 
T4 3600933 


Una pellettoli «puntata di D Zùdcer • 
6R (16 45 2230) 


MIGNON 

VlaVitabo.11 


L 8000 
T«l 889493 


L'optra al n«ro di André Delvaux con 
Glsn Mvia Volonté BR (16 30 22 301 


MODERNETTA 

Pi«B«B«pubbBc«,44 


L 5000 
Tal 460285 


film par adulti (10 11 30/16 22 30) 


ptaaaWapubbtloa 45 


L 6 000 
Tal 460285 


film par adulii 


(16 22 30) 


NEW YORK 
ViadaHaCava 44 


L 8 000 
Tal 7810271 


VN Magna Grecia. 112 
PA8QUIN0 
VicolQ dal Piade, 19 
MttSIDENT 
Vii Appi» Nuova 427 


L 8 000 
Tal 7596868 


□ Rainman di Barry Lavinson con Ou 
atin Hoffman . DR (15 22 30) 

gamelll di Ivan Raitman con Arnold 
Schwananapgar BR (16 22 30) 


L 6000 
Tal 5803622 


WNew (varMcna inglaM) (16 22 40) 


I, 6 000 
Tal 7810146 


Taka ma big animai • E (VM1BI 
(15 22 301 


PUS8ICAT 

ViaCalfeli.9e 


L 4 006 
Tal 7313300 


OUniNAU 

ViaNaiionaia.190 


L 8000 
Tel 482653 


OUMINETTA 
ViaM MìngiwttI S 


L 8 000 
Tal 6790012 


Porno lingua profonda (VMIB) 
(11 22 30) 

0 La ralaiioRl paricoleaa di Stephen 
praari, con John Mallovich • DR 
18 30 22 30) 

’ D Un'Bltr» donna di Woody Allan. con 
PhiHp BoacojJR (163 0 22 301 


REALE 

nsaSonnlno 


L 8 000 
Tal 5810234 


Una donna in earriara di M k« Nichole 
con Malanla Grittith (16-22 30) 


RIVOU 

IfìaLombvtha, 23 


L 8900 
Td 460883 


MI««iailppi6vrfUn8diAlanPartiar con 
G«n« HaQkmiA WiUam Oifoa • OR 
Ite 22.30) 


AMIAmATOElttlXV L.50Q0 PUm por adultM10-11 30-16 22 30) 
V<aMoyba(la.40r Tal 4941290 


ROUGE ET NOm 
ViaSal«ia31 


L.^8000 
Tdr884305 


Donno auH'orioei upo erM di narvi é 
Padro Almodevar, con Carmen Maura • 
BR_(18 30 22 30) 


Una donna in earriara di MA# Niehola 
conMaMlGrHIIth.BR (18-22 301 


ROVAI 

Via e Filiberto 17S 


RUPERCINEMA 

Via Viminale, 83 


L 8 000 
Tal 7574549 


La cMaaa di Ovio Argento con Tomae 
Arani - H (18 30 22 30) 


L 9 000 

Tal 485498 


0 Un paaea di rtaMa Wanda di Charlaa 

Crkhton con John Clataa Jamio Lm 

Curtia-BR . (16 30 22 30) 


UNIVER8AL 
Via Bai 18 


L 7000 
Tal 8Q312I6 


GH Irriduelbifl di Gary Slmaa. con Ri 

ehard Gara .Kavm Andaraon - OR 

118-22 301 


VIP-SOA L 

Va Galla a Sktima 20 
T«L 8395173 


U bona addormantsta iwf boaoo - DA 

(15 30-19) Affari di donne 
(2020-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Plana 6 Papa_ 


L3000 
Tal 7313308 


QHmionieiMarvE(VM16l 


AMENE 

Piana Sempiena 18 


L. 4500 
T4.690817 


PHmpéraduM 


ViaL’AQiéH.74 


L 2 000 
Tal 7594951 


0 a«idariaaofi>ila-E(VM19) 


AVORIO EROTK MOVIE L 2,000 PEmpaf adulti 
ViaMacaata 10 Tal 7653527_' 


MOUUN ROUGE 

ViaM Cerblne.23 


L 3000 
Tal 5562350 


CaMivesEabaaiIal) 


(18-22 30) 


ffUbvo t 6000 Mtg p aa 4 partita di francaaca ArcNbu- 

LvgoAaciaoghi. 1 Tal 588116 gi san StafiNa Sandra» DR 
_ ^ A (16 30-2230) 

L 2 000 i ^, 


Tal 484760 


Pna9 Romano 


Via Piar dalla vigna 4 


L 4000 
Tal 820205 


• E (VMM) 
(11-22 30) 


UU88E 

ViaTibtrtna 364 


L 4,500 
TP 433744 


VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 5 000 Erotico-EIVMia) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVINCIE 
VleProvincii.41 


Tal 420021 


Un moae Ni eampoéna di Pat 0 Connor 
> OR (16-22 30) 


1 CINECLUB I 


DSiPICCOLi L4000 

VM» dada Pineta. 16 • VMa B^h 
T al 883496_ 


LA SOCIETÀ APERTA « 
CULTURALI 

Via TiburtlfM Antica 15/19 
Tei. 482405 


CENTRO 9 bambino d'oro di M. RmcIm 
(16 30-20 30) 


ORAUCO l 6000 

vìa ParMia, 94 

TU 7001785-7822311 


‘"ìinafnacaeoùewoco UabaneodlAn^ 
tento NIAt Cimar (211 


R,UeiRlNTO 
Via Pompeo Magno, 27 
TU 312283 


L 5 000 A Un 


TieUR t 

Via(ìig)lEeuadhl.40 
TU, 4957782 


0 parto di Chris 
119 30-22 30) 
SALA 8 RroidwaY Omny Roio (R 
Woody AAan • BR (1930-21-22 30) 
n paipitMM di Guido Ane» 

(18 30) _ 

8oNo nai buio d Jm Oàntt 


ISAU PARROCCHIAUI 


MCNkLENO nn» 

Vl.»«> , . _ W WH84 __ 

CAHAVAGHIO Fintont wta con Ptoto VÌI 

\«iPlliWlo 2./B M 8642,0 Uggì. - BB 1,5 30-22) 


■ FUORI ROMA! 


ALRAIilÒ 

FIOOIO*_ 


FIUMICINO 


Til 8M0045 Nw p»vwulo 


FRASCATI 

POUTEA8U Lirgo 


PaUna. 6 
TU 8420478 


SALAA 0 Ru unandiBnryLavinson, 
con Ouaiin Hoffman OR 
(15 30-22 30) 
SALA 8 ■ Fronetsee di Ukana Cavarti 
- DR (18 22) 

MiaUsUppi^umingdiAlanParkar con 
Gena Hackman. WXijlam Dafoa 

(15 30 22 30) 


OROTTAFERRATA 

AM6ASSAOOR 


□ Rainman U Barry lavinson con Ou 
L 7 000TU 9456041 «tinHofhnan• OR (16 1622301 


VENERI L 7 000 TU 9454592 


L 6 000 SAUtA PrÙMdimaiianottodiMviin 
TU. 5126929 Brest con Robert D» Nvo. Charles Gro- 
din-G (18'22 30) 

SALA 8 ■ Caruso Paseosk) di padre 
di a con F Nuti • BR 
(16 22 30) 


Una donno In eirnaro di Mfca Nichols 
con MUama &IHnh BR ( 16 22 30) 


RAONTBROTONOO 

NOVO MANCINI TU 9001868 U toMna 


(18-22) 


TU 9002282 Chiuso per restauro 


OSTIA 

XRYSTALl 

Vie PUlottin TU 5803158 L 6 000 


118-2230) 


SISTO 
Vie dai 


Romagnoli TU 


5610750 
8 000 


I Francesco d Liliana Cavsm con Mi 
ckay Rourka - OR (17 22 301 

Li Reinmon <k Barry Laviinòn con 57* 
stin Hoffman OR (15 30 22 30) 


8UPERGA 

Via dUlaMvma, 44 TU 5604076 
L 6 000 


La chiesa d 
Arane - H 


Ovio Argento con Tomaa 
(16 30-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTi 


Tel 0774/28278 


0 Sotto Kcusi di Jonathan Kaplan 
con Jodie Foatar e Kally McGilhs OR 
(VM18)_ 


VELLETRI 

FIAMMA 

Tal 96 33 147 


L 5000 


0 Un peeee di nome Wanda di Char¬ 
les Cnchton con John Cleasa JamielM 
Curtis BR (16 22 15) 


TEATRO VITTORIA 

solo d, lunedi 

eOMWBHOP 

con Damele Formica 


TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI A TECMCI 

TmemrA svmsoìSA 

di Tom Stoppare) 

_Piazza S Mane Liberatrice • Tei 5740170/5740598 


OEFINIZiONt. A: Avventuroso, BR. Brillante, C: Comico 0 A : 
Disegni onimati. 00: DoeumentariD DR Drammatico E. Erotico 
FA: fcntaieenia 0: G*Ulo, H: Horror M: Musicale SA. Satirico 
8: SanttiT\«ntBle, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: We- 

, 'f 

sceurKiivoi ìbìiiiìiiiih 

■ FKANCtSCO 
A Ótre ventenni da) suo ^imo 
«San Franetseo» prodotto per la 
Rei, Likene CtveN tome ed occu. 
pere) dU Sento di Aaatsi Stavolta 4 
tuo Freneetco non 4 pii> un nbatie 
pre-aedsentettmo me un uomo m 
cui meture prima le^acetta deBa do 
vart«;poi II centette oon Die il film 
rlpereerrela Uogrefie di Frenceaco 
evitando le immeoifli più eonaueie, 
e disewando un MedMevo violento 
e crudele iyi eoi (e sceite «pecifiata» 
dar sento e^ite erveora più velo- 
re NaerviiiedMeCaveni nU ruolo 
prlnclpeie, un MiUtey Rourfce le cui 
identtfieaUone rtU personeggio rag 
giunge dewerol inieneftèdrun fio¬ 
retto 

ADRIANO, ATLANTIC 


VIDEOUNO 

Or» 13 «Ironside», telefilm, 
14 «Dancing Oays» telenove¬ 
la, 16.30 «La pattuglia del de 
seno», telefilm, 17 «Helpl Ar 
rivanogli orsi, cartoni animati* 

17.30 «La pattuglia de) de¬ 
serto». telefilm, 18.30 «iron- 
side», telefilm, 19.30 «Dan* 
cing Days» telenovela, 

20.30 «La volpe e la duches¬ 
sa», film 


Ore 11 Videomex 13 Tele¬ 
film 14.30 Far>tasi8 di gioiel¬ 
li 16 i fatti del giorno, 16.30 
Vfdeomax 18 Cartoni anima¬ 
ti, 19.301 fatti del giorno, 21 
La schedina 21.30 ) fuori¬ 
strada, 22 ipnosi in medicina* 
22.40 Libri oggi, 23 Telefilm 


Ore 11 05 «Viviana», novela: 
13.30 Telefilm, 14.06 Junior 
Tv 19 Quasigoal, gioco a pre¬ 
mi. 19.46 «^viana», novela: 
20.46 «CharNe», tutofilm: 
21.36 Sette giorni; 22.66 
News notte: 23.10 «24 di¬ 
cembre 1675* Fiamme «u 
New York», film 


□ UN'ALTRAOONNA 
QrmU ei «iame aNtutti Wbedy Al¬ 
lan lleenUa un capolavoro ogni do¬ 
dici mesi. «Mba mane in oueate 
nuovo gioiellino matte a contatto la 
sua eonauata partner. Mia Farrow, 
con un attrice par M inaNita Gana 
Rowtands, ^ consona a compa¬ 
gna di lavoro dafto scomparso John 
Cassavataa Atfen non compara co 
ma. attera, ai limita e dirigsra rac-, 
conùndo ia atorls di una donna 
«ho, da Una parata dal tuo ufficio, 
aanta «flivart» la confasaloni di 
un attrd donna cha al confida e un 
paioeanaliat». Naaea eoa) una itrat 
na eompliOlil fra dua paraona cha 
non e aono me eonoaeluta 

QUIRINETTA 


O YIH^A PER CASO 
Da lawiraneeJtaadan ragista di 
«GrMdo oaldM »jd«i «Oranda frad 
doi, una aragioommadia ohe rischia 
dtdUudareiauolfaha EppurotTu- 
, fiata par case» 4 un Nm ounoao, 
««IrM Mmtaato aantimantata,par 

meeeenlami aandmantaH WHllam 
Nurtbuneaerittora d) guida turiati- 
cht par uomini d affari cha non 
amanoviaggiara DwomottoA ain 
viaggio coma iMtla vita il mano è 
maiplo» E infatti la sua 4 un aai- 
«tatua quieta e vanquitle. che nam- 
mano la morta dai figiiolatto rlaaea 
a aMotara più di tanto Eppure una 
atravaganta addaitratrica di cani 
riusori dova falli ia mogllt 

ARISTON 2 



Mlday Rourke ad IWtnt Bonlnin Carter mi film .FrancieeB. diretto da Ullana Cavaol 




O I RAGAZZI 0) VIA 
PANiSMRNA 

La vioanda di Ettora Majorana dal 
gruMO dal fiUci di via Paniapaino 
cfw mare granda ia aeianti italiana 
duranta li meiarno, di Enrico Par 
mi Un pano di atoria Italiana rico- 
•fruito con granda guato da Gianni 
Amake, il bravo rapata di «Colpirà 
a) o«nraa a dU «Piccolo Arehlma* 
da», uin qualeha «canta, eomun- 
qua éunikinaia ai raceomo, atfa co- 
texaiano Aammatka. Ma)oiana 
évanta una apacta di Mozart della 
maiamadca, ganiaia « compiatsa- 
te. Farmi li suo SUiarl eapaca di 
eompr a ndara ~ pur fra incom- 
pranUoni ~ la sua grandana 

RIALTO 


O LE RELAZIONI 


Owarp._ _ 

pruno dai ^ film (I alvo 4 tVal- 
mont» di Miloa Forrrian) iapkato M 
ealabr# romanzo aplatolaro di Cho- 
dorlot da Lacloa «Lat liaiaont dan- 
gerauBaa», aerino ano vigUa dalla 
rivoluziona franeaaa Le aconoggia 
Christoph» Hampion che gl» no 
firmò una riduziona taavaia. lo diri 
go Stophan Frawa, uomo di punta 
dal nuovo cinama britannico. La 
atoria libertina dalla Vaacha smoro- 
aa di una marchaaa a d uh viaeon- 
ta. uniti nel vamva il mala. divantB 
coM un avaleele» par aieuni dai mi- 
giiori attori emari^ dalla uMma 

ra azienk Qlann Cioaa, Michaila 
ir a John Miìkovioh. p» alvo 
Havomanto (mpaotiod nel debor¬ 
danti coetumi dal ‘7DO. 

HOUOY, QUIRINALE 


O SPLENDOR 

Il cinema coma fortilvio, coma ma 
moria, coma poeto in cui dlacut»a 
a oonfrontva la Idaa Ettora Scola 
con «Spiandors randa N tuo omag¬ 
gio alla Cala Unafflategrefica, in 
questo Ciao una piccala aaia di pro¬ 
vincia che vadamo nel »eo d ein- 
quant anni, dalla glerleao naanta 
all Inglonoaa chiusura Anche aa al- 
lafina NonéungrBnda8oalB.ma 
I motivi tìpici dU rogiata d «C »a- 
vamo tanti amatis CI aono tutti la- 
micizia cha ai sgratoia ma non muo- 


__. comunqua. gK 

int«rpr*ti. con una mantlona p« 
Massimo Troiai, proiazioniata 
«manda cinamas cha e»oa d ada- 
guvala propria vita a quella dagli 
»oi di callulolda 

BARBERINI 

□ RAINMAN 

Orto doro al faatival d Berlino, 
candidato alia ballazza d otto 
Oic», 4 i ormai famoao film aul- 
I tautlamo» Duatin Hottman tea 
vleaimo) vi Intarprata N ruolo gl un 
uomo che non rleaee ed avare con¬ 
tatti con U monde* non parla, non 
comunica E un brutto glomo, auo 
pedo muero ed ogM al ritrova affi¬ 
dato al frataSo minore, un gioMnot- 
to apiplato e pione d vita che 4 
apparontamenta l'eppoato da) pa¬ 
rante malate Epeura fra I due. du¬ 
ranta un viaggm (ungo tutta I Ame¬ 
rica. naacono affano a aehdviatb 
Accanto al aupartativo Hoffman. ) 
giovani Tom Cruiaa a Vakvia GoN* 
no Driga Barry Lavinson («Oood 
Moming Vietnam». «Piramida d 
paura») ADMIRAL. EMPIRE 2 
ETOILE, NEW YORK 

O IN8EPARABIU 
Da un fatto d cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Saaaanta 
un horrof inconauaio acrittp e drat- 
IO da Oaidd Cronanbarg E la aioria 


moibóap.chaaN'lmàaaal . . 
una donna. un'aiRriea. affmta da 
una «moatnieaa» dato rmaiiona al- 
la ovaia Sanzamdta-uprapaiiantia 
aaquanza meztafla}», Cronanbarg 
impagina un ihrill» d'alta daaaa. 
daustrofoUeo e angoaclame, tutto 
di parola Un bravo a Jaramy bona, 
cha ai adoppia con ^anda flnatza. 
compiici oli atrabilianti affa m ottici 
d Laa Witoon EDEN 


O GOTTO ACOUM 
A «aaara maaaa sotto acquea 4 Jo- 

da Foatar, qui rtal-panni d una ra¬ 
gazza vidamata «t un dima da au- 
donilla aaia gl^ d unb». Lo 
atupro, tarrJbila e ripatuio. e'4 ala¬ 
to. ma aiceema lai peasa per una 
ragazza «poco par banaa la pana 
non aarà aaampiva La ragazza » 
arrabbia a. dutmadaunavvecaiaa- 
aa in cmtara. riaaco a fare condan¬ 
nare anche gb uomini ohe aaaiaiat- 
Mro «Ha vMaraa incitando e urlan¬ 
do PHm gK.iSKiarlo. decalco e ben 
girato, che iattHa naHo apettMire 
una gkiata domanda la lagge può 
uaara pati e miaura dwarao • ao- 
condo dalla «moralità» dalla vitti¬ 
ma? EMBASSY 


O SALAAMBOMSAV 


P» odoro che rimpiangono il ntp- 
raallamo a i film di oanuncia sodala, 
ecco uno «Sduadls anni Ottanta 
cha aniva dritto dritte daU Inda E 
la atoria d Kriehna, un bambino che 
dal paaaaHo nafki arriva a Bombay 
aprande di gtmdagnara un pe di 
•old adaluMralapoVaramamma 
rimaata In campagna MaGombay 
S un interno, w sua iVids tòno 
popolata di prostituta e d toaaioo- 
dipandanti p» Krlshna al armun- 
eiano dolori, vieiancf «. la dura 
aapwkmza dal cato»a minorila Un 
film Wito. dirotto da un'oaordanta 
-- (a trantunanrta Mlr« Nalr —■ die 
cl praaanii uno apaocato insolito a 
drammatico dalla vH» naila magai»' 
poli Indiana 

ARCHIMEDE 


O GORGO R06SO 
Arriva dalla Cina mq grazie all Orto 
d do vinto allaBorlinotedaH 8G, un 
tUm r»o apotanw da non mancam 
Il targo S un c»aa(a dal quale si 
eatraa una epadt d grippa rotea 
coma H sangua E anomo ai dua 
aiamanti H glovana cmaaiia Zhang 
Yimou etica una favola cha comin¬ 
cia coma una alagia afinliee m un 
bagno d crudaRS Al cantre ddia 
storia, raceeniata Rieri campo «te 
un nipote, I amorsJri Ima iMnst- 

ta m^b In «pm aP iNmiH 

!*.*• FoMgr.fl. . m iì S g M . 

tìM MI*. iMito F«br« 

CAM»J(ie«TO 

o ilNFCteg . 

MFtqgiwwMiM 

C«i<ni2«^ mrnt 

MI*» « iW )Mi«m • n 

MMlitW fi. HXigkltll ITO «A. 

iniMml. TO M CM. m, li mw 
ranpIICTO OmtlInluggMIImF 
Con» ff ingró * wmM. 4% 
rmTO. fMMiniTOmF N agMlH* 

•parto naNa varalena RpNana) a alla 
toro manie. GimpMtoe I «Mi. nd 
quate ritroviamo, dira a Oaase a 
•Ha Cur^ un Inatteee Kmin Kdnee 
uno MMÌoal FaNn, Da 

COU DI RIENZO. KING 
SUPERONEMA 


O LADRI Di 6APONim 

Maurizio Nichatti fa cantr» dopo 
una laria d film non prapito «OM- 
gand OuDwaizaceatel^Mattmat- 
t»aa oonfronte un d aa ai ce Wm di 
implamo reaNatice (una agame d 
«Ledi d bUototte» In blanaoe iw* 
ro) con 1 » qbRuPM tiliainilw#i 
traggknte «boi a|)OL Sasanalppra- 
«fono ^ PariMiMni. il film nen 
marito pl4 d tante auf pian» data 
poiamiea, ma IS trovato «on» dvar- 
taitef gli atteri bravi e to mSteba d 
MmiM 0. Éq. TOTOronn» In 
linaa con i dua piani om racoante. 

AUOUSniS 


rn 

(18-22 301 


I PROSAI 

AGORA' 80 (Via della Penitania 33 
-Tei 6896211) 

Alle 21 miMA Seno memanta- 
naamanta asaanta con Marcella 
Candttloro Regia dt Anton» Scara 
fino 

AlFELUN) (Vw F Carlatti 5 Te) 
5744014 - 5783595) 

Alla 22 Tarroro a mandorla 
Spettacolo di cabaret con Angelo 
Belgnvina 

AUGE * COMPANY CLUB (Via 
Monta dalia Ferma 36 Te) 
6879670) 

Atte 16 Giochi <S Gcmunteailcns 
o èaapra aai o n a li piAibkco come 
protagonista 

ARGENTINA (Largo ^sentina 62 
Tal e54460n 

Alia 21 Antonie • Cleopatra d> 
W Shakatpesi» con Val»« Mon¬ 
coni Massimo Da Francovich Re 
già di Giancarlo Oibalb 
ATENEOETt (Viale delia Scie z« 3 
• Tal 44553321 

Atta21 Dopo di a con Alfonso San 
(agata a Cieud» Morganti 
AURORA (Via Flammia 20 Te> 


Alle 10 Calne a AbMa musicai di 
Tony (Schiara oon Annalisa Cuc 
chiara 

BEAT 7Z (Via G G Balli 72 Tel 
3177151 

Alla 2130 Auwa 7fB di Gila» 
WTight con Patrizia Bailini Regi» 
dt Simona Carelta 

BELU (Piazza S Apdtonia lite-Tal 
5694875) 

Aiie21 NanS di Roberto Lenci con 
Lucia Prato Ronzo Rmaldi Ragia d* 
Dino Itynbardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 T«) 75534») 

SAIA A AHe21 Oli pafo7 Paga 
Maro di e con Franco Venturini re 
gvs di Francomagno 
SALA 8 Riposo 

CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 
67972701 

Alle 21 Oli tanni datla commedia 
dall’erta con la Compagnia Stabi 
la Regia di Romeo De Saggis 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle2130 Curriculum Testoere 
già di Claud» Barletta con Fabo 
0 Avino a Claud» Barletta 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 6613079) 

Alle 21 Nop adaeir con Maurizia 
Bucando. Gaaiane frtosca Marco 
Luly 

DEI COCO (Va Calva» 69 Tel 
5310613) 

Alia 21 Ma twnora no di T 
Maituca con Bianca Gaivan Wal 
twTramor Edda Oeli Orso Ragia di 
W Tramor 

DEI 84TÌR) (Via di Grotiapinta 19 
Tal 6675831) 

Alte 21 Talavtsion party testo e 
regia di Fernando Giovannini Spet 
tacoio di beneficenza m favore del 
(ARPA 

DELLA COMETA (Via del Teat o 
Marcano 4 Tel 6784380) 

Atie21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayekbourn con V Vai» e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Radica 

DELLE ARTI (Via Sic la 59 Tal 
4816586) 

AlieZI StaDndiCaston Salvatore 


direno ad mierprataio da Raf Vallo 

ne 

DEUE MUSE (Via Fori) 43 • Tal 
8831300) 

Alla 21 La praaMantaaaa da Hen- 
naguiri W*ber con Gigi Radar 
Minrua Minopr» Ragia di Aldo 
Giullrè 

DE* BERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Ale 21 ViaHa guWate aH'apara 
dal pupi di S Licata a M Cutic 
eh» con I Asaociaz»ne Figli 0 Ar 
la Cuticcho 

EUSEO (Via Naz»na)e 163 Te) 
462114) 

Alle 20 45 Anna ttoi mlracett di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sepe 
ET! SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60-Tel 67947531 
Alle 21 Faata al oatoata a nubile 
•antuartodiEnzoMoscato conisa 
Danieli Angela Pagano Ragia di 
Armando Pugliese 
E TI VALLE (Via dal Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Aliali LaaadladiE lonesco con 
Mar» Scaccia Pina Cai Regia di 
AntoniaCalenda 

QHiONE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 fi tutte di aàdtoaaa Elet¬ 
tra d> Eugana 0 Naili Con la Com¬ 
pagnia Stabile dal Teatro Gluona 
Regia di Edmo FenògI» 

OIUUO CESARE (Viale Giul» Cesa¬ 
re 229 - Tal 353360) 

Domani alla 21 PRIMA la cena 
dalla beffa di Sam Banalli diretto 
ed interpretBlo daiCarmelo Bene 
IL PUFF (Via Giggi Zsnazzo A • Tal 
5810721) 

Alte 22 30 Magno tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendoja con Landò 
Fermi Giusy Valeri Regia degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancacc» 
e2/A.Tel 737277) 

Alle 2145 Saranno... fumeai con 
Enzo Guarini Gabriella Di Luzio 
Specie In via daatlnilena con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepa 
U COMUNITÀ (Via G Zanazzo t 
Tei 5817413) 

Alle 21 15 Ho parto la taata con 

la Compagnia Solari Vanzi 
U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tet 67631481 
SAUA Alle 21 Dua volta Ama¬ 
lia di Cario Terron con la Compa 
gnia teatrale italiana Regia di Pao¬ 
lo Paolorti 
SALA 6 Riposo 

MANZONi tv a Moniezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Alle 21 La preetituta vi precede¬ 
ranno nel regno dal deli di S Luis 
Oescalzo con Elisabetta Carta re 
gi9 di Luigi TaiM 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Te) 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Da (toatena diretto ed intrepreieto 
da Patrick Rossi Castaldi alle 
22 30 Via Carriera Granda di 
Pierluigi Cuomo con la Compagnia 
dell Alto 

SALA GRANDE Alle 21 15 Oierlo 
di un pauo di Mar» Morelli da 
Gogd diretto ed interpretalo da 
Flavio Bucci 

SAU ORFEO (Tei 6544330) Alle 
2115 Lajo nell imbarazzo di G 
Giraud con la compagnia Attori in 
Sterne regia di Lucia Ragni 


PARIOU (Via Giosu» Bora! 20 - Tel 
803523) 

Alle 2130 Chi hd maaao la mu¬ 
tande nai fempT con lo Stabile dei 
giovani Regia di Walter Manlrè 
POUTECMCO (Via G B ' 
t3/a-Tai 3611501) 

AiieZI > decanta furiato di e oon 
Mar» Prosperi Regia di M Libera 
Rinaudo 

ROSSIW (Piana S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 21 VlgW Urbani di Nando Vi 
tali a Chacco Durante con Anita 
Durante Emanuel» Magnani regia 
di Lei)a Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macain 75-Te) 6798269) 

Alle 2130 Viva Viva San Culetto 

commedia musicala scruta a direi 
ta da CastaDecci e Pingitore Con 
Oreste l»nallo e Pippo Franco 
BANOENEBIOIViaPodgora 1-te) 
3106321 

Alia 21 La derma eoi pupnala di 
A Schnitziar Caccto sroaao di P 
De Filippo a L'amera di Don Rar- 
HmpUno con GaHaa iwl eoo tflar- 
dine di Gare» Lerce con la Compa¬ 
gnia Cinieri Palazzo 
SISTINA (Via Sisima 129 • Tel 
4756841) 

Alle 21 I aatta Re di Rorm due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garmei 
BTABI18 DEL SMALLO (Via Cassia 
87VC'Tel 3669800) 

Alleai 30 DMIitbporfattbdiFre 
derick Knoit con Giancarlo Siati 
Silvano Tranquilli Evelma Nazzan 
Ragia di Pier Latino Guidoiti 
TEATRONI (Via degli Amalriciani 2 
• Te) 66676108929719) 

Ade 21 BubOftorTtà dafi'attora e 
Uffieib tentaaml amarriti di Bai 
ducei e Zanoii diretto ed interpre¬ 
tato da Stefano Zanoii 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 

SALA caffè Alla 2130 Bania 
luca con Stefano Antonucci Mau- 
riz» Da La Vallfie e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Atie 21 Barata 
Buzzati con Angela Cardile regia 
di Luca Da Fusco 
SALA PERFORMANCE Alfa 21 
Hermann Haaaa M lupe dalla 
atappa scruto e diretto da Teresa 
Padroni con Roberto Posse 
TORDINONA (Vie degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 L'amice amarieano di 
Rainer Werner Fassbinder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior 
dano 

TRIANON (Via Muz» Scevola t01 
Tel 7880988) 

Alle 21 II guaritore di Brian Fnei 
con Rita Di Lernia Serg» Reggi 
Reaia di Riccardo Liberati 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Traveraate burrascosa di 
Torr Sioppard con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ENGLtSH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 Tel 5896201 
6879670) 

Alle 10 Mattinata per le scuole 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785 78223111 
Domani alle 17 La bella addor¬ 
mentata versione di Roberto Gal 


ve alla 10 30 L'i. _ , . 

W Disney Domenica alia 17 U 
tambtata di W Shakespeare alle 
1B 301» airantlto di Ksrai Kachy- 


Tiepolo A TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 


Alle 10 C'ara una voHa un bbac» 

di Aldo Govannelli con gii attori 
della Cooperativa II Torcho 

TEATRINO DEL aOWN (Via Aura- 
iia - località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scio 
le Un papà dal nato rotta e»n la 
acarpe a paporino di Gianni Taf (ò- 
ne 

TEATRO Moaraiovmo (Via G Ge- 

nocchi 15 Tel 51394061 

Alle 10 Qtoch ia ma al Teatro con 
la Marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvalisciooe 
Gianicoiense 10-Tel 6892034) 
Domam alle 16 La baila addar- 
irtantat» nai basca con la Nuova 
opera dai Burainni 

■ DANZAI 

OUMPteO (Piazza Gaitlilada Fabr la 
no - Tel 393304) 

Alle 21 Ouitara Spettacolo del 
Balle! Theatre Ensemble direto da 
Miche Van Hoecke 
TEATRO OEa'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 463641) 

Alle 2030 La btebatica domata 
dalla commedia di W Shakespea 
te Musiche di K H Sldze e D 
Pergolesi Interpreti principali Raf¬ 
faele pagamni e Paola Catalani So¬ 
listi corpo di ballo e orchestra del 
Teatro dell Opera 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
niammo Gigli 6 Tel 463641) 
Domani alla 2030 Emani di G 
Verdi Direttore Giuseppa Fatane 
MaestrodHcoroGisnniLazzari re 
già Wolfram Kremer scene Nicola 
Benois costumi Enrico Serafini Or 
chestra e coro del teatro 

ACCADEMIA NA»ONME 8. CECI¬ 
LIA (Va della Conciliazione Tel 
678074?) 

Alla 21 concerti de lei pareua- 
afona da Strasbourg diretti da Jo¬ 
sé Luis Temes con la partecipazio¬ 
ne dei pianisti Jean Louis Hague 
nauer e Madslans SoversI a del so¬ 
prano Mariana Aliemira In pr> 
gramma Bartòk Sonata per 2 pia 
noforti e percuss»na Chavei Toc 
està per strumenii a percussnne 
Ginastera Cantala para la America 
magica per pianoforte soprano 
drammatico e percussione 

ACCADEMIA UNGHERIA (Via Giu 
lia n 

Alle 21 Concerio del pianista Fla¬ 
vo Manganaro Musiche di Scrja 
bin Rachmanmov Bartok Sciarri 
no Prokofev 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Domani alla 17 30 Concerto del 
duo ciannetto-pianofwle con Rio 
cardo Sarioli e Serg» Bosi Musi¬ 
che di Debussy Berg 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
MONT6VEROE (Va di Monieverde 
57te) 

Alle20 ConcertodiCloireijonzalez 
(pianolotte) Musiche dt F Schu 


beri LVan eeethQvw, W A Me¬ 
lari. F Chopm J Brahma 
MMTOfMMt. IMMMMIW 
(Via Boitana 38) 

Domen)alla 1730 Ccncarlodi Ah* 
drea PaatalMza (pianoforte Musi- 
dta di Schumann. Busaettl Serw- 

tori.Scianir» _ , 

AMA MAGNA UMVERHTA U 
BAMNGA (Piaztala A Moro) 
Lunedi alla 16 Concarto per Napoli 
La canzone nepoletene cfeaaice 
con Consigile LIeciardi 
A T E MP K TTD (Via del Teatro Mar¬ 
cello 46) 

-Oomanwaalia 18 L ' aBiawiBteBa** 
lateia Reppreaantaziona di origi¬ 
na peputore del XV tecoto 

MLAEZO A ARQUMARE (P Ita S 

Apollinara 491 

DomaniallatS Concario del piani 
sta Marco Marmi MusichadiìUch 
Buaoni Cimtreaa 

SCUOLA ROROLARB M MUSICA 
•VICTOR JARAe (Via Federico 
BonQmeo.76) 

Domani alla 2030 «Concarto Bue¬ 
nos Airas Tango y lo demèaa con il 
cantante «rganiino Canta Girvasi 
e Riccardo Marmi (pfanoterta) Mu- 
sicha di Cardai Piazzo!)» Gmasia- 
re Piana Falù 

■jazz^ock>folk 

AUXANDERKATX (Via Ostia 9 
Tal 3599398) 

Alle 22 Jazz con ia Roman New 
Orleans Jazz band 
BIG MAMA (V io S Francesco e Ri¬ 
pa 18-Tal 582551) 

Alle 2130 Concerto di Teo Ravao 4 
Alex Bruti Band 

BIUY HOUOAY (Via dagli Orti di 
Traivtevete 43-Tel S818U1Ì 
Alle 22 Concerto di Joe Scott In 
grosso gratuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tal 
6879075) 

Alle 22 Concerto dai duo Selis * 
Salta (palnoforie-flsarmonlce) 

CAFFÈ LATINO (Va Monte Testac 

c» 96) 

Alle 22 Jazz oon li sastatto Malte 
se Marmi Armeria-Alberti-Mar 
tino a Carfano Ingresso libero 
CARUSO CAFFI (Vii Monta di Ta¬ 
stacelo, 

Aiie21 Jazz con li quartetto Palar- 
mo - Urbani • Arnold a Studer In 
presso libato 

CLASSICO (Va Libeita 7) 

Alle 2130 Folk happening Ingres 
so libero 

EL CHARANQO (Via S Onofrio 28 • 
Tel 6873908) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FOLKSTUDN) (Va G Secchi 3 Tel 
5892374) 

AUe213Q Concerto di Gianni iJNvb- 

ci (piano) 

PONCLEA (Via Crascani». 82te 
Tel 6896302) 

Alle 22 Jazz con le vocalist Liana 
Mileti 

grìgio NOTTE (Va dei Fienaroli 
30/b - Tel 5813249) 

Alle 2t 90- Concarto del quartetto 
Passi - La Penna 

MUSiC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Te) 6544934) 

Alle 22 Blue Mainstream oumtei 
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250 LIRE LE REGALA LHIIIIIIè 



25% DI SCONTO 
E uEsetusmmyzzAONiPOL 
EBR Tlimu FAMIQklAa 
DUE GRANDI VANTAOGI PER CHI 
SI ABBONA. 

Per chi si abbona a giorni: 2S% di 
sconto sul costo deirabbonamento e 
l’esclusiva polizza Utiipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. La po* 
lizz^ che ti viene spedita dopo che hai 
, - ^ sdttÒscfìtto rabbontóentó, è subito 
' * Vàlida dal niom^ntd 'ih ctiri la riceyi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6*7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de rUnità senza mag¬ 
giorazione di prezzo; 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull’abbonamento e, anche in 
questo caso, l’esclusiva polizza Unipol 
perle e la tua famiglia. E’ proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 wno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un’informazione sempre più qualifi¬ 
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggerel’Uni- 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
0 assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11986/89 


UNNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1HESE 

7 Giorni 

E 269.000 

£.136.000 

£.69.000 

147.000 

C. 244100 

6 Giorni 

e. 231.000 

1117.000 

c.eaooo 

C. 41.000 

£.21.000 

5 Giorni 

1205.000 

1103.000 

C.S2.0OO 



4 Giorni 

L 174.000 

C. 08.000 




3 Giorni 

1 131.000 

t 00.000 




2GiomÌ 

t 96.000 

t 49.000 




1 Giorno 

t 40.000 

£ 24.000 




TARIFFA S9STCNITQRE U 600.WXI ■ 1.200.000 


ABBONAMENTO A L’UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 




































Sport 


Radiouno 

Tutti 
in diretta 
gli anticipi 


■iROMA.. Domani, la tra* 
smissionè «Tutto il càlcio mi* 
nulo per minuto* avrà un‘àp> 
pendice che abbràccérà gli 
anlicipì dì camptonatóAtalan* 
ta-Mi)an e NapoliOuve, e in 
serata le partite delle avversa¬ 
ne delle Italiane nelle coppe 
europee. Si inizierà alle VS.w 
con (epartite del campionato, 
che verranno trasmesse per 
intero^ Poi in serata via ai col¬ 
legamenti dall’estero per le ra¬ 
diocronache dirette a partire 
da(^re ore 20 delle partite, del 
Reai ^Madrid, avversaria del 
Milanii^^a Barcellona^ e quella 
del- Mallnes, avversaria delia 
SamOr che ospiterà l'Anderle- 
chl.;Nienle da fare invece per 
BoruMia Moenchengladbach- 
Bayem Monaco. La società di 
casa*non ha concesso t'istalla- i 
zione. deila postazione della i 
Rai. A Milano, intanto, sì é 
svolta unàssembloa delte so- 
cielàidi serio A, nel corso dei- i 

I è stalo stabilito di i 
e l'anticipo a Miìan, 
Sampdona, la possi- 
anlicipare al sabato, 
partile di ritorno del- 
Toccherà adesso al 
federale ratificare la. 

> alle partite di do- 
ipiù inguaita sembra 
I ha un^nfeitnerìa àf- 
I vista deUlimpMno 
> |>cn>qiiàltro tihMari 
problemi fisici ^àb- 
aen, per colpi prèsi 
ale. Serena è.afflitto 
kitrsttyra al muscolo 
deUà^jMMCia sinistra-. 
Ileo uh àuo recupe- 
lo.fAncne Ferri dovrebbe sal¬ 
tare,la partita: colpito duro al 
mallèolo deila caviglia destra, 
aocfisa una forte/cohtusione 
con Ematoma, più dttimlstichè 
le prèvlsloni per Bérti è Bèrgo- 
ml: il primo è sòffarenté Mr 
una forte contuslofié alla tibia 
■dfmirai'il secòndoiè alllitto da 
yni'IMàmrnàzioné al bkipité 
{fétrtorale della còècla destra. 

'fótfaimbi, però.v 
farcela. 



A Firenze presentazione con 
censura del eeeoslovacco 


lu^to dal suo paese 
e ingag^ato dai viola 


Carnevale spacca il fronte 
De Napoli lo imita/ 

11 black out don lastàmpa 
si sbriciòla: anche per soldi 


Caro Modi 


la sfida ma. 


Kubik muto, il Napoli rompe il silenao 


Fuggito dalla Cecoslovacchia, dove deve prestare 
il serviziOTnilitare. Lubos Kubik, mezzala dello 
Slavia di Praga e della nazionale, è il centrocam' 
pista che pptrebbe giocare nella Ftorentìna. Sì at¬ 
tende: la decisione della Fifa per sapere se è dilet¬ 
tante o professionista e conoscere se il governo 
cecoslovacco gli concederà il nullaosta. Ieri la 
presentazione con una conferenza stampa. 


LOmiCtUUJNI' 


H FIRENZE, lubos Kubik, 25 
anni, studente iuUvétsitario 
iscritto alia facoltà di econo- 
inia è commercio, mezzala 
delip ^lavìà di Praga e della 
nazionale cecoslovacca,, che 
sei mesi fa fuggi dal suo paese 
per rifugiarsi in .Inghilterra, 
nella prossima st^iorie po¬ 
trebbe indossare la m^lia 
delia Fiorentina, I contatti fra 
là società ifiòla. il giocatore, k> 
Slavia e la federàzjone ceco- 
slovacca risalgono al marzo 
del Una settimana fa il 
giocatore, grazie ad un docu¬ 
mento fattogli avere dàlia Fio¬ 
rentina, ha lasciato il Derby 
Countyi la socÌetà.dove aveva 
.trovatp nfugio. e si è trasfentb 
In Uàlia. Ieri mattina à stato 
presentato alla stampa. Lubos 
Kubik. che ha lasciato a Praga: 
la moglie ed un tiglio, dew 
ancora prestare ii s^zio mi¬ 
litai (da un minimo di S me¬ 
si àd,un,massimo di 2 anni), 

Il presidente della Fiorenti¬ 


na. Rénzo Righetti, che tiene i 
contatti con il presidente della 
federazione cecoslovacca, Co- 
cek: ha pregato i giornalisti di 
non chiedeigli i motivi della 
fuga. «In questomomento - 
ha sostenuto fBghetti - il gio¬ 
catore non vuole parlare della 
sua situaglone. Sì trova in una 
posizloné molto critica. Prima 
di intraprendere qualsiasi ini¬ 
ziativa dobbiamo attendere il 
4 aprile, giorno in cui la fifa 
deciderà se il giocatore è un 
dilettante o un j^essionlsta. 
Stando alla federazione ceco- 
slovacca Kubik deve essere 
considerato professionista». 
Kghettlnon io ha detto rna ha 
fatto : chiaramente compren¬ 
dete che se si trattasse di fate 
il miiliare per $ mesi il gioca¬ 
tóre.(che^rifflisto in contat¬ 
tò con la suà' federazione) 
potrebbe anche rientrare in 
Cecoslovacchia. 

Chi è Lubos Kubik calcisti¬ 
camente parlando? Cresciuto 


nella squadra...de) suo paese, 
Hradec. a 150 chilorhetri da 
Praga, ha giocato m tutte le 
raippresentative nazionali. Fi¬ 
nora 14 anni .è stato mUò la 
guida di suo padre, allenatore 
Qi sene G. Da 14 a48 anni ha 
giocato nella squadra juniores 
e a 19 anni é passalo allo Sla- 
vìa di Praga: 140 partite e 40 
gol ne) massimo campionato. 
Haaesordito in nazionale nel 
l985^dove ha giocato 22 parti¬ 
te è raaiizzato 8 got, Al suo 
esordio, incontrò la Svezia do¬ 
ve conobbe Hysen, li libeio 
della Fiorentina. Vinte la Svè¬ 
zia per 2 a 0, Il suo ruolo pre¬ 
ferito è quello di mezzala di 
punta anche se nello Stavia è 
stalo utilizzato m diversi ruoli 
ma sempre in attacco. 

Quando gli è stato chiesto 
se preferisce il calcio italiano 
o quello: if^lese ha cosi nspo- 
sior«Ìn Inghilterra si pratjCA un 
gioco moto aggressivo, 4em-' 
bia una'guerrigUa.ma tVBSsu- 
no è in grado di pensare, di 
costruire delle buone mano¬ 
vre. Gli Italiani si difendono 
molto bene e sono molto abili 
tatticamente. Per quelito pre¬ 
ferirei giocare nel vostro pae¬ 
se». Kubik ài. à ispirato a Pa- 
nenka e PÌàtlni. Il giocatore 
italiano che stima , di più . è 
Vialll. Per la cronaca se Kubik 
giocherà nella FiorenUna per 
tre anni riceverà 750 milioni 
esentasse. 


È bastalo nvolgergU qualche domanda con ine¬ 
quivocabile accento tresco ed i giocatori del Na¬ 
poli, forse' intimoriti dalFInuénza teutonica, hanno 
vacillato ed infine ceduto. Prìmà Carnevale, poi: 
De Napoli, di fronte, agli inviati del.-gjornall bava¬ 
resi cominciati ad affluire a Napoli per la vigilia 
dello scontro con il Bayem, il silenzio stampa ha 
cosi accusato le prime crepe. 


LORenA SILVI 


IBNÀFOU. Al «mi gestisco 
da sofoi» Carnevale, che ha 
previsto un 2-0 per ii Napoli 
al San Paolo, sino ai sorrisi 
ispirati di De Napoli davanti 
alle terecamere della prima 
rete tedesca. «Il .Napc^i non 
ha punti-dd)oli, del Bà^^ 
temo Thom e poi ^ueì bion¬ 
dino. col numero sètte». Dan- 
ke. il biondo téléciòn^ è 
soddisfatto. Camole, però 
non ha .scherzalo.. i*attàcc 2 m- 
te aveva awertitò di' wtór 
porre fine al suo silenzio 
stampa atta ingilìa della parti¬ 
ta con la Juvé; dopo aver par¬ 
lato con il suo procurate^ 
Antonio Caltendo sembra pe¬ 
rò che si tratterrà Fino a mer¬ 
coledì sera, dopo la gara ccA 
Bayem. per scopi scaramanti¬ 
ci. 

<1 tifosi sono stati già trop¬ 
po penalizzati - spiega prò- 
pilo Caliendo - ii sitenzio 
stampa è una decisione im¬ 


popolare e hello spogliatoio 
qualche cosa è cambiato da 
tempo>r Ma con la decisione 
del suo assistilo non' c’entra 
proprio nùiia il'Contratto coti 
Canale 34 e FevenHialé pena¬ 
le. che Carnevale, insieme a 
Caréca e Giuliàni, paghereb¬ 
be se non riuscisse a parteci¬ 
pare a 12 puntate (fate i con¬ 
ti... quanto manca alla fine 
della stagione?) . Naluralmen- 
teno. , , . 

Il NapolL Iriiy^ma', comin¬ 
cia a bisbigliare. Dove si par¬ 
la meno che mai è negli spo¬ 
gliatoi di Soccavo. Al termine 
della seduta di ieri Diego Ma- 
radona ha raggiunto infatti i 
compagni per allenarsi a par¬ 
te nella vasca degli idromas¬ 
saggi. L'argentino è giunto al 
campò al volante della sua 
auto, scortato,dalla polizia. 
Allegro, ha risposto a pugni 
levati ai saluto dei ragazzini 
ed incrociandolo ha scam¬ 


bialo una battuta con Careca: 
•Con la Juve non rischio - ha 
avvertito il compagno - ve¬ 
dremo mercoledì». Dopo die¬ 
ci ‘ minuti dallo spógliatoio 
esce Bianchi: «Ma quella non 
è la macchina dì Diego?» 
sbotta sorpreso l’allenatore e 
con una risatina samaslica fa 
marcia indietro per informar¬ 
si dette condizioni del suo ca¬ 
pitano. Se non avesse ricono¬ 
sciuto l'automobile non si sa¬ 
rebbero nemmeno salutati. 
Come comunicativa niente 
male. 

Domani intanto gli azzurri 
andrene in ritiro in vista del¬ 
la gara di campionato con la 
Juventus, come noto antici¬ 
pata a sabato per rìchiesla 
del Napoli in vista della sfida 
di Coppa Uefa contro il Ba¬ 
yem del 5 aprite. Il Napoli 
giocherà in anticipo anche la 
gara-con la F|Qreritina. Recu¬ 
perati 1 vari inbitùnali, Fran- 
cirii, Romano ed Aiemao. il 
Napoli sarà però certamente 
privo di Maradona a causa 
dello stiramento al retto fe¬ 
morale della gamba deslra.rì- 
medialo nella gara di Coppa 
con la Juventus. Nel pomerig¬ 
gio Maradona, che è ulterior¬ 
mente migììoraio, proverà a 
saggiare il campo e poi farà 
una nuova ecografia nel ten¬ 
tativo di accelerare i tempi di 
recupero. 


■■ Carissimo Italo. 

ho Ietto con grande interes¬ 
se l'inteivista che, per IVnitd, 
hai rilasciato a Folco Portinan. 
interesse misto ad un pizzicò 
di commozione e di soddisfa¬ 
zione nel vederti ancora «in 
trincea», malgrado le avversi¬ 
tà. L’mlervìsla è ricca di solle¬ 
citazioni; 'desid^ raccoglier¬ 
ne una: la hfléssioriè èui n/ur- 
dtdel Pci.nel CQ^iere:^rimporr 
tanza dello sport neik nostra 
società. Tema che, d'altra par¬ 
te, abbiamo assieme altre vol¬ 
te affrontato, in pubblico ed in 
privato. È una critJca:che sen¬ 
tiamo ripetere spesso dagli 
sportivi per.i quali,:cpme te^e 
ne sono parficolarmente lie¬ 
to), li Pel è una parte del cuo¬ 
re. Meno il rimpròvero ci viene 
dagli ambienti sportivi, dove il 
fki è spesso individuato come 
un interlocutorio serio, con 
cui confrontarsi. Evidentemen¬ 
te, le nostre idee e le nostre 
proposte sono penetrate me- 
liò nel Partito che non in que¬ 
sti àmbienti, con i quali - nella 
reciproca aulonòmia - dialo¬ 
ghiamo con Una certa coliti- 
/nuilà èd anche,= mi pare,) con 
profitto (profitto per lo spón; 
n^uralmente). - 

Non nego i rìtaidl Io stesso 
ho polemizzato pubblicamen- 
te con la Fgci per la sottovalu- 
taxiohe che i giovani comuni¬ 
sti bioslrano per questo grosso 
fenomeno.di costume, sociale 
e culturale,, che è lo sport. Ri¬ 
tengo che il dalocentralesiail 
seguente: il Pei poi) ha ancora: 
colto, ner Suo complesso, Vim- 
portanza di quello che tu chia¬ 
mi uno «specchio della socie¬ 
tà». Non SI traila tanto di «im¬ 
possessarsi» dello sport, come 
dici nell'intervista. La formula¬ 
zione. tua o deirintervìstalore, 
non è giusta. Non dello sport il 
Pei deve «impossessarsi» (è un 
mestiere che lasciamo fare ad 
alni, a chi m.anrta a .dircele le¬ 
ghe .„e federà^lom sportive 
membri detgoverno), ma del¬ 
la sua valeiiza nella nostra so¬ 
cietà, con aspetti positivi co¬ 


me l’educazione, la socialità, 
la prevenzione, la qualità della 
vita a quelli negativi come la 
violenza, il dopmg, {a corru' 
zione, ed-inottregìli erióimi ih- 
loéssi econòmici, Tinttiéàcio^ 
pubblicità-màss media-spon¬ 
sor. \ 

A lungo, nel partito si è cito* 
siderato lo sport solo coma 
spettacolo, credendo che .ba¬ 
stasse deiègare a qualcha al¬ 
bo (gli Enti di promozlm 
sportiva «di sinistra») la politi» 
ca sportiva. Un settore «a par¬ 
te». del quale la groso politica 
non dovesse occupaK^.'Tutt’al 
più se ne doveva occùpare la 
pattuglia di ostinati : ò^la 
Commissione sport», li mon¬ 
do però camrnihà< E anchè:il 
Pei, qualche volta, camminai 
Cosi, anche se molti nostri di¬ 
rigenti di Federazione e cen¬ 
trali non se ne sono accòrti 
(nel documento congressuale 
il tema è appena sibrato, nel 
contesto deil’associaztonismo 
e del volontariato), qualcòsa, 
pure airintemo, si sta muo¬ 
vendo. Sono nati i Centri di 
iniziativa del Partito e leaeziò^ 
ni tematiche sullo :spòit; rtK>IH 
congressi provinciali ‘ hanno 
approvato emendamenti è or¬ 
dini del giorno per sottolinea» 
re lo spessore del problema. 

Sono novità importàntL 
Chissà: che il «nuovo córkm 
non si esprìma anche iSb 
curamente. molti nostri diri¬ 
genti giocano a tennis, sciano^ 
nuotano, fanno /bo/iqg,e gin^; 
naslica contro la pancettai 
vanno in bicicleUa, frequenta¬ 
no, stadi e palazzetti magari da 
tifosi, ma poi operano come 
una sorta ai scissione tra tutto 
questo e il loro lovoro «di par¬ 
tito». È questa frattura che 
dobbiamo colmare. Cafo Ita» 
lo, noi cì stiamo provando da 
anni, con qualche piccolo¬ 
grande risultato. Vuoi aiutarci, 
con la tua esperienza» lé tue 
capacità? ' > 

NEDOCANBm 

responsóòUe dello 

perilPd 


Sàtòcosi 


I nuovi attaccanti. Chiusa l’epoca d’oro di Paolino Rossi e Roberto Pruzzo e la «dittatura» stranierà 
dei capocannonieri, ecco spuntare la nuova via italiana al gol, con i paladini Serena e Borgonovo 


rflàMÌLANQ, Nell'assemblea 
in bègà del presidenti di A e B 
sono state concordate ieidàte 
4eUà-campagna acquisti, che' 
saranno ratitkate’^dalr CF' :l)- 
■primo periodo amlfà :dàl 29 
fliugnoal 14 luglio,.il sécondó 
dal Bai 19 ottobre. Abolito il 
periodo di settembre. Per gii 
stranieri termini più : «lunghi» 
nella fase estiva; dal 29 giùgno 
al .Ì2 agosto, i contrattrpreìi- 
niinàri. neli'amblto di catego- 
riei dNrae, potranno essere 
depositati dal 1Q aprile (stra¬ 
nieri) e dal 17 àprile (Halla- 
hi). L'aw. Nlzzola ha anche 
dello ai-presidenti; la pròssi- 
. ma sarà «un'anhaia molto 
particolare, con cònslsientl 
flessioni di Incasso, minori in¬ 
troiti dal Totocalcio e stipendi 
da pagare anche a maggio e 
giugno quando non ci sarà at¬ 
tività», per cui - ha voluto far 
capire - atlenziohe'alie spese.- 
La L^a sta inviando ispettóri- 
sui vari campi per verificare iT 
rispetto dèi regolamentf che 
riguardano le ùasmisslohi di 
emittenti private, infine. Pisa è 
Banik Ostrava, vincitrici delle 
due ultime edizioni della Mi- 
tròpa Cup, si affronteranno a 
Pisa li 25 aprile (Tv2). 




Pet 1 bomber lUli^ni è aniyata primavera. Mentre 
l’anno scorso, dopò 22 giornate, a dominare la clas¬ 
sifica cannonieri erano gli stranieri, quest'anno tiei 
primi òieci .rii|urano sei italiani. Infatti, si sono inseri¬ 
ti prepotentemente Serena, Saggio, Vialli e Borgono¬ 
vo, Gli uitiml tre; sono i giovani rampanti che potreb¬ 
bero far felice il et Vicini. Diamo anche le pagelle, 
con pregi e difetti, dei primi della classe. 


MUUAHO ANTOONOtI 


«Non ho 
avversari» 


■iROMA. Giunta del Coni 
còri il presidente Cattai iri 
granTorma: Ha parlato dell'in- 
vio di una lettera a| presidente 
del Consiglio De Mita, chie¬ 
dendogli [ esclusione delle fe¬ 
derazioni sportive dal sistema 
di tesoreria unica; ha parlato 
àncora del prossimo concorso 
del Totocalcio, quello di do¬ 
menica prossima, che è venu¬ 
to a costare cinque-seicento 
milioni in più al Coni per il ri¬ 
facimento delle schedine, a 
causa delle partite anticipate 
a domani per gli impegni di 
Coppe europee. Ha infine 

E ariate dei consiglio naziona- 
I del Coni in programma U 28. 
aprite, che (ca Taltto ha In prò- 

S ramma l'elezione del presi- 
ente de! Coni. Su questo ar¬ 
goménto, Oattai ha ribadito di 
non avere avversari, cosa che 
dovrebbe garantitali la confer» 
ma. Sul caso David. Il presi¬ 
dente del Coni ha sottolineato 
elle dopo la tragedia non ha 
mài ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria. 


■■ 0MA‘:È prtoiavera ed 1 go¬ 
leador italiani sembrarlo aver 
imboccato sul serio la stagio¬ 
ne dei fiorì, Infatti, mentre 
Fanno ìkoiso zt dominare la 
scena erano sta ti gli'slranieri, 
tanto che dopo 22 giornate a 
guidare la classifica canqonie- 
,rl erano Maradona. Careca e 
Schachnér, quest’anno nei 
primi.dieci ne figurano soltan¬ 
to quattro, ^ulla scena hanno 
fatto ; irruzione- prepotente- 
mente Serena, Baggio e Vlaiiì, 
conmelmèzi^ Càrècae, subi¬ 
to dojx). Bomonoyp. Insom- 
ma. sembra essere- suonata la 
sveglia per i bomber di -casa 
nostra, cosa che fajrà partìco- 
larmente piacere al et azzumo 
Azeglio .Vicini. Da notare, an¬ 
che che mentre Baggio e Vialli 
hanno usufruito di cinque ri¬ 
gori ciascuno, Sèrena ne ha 
battuto uno soltanto, Careca e 
Borgonovo nessuno. In com¬ 
penso, però, Vialli, che non 
era mai riuscito ad andare ol¬ 
tre l 12 gol, ha battuto il suo 
primato pedonale mettendo a 
ségno 13 reti' 

Si tratta di una premessa in¬ 
coraggiante, soprattutto per¬ 
ché ci troviamo di fronte ad 
un ricambio generazionale 
che non potrà non influire po¬ 
sitivamente sul nostro calcio 
anche in proiezione Mondiali 
del 90. Infatti, Baggio ha ap¬ 
pena 22 anni, Vialli e Boigo- 
novo 25. Oltre tutto per Baggio 
e Borgonovo sembrano ormai 
lontani i tempi in cui furono 
bloccati, nei momento di 
esplodere, da gravi infortuni. 

Per amore di statistiche non 
va dimenticato che prima del¬ 
la riapertura delie, frontiere 
agli stranièri, alla 22> giornata 
la classifica dei Gannonterì era 
dominata da «Pablilo» Paolo 
Rossi con 13 reti, seguito da 
Altobelli con 12, da Savoldi 
con 10. da Beltega e Giordano 
con 9. «Pablilo» in quella sta¬ 
gione 79-80 venne acquistato 
da) Perugia di llario Castagner 
con il preciso Intento di vince¬ 


re lo scudetto che la stagione 
prima le era sfuggito di un sof¬ 
fio. L'impresa dei «rossi» di 
O'Attoma presidente, Casta¬ 
gner allenatore e Ramaccioni 
direttore sportivo fu dì quelle 
'che fecero gridare al miraco¬ 
lo, che pelò restò incompiuto. 
Quel Perugia si classificò se¬ 
condo a tre puriti dal Mitan: la 
m^giore lacuna venne indivi¬ 
duala nell'attacco. Di qui Fin- 
gaggio, di Paolo Rossi; ma il 
miracolo non si ripetè: i «grifo¬ 
ni» finirono decimi mentre 
Rossi, con 13 ^1. nella classi¬ 
fica cannonieri venne prece¬ 
duto da Bettega (16 reti) e da 
Aitobelli (15). 

Tornando indietro nel tem¬ 
po, alla stagione che vide 
comparire gli stranieri nei no¬ 
stri stadi, cioè nei 1980-81, la 
classifica, alla 22ma giornata, 
vide in testa il romanista Pruz¬ 
zo con ]6 reU (6 rìg.), seguito 
dali’ìnterista Aitobelli. dal par¬ 
tenopeo Pellegrini e dal gra¬ 
nata Oraziani con 10 reti cia¬ 
scuno. Degli stranieri troviamo 
Io juventino Brady a quota 6 e 
l'àVeilinese Juaty a quota 5. 
L’anno dopo nei primi quindi¬ 
ci figuravano soltanto tre stra¬ 
nieri: Daniel Bertoni (Fiorenti¬ 
na) con 8 reti; Schachnér 
(Cesena) con 7; Juaiy (Avel¬ 
lino) con 6. Nel 1982-83 an¬ 
cora tre stranieri nei primi tre¬ 
dici: Berggreen (Pisa) e Plati¬ 
ni (Juventus) con 7 gol: con 6 
gol Schachnér (Cesena). La 
«dinastia» straniera inizia Fan¬ 
no successivo con Platini e 
Maradona: il primo con 15 reti 
(3 rig ). il secondo con 11 (5 
rig.). Quindi Hateley (Milan). 
Daniel Bertoni (Napoli). Ju¬ 
nior (Torino) e Briegei con 7 
reti ciascuno. Nel 1985-86 die¬ 
ci nei primi diciassette: Rum- 
menìgge (Inter, 1 rig.) con 12 
réti; Platini (Juve. 1 rig.) con 
10; Passarella (Fiorentina), 
Maradona (Napoli, 3 rig.) 
con 8 reti. Diaz (Avellino). 
Boniek (Roma) ed Elkjaer 
(Verona) con 7. Rideout (Ba¬ 
ri). Uudrup (Juve) e Kiefl 


(Pisa) con 6 gol. Infine nel 
1986-87 stranieri e italiani, do¬ 
po 22 giornate, in classifica fi¬ 
guravano alte pari; 12 reti II 
rossonero Vlidis; 10 il neraz¬ 
zurro Altobelli; 9 Diaz (Fio- 
renttna), Maràdona (Napoli)'• 
6’ Magrìn (Atalanta), Vialli 
(Samp), Oraziani (Udinese) 
ed Ellùaer (Verona); 5 reti: 
DirceU (Avetlirio}, Serena 
(Juve), Giordano (Napoli), 
Berggreen (Roma), Briegei 
(Samp), Kieft (Torino), Calia 
(Verona). 

Non e possibile Ipotizzare U ' 
futuro anche perché dietro 
premono stranieri come Fala- 
tentino Eva^r, il pescarese Tlta, 
il granata Muiler, il nerazzurro 
Diaz; e ancor; Laudrup, Sosa, 
Pasculli, Gultit e Voelter. Però 
non e deltO/che gli italiani 
non riescano a fare argine e 
magari a restare nei primi po¬ 
sti fino alferinine dei campIoK 
nato. 


r 
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Soltanto 4 italiani 
nei primi undici 


12 reti; Maradona (Napoli, 4 rig.) 

9 reti; Careca (Napoli) - : : 

8 reti; Schachnér (Avellino, 3 rig.); Giordano (Napoli, i 

rig.). 

7 reti: Cucchi (EmpofI, 3 rig.); Gullit (Mifan); Sliskovic (P»« 
scara, 3 rig.); Giannini (Roma, 2 rig.), VialU (Samp); 
Polster (Torino): Elkjaer (Verona, 2 rig.). 

6 reti: Casagrande (Ascoli); Corneliusson (Como); Alto- 
belli (tnter, 1 rig.); Paaaaretla (Inler, 2 rìg,); Viròla (MI* 
lan); Boniek (Roma; 2 rig.); Pacione (Verona) 

5 reti: Giovannelli (Ascoli, 5 rig.); ScarafonI (Ascoli); Se¬ 
rena (Inter); Magrin (Juventus, 2 rig.); Mancini (Samp, 
1 rig.) 

Questa la ckzssifìca dei cannonieri dopo 22 Sfornate, Da ricor¬ 
dare che si giocava a ì6 squadre, con otto partite per r^i 
giornata ^ 


Cosi auest^anno 


Soltanto 4 straniieri 
nei primi dieci 


15 reti; Serena (tnter, 1 rig.) 

13 reti: Gaggio (Fiorentina, S rig.); Vialli (Samp, 5 rig.) 

9 ( 12 reti; Careca (Napoli) > 

11 reti: Borgonovo (Fiorentina) 

10 reti: Van Basten (Milan. 3 rig.); Carnevale (Napoli) 

9 reti; Barros (Juventus), Virdis (Milan. 3 rig.); Maradona 
(Napoli, 1 rig.) 

8 reti: Evair (Atalanta); Tita (Pescara) 

7 reti; Muiler (Torino) 

6 reti: Diaz (Inter) 

5 reti; Giordano (Ascoli); Berti (Inter); Laudrup (Juven? 
tus); Sosa (Lazio. 1 rig.). 

Questo fa ciassifica dei cannonieri dopo 22 giornate. Da ritor- 
dare che sì gioca a 18 squadre, con nove partite per ogni ciòr- 
nofa. 


BORGONOVO I VIALLI 


CARBCA 


Partecipazione 
10 I al gioco: 


Partecipazione 
7,5 I al gioco: 


Partecipazione 
10 1 al gioco; 


Venerdì 
31 marzo 1989 
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tiflTifiPtA D ®cittì» disposto a metteiTc 
Bg*gffS*Q in discussipnè solo i det%ii 
Ma non concede nùlìa alla critica sulle scelte di fondo 
«Ràss^atevi, il gruppofche andrà ai Mondiali è 



Ué azzurro sfocato 
e la laiopia di Vidiii 


Il viaggio a Vienna e a Sibiu è soprattutto sentito 
a ridurre ancora di'pU entirsiasmi'e ceitezrte; Vi¬ 
cini aiza una baniérà protettiva fatta dl pltcole e 
grandi giustificazioni in cui entrano ! tacchetti di 
Oonadoni e ii gioco di caiendari ostiikin reaiti le 
sdelte: di fondo sono state latte, al Mondiale an¬ 
dremo con questi giocatori e con un impianto tat¬ 
tico che da tempo non convince più. 


OIANNIPJVA 


Kb MIUMfO vicini ha scellq 
di • (are- un i bel minestrone di 
quello che è accaduto in que¬ 
sta trasferta pasquale ; mettono 
do assieme partite dal. peso . 
tecnico diverso interpretate 
non certo nello stesso modo 
dal giocatori, con singoli; epi-i 
sodi'di gioco e atteggiamenti 
di (bndo della squadra che si 
accavallano e si confondono.; 
L'obiettivo 6 palese, non far 
Unta di ignQunJe cose r^n,. 
belle che iu|li viiib.e 
nello stesso;^» nop tlmv 
giudizi dcliifi(Kn,-^'dbfeUivo è > 


soprattutto quello di non met* 
lere in .discussione le scelte di; 
fondo fatte ormai-da mesi e 
per la struttura portante ..della 
squadra fin da quando Vicini 
subentrò; a Bearzot; 

Ieri Vicini ha quiòdl messo 
su un: piatto della: bilancia la 
gara di Vienna «una buona 
partila giocata con molta vel» 
cità, con gli azzurri capaci <li 
un grande finale macche è sta- 

a w MtaìlaiQlfrisalin dutf i^rtli 
<Un:prliho'tempoche non'mi 


;ha'aoddHtfaflQ con la squadra 
che «.r<i troppo al.ungata sul 
campo soprattutto poicìife per 
giocare compatti ci vuole pie- 
na:qnergia eJu|tl accusavano 
:^.ll)peso della'gara di quattro 
prima e unajtpresa cer¬ 
tamente motto iihigtiore'^r 
l'Impegno anqh^se si è vista 
una certa màncàhza di lucidi¬ 
tà e di iniziativa». In pratica 
f; uhaprepiessaicheivoieva so¬ 
prattutto evitar^ dhitram/le 
-somme anche:!peichà.'^ cime: 
al a fine il »ciuì» ha am reno 
«il grappo che andrà ai mon¬ 
diali è questo, da) campionato 
non ci aspettiamo indicazioni 
H^di nuovi no^i ma che faccia 
migliorare que^n ^^àlocatbr». 
Del . resio era già stata chiara 
iHmpressione di come Vicini 
guardasse ftutte-ile> amichevoli:; 
/.fln^ui giocate. ^ preogeupa-^; 
' ilonc non è mai stata quella , 
di cercare impostazioni. tattts 
che ^temative, di lavofare 
mcitpndo le mani in quei set¬ 
tori'àclla squadra che hànno 
Mtanie volte sollevalo profonde 


perples 8 |ià| 0 '>de||usioni come; 
l'attacco:, ch^;K)n può solo 
:C|9Ìére '^Vlailt qviappranuno il 
Centrocampo inteso come ca¬ 
pacità della squadraci creare 
«' Imporre unHSuo gioco. La 
doppia trasferta è sen/ita a di¬ 
re, in definitiva,'che in questo 
momento ha pochissime pro¬ 
babilità di sopravvivere la so¬ 
luzione Borgonovo-Baggio so¬ 
prattutto per la modesta espe- 
.nenza mtemazlqpate del pri- 
'inb oltre'al'f attb che le sue ca-. 
i raiterlstche - cfiilidono troppi 
il spazia Vialll Le-altre soluzio¬ 
ni sono 3erena-^aili,’ nata nel ' 
corso di questa stagione.dopo: 
aver visto la^pm(l^lCltà deirin- 
; terista e . lamicale originaria 
impò^tazlonq-che vede assie¬ 
me! donanl Vialll e Mancini. 
Comunque loiho già inamen¬ 
te quele sia la soluzìorìe mi- 
gitole per ultlzzam yialU» ha 
esclamato Vicml a dimostra¬ 
zione della.n^dità con la qua¬ 
le si ^aMa eilipcnsà ài vàri 
espenmcnti che probabilmén* 
te yjcini attua per smantellare 


il;<jpoeMbile:paitito dei critici 
pjÓ^<^ per volontà di cercare 
s4hlz|onl',twove. Ed e un po' 
qmlo {Ch«.«yviene per Ba^io 
ei&to'al posto di Donàdoni 
i(^‘comunque ha fatto be- 
nif^hno qu«^ a giocato per 
. Ia)^-capacità di lavorare an> 
chei^.-iCOpeiturait quando a 
Sibttk^ età deciso e quan¬ 
do la squadra era 

completaiiiMnm^ 
da IqldmiUeaostimzMmi. Alla 
fine l^gg tpoM che Vicini 
non ha^pbiito:>snianteliare è 
quella' (^pik'sqtiadra,^^ fi¬ 
nisce pw^rorar^ in'con 
av^rsari ca^jédìdi'grandi pro¬ 
ve sul pianoi;atfmico e che sof- 
fre alla dfifa^za. «E qui f’idea-. 
le irebbe avere'i giocatori a 
dispostone nei h>odo |mù 
ccunpleto quando finirà il 
pr^lmo campionato;'invece 
nel .perìodo premondiale - si 
locheranno ancora gare di 
coppa e potrebbero essere in 
corsa più squadre itaiiane». 
Un atiN è; già pronto. 


1 rincalzi ci sono, perché insistere ancora sulcetibocanipó di. Giannini e Donadoni? 




D et Vicihi sopra Gigi 

Rivà team ' mànagèr ..delie ma 

razzurroè tstrìbllmente éttì«Éto:: '; ' 


Tutti sì sono aggrappati a Zenga e ài Barasi, gli 
unici punti fermi, i colossi ‘ch^ han^ò-io^ sal¬ 
vato la barca e sicuramente |e cosciente dì moU 
Il a partire da Vicini. Ma non-era nempieno il 
caso di giocare per sapere questo. Su tutto II re-; 
.sto^una appiccicosa melassa^pienjg di contraddi¬ 
zioni, (Radute di tono. combinazIonVtra^Uomini e 
reparti. 


ippl^fLANO Eppure Vicini ha 
In lasca una carta che vale la . 
assoluzione: fuori dal'gruppo ’ 
che lui ha selezionàio non re¬ 
sta pia di tanto. Nemmeno le 
abituali guerre di stampa' in 
ossequio alle spinte campani•^ 
listiche e di tiratura riescono a 
scovare un nome da usate cch ^ 
me grimaldello pehforcare'i'U: 
niverso Vicini. E In un apnae 


mollo difficile che.dal\.clUndrQ 
del idaloto nostrapb sbuniino 
ùn^Paolo R<»sl.o.un CabHnl, 
del testo fiiiiii alia nazionale 
dtiBearzot per U buco della 
serratuA ma già twn noti pro¬ 
tagonisti tà'domcnica. 

rultima smazzata e seivita 
a dqe che là squadra azzwa 
può: contare lu/un solido, 
gruppo :.dl(erUivb che ha in 


Zenga «Baresi due fuoriclasse 
- di valore mondiale; ';sen3(a 
dubbio i più forti in assoluto 
^1 loro ruolo Còn F«|ri e Ben 
goml si compteta<i)n paechet- 
tb dltehsivo sul quale le per* 
piessiA furono comunque sot- 
fe^te in una .occasione im- 
I pprtanteMa gara gon lUrss, 
^egdq^ rigida mpostazlo-i 
.Q«UomQju uomcM&jocssa u), 
crisi da MicKailichenKo e 
compagni. Può comunque es¬ 
sere stato un episodio. Per .il. 
resto SI è visto che i rincalzi cl 
Sono, che hanno sopratlùtto 
bisogno di essere impiegati 
secondo natura. Quel Ferrara 
sbattuto a sinistra su Lacatus è 
uno spettacolo che Vicini non 
dovrà dimenticare. Ma su que- 
.sto fronte non erano necessa- 
rid'ts due trasferte per sapere 
cqme «anno, le coseMn difesa. 


Questa squadra* sta facendo i 
conti con'là:ipropria identità 
' da questo reparto In avanti è 
alla rime : qniafie soprattutto 
rimpAssione che Vicini abbia 
lavorato più .per nascondere 
che per fare veramente e bru¬ 
talmente t conti con quélli che 
sono le tendqittà negative. 

,.» Sv <p6tiebb|f da 4nft 
r con«idgrazjq|KBra.hl^^1^ 
Suarez: «Mi sembra che sia 
mancata la capacità di inven* 
.tare, le fantasia..^» sapendo 
del resto che è proprio su . 

Q uesto puntò che amichevole' 
opoiamichevole si è andato 
spezzando quel contorno di 
eoqtehil-e:di''entusiasmi con 
cui il imbbllco ewa accolto il 
nuovo CorMi-E' cjut Vicini ha 
firitq?di<lnteiveit|io evitando di 
- mettere m dbeurèionc quegli 
‘uomini inaroo^bUi che hanno 


l'unica responsabifità di que¬ 
sta carenza andata inspe^n- 
dosi. Giannini e Oonaaòni do¬ 
vrebbero dare alla manovra 
offensiva di. questa squadra 
genialità, cquuibno e certez¬ 
za, sostenuti da pitastn capaci 
di lavorare; con continuità; 
corripiro in questo caso affidi-/ 

dàlie Orioni a De Napoli e 

Vienna dove la sua reazione 
nei confronti di ulta critica 
. che aveva espresso unanime¬ 
mente un giudizio negativo d; 
amvata ai (imiti deti’accellabi-i 
le. 

Una difesa, abbiamo detto- 
molte volte, francamente ztu- ’ 
pefacente. dogmatica'iri una 
materia- dove i'oprnabUe ie-\ 
gru, per un ruolo dove sono, 
stati mes^ in discussione Rive- ' 


ra, Àntognonì, De Sisti o Julia- 
no. In. realtà Vicini cos\ facen- 
-’^dó ha sciupato molti mesi m ■ 
cuiavrebbepoiuto cercare alr 
tn impianti,’ provare a4lare.a 
que8Ui .squaara attiÌ sbocchi. 
Invece;'i^ siati creali;rìgidi 
staccali antro i quali togliere e 
' huominl e.qum- 
l^ad^eMimpp. 

, I che possa amdarsi al¬ 
la gerììalità di un Baggio; sur- 
rogata:da|le cappoira^^'di un 
Marocehiridi (gpranfirei' equill-: 
brio, un buon nella dl-~ 
stnbuzionejdelgiopoecapa- 
ciiàiidj .copfrtura.»4 SIbiu, in; 
quelle, iraiuiglie .djipartita.che 
restavano/. IdiieTquando sono, 
eniraU^'Kanno dato l'impres¬ 
sione di' poie^'^'fere questo e 
ceilamenw. di. piazzarsi ' m 
campo ccOD;; una personalità 


che Giannini e Donadoni da 
tanto. imnpo>.nen:.hanno più 
fatto vedére; ^ loprattuttt) nelle 

f are importantL quelle dove ai 
glocaro in uifocllma* che ta-^ 
là certo.quelio dei Monduie.' 
r Ugaio a qiMito che avviene 
a cerìbocampo eccoTattaoco. 

ne è qerramentftun pun¬ 
to- tefiho«,ina:qipiMèFasaGÌltiUi- 

io^im^fianca^’Con Borgo- 
novo si è manifestata una in¬ 
compatibilità che. va tutta a 
tyanu^gio di' Vialll, ammesso 
e nonconceMoche il doriano.. 
abbia giocato pensando all'a¬ 
mico Mancini. In questo mo¬ 
mento'. l’ipotesi pio solida ' a. 
quella- Vialii-Serena a patto 
cne Vicim facaa. giocare 'la 
squadra ;sapetido ore Serena 
pndi>lgfr;ll gioco aereo. - 
□C.A 


Mondiali II 0 M> Torino 
Comune e assessori 
all’ultimo stadio 
La città paga i danni 

^ ^ ' TULLIO AAIUM' 


■i TORINO, Poche ore «'poi' 
la^quostlone del nuovo stadio 
può, da (arsa, diventare scan¬ 
dalo Se l'Acqua Marcia, rap- 
presqqlata personalmente dal 
suo presidenie Vincenzo Rq-. 
magnott ed. Il .-Comune non 
troveranno in eKtremis un ac¬ 
cordo. SI bloccheranno rlavO-> 
ri. Potrebbe subentrare un'al- 
< tra irrfpresa ad .ultimarli, ma :è 
operazione difficile e piena di 
punti oscuri; chi liquiderà su¬ 
bito le spettanze del) Acqua 
Marcia? Quale impresa sarà 
disposta a prestare un opera 
cominciata da; altri, a costi 
bassi e in tem()l strettissimi? 
Quanto tempo occorrerà per 
l’eventuale: nuova trattativa, 
con (tana «90 affé porte? Sono 
(ilifÓiTogativi che spostano (a 
questione dai campo sportjyp 
a quello sléltàmente politico. ; 
Ormai ta città si chiede se a 
Palazzo Civico vi sia qualcuno 
capace di govert^are.ivisto che 
hort sta solò, frèr fallire II futu¬ 
ro sportivo di Torino ma an¬ 
che quello urbanistico, ora 
che non si parla più perrime- 
nò di metro, né di sotlopasZo 
di Porta Palazzo e si allontana 
nei tempo pure l'ipotesi di un 
’palatbnda per I concèrti. L’op¬ 
posizione chiedèrà decisa- 
ihehte, lunedi séra, in consi¬ 
glio comunale, la testa di Mat- 
leoll, assessore allo Sport e di 
Oaiasso, assessore al Legale. 
Ixj ha fatto da tempo, bussan¬ 
do (ino ad ora invano alle 
porte del palazzo. 

, Ma la crisi ormai incombe. 
Spiega Domenico Carpanlni. 
capogruppo Pei al Comune: 
ìGhj si òreso (autore ed inter¬ 
prete del dissennato progètto 
della costruzione di un nuovo 


$tqd^\ bén sapendo che i co- 
i[i sarebbero notevolmente 
tempo; non può 
cèrqore vfe d'uscita, a questo 
MhtQ.J3M fumerai tutte le 
. ■ refyponHpjlitàiv Al momento, 
^b$ra‘'bhe 1 VBdé;llLpas|tcClo co- 
sfetàvdanmdngenti alla città e 
rìòn pbrteri ateun beneliclo È 
In-crw ' ilnitlura complessi- 
. vavdél peniajif^lio che-iha di¬ 
mostrato,di Bvbre la vocazio¬ 
ne al monumento Mssuno 
■ poi ha ancora detto chiara- 
nienìe é| cbzb ipro- 

posita\ii si «B^hgcrahno alin 
90 miliardi ‘perroprue le spe¬ 
se (>ejNla((|iilmenio dei servizi 
acce^Kiìri'esterni,, quali le reti 
' (òghjsrlev. la yjpbilità. Tiliumi- 
nazionb.^E pagherà ancora la 
qiltàr^ 

Alla base t'dcirisolamento 
politico dlMatieolii; teivioleniè 
fratture all'intèrno'del PsL Ila 
corrente efi La Ganga, di cui fa 
parte Malleoli, ha la mag^ 
ranza all.'iniemo del partito, 
ma' nel gruppo consiliare non 
è propriamente un modello di 
coesione. Polrebbe essere 
proprio l assessore alio Sport 
Il capro espiatorio, la testa 
che cade quando la situazio- 
hè, cbtìiè awicneòra, precipi¬ 
ta. n Còl tòrihé^:a$siste impo- 
ténté alla contesa; «Non pos¬ 
siamo fare àteiina pressione, 
se .tutto salta non ci resta che 
faredè vàiiglé». Il futuro lo tratr 
leggla Caipaninrcon i toni dei 
pessimismo: «Ci andrei plano 
ad affermare che l’Ingresso di 
un'aitrà impresa sarà automa¬ 
tico. Queste storie insegnano 
che le difficoltà noh mancano 
mai. soprattutto quando sono 
in ballo miilàrdi e- nessuno è 
disposto a regalare nulla». 



j^ket Ancora quattro turni prima deiplaì^ff: Reggio Calabria in 

biibra lo scudettD 


LaScav 



LSONAROO lANNACCI 


.■( ROMA. Play-off a r4 in un 
campionato che si finge inte¬ 
ressante e offre solo tre ver¬ 
detti definitivi e un «Sugar» Ri- 
chardson ex stella nell'Nba 
che- durante le partite si fa 
troppo spesso domare dai 
nervi e da un carattere impos¬ 
sibile. 

Dai vertici della A2 Reggio 
Calabna e la Standa del giudi- 
:qe:<Violà: bendano ai ptay-off, 
nàbrend«i i(^>sud la via della 
Ai e allungando geografica¬ 
mente il •clicus» del basket 
diautore-;' Mentre: a'-Fabriano 
TAIno «brtRiliana» di Marcel c 
IsAel ha imboccato, la corsia 
opposta e il clrcus» k) abban¬ 


dona ufficialmerite con mesta 
8audade(.; Una^' 80 fte simile a 
quella che.attendé la languida 
Venezia, che: .';:ha scoperto 
iiuppo tardi'un’Rowan a de- 
nommazlone.;.d^qKgine con¬ 
trollata, oppùre!=Ì<‘la Riunite- 
band di «ToportOi'Pasini. Play- 
outslcuii InvBce-pcr Phonola, 
Ipiflm e All>bert.'anchc se i ta- 
bronici continuano a vincere 
e « sperare'neiisjdecima pol¬ 
trona, ultimo titttiQ utile, per vi¬ 
vere da ricchLLquaranta gior¬ 
ni che li separano dalla sene 
decisiva dei pliiy;Hoff. 

Discorsi che- non nguarda- 
no Pesaro o la'-muta rabbiosa 
delle nove squadri che seguo¬ 


no a sei punti, distanziale tra 
loro da appena quailio Jur- 
:ghezze. «Non siamo,ancora i-a 
curi dei primo posto - tiiòso- 
feggia ; Valerio : Bianchini, bric¬ 
cone, la sua parte -..Se arri¬ 
viamo a pari'punti con.Benetr 
ton o PhiVips-siamo mdlelro.a 
loro». La verità é chejU,Scavo- 
lini si può 'Considenre'Hran- 
quillamcnte prima ‘aUà'‘vfine 
della «regularseason»,. anche 
se l’annolazione RÒri.suOnà ^ 
buon auspkk) ppr...(illagiufico': 
& Co. Negli ulttmiydiéci';apni,' •' 
le squadre che hanno vinto la: 
prima fase non hanno quasi 
mai confermato la toro lea¬ 
dership nei play-off. Solo in 
due occasiocu il primato nella 
«regular season» ha coinciso 
con il reltangoiino tricolore: il 


Bancoroma nel 1983; guidato 
(guarda- un po’) ’dairineffabi- 
ie Bianchini e la Slmac^iargataì 
Dan Peierson,. nei;.,1986, ^ei 
1979 vinse la «regular season* 
('Emerson Varese mentre lo 
scudetto Io vìnse la Sinud^e 
..Bologna; cosi nel 1980 (Bilty 
.Milano in campionalo-Sinudy- 
ne.' nei play-ofi), nel ì 9SI 
ITu'risanda Varese-Squibb 
Canto), nel 1962 (ScavoUnl- 
^IjÓ.'nel 1984 (Simac Mila- 
'-nordranarolo Bologna),' nel 
1985 ., (Bancoroma-5imac)i 
irei 1967 (OlVaiese-Tracer Mi¬ 
lano) e nel 1988 (Snaidero 
Caseita-Scavolini). 

Roba da ricchi, direbbe 

S uatcùno. Tutto il contrario 
ei punti in più (di sutura) ri¬ 
mediati alla mano da Anto¬ 


nello Riva a Bolc^na. Tira il 
primo e il secondo tempo del-, 
là partita Knorr-Wiwa. la guar¬ 
dia della nazionale ria cercato 
dì sedare Una mini-rissa sci^ 
piata negli spogliatoi tra Ri- 
charpson e il suo allenatore 
RecalcaU. Salito su una panca 
per . calmare, i’esagitalo «Su¬ 
gar», che non sì sta rivelando 
uh lior di gentiluomo, Riva è 
scivolato procurando^ un ta- 
giro che richiedeva alcuni 
punii di sutura. Un episodio, 

; upa zuffa da saloon commen¬ 
tata ,con.molla tristezza dal- 
l'allenatore canturino: «Se un 
domani mi capiterà di allena¬ 
re all'estero, cercherò di avere 
rispetto per chi lavora ^à da 
tempo in quél paese». A buon 
intenditot... 


FI. È già salita la febbre del gran premio, la pista sarà intitolata al Drake 



LODOVICO BASALO 


■ IMOLA Da ^ domenica 
scórsa tutto ruota attorno a! 
nome di Enzo Ferrari. Le «ros¬ 
se» hanno eccitalo gli animi 
sopiti di centinaia di migliaia 
di tifosi. A Imola, che sarà tea¬ 
tro della seconda prova irida- 
biglìettic sono, iq via di 
e^Urimenlo.:Ma ecjsoTAilllmo, 
Golpò: il Gopiune realizza IH- 
nìziatlva di^b^t^tzare la pista 
anche nel nome del grande 
vecchio. Il 23 apriìe li tutto 
verrà inaugurato prima della 
partenza. Uno stimolo In più 
per i numerosi ed inferociti 
avversari delle monoposto di 
Manseil e Bergen 
Cosi il Dino Feaari dal pros¬ 


simo 23-'àprile'^i chiamerà 
«Enzo e Dino Fenan». La noti¬ 
zia inon-é ancofa ufhciale, ma 
ogni cosa verrà confermata 
nella conferenza stampa di 
presentazione del Gran Pre- 
. mio di S. Marino,' che si terrà 
^domam. Dunque un omaggio, 
tqovulo non solo; alia presta- 
vzione di Nigel Manseil in Bra¬ 
sile, ma a quello che la casa 
di Maranello rappresenta in 
terra emiliano-romagnola. L'i¬ 
dea è serhplice nella sua at¬ 
tuazione: la mattina stessa 
, della gara, tra il warm-up e l'i¬ 
nizio dello schieramento sulla 
griglia delle 26 monoposto 


ammesse, verrà scoperta la 
nuova intestazione. IVesenti il 
figlio delio scomparso cóstnjt- 
tore, Piero Lardi Ferrari, il di¬ 
rettore deirautodiomo. inge¬ 
gnere Nosetto, il sindaco di 
Imola. Marcello Grandi, oltre 
ai due piloli del cavallino ram¬ 
pante Gethaid Berger e Nigel 
Manseli. 

■Ci è sembrata la migliore 
occasione per rendere omag¬ 
gio ad un uomo cosi grande - 
hanno dichiarato i responsa¬ 
bili del Municipio della cittadi¬ 
na romagnola Anzi ci augu¬ 
riamo di poter coinvolgere in 
quel momento di raccogli¬ 
mento tutti I piloti del grande 
ciicus, anche se o tendiamo 


conto che le fasi die precedo¬ 
no la partenza di una gara;dì 
F,1 sono cariche di tensione». 
Un motivo in più. se ve ne tos¬ 
se bisogno, per gli oltre 
200.000 che presidieranno 
rimpianto Irv riva al Santemo 
da venerdì 21. a domenica 23 
apiile. Ma Tassedlo di (atto é 
già\,cpminciato;, tribune im- 
provvfeaté :^reclnti più o me¬ 
no fittizi stanno spuntando in 
ogni parte del circuito. 

La casa di Maranello do¬ 
vrebbe provare oggi con il fin¬ 
landese Jarvi pqìhq sulla pista 
di Fiorano. Il'/glovariissimb 
collaudatore .pj^eniente dal 
campionato della F.3 

daià man forte ai colleghi tito¬ 


lari per risolvere gli ultimi pio- 
blemi di gioventù della «640» 
aspirata. 

Intanto Imola si presenta 
come al solilo nel migliore dei 
modi: riasfaltata completa¬ 
mente ta pista e terminala l’o¬ 
pera di trasformazione del 
guardrail in muretti di cemen¬ 
to armato, .dimostratisi più si¬ 
curi in caso di incidente. Inol¬ 
tre il vecchio tratto di pista 
che collegava la curva della 
Rivazza a quella del Tambu¬ 
rello é stato .riattivalo, ma non 
verrà utiìlzzatò in gara, bensì 
per chi vole^ svolgere dei 
test di velocità con vetture 
sport-prototipo (capaci di ve¬ 
locito vicine ai 400 tan/h)'. 



Per II Reai 
prova 
delgòi 
iffiCoppa 


(patirò gql:^l Cejta in^f^ppa^ un b^Uettq di pr^ntKriO^ 


niente mate per il Rea! Madrid, in attèsa della sfida di cam¬ 
pionato in prt^rammasatàto; con il Baicèllònà e in Coppa 
CamT^iil coh ;iV Mllah tireKòte^^ prossimo al Bèmabeu. 
Quadra in grande forma e Eànchez (nella foto) ccm la mi¬ 
ra cèntràta. il messicano ha messo a segnO due gol, ccané il 
suorcomp^no Aldana. Invece il MaiineSj;.avvèisario:aélte 
santo nelle semifinaU della Coppa delle Cc^e; ha Pa^ 
giato 0-0 fuori casa cóntro ii Saint Trónd. Domani il Man- 
nés, primo in classifica con 6 punti di vànUijuio sull-Ande^ 
iechl. affronterà quest'ultimo in una jtertita dré pottebbt ; 
chiudere definitivamente il campionato bel|a. . , . , 

Tèny VenablMi tuó iai alte* 
natole nel B^llóril itirai* 
róalntehiqtiKnkO del ' 
nham> toVémbbé rimare 
in fnghilréira; ma toV Oim 
Uneker, Ot^a ntalte éìliHl : 
precisamente la Piorentiiia. 
Questo è;:ouanto KrtW:; B 
quotidiano ingtetè - Dal^ 
Mirrof. Si afferma che la Ftorentina avrebbe onerto al Btt^ 
ceffona cinque miliardi di Ihe per ; l'acquisto deira W a c c Mrie 
e che rinteressaio preme perohè si trovi Quinto prima^iin 
accordo. Oriandini, manMer deite'società viota. A cIM^’ 
neil'articoto: avrebbe confennafo fa; trattativa con buùiM 
probabilità che Vada in porto. 

La Juve ritrova uri itoibhÌ^ 
del sub grande pi^ior lli^ 
chei PteflriL di paUiiHilQfa 
Torino : {ter in vaOuwe^^ l^ 
Muati, Ha fàttOxuri M|0;a 
Juve :iter .àalutare - 
airitei e inii|rariic«i)e:2ava- v 
lOVfRMituiridQgUU VÙU dt r 
cortesia che, Il lovtetico gU 
fece Tanno acorso a Nanc^, In occaitone del luo jtfubiieo. 
Parlando della Juve, Platini ha preterito non sblfanctenL 
ma SI è ctetto fiduàoso che la squadra- fitroveià presto la ' 
strada per tornare grande, anche se ìi mercato offre sempre 
; meno e a prezzi eteVati. 

Adiisno Baffi 
chiude 
alla grande 
in Belgio 


Lineker: 
laiiorantina 
ha offerto 
cinque miliardi 


Per Platini 
unagiornata 
di rlcorài 

biànconeri; 


Il corridóre UaUano Aditerió 
Baffi} ha chiùso alta grande > 
laTre Gi^i cicliirtiea di La 

parihè« Ieri ha ntwvamifite^ 
vfrito involate Utefn ed 
lima tappa. Ih élaniftea |e> 
ncrate SI é pero Imposto II- 
.. ■ belga Eric Vanderaerden. 

Barn ha bruciato allo sprint 
Vanderaerden, Planckaeit e Rolf Sorensem La teppa,di 190 
km; e» stata animata alTìnizio da un tentativo spliterio del 
belga Koen Roi^. andato in fuga da) 14^ a) 67* km, Del nel 
tette giri del circuito finale si è staccato II bélgi’Datr^t V(^ 


schueren, 
ottoaltndi 



la volata tinaie; Nel priì^ ^ 
e Fidanza (6*). : 

. - . . • 

Lo skipper Dennis Connéf^ 
delTim^rcazione 


weìe w 

giudice aqlla Gòrte gupitini 
di New York ha toltoTvfito* ; 
rtca's Gup». ha dato priwadl^ 
essere oltre che tino spOftt^ ' 
vo un autentico gmlteman. 
Infatti, anziché essere Iriabrv 
d'autorilà la Cmpa é siate aravtete a 4|taw ;; 
ZeaUnd», ha voluto congratularsi còri 1 nuovi deteniori'4el ‘' 
prestigioso trofeo. Comunque una frecciatina l'ha lanciata: 
ha d^ito decisamente «inoigieUata»: la decisione dèi ina>" 
^strato americano. ' 


Lo skipper 
Conner evto 
di far polemica 


Seidefenirti 

dlvreuM ^ 

orbitrf';" 
di calcio - 


Sei detenuti dH aweare < 


1 Utessre«to$;aibMpei^ 

; Bere partite di «aiolo ifiilitoVt' 
. naii organizMie ' dotllMi 
(Untone italiana uòrt p» 
Miare). Haimo iiiratti 1 ^ 
tecìpato, Còri èsito pditwtoi 
ad uri cono di quatoo urea 
di tecnica e casistica arbteale. iridéttò dalTUlip all'Interno ; 
... . ... -* *- 


della cosa circondariale: Eìà seconda iniziativa del gaim 
in Italia, dopo la pnma messa in alto a Bologna. 


tenne ha cotODajo - 


, Senna: 
fah’auto 
al Mirage 
supersonico 


un suo antico sogno: quéii. 
di vqlaie in uri reirMÌL- M: 
aveva chiesto due orinlfaiih ; 
l'aeronautica, militeite; 
liana, ma soltanto rateò , 
giorno ii camptew " tei 
mondò ha pòtiilio forési V6^ 
to. nella base aierea di-Ano- 
pòlis, a 150 chilometri da Brasilia. Nel 1987-Senna aveva già 
volato su un cacete supèhonico. un T^get rna non ave¬ 

va raggiunto la velocità di 1.800 lun, durante:\to voto4i:3^ 
minuti. 


mmeo CONTI 


I.O«lfQBTlMT!IÌ 


Iteidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tgg 
sport.' . 

Raltre. 18.45 Tg3 Derby. < 

Ildtol.23,I5:Grand|tis. , 

Odemi. 22i30 Forza Italia. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 22,40 Monctocalclo. 
GapodUtria. 13.40 Juke box (replica); 14,10 Tenrite To^ 
neo Lipton International da Key Biscayne, semifinaliieiri» 
mimlP(réplica); i6vl0 11 meglio di teroit ^rettdtetò; ÌB 
Hockey su ghiaccio, campionati mondiali gruppo B te 
Oslo. Italia-Norvegìa (diretta); 20 Tennis. Torneo di 10^ 
Biscayne. semifinali maschili; 23.15 Sportime Magane; 
23,30 Sottocanestro; 24il5 Hockey su ghiaccio, ^ntete 
della giornata. 


BREVISSIME 

Hockey sa ghiàccio. L'Italia ha debuttato rrittoitosamerite riel 
gruppo B ai Mondiali a UUehammer, in Noivteia, baóririte 
dKmisura TAustria (4-3). 

Mondiali 90^ Pari tra Siria e ^abia Saudita (0-0) nella partite 
della prima fase di qualificazione dei Mondiali M. 

Amichevole Pescara. Gii abruzzesi hanno battuto per teL 
con reti di Junior. Edmar e Berlirigheri, il Gulianova (s^ 
C), 

Basket. La finale di Coppa Italia tra Knorr e Snaidero sì gkh 
cherà giovedì 6 aprile a Bologna. 

Landri al Verona. Il direttore sportivo deiTAtelanta SÌ A di¬ 
messo per sostituire Emiliano Mascettì a) Verona. 
Amichevole Roma. Con una doppietta di Renato-e reti-dì 
I battuto il G 


Massaro e Di Mauro la Roma ha b 


} il Gaeta per 4*0. 


Pretore di Reggio C. Il pretore penale di Reggio Catebite ha 
dissequestrato Io stadio cittadino dopo averne vietato lic^ 
Taliro l'utilizzo permolìvi di sicurmà. ' ' 

ilockey su ghiaccio. L'Italia ha debuttalo con un successo 
sull'Austria per 4-3 ai mondiali gruppo B in Noiv^la, 
Formula 3. È stato presentato ieri a Vallelungaf) camptonalo 
Italiano di Formula 31989. 

Parisi per ko. Giovanni Parisi ha battuto a Cariati^ prtoso 0>- 
senza, il messicano Benito Rodriguez per ko al treio nxirid. 
Denuncia^*, Tre giocatori juniores dell'Irge Desìo sono stett 
denunciati dai. carabinieri dì Desio per essere steti tiìmti Ut 
sosta su una «f^t 500» rubata. 


runità 

Venerdì 
31 marzo 1989 
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M\ SABATO 
fsl L’UNITÀ 


L’ACQUISra DELLA CASA 

i>nn A;GiiiHPM Mia» « Pioli Rhsi , 


ce UUtti^KMinttiHM MGoumr 
'US' TMntUSC TmPPISIMTTI lOiEOHUU 
PPOiailET/IPUBaUCA: Il4.7« CONDONO 

o g, MMHMmaKra , nmnm 

pie O^ DCl'MATTlMf DOVE SI C( 

t 2 «. RIALZO OIMNTO W 

iS f fltOSTRETTI.A COMPRARE IL MUTUO I 

il'C^MCQUEM ’ . 

lAWIA . imiTUIM 

1««IKMI0NE - ^ 

;0 : CARAnERISTICHE nnfiAT* P ■ 

2 OELt'ASITAZIONE DURATA E 

S.; ILPREaO • 
g ' LE ABENZIE IMMOBILIARI . 


spsar 

SatTA DEL NOTAIO 
ItÓOMraOMÈÒSO 
lACAPARRA 

CUuSOUiOISALVAGUAROM 
SE NON SI HA L 'INTERA SOMMA 
.QUANTO COSTA lUC^TRATTO 


ONERI FI^AU. ' ■ 
mPNTEsuuÀmòf^A 

UVQRIMOAtA 

QIMLI AUTORIZZAZIONI 
MANUTENZiÓNE ORDINARIA 


INTERVENTI PIÙ COMPLESSI 
LAVÓRI ESEGUITI 
SENZA TITOLO 












